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ORE DECISIVE NEL GOLFO La Casa Bianca: «La proposta sovietica è molto meno di quanto sarebbe necessario» 
Gli Usa spiazzano l'Europa, mentre Baghdad tace. Aziz atteso oggi al Cremlino 

Bush frena il 
Ma Mosca re 
Questi minimi 
spazi di manovra 

che deve rispondere» 

'MAN GIACOMO MIOONI 

. uale che sia la risposta irachena al piano di 
- pace sovietico, che si attende di ora in ora, 
; l'atteggiamento preventivamente assunto da 

:,'George Bush sembra lasciare spazi di intesa 
minimi. In sostanza il presidente degli Stati 
Uniti ha ringraziato II suo collega sovietico 

l*r karjot «torti, ha preso le distanze dal contenuto del 
pianò Che gli e stato presentato e ha ribadito che non farà 
alcuna concessione. A questo punto non è. nemmeno 
chiaro se un ritiro Incondizionata di Saddam Hussein dal 
Kuwait (rapido come lo Vorrebbe Henry Kissinger) sia 
sufficiente per sventare un'offensiva che avrebbe ormai 
come meta Baghdad. Solo una netta decisione in tal sen-
!.o. da parte irachena, accompagnata da una forte iniziati
va diplomatica europea, potrebbe trattenere Washington. 
' Per il momento c'è solo la presa di posizione dei dodi
ci della Cee che hanno avuto nel confronti dell'iniziativa 
del presidente sovietico paiole ben più aperte di quelle 
giunte dalla Opa Bianca - hanno cioè dichiarato di averla 
«.colta «con favore»-eche hanno tenuto a sottolineare -
b ha detto il lussemburghese Poos, presidente di turno 
della Comunità - li fatto che le loro decisioni sono prese 
•indipendentemente da dichiarazioni americane». 

Ma, a ben vedere, l'atteggiamento di Bush è coerente 
con tutta la gestione americana della crisi, dai suoi inizi. 
F*na dell'invasione del Kuwait, Saddam Hussein, se non 
l -«flotto, quantomeno non e stato diffidato dal compiere il 
passo irrevocabile. Successivamente, l'impostazione ulti
mativa dei rapporti con il dittatore iracheno - prima ti ritiri 
(entro il IS gennaio) e poi discutiamo- lasciava pochi 
spazi per una soluzione diplomatica, conducendo obietti
vamente ad una soluzione militare del cpjtfUUo che, nelle 
intenzioni, afltabcane, doveva essere rapido e privo di 
condizionamenti politici. 

(
f * \ hi conosce la tradizione militare americana sa 
I - . bene che Washingtonèportataadunacondu-
l ; » zione della guerra che fa un uso estensivo di 
^htr bombardamenti preventivi (con le vittime chi-

s a ^ _ li che causano, anche In epoca di «chirurgia 
militare") pur di ridurre al minimo le proprie 

perdile sul campo. Soprattutto, Il bisogno di motivare a 
tinte forti il proprio impegno di guerra - che si tratti della 
«interra per porre fine alle guerre» di Woodrow Wilson o di 
un grande Satana in versione occidentale da neutralizzare 
- porta inesorabilmente alla richiesta della resa incondi
zionata. Per questo non era difficile prevedere che l'aliar-
g amento del conflitto sarebbe stato cruento e avrebbe tra
valicato i limiti fissati dalle risoluzioni dell'Orni. 

L'estensione del conflitto ad Israele e al resto del mon
da arabo finora non si è verificata. Quindi, le vite dei sol
dati americani costituiscono ormai l'unica remora che 
a jisee su Bush, prima che egli scateni l'offensiva terrestre. 
Tale remora è stata attenuata dai recenti segnali di dispo
nibilità, interpretata come segno di debolezza, da parte di 
Baghdad. Resta difficile valutare in che misura i bombar-
dimenìi preventivi abbiano sgombrato il campo da osta
mi! e trappole che potrebbero ostacolare l'avanzata mili
tare. L'andamento della prima fase della* guerra induce a 
qualche cautela sui costi e i tempi della fase che, presumi-
bi (niente, si aprirà nel prossimi giorni. Tuttavia, se la coall-
liarie guidata dagli Stati Uniti dovesse raggiungere Bagh
dad, diventerà rapidamente evidente che la politica di 
Washington travalica non solo gli obiettivi ma anche le 
motivazioni dell'Onu. 

I governi europei prima o poi constateranno a loro 
spese - e forse in parte lo stanno già facendo, vista la diffe
renza Ira la loro reazione e quella americana all'iniziativa 
sovietica -che è in atto una prova di forza che riguarda 
soprattutto il futuro assetto del Medio Oriente ma anche 
gì i equilibri mondiali travolti dal crollo del Muro di Berlino. 

Falcone a Roma 
È polemica 
tra Scotti e Martelli 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPMANI 

• • EUDAPCST. Il • continuo 
•esotto» dal carcere di mafiosi, 
ergastolani, rei confessi, dà 
una "immagine di debolezza 
dello Stato». Non si può conti
nuar»'cosi. Lo ha detto il mini
stro degli Interni. Vincenzo 
Scotti, conversando con i gior
nalisti sull'aereo che lo portava 
a Budapest per la firma dell'ac
cordo bilaterale Italia-Unghe-
na ptr la lot/a contro il traffico 
di drtiga e il riciclaggio del de
naro sporco. Ma poi ha ag-
?iunt<> che una soluzione ce 

ha. tybn e proprio sua, ma del 
Presidente del Consigilo, An
dreotti. In breve. La decorenza 
dei termini che e alla base di 
innun»«revol| scarcerazioni, va 
rrvi3la:>thsornrna non si può e 
non si'oeve aspettare, a giudi
zio diascoli), che la sentenza 
sia definitiva per applicarla. 
Fin d.J giudizio di primo gra

do, l'imputato deve finire in 
carcere a scontare la pena 
comminatagli. Su queste pro
poste «il Parlamento - ha detto 
- avrà presto la possibilità di ri
flettere». In occasione della 
sessione straordinaria dedica
ta alla giustizia e all'ordine 
pubblico che si dovrebbe tene
re prima di Pasqua, ai potreb
be inserire questo correttivo 
nel decreto presentato da Vas
salli». 

Il ministro ha finito con il 
parlare anche del caso Falco
ne. Dovrà venire al ministero 
come il giudice Ayala? «Non lo 
so e comunque non voglio 
esprimere giudizi - ha affer
mato Scolti - su decisioni di al
tri colleghi» (il Guardasigilli ad 
interim Martelli). «Personal
mente penso che i giudici non 
dovrebbero stare nei ministeri, 
ma nei campi di battaglia». 

Aziz porterà oggi al Cremlino la risposta di Saddam 
al piano di pace di Gorbaciov. Ma Bush parla e 
spiazza un po' tutti, il suo è quasi un no all'iniziativa 
sovietica: «E molto meno di quello che sarebbe ne
cessario...» Mosca replica: «È da Saddam che atten
diamo un cenno di adesione». I Dodici sostengono 
Gorbaciov. Andreotti: «Il leader iracheno colga que
sta occasione». Perez de Cuellar si dice ottimista. 

SIEQMUNDOINZBERQ SERGIO SU.GI 

• • La risposta di Saddam al 
piano di pace sovietico arrive
rà forse oggi. Aziz è nuova
mente atteso a Mosca e si spe
ra porti con sé un messaggio 
del leader iracheno. Bush ha 
però raggelato la diplomazia 
intemazionale con una- sua 
dichiarazione che è stata da 
molti interpretata come un 
freno all'iniziativa sovietica. 
«Con l'Irak, ha detto, non ci 
possono essere negoziati» ma 
ha aggiunto che la proposta di 
Mosca deve essere esaminata 
a fondo. Dalla capitale sovieti
ca gli ha replicato il ministro 
degli esteri - Bessmertnykh: 
«Bush, ha detto, non ci risulta 

abbia respinto il nostro piano, 
ma se anche l'avesse fatto 
avrebbe respinto qualcosa 
che non era stata indirizzata a 

. lui. ma agii iracheni». 
A Lussemburgo i ministri 

degli Esteri dei Dodici hanno 
appoggialo l'iniziativa di Gor
baciov ma l'hanno definita 
più un appello che un vero e 
proprio progetto. Più esplicito 
Andreotti: «Se il piano non 
piace a Bush ne approfitti 
Saddam per cogliere l'occa
sione». Diversamente, il pre
mier britannico John Major ha 
rilasciato dichiarazioni di so
stegno alla replica' degli Stati 
Uniti. . 

ALU PAGINE 3 , 4 , 6 • « 
: La corazzata americana Wisconsin ki azione nel Golfo Persico. Coi i suol potenti cannoni sono state colpite le 
postazioni militari irachene attestate sulle coste del Kuwait 

Gli alleati si scatenano sulla capitale irachena. La risposta è un altro Scud lanciato su Israele 

mai tante bombe in una 
Nervi tesi al fronte in attesa dell'ora X 
Il Papa convoca per marzo 
una riunione di vescovi 
mediorientali e nordafricani 
ALCESTE SANTINI A PAGINA 6 

Rai, si frantuma la maggioranza 
Fallisce rassaltò dei censori r 
ai programmi di Raitre e Tg3 
ANTONIO ZOLLO A PAGINA 9 

Una guerra legittima 
Ma resta la sproporzione 
trai mezzi e i fini ; 

JCIRGEN HABERMAS A PAGINA 18 

Sulla linea del fronte le intense trattative di pace di, 
queste ore non hanno avuto alcuna eco. Anzi la 
scorsa notte è stata durissima per Baghdad. Il più in
tenso, continuo bombardamento dall'inizio della 
guerra ha martellato per ore e ore la capitale irache
na. Intanto tra le truppe alleate cresce la tensione e 
il nervosismo. È convinzione generale che l'ora del
l'ultimo attacco è ormai vicinissima. : 

' ' DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

TONI FONTANA 

• i DHAHRAN. «Paura, terro
re; uccidere e morire. Questa 
è la guerra», dice il generate 
Funk, comandante dei mari-
nes, ai suoi uomini. Il clima 
al fronte è tesissimo. La bat
taglia di terra, la più grande 
dalla fine del seconda Guer
ra mondiale, è ormai sempre 
più vicina. A Nord, due passi 
dalle linee irachene, le tre di
visioni dei marines destinate 
a sferrare il primo colpo alle 
difese nemiche, sono in stato 
di massima •. allerta. «Una ' 

guerra non si può certo vin- -
cere solo nel cieli», ha spie
gato il comandante della ter
za divistone, William Kejs. 
Tutti sono convinti che la pa-
. ce non ci sarà, che Saddam 
non si ritirerà' dal Kuwait se 
non al prezzo di una dura le
zione. Eppure tra i tanti gio
vani americani pronti a com
battere in questo per loro 

' lontanissimo deserto, c'è an

che chi prega, chi ha paura, 
chi ammette: «Molti di noi 
vorrebbero tornare a casa». 

Gli alleati intanto non han
no atteso la fine dei colloqui 
e delle trattative per ripren
dere i massicci bombarda
menti sull'lrak. Dopo due 
giorni di calma quasi assolu
ta la scorsa notte Baghdad ha 
vissuto una notte di fuoco 
terribile. Fino all'alba i bom
bardieri hanno martellato in
dustrie, ponti, strade. Perfino 
la zona dell'hotel Rashid, do
ve risiedono i corrispondenti 
stranieri, non è stata rispar
miata. Ieri gli iracheni hanno 
risposto lanciando uno Scud 
su Isreale. E l'Iran per la pri
ma volta dà cifre ufficiali: 
ventimila morti, sessantamila 
feriti, danni per duecento mi
liardi di dollari. E forse non è 
ancora finita. 

ALLSPA0INK3t>5 

.Aftàuia 

Amalia: 
contro la crisi 
liberalizzazione 
delle tariffe 

Alitalia avrà mano libera sui prezzi dei biglietti aerei sen
za sottostare a controlli preventivi da parte di governo e 
Parlamento: è la decisione dei miniMri come controparti
ta alla scelta di non sostenere con aiuti finanziari partico
lari la nostra compagnia di bandiera. La quale minaccia i 
sindacati: visto che non possiamo avere né prepensiona
menti né cassa integrazione, stiamo valutando la possibi
lità di ridurre orari e stipendi del 10%. APAGINA 15 

Caso «Gladio»: 
Cossiqa tacerà 
sul «plano Solo» 

Cossiga risponderà solo 
per iscritto alle domande 
che gli porrà il Comitato 
per i servizi segreti che lo 
interrogherà sulla vicenda 
Gladio. Sembra però che il 

mm^mmmmmmm^^^m^^^^ presidente della Repubbli
ca non intenda affrontare il 

caso del piano golpistico «Solo» e del ruolo da lui avuto 
come sottosegretario agli intemi nella vicenda degli 
•omissis». Il comitato per i servizi segreti ha cominciato a 
stendere le domande. I verbali dell'interrogatorio saran
no stesi dagli uffici del Quirinale e non della Camera. -

A PAGINA • 

La Staller propone: 
superare fa Merlin, 
le prostitute 
si autogestiscano 

Cooperative di prostitute e 
prostituii, in regola con fi
sco e previdenza, su auto
rizzazione pubblica e con 
controlli sanitari per clienti 
e fornitori d'opera: è la 

^^^m^m^mmmmmmmmmmm proposta di legge deposi
tata ieri dalla deputata ra

dicale llona Staller. Nostalgia delle case chiuse, come 
quella alimentata dal nuovo film di Tinto Brass? La Staller 
sostiene che la sua proposta va in direzione contraria e 
intende dare vera cittadinanza civile alla prostituzione, 
combattendo il suo sfruttamento. Le reazioni dell'opinio
ne femminile. A PAGINA 1 0 

Coppa Italia 
in semifinale 

Esi giocano 
e tre partite 

La Sampdoria, dopo la 
maratona dei rigori, ha eli
minato il Torino e si è qua
lificata per le semifinali di 
Coppa Italia. Il tabellone si 
completa oggi. La Juven
tus, incompleta, ospita la 
Roma: all'andata fini 1-1, 

ai bianconeri è sufficiente una vittoria o lo 0-0 per acce-' 
dere alle semifinali. Bologna e Milan, entrambe vincitrici' 
in trasferta 1-0 nel match di andata, affrontano, rispettiva
mente, Napoli e Bari. Si gioca alle 20.30. . NCLLo SPORT' 

Accuse di Elisili 
al presidente Urss: 
«Deve dimettersi» 

f3 ~'Mf"- " i M i y ^ 
*- , ti' ' " ' <%<*»$: " "si 

Mì '** * 

Il presidente della Repubblica russa Boris Eltsin 

MARCELLO VILLARI A PAGINA 7 

L ia 

piace a Maradona 
• • I sogni di Maradona so
no I sogni di tanti poveri inna- . 
morati della ricchezza che un . 
giorno per caso trovano il 
modo di avverarsi. Sono so
gni privi di fantasia, sogni in 
serie, di poco prezzo, anche 
se costano cari quando li si 
vogliono mettere in pratica. 
DI solito sono sogni destinati 
a rimanere tali e si nutrono di : 
parole e di immagini. Qual
che volta, ma raramente, di
ventano veri e dimostrano su
bito la loro inconsistenza. 
Diego Maradona e i suoi desi-
den da Terzo mondo. Desi
deri di un «burino» come si di
rebbe a Roma, prevedibili fi
no al ridicolo: un matrimonio 
in pompa magna, con la spo
sa in bianco, una tonnellata 
di fiori, la chiesa addobbata a 
festa, un pranzo con centi
naia di invitati che costa mi
liardi, la Rolls Royce che 
aspetta fuori, il lancio del riso 
e dei confetti, la marcia nu
ziale, insomma tutto un ar
mamentario da manuale del 
perfetto piccolo borghese. 

Ad un matrimonio cosi 
non poteva che seguire un 
adulterio come quello che ci 
raccontano in questi giorni 1 
giornali: bordelli, madame 
dalla faccia truce, ragazze di

sinvolte : che ••• prendono 
800.000 lire a notte., offerte e 
consumo di cocaina. Che ci 
sia o non ci sia la cocaina ve
ra poco importa, quello che 
conta e fare come i grandi di
vi della canzone e del cine
ma, come certi industriali che 
giocano al maledettismo dei 
locali notturni. Mantenendo 
però sempre un piede nella 
professione redditizia, e ri
manendo in ogni caso un 
buon marito e un buon padre 
di famiglia. - . . -- .•• . 

E esattamente a questi so
gni da fumetto povero, fatto 
di ragazze «allegre» e atmo
sfere di sensualità dozzinale 
che si rivolge un film come 
Paprika, nato vecchio, ma 
che ha l'astuzia di mescolare 
un minimo di modernità ico
nografica con un massimo di 
nostalgia per un mito scaden
te e logoro. I sogni però Ma
radona li consuma in prima 
persona, a s.uo rischio e peri
colo, mentre Tinto Brass li 
confeziona per gli altri. Il pri
mo è un cliente e il secondo 
un mezzano in'quella triste 
contrattazione che si compie 
sulla fantasia erotica maschi
le e il corpo vivo delle donne. 

Il mito de) bordello, ogni 
tanto ci stupiamo di scoprir-

' lo, *• ancora vtvo nel nostro 
paese, forse memore e no
stalgico dei gallismi dell'epo
ca fascista. Il mito del «casi
no» è chiaramente a senso 
unico. Nessuna prostituta è 
mai stata contaminata da 
questa favola. I più ipocriti in
vocano le case chiuse in no
me della salute. Ma come di-

' ce Anna Maria Mozzoni (ci- ' 
1 tata da Rina Macrelll nel bel 

libro sulla prostituzione pub- • 
bllcato qualche anno fa) «la 
preoccupazione che nessun 
uomo sano trovi' una donna 
infetta è ignobile. Perche non 
si cura del reciproco. Il vero 
portatore di malattie veneree 
a domicilio è proprio l'uo
mo». . 

Ma vogliamo provare a ve-
' dere un poco da vicino que

sto famoso bordello di cui 
Brass dichiara l'innocente e 
festosa sensualità? Non c'è 
bisogno di fare delle grandi 
inchieste. Basta leggere un li
bro: quello che raccoglie le 
lettere scritte dalle prostitute 

' delle case alla senatrice Mer
lin quando si discuteva la 
nuova legge, dal '49 al '55. 
•Noi qui dobbiamo ricevere 
30, 35 uomini al giorno, vec-

MCttllARÀnir 

•chi, giovani, ubriachi, malati, 
che gridano, o che vogliono 
sentire parlare. Gente che pa
ga per averci, come bestie al 
mercato»..>L'altro giorno è 
arrivata da noi una ragazza di 
ventuno anni e sette mesi, ve
niva da A. la prima casa che • 
faceva, la seconda a N. La ra
gazza in un giorno ha dovuto 
fare 42 uomini e sfinita al 
giorno dopo viene la visita 
del dottore e la manda all'o
spedale con quattro croci in 
più di lue. Poi viene il primo 
febbraio ed il cambio della . 

. quindicina e arriva una certa 
• V. da T. stanca morta, si met-
. te a letto a riposare. La pa
drona dice: sono le due del 
pomeriggio e le signorine 
debbono mettersi ' in sala, e ' 
lèi, grida, perché non si-mette '• 
con le altre? La ragazza tutta 
piena di sonno aveva fatto un 
viaggio cosi lungo à dovuto • 
mettersi al lavoro»...«Sono en
trata qui per caso perché ho 
trovato legalmente aperto. 
Non so più uscirne. Chiudete! 

v Non date ascolto a nessuno 
nemmeno alle ragazze che 
dicono di avere figli da man
tenere»... «Ieri una nostra col
lega si è suicidata. Aveva 24 

anni. Era stanca della vita che '. 
si trascorre in questi infami 
luoghi spremute goccia a 
goccia per essere poi disprez
zate da loro che ci mangiano 
fino al midollo»... 

' «Noi qui lavoriamo Tino a 
16 ore al giorno senza ripo
so... Quanndo arriva un com
missario si avvertono l'un l'al
tro i tenutari e mettono le len
zuola pulite, la carne nella 
ghiacciaia, la frutta sulla tavo
la... le signorine di solito sono 
costrette a dormire in cinque 
per camera e poi ci sono gli 
orari: dalle 2 di notte alle 8, 
dalle 9 alle 24, non ti lasciano 
neanche il tempo di mangia
re o di lavarti la faccia. É inu
tile che ci interroghiate da
vanti alle padrone»... «lo ne 
sono uscita signora Merlin, 
ho cercato un lavoro, sono 
andata dal sindaco, sono an
data dai preti ma niente, ai 
sindacati meno che meno... 
sono andata per cameriera, 
ma neanche 11 niente perché 
ci vuole il benservito, volevo 
una licenza ma niente per
ché ci vuole tre anni di buona 
condotta;»... 

Queste erano le case chiu
se di cui alcuni nostri veterani 

dichiarano di coltivare un ri
cordo «dolce, bonario, affet
tuoso». Ma hanno mai letto la 
legge dello Stato italiano che 
regolava la prostituzione, 
quella legge cne la senatrice 
Merlin e molte donne con lei 
si sono date tanta pena per 
eliminare come una vergo
gna perii paese? 

In questa legge si stabiliva 
(cito ancora dai libro di Rina 
Macrelli) che «le donne che 
esercitano la prostituzione e 
hanno compiuto i sedici anni 
devono essere registrate co
me prostitute pubbliche e 
sottoposte a visita periodica 
obbligatoria. Se la donna si 
rifiuta, se si sottrae alla paten
te o'al casino legale verrà in
seguita e arrestata». 

Per ogni mossa che faceva 
la «signorina» doveva chiede
re il permesso alla polizia che 
teneva saldi in mano i suoi 
documenti e con quelli la ri
cattava, [casini erano ripartiti 
in due categorie e tre sottoca
tegorie a tarifla fissa, per leg
ge. Le più belle e le più giova
ni potevano circolare nella 
prima categoria, le altre giù 
giù fino all'ultima, c'era una | 
discesa sociale che finiva con 
il carnaio e gli abusi più rivol
tanti. Il tenutario doveva 

prendere in deposito tutti gli 
effetti e i denan delle donne, 
doveva vestirle e nutrirle ma 
le «signorine» testimoniano 
nelle loro lettere quanto ci 
mangiassero sopra. Le visite 
mediche, pagate dalle ragaz
ze, erano bisettimanali e ob
bligatorie. Se una si sottraeva 
poteva venire arrestata. Oltre 
alle visite ordinarie c'erano 
quelle straordinarie, e tutte le 
volte bisognava accettare le 
richieste del medico e del 
proprietario. La prostituta tro
vata malata veniva mandata 
di forza all'ospedale. Se si 
sottraeva al ricovero veniva 
arrestata, mandata per forza 
al sifilocomio e quando era 
guarita, spedita in prigione. 
Le signorine dovevano avere 
sempre con sé il libretto, ov-

; vero la «patente» che le sche
dava in questura come «non 
gradite» e per ogni piccola 
cosa potevano essere rispedi
te a casa. • ' •< 

Ecco, mi chiedo se indul
gere ancora oggi a questi so
gni mistificanti (e con Papri
ha ci metto tanti altri film più 
mascherati ma non meno 
nostalgici) sia solo un segno 
di arretratezza o di un ricor
rente interessato prosseneti
smo culturale. 

rV 



TTJnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Sulla legge Gozzini 
CAROLE BEEBKTARANTELLI 

O ggi la Camera toma a di
scutere le misure anticri
mine decretate dal go
verno, e con esse la leg-

^ a a gè sulla riforma carcera
ria, la cosiddetta legge 

Gozzini. Perché, in un momento in 
cui cresce la violenza quotidiana, 
che purtroppo sembra endemica 
nelle società avanzate; perché, in 
un momento in cui i grossi criminali 
mafiosi sono latitami e i trafficanti di 
droga si arricchiscono in modo in
verosimile sulla morte civile dei no
stri Figli: perché, in un momento in 
cui la Cassazione decreta la libera
zione di alcuni boss mafiosi, vanifi
cando anni di paziente lavoro com
piuto .> rischio della propria vita dal 
pool antimafia di Palermo; insom
ma, in un momento in cui i cittadini 
non si sentono garantiti nel corretto 
funzionamento della giustizia, per
ché'Si può scegliere di difendere 
una legge che opera a favore dei de
tenuti* Certo, la reazione più imme
diata di chi ha subito una violenza 
perso late o collettiva è quella di au-

' gurari! che l'autore della violenza 
sia pr> s o e messo dove non può più 
faredel male, cioè in carcere. E chi 
di noi non è stato nemmeno sfiorato 
«talla violenza - i ladri in casa, lo 
scipp»del parente anziano che ha 
appena ritirato la pensione, la rapi
na in banca, e via via in un crescen
do sempre più terribile fino ai se-
questi, agli omicidi, alla prepoten
za sistematica e senza limili della 
criminalità organizzata? Il primo do
vere di uno Stato è quello di difen
dere l'incolumità dei suoi cittadini; 
la sui capacità di garantire giustizia 
è alla base di una democrazia. Pen
so, pero, che una società matura co
me In nostra deve anche poter ra
gionare In senso complessivo sui 
modi efficaci di combattere la crimi-
naliti, e, cioè, anche sul modo più 
efficace di trattare il criminale una 
volta arrestato, processato e incar
cerato. E persino ovvio che, ove 
possibile, si deve cercare di recupe
rare II detenuto alla vita civile, e non 
solo per un nobile senso di solida-

' rtetà'con lui, ma anche perché un 
detenuto recuperato sarà un dete
nuto che. finita la pena, non tornerà 
adelnquere. 
- La «Gozzini» è siala varata cinque 
anni fa per tentare la strada del re
cupero. Grazie anche all'impreci-
sjoqr-CQn.cui.moUl giornali scrivono 
d*I^ giustizia, questa lette, ha finito 

' per*sjere Incolpata di tutte le «scar-
'certtjbnifacifoche giustamente su- ' 

' «Mi krallarme'e -preoccupazione 
ih' tùli noi. Le misure che essa pre
vede, invece, si applicano soltanto a 
quei detenuti che hanno subito tutti 
t.gradi del processo e che stanno 
•corlandò una pena definitiva. Il 
dete luto non viene affatto scarcera
to, ma M il magistrato di sorveglian
za le giudica in grado di beneficiar
ne, Klfpossono essere concesse una 

' serie di misure -1 permessi premio, 
' Il lavoro all'esterno, la semlllberta -
che rendono più umana la pena e 

' dovrebbero tendere al suo reinseri
mento. 

Come ha funzionato la «Gozzini»? 
Nell'audizione davanti alla commis
sione Giustìzia della Camera, gli 
•adeetti al lavoro» - giudici di sorve
glianza, direttori di carceri, il diretto
le generale degU Istituti di preven
zione e pena, rappresentanti degli 
.assistenti sociali e degli agenti di cu-
' «odia - hanno tutti difeso la legge 
con passione. Cifre del ministero di 
Grada e Giustizia alla mano, hanno 
rilento che dall'entrata in vigore del
la legge, Hclima. nelle carceri è cam-

> biato radicalmente: le rivolte e gli 
episodi di violenza quotidiana sono 
aceti drasticamente, come sono di
minuite le evasioni. Questo vuol dire 
che fi carcere, che da sempre é stato 
una vera e propria scuola di delin
quenza (in modo che I recidivi tor-

. nav.ino in carcere per reati sempre 
più gravi), è diventato sempre me
no un luogo in cui viene rafforzato 
un comportamento violento. Vuol 
dire che 1 detenuti più fragili subi-

, scorto sempre meno i soprusi che 
rendevano il carcere un inferno. 

Vuol dire. Insomma, che il carcere è 
diventato un luogo più umano. 

Inoltre, la percentuale dei detenu
ti non Centrati in carcere dopo aver 
r d u l o dei benefici della «Gozzini», 

uno dei più bassi in Europa. Più 
del 98% dei detenuti che escono dal 
carcere per lavorare o per passare 
qualche giorno in (amiglia rientrano 

, in carcere alla fine del permesso o 
della giornata lavorativa. Questa 
percentuale cosi alla indica un livel
lo di maturità del detenuti usciti in 
permesso che è persino sorpren
dente. Cosi la «Gozzini» ha incorag
giato un senso di solidarietà vero tra 

' i detenuti molto diverso dalla vec-
• chla omertà che regnava nelle car-

cen: i detenuti rientrano In carcere 
anche perché sanno bene che chi 
evade mette in pericolo 1 benefici 
degli altri detenuti. Infine, e forse 
questo è il punto più significativo, la 
legge Gozzini sembra aver ridotto la 

. recidività. Anche se non sono anco
ra state elaborate statistiche com
plete, sembra certo che i detenuti 
che hanno beneficiato delle misure 

' previste dalla «Gozzini-, una volta li-
' nita la pena, tendano a non com

mettere più reati. Cosi ha detto il 
presidente del Tribunale di sorve
glianza di Napoli e un sostituo pro
curatore di Roma ha aggiunto che in 
circa 4.000 procedimenti penali 
esaminati, si contano sulle dita di 
una mano gli imputati tornati a de
linquere dopo aver goduto dei be
nefici della «Gozzini». 

Q uesti sono i dati genera
li, ma quando questi dati 
vengono disaggregati, , 
emerge un fatto aliar-

aaaaaa, mante. Mentre solo 
l'I,53% complessivo dei 

detenuti non rientra In carcere dai 
permessi, la percentuale diventa as-

>' sai più alta quando si esamina la de
linquenza organizzata. Evadono 11 
23% dei mafiosi, l'8% deisequestra-
tori, e il 9.5% del grossi trafficanti di 

. droga, percentuali evidentemente 
troppo alte. La risposta più raziona
le sarebbe allora quella dì rendere 
più difficile l'accesso ai benefici 
concessi dalla «Gozzini» per queste 
categorie di detenuti, lasciandolo 
inalterato pernii altri, che hanno ri-1 sposto bene alla riforma. E cosi ave
va fatto la Camera nel testo licenzia
to prima di Natale. Invece II nuovo 
decreto estende il ventaglio di reati 

. percul diventerà difficile se non im
possibile accedere alle misure della 

,v «Gozzini» anche ai reati tipici della 
. criminalità «comune»; e. secondo 
. stime autorevoli, sé il decreto passa 

senza modifiche, finirà di fatto per 
rendere assolutamente residuali i 
casi di concessione dei benefici. 
Può essere considerata una politica 
lungimirante e razionale quella che 

' disfa una riforma che ha funziona
to? 

Le statistiche sulla «Gozzini» par
lano chiaro: ma le statistiche non 
possono indicare una cosa che è 
Impossibile quantificare e cioè la 
speranza. Dopo l'emissione del de-

. creto governativo che congelava la 
. legge Gozzini, proteste non violente 
' si sono estese a tutte le carceri italia
ne. Le lettere e gli appelli che sono 
usciti dalle carceri sono stati l'e
spressione del dolore di chi teme 
che la speranza che questa legge ha 
permesso - la speranza della possi-

' bUltà di vivere una vita civile dentro 
e fuori dal carcere - poteva essere 
tolta, e che la fiducia che la società 
aveva accordato ai detenuti e che 
loro sentivano di aver corrisposto, 
poteva venir meno. Il primo dovere 
di una società democratica é quello 
di garantire il funzionamento della 

Slustizla a difesa dei cittadini vittime 
1 violenza. Ma una società piena

mente civile ha anche il dovere di 
dare ai suoi cittadini detenuti la rea
le possibilità di scegliere per sé e pur 
le proprie famiglie una vita non vio
lenta. Questi doveri non sono in 
conlitto; sono complementari. La 
classe politica che ci governa ha 
adempiuto in modo Inadeguato al 

' primo dovere; adesso si appresta a 
non rispettare il secondo. Per questo 
difendo la «Gozzini». 

Nell'azienda torinese è reale o no la trasformazione del modello organizzativo? 
Molto dipende dall'orientamento e dall'iniziativa delle organizzazioni sindacali 

La Fiat, il sindacato 
e la «fabbrica integrata» 

I Nel dibattito sugli accor
di sindacali conclusi nel 

• gruppo Rat nei mesi 
scorsi, in genere i giudizi sono 
stati o globalmente positivi 
(quando non addirittura apolo
getici) o globalmente negativi A 
me pare invece che si debba (la
re un giudizio differenziato sul
l'accordo per i nuovi stabilimen
ti al Sud, da un lato, e su quello 
relativo alle politiche di qualità e 
all'istituzione di commissioni bi
laterali, dall'altro (tralascio in 
questa sede un terzo accordo, 
quello sui problemi della men
sa). 

Il primo accordo, in fondo, è 
un bell'esempio di quello che gli 
americani chiamano concession 
bargaining. Il sindacato prende 
atto di determinate decisioni 
della Fiat e, per favorirne l'attua
zione, concede pesanti deroghe 
in peggio ai trattamenti normati
vi e salariali definiti dalle leggi e 
dagli accordi vigenti: é ciò che 
con una battuta potremmo chia
mare il principio delle «condi
zioni di peggior favore». Anche il 
secondo accordo parte dalla 
presa d'atto di determinate deci
sioni della Fìat, da qui però non ' 
si innesca un meccanismo del ti
po di quello previsto per I nuovi ' 
stabilimenti al Sud: in tal caso, 
l'accordo avrebbe dovuto conte
nere, ad esempio, deroghe agli 
accordi sulle saturazioni o sulle 
pause «per favorire la qualità»! 
Quello che introduce l'accordo 
è. invece, l'apertura di un - sia 
pur tenue e indiretto - spazio di 
confronto tra azienda e sindaca
ti sulle iniziative aziendali in te
ma di «qualità totale». Quel (po
co) che l'accordo contiene è 
cioè un'es/ensi'o/ie anziché una 
riduzione del terreno di inter
vento del sindacato. Al crìtici 
dell'accordo, andrebbe ricorda
to che - quando il sindacato en
tra in un terreno da cui prima 
era escluso - difficilmente ciò 
avviene (in dall'inizio in termini 

' limpidi e «completi». Per riferirci 
a una fase in cui i rapporti di for
za (e l'unità tra i sindacati) era
rio ben diversi da adesso', la pri
ma introduzione dei delegati al
la Rat avvenne sotto la (orma di 
un numero (limitato) di «esperti ' 
della Commissione Interna» che 
dovevano (teoricamente) esse
re nominati dal sindacato, e non 
eletti dai lavoratori! 

Il problema, oggi come allora, 
è: con quali idee, con quali ipo
tesi di lavoro il sindacato si pre
senta su questo nuovo terreno? 
Come pensa di sviluppare que
sto nuovo spazio potenziale di 
intervento, non tanto nel senso 
di un'improbabile «forzatura 
contrattuale» delle commissioni 
testé costituite, ma nel senso 
dell'apertura di nuovi e specifici 
momenti sia di tipo contrattuale 
sia di tipo consultivo? 

2 A questo punto è neces- ' 
sario allargare il discorso 

* e ripartire da un po' più 
lontano. Quando in Fiat si apri la 
campagna per la «qualità totale», 
alcuni tesero a liquidarla come 
pura mossa propagandistica e 
•di immagine»; ma anche per chi 
- come noi - rifiutava quest'in
terpretazione riduttiva, si apriva 
un interrogativo: se la Fiat avreb
be cercato di «calare» le strategie 
di qualità totale in un modello 
organizzativo sostanzialmente 
inalterato, o se la strategia di 
qualità totale avrebbe portato a 
una rimessa in discussione del 
modello organizzativo (una ver
sione «estrema» del modello for
dista-taylorista) dominante in 
Fiat da decenni. Oggi, efnergo-
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no elementi per una prima ri
sposta a questo interrogativo. E 
non solo per l'esplicita, durissi
ma critica al modello fordista-
taylorista contenuta in autorevo
li documenti aziendali (su cui sì 
é già soffermato Giancarlo Bo
setti in una serie di articoli su l'U
nità di dicembre), ma per un 
preciso progetto di trasformazio
ne organizzativa, la cui realizza
zione è già stata avviata ed è 
prevista (in linea teorica) entro 
l'anno in corso. Ci riferiamo al 
progetto che va sotto il nome di 
'fabbrica integrata', le cui linee 
generali, oltre ad essere conte
nute in documenti aziendali, so
no già state illustrate verbalmen
te ai sindacati in uno dei mo
menti di «informazione periodi
ca», 

Questo progetto prevede l'in
tegrazione ali 'interno di ciascuna 
officina di una serie di funzioni 
prima •separate', in particolare 
di quelle relative aìVavanzamen
to produzione (dall'approvvi
gionamento al planning) e di 
quelle relative aWingegneria di 
produzione (manutenzione e 
•dintorni»). Quel che più impor
ta, tale integrazione non dovreb
be avvenire solo «al vertice», ma 
a tutti i livelli, fino a investire il ' 
funzionamento delle squadre di 
produzione. Ciò comporta, tra ! 
l'altro, una riduzione dei livelli 
gerarchici e l'istituzione di linee 
di collaborazione/comunica
zione «trasversali» ed «egualita
rie» (è il termine usato dagli stes
si tecnici Fiat), attorno ai pro
blemi di «miglioramento conti
nuo» che via via si pongono, tra 
tutti gli addetti interessati, Indi
pendentemente dal livello gerar
chico e dalla collocazione fun
zionale: è il caso, ad esempio, 
del cosiddetto «team tecnologi-

' co», che si attiva su problemi di 
funzionamento degli impianti, e 
che comprende capi e operai di 
produzione, manutentori e «tec
nologi». 

A livello di squadre di produ
zione, si stanno sviluppando-
esperimenti di rotazione delle 
mansioni, che dovrebbero pre-
rrieettere1 ai lavoratori di cono
scere piò compiutamente la «fet
ta di ciclo» corrispondente e i 
suoi problemi, di assumere a 
rumo funzioni relative al proble
ma della qualità e di esercitare 

un controllo attivo su variabili 
quali il flusso e la qualità dei ma
teriali, il funzionamento degli 
impianti, ecc. 

3 Già da questi accenni 
molto sommari e sche-

• matici, risulta chiaro che 
quest'ipotesi - se compiutamen
te realizzata - comporta una ra
dicale trasformazione di aspetti 
fondamentali del modello orga
nizzativo finora vigente in Fiat 
(che arrivano fino a rimettere in 
discussione aspetti generali del
lo stesso modello fordista-taylo
rista tradizionale): dallo schema 
gerarchico-funzionale tradizio
nale fino alle linee di divisione 
del lavoro e di flusso delle infor
mazioni. Una «spia» significativa 
di questa trasformazione, anche 
in termini culturali, è data dal
l'insistenza e dalla valorizzazio
ne del «lavoro di gruppo», non 
solo ai livelli medio-alti ma a li
vello opeario: certo, sotto una 
forte leadership del caposqua
dra e non in termini «autoregola
ti», ma non va dimenticato che 
quest'ipotesi era «tabù» fino a 
poco tempo fa nella cultura Fiat; 
soprattutto, il controllo attraver
so i risultati tende progressiva
mente ad estendersi rispetto al 
controllo attraverso le procedu
re, ampliando cosi gli spazi po
tenziali di autonomia dei lavora
tori ai vari livelli. 

Questa, pero - non va dimen
ticato - è un'ipotesi di trasforma
zione, già in parte applicata a 
Termoli e Cassino (ma in que
st'ultimo stabilimento le «ano
malie» tuttora esistenti nel fun
zionamento dell'automazione 
ne rendono problematica 13 ve
rifica), e che solo nel corso di 
quest'anno dovrebbe essere ge
neralizzata. I tempi e la misura 
stessa della sua traduzione prati
ca sono tutt'altro che scontati. Vi 
sì frappongono molteplici osta
coli, di natura oggettiva e sog
gettiva, cioè politica. Basti pen
sare al problema della gerarchia 

«.intetmedia.ttlle difficoltà ogget
tive di sua riconversióne/riquali
ficazione e alle resistenze politi
co-culturali che essa può frap
porre. 

Resta quindi aperto un dupli
ce ordine di alternative. La pri
ma riguarda il ruoto della nego
ziazione (sia di quella sindaca-
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le, sia più in generale degli «spa
zi di negoziazione organizzati
va») all'interno di questo nuovo 
•modello»; se cioè esso sarà più 
•giapponese» (nella sottolinea
tura che la Fiat tende a dare del
l'assenza, in esso, di un control
lo sindacale) o più aperto alla 
contrattazione sindacale. Ma 
un'altra alternativa riguarda la 
stessa realizzazione o meno del
la 'fabbrica integrata; con la 
possibilità che essa si riduca in 
larga misura a un'«operazione di 
facciata», all'interno della quale 
pratiche e metodi degli anni 
passati permangono inalterati. 
Non è azzardato affermare che, 
su queste alternative, è in atto, 
all'interno del «sistema Fiat», una 
dialettica politica, dagli esiti tut
t'altro che scontati. 

4 Qual è il ruolo che il sin
dacato intende assume-

• re rispetto all'ipotesi di 
«fabbrica integrata» e alla batta
glia politica in atto su di essa? E 
qui che la debolezza dell'inizia
tiva e dell'elaborazione sindaca
le (della stessa Fiom) emerge in 
tutta la sua portata. Paradossal
mente, il limitarsi a «registrare» le 
iniziative dell'azienda e a favo
rirle rischia non solo di non con
quistare al sindacato uno spazio 
adeguato, ma di non aiutare le 
forze inteme alla Fiat stessa che 
intendono attuare una reale tra
sformazione del modello orga
nizzativo, aiutando invece quel
le che vogliono ridurlo a un'ope
razione di facciata. 

I terreni su cui il sindacato po
trebbe e dovrebbe intervenire 
sono molteplici. Ne indichiamo 
sommariamente alcuni: 
- l'analisi e la denuncia di tutte 
le contraddizioni del processo di 
trasformazione in atto, dei divari 
spesso clamorosi tra enuncia
zioni e realtà, della loro origine 
politica, socio-professionale, 
culturale; 
- il contributo propositivo alle 
soluzioni di organizzazione del 
lavoro (non dimentichiamo il 

• carattere «sperimentale» del mo-
:' do. m cui la Fiat si muove su que- ' 

sto terreno), in modo da creare 
spazi effettivi per un contributo 

'attivo é~uha crescita professio
nale dei lavoratori, e insieme 
evitare che esso venga «contro
bilanciato» dal peggioramento 
di altri aspetti della condizione 
di lavoro (ad esempio in termini 
di saturazione): 
- ['elaborazione di proposte con
trattualisul trattamenti salariali e 
normativi del «nuovo ruolo dei 
lavoratori» previsto nella «fabbri
ca integrata»: dall'inquadramen
to professionale a nuove voci di 
salario variabile, 
- la definizione di strumenti di 
confronto/consultazione, a livel
lo di stabilimento e non solo 
centralizzato, attraverso i quali il 

- confronto" tra le parti sui proble
mi della qualità totale e della 
fabbrica integrata possa svilup
parsi in modo più ampio e libero 
di quello previsto per le commis
sioni finora istituite. 

Solo sviluppando una decisa 
iniziativa su terreni come questi 
il sindacato può costruire un'al
leanza, articolata e basata sul ri
conoscimento di posizioni e in
teressi diversi, tra tutte quelle for
ze che, ai vari livelli del sistema 
aziendale, sono interessate a 
una trasformazione del modello 
organizzativo Fiat in senso al 
tempo stesso più efficiente e più 
democratico: trasformazione da 
cui dipendono insieme le sorti 
dell'azienda e il miglioramento 
della condizione dei lavoratori 
al suo interno. 

Napoli città ferita 
dalle favole miliardarie 

di Pomicino e soci 

ISAIA SALES 

I l ministro Po
micino non se 
la deve pren
dere più di tan-

•••»• to. Un po' di 
diffidenza nei 

suoi confronti è più che 
giustificata. 

Non è stato proprio lui, 
assieme ad alcuni suoi au
torevoli collaboratori, un 
protagonista di quella 
«economia del terremoto» 
che ha fatto spendere mi
gliaia e migliaia di miliardi 
senza risolvere nessuno 
dei gravi problemi civili, 
sociali ed economici di 
Napoli e della Campania, 
sprecando la più concreta 
possibilità di intervenire 
per il riassetto dell'area 
metropolitana? 

Chi guarda al progetto 
di «Neonapoli» senza par
tire dal fatto che c'è un in
teresse corposo a conti
nuare quella politica sotto 
altre forme, è un ingenuo. 
E noi non possiamo pro
prio permetterci di essere 
ingenui. Lo hanno capito i 
socialisti, se abbiamo be
ne inteso la loro autocriti
ca, che li porta a richiede
re a Napoli un accordo 
stretto con il Pds, dopo an
ni di loro intensa collabo
razione all'economia del 
terremoto e del mattone, e 
che ora fanno i conti con 
un amaro bilancio e con 
Pomicino e la Oc più forti 
che mai. 

Certo noi condividiamo 
la vogliadi uscire dalla si
tuazione tragica della cit
tà, comprendiamo l'ansia 
di «fare» di tanti intellettua
li che vogliono tornare in 
campo per contribuire a 
definire il possibile svilup
po civile e urbano di Na
poli, riteniamo anche noi 
necessario impegnare le 
migliori energie nel defini
re e strutturare l'area me
tropolitana. 

. Noi siamo in sintonia 
con questa passione civile 
ma, non con le intenzioni 
del ministro. Èridicolofar-
cì apparire come coloro 
che non vogliono entrare 
nel merito delle sue pro
poste. Quella di Pomicino 
non è l'unica proposta in 
campo. Altre ce ne sono, 
altre le abbiamo messe in 
campo noi nel corso di 
questi anni, e le precisere
mo ancora di più nei pros
simi giorni. Il ministro ab
bia lo stile di non attacca
re l'Unità se vuole pole
mizzare con i dirigenti del 
Pds della Campania. 

A scadenze periodiche 
viene presentata a Napoli 
una «grande occasione» di 
rifare la città da capo a 
piedi. Questo avviene o a 
seguito di tragedie (la 
guerra, il colera, il terre
moto) o di avvenimenti 
particolari (1 Mondiali, l'e
mergenza idrica) o per 
iniziative ministeriali (pri
ma di Pomicino, il mini
stro Conte ha proposto 
Napoli come sede dell'e
sposizione mondiale del 
2000). In genere tutte 
queste grandi occasioni si 
sono tramutate in «mani 
sulla città». Qualcuno de
ve pure spiegare perché 
mai è avvenuto questo. 
Non è certo destino cinico 
e baro, signor ministro. È 
avvenuto questo perché 
da anni a Napoli si è scelta 

la strada delle opere pub
bliche e dell'edilizia quasi 
come uno degli esclusivi 
sostegni all'economia del
la città, con un'assoluta 
indifferenza ai risultati. 

Pomicino in questi gior
ni ha presentato Neona
poli come uno di questi 
«magici» momenti, pro
prio quando in città si ri
fletteva sull'assoluta in
consistenza degli inter
venti per i mondiali del '90 
(600 miliardi serviti per fa
re lo stadio più brutto d'I
talia e per una linea tran
viaria mai andata in fun
zione) e sulU" conclusioni 
della commissione d'in
chiesta sul terremoto del 
1980. Noi vogliamo partire 
da qui. Da un bilancio ra
gionato di quello che gli 
interventi del dopo terre
moto hanno determinato 
nell'assetto della città, del
l'arca metropolitana, e 
della regione. 

11 terremoto ha messo 
in moto imprese, profes
sioni, ha determinato qua
si da solo un ciclo econo
mico, ha distribuito ric
chezze, risors, promozioni 
sociali. Oggi, dopo la con
clusione della commissio
ne Scalfaro, è più difficile 
mantenere in piedi gli 
stessi circuiti. 11 bisogno di 
una nuova «occasione» 
nasce da qui per il mini
stro e per i ceti e gli im
prenditori che a lui fanno 
riferimento. Invece il ra
gionamento nostro è del 
tutto diverso. Con il terre
moto in dieci anni sono 
stati spesi a Napoli due 
volte e mezzo in più di 
quanto il ministro prevede 
di spendere con Neona
poli. 

P er noi, è priori
tario, dunque, 
sconfiggere la 
vocazione al-

••»—••»•» l'edilizia e alle 
• opere pubbli

che che sta facendo di set
tóri dell'imprenditoria na-j 

" poletanae'delle professio
ni un ceto affaristico-ram-
pante, che usa e viene 
usato dal ceto di governo 
nazionale e locale. Napoli 
è l'area metropolitana più 
degradata d'Europa an
che perché è stata impo
verita negli anni dal punto 
di vista produttivoindu-
striale. Certo alcune delle 
proposte avanzate sul pia
no urbanistico e territoria
le mentano attenzione e 
approfondimento. Ad al
cune di queste ha già ri
sposto con efficacia Vezio 
De 1-ucia. Ma noi voglia
mo mettere in campo un. 
altro punto di vista radi
calmente In contrasto con 
l'idea dì «sviluppo» che 
Pomicino ha praticato in 
questi anni. Il punto di vi
sta di chi parte da lavoro, 
dall'impresa, dalla qualità 
urbana e dai diritti ele
mentari da salvaguardare 
in questa parte del paese. 
È questa cultura che può 
provare a fare di Napoli 
una moderna metropoli, 
che guarda al territorio re
gionale e non si contrap
pone ad esso. È questa 
cultura che può sconfig
gere una concezione «mo
narchica» dello sviluppo 
che da Lauro in poi. rive
duta e corretta, si affaccia 
sul destino della città. 
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•Ta La proposta delle don
ne cambiare i tempi di vita» 
ha suscitato molti consensi, 
ma non ha prodotto finora I 
risultati che merita. Può esse
re ripresa con vigore anche 
perché riguarda tutti, maschi, 
femmine, bambini, adulti e 
anziani, e perchè possiamo 
vedere ogni giorno quanti 
aspetti della vita quotidiana 
potrebbe mettere a fuoco. Ne 
ho avuto conferma quando 
ho sentito parlare di velocità 
generalizzata dì trasporto In 
una lettera che mi ha Inviato 
Italo Ferrari, cagliaritano, 
professore di ingegneria dei 
trasporti a Genova. 

La lettera contiene due 
premesse. Una è che «si può 
interpretare la storia dell'evo
luzione della nostra società 
attraverso la storia dei tra
sporti»; l'altra è che l'attuale 
sistema «presenta un impo
nente deficit di senso e di va
lori personali». . 

Poi spiega il concetto: «La' 
velocità generalizzata viene 
definita come rapporto fra 

una distanza e il tempo im
piegato a parcorrerta; inclu
dendo però nel tempo, oltre 
alla durata propria dello spo
stamento, anche gli intervalli 
consumati come tempi ac
cessori (attesa alle bigliette
rie o ai distributori di carbu
rante, coincidenze fra più 
mezzi, pratiche per l'acqui
sto, lavoro per la manuten
zione dell'autovettura, etc.), 
e soprattutto - qui è la novità 
- le ore e le giornate lavorati
ve occorrenti per guadagna
re il denaro con il quale pa
gare tutto ciò che viene ac
quistato o consumato per lo 
spostamento. Quest'ultimo 
valore conduce alla stima del ' 
costo monetario di tutte le ri
sorse utilizzate, e quindi alla 
diversificazione dei costi. Es
si sono alti o bassi, anche se 
riferiti agli stessi mezzi e allo 
stesso atto di trasporto, a se
conda del reddito del consu
matore. C'è quindi un'ine
guaglianza sociale che non 
viene resa esplicita, ma che è 
sostanziale. Quando cala il 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERUNOUER 

Velocità di trasporto 
e qualità di vita 

-OSSU 

reddito dell'utente, \a veloci
ta generalizzata diminuisce 
più che proporzionalmente». 

Forse uso una formulazio
ne imprecisa, ma io l'ho inte
sa cosi: un operaio spende 
tre mesi di lavoro per potersi 
muovere con lentezza, un 
privilegiato non solo viaggia 
più rapido e più comodo, ma 
gli basta una settimana di la
voro per guadagnare quel 
che costa il suo trasporto per 
tutto l'anno. Se poi quell'o
peraio viaggia in treno nel 
Sud, dove il biglietto costa 
uguale ma la velocità è ridot
ta, paga doppio. Ferrari, che 
per mestiere studia e proget
ta trasporti moderni, conclu

de il suo ragionamento di
cendo: «Bisogna estendere e 
rielaborare illinguaggio sino
ra adoperalo per lo studio e 
la progettazione dei sistemi 
tecnologici ai sistemi con
giunti della società e della 
tecnologia. Il trasporto, la vi
ta urbana, il controllo del
l'ambiente, le comunicazio
ni, l'automazione, l'informa
zione, la produzione e il tra
sporto di energia sono cate
gorie a orientamento finali
stico, la cui programmazione 
dovrebbe essere orientata in
nanzitutto a criteri sociali». 

Insomma: la possibilità di 
muoversi è una delle mag
giori conquiste della civiltà 

moderna. Basta paragonare 
l'ampiezza e la frequenza dei 
nostri spostamenti, spesso li
beramente scelti, con quelli 
dei nostri nonni o anche dei 
genitori. Ma si sono prodotti 
due inconvenienti: uno è la 
divisione della società non 
solo in classi, ma in persone-
lepri e persone-tartarughe; 
l'altro sono le «diseconomie 
esteme», cioè i costi globali 
(monetari, ambientali, cultu
rali) di un sistema di traspor
to basato quasi esclusiva
mente sull'automobile: il 
mezzo più personale e per 
qualche aspetto il più libero, 
ma anche il più costoso, il 
più solitario, il più inquinan

te, il più letale. Da un'inchie
sta del Consiglio delle ricer
che francese è risultato che 
nelle città è diventato anche 
fra i più lenti: i dati storico-
comparativi mostrano che le 
automobili sono più veloci 
dell'omnibus a cavalli ma so
no superate dalle biciclette, 
tranne che nelle città fatte a 
saliscendi. 

Quando penso che fra le 
molte ragioni della guerra 
nel Golfo c'è anche la spinta 
a mantenere la priorità in
contrastata di questo mezzo 
di trasporto, mi vengono i 
brividi. Ma anche prima, ho 
riflettuto spesso su questa 
domanda: che accadrebbe 
se un giorno la Fiat, viste an
che le difficoltà del mercato 
delle auto, si decidesse a 
produrre vagoni per le me
tropolitane? È stata perciò 
una piacevole sorpresa sape
re che la società Iveco (grup
po Fiat) ha presentato un 
piano per debellare In dieci 
anni la congestione del traffi
co nelle grandi città italiane. 

È basato sull'integrazione tra 
ferrovie e autobus urbani, su 
una rete di parcheggi e inter
scambi tra automobili e au
tobus, sullo sviluppo delle 
metropolitane. Protagonisti 
lo Stato e le aziende private, 
spesa prevista 60.000 miliar
di. Non sono in grado di valu
tare il progetto e non mi chie
do «che cosa c'è dietro?». Mi 
ha stupito che se ne sia par
lato poco, e non credo per lo 
spavento causato dall'entità 
della somma da investire. 
Poiché la congestione del 
traffico è il problema numero 
uno delle nostre città, ne var
rebbe certamente la pena, e 
gli abitanti delle aree urbane 
sarebbero quasi lieti di con
tribuire. C'è qualcuno che 
possa dirmi qualcosa dì più, 
e spiegarmi questo silenzio? 
Comunque, sono lieto che 
anche da fonti imprevedibili 
si tenda a «cambiare i tempi 
dì vita». Dopo tutto, le miglio
ri realizzazioni vengono 
spesso da strane convergen
ze. 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

La risposta della Casa Bianca: «È ben ài di sotto di quel 
che sarebbe necessario». Ma il presidente della Camera Foley 
spiega che in realtà si vuole aspettare la risposta irachena 
Il Pentagono: «Se ci dà l'ordine attacchiamo anche stanotte» 

Bush a Gorbaciov: «Non basta» 
Il presidente Usa non condivide il piano sovietico 
Bush mette le mani avanti con un no anticipato alla 

, proposta sovietica. «Se ci dà l'ordine stanotte, attac
chiamo stanotte», dicono al Pentagono. Ma c'è an
che chi, come il presidente democratico della Ca
mera Foley, sostiene che Bush non gli ha dato l'im
pressione di sbattere la porta in faccia alla proposta, 

' piuttosto di voler attendere la risposta di Saddam 
: Hussein. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDQINZBIRO 

• NEW YORK Bush ha re-
' spinto il piano di pace di 
Gorbaciov. CU ha riposto 

• che è «ben al di sotto» di 
quel che ci vuole. No, aspet
ta la risposta di Saddam 
Hussein. Dall'altalena di di-

' chiarazioni di ieri si potreb
bero trarre Cuna e l'altra 

' conclusione insieme. L'uni-
• ca cosa fuori discussione è 
> che restano poche ore per 
; decidere tra l'offensiva fina
le e la possibilità di un ces
sate il fuoco. O Saddam di-

. ce: «Domani mi ritiro», o 
scatta l'attacco. «La macchi
na è pronta. Se il presidente 
vuole che attacchiamo sta
notte, attaccheremo stanot
te», dicevano ieri al Pentago
no. Può essere mercoledì 
notte, giovedì notte. 

Quello che è stato Inter
pretato come un netto «no», 
in pratica il siluramento del 
tentativo sovietico, è stato lo 
stesso Bush a pronunciarlo 
ieri, mentre telecamere e fo

tografi riprendevano il suo 
incontro alla Casa Bianca 
con il presidente della Ca
mera Foley e altri dirigenti 
del Congresso: «Apprezzo il 
fatto che il presidente Gor
baciov mi abbia fornito una 
copia della sua proposta sul 
conflitto nel Golfo - non del
la proposta Irachena, della 
sua proposta all'Irate. E noi 
gli abbiamo fatto avere le 
nostre osservazioni. Consen
titemi di ribadire, per quanto 
mi concerne, che non ci so
no negoziati. Sono stati defi
niti gli obiettivi: non ci saran
no concessioni. Noi non ce
deremo. Gorbaciov mi ha 
chiesto di tenere confiden
ziali i dettagli della sua pro
posta... io intendo rispettare 
la sua richiesta, nell'interes
se di un'esplorazione appro
fondita dell'Iniziativa. Ma, 
molto francamente - su 
questo sono stato molto 
franco con lui (Gorbaciov) 
- pur ringraziandolo per il 

fatto di avercela mandata, 
(la proposta) è ben al di 
sotto di quel che sarebbe 
necessario... E mi fermo qui 
per il momento». 

Comunque lo si rigiri, è un 
no. Ma ci sono anche inter
pretazioni con sfumature; di
verse. Tom Foley, che gli sta
va accanto mentre Bush pro
nunciava - questa dichiara
zione, è uscito dall'Incontro 
con la Casa Bianca dichia
rando che non aveva avuto 
affatto l'impressione che Bu
sh avesse sbattuto la porta, 
piuttosto che stesse atten
dendo la risposta irachena. 
Più tardi lo stesso portavoce 
di Bush, Fìtzwater, si è riferi
to all'iniziativa sovietica co
me «qualcosa che è ancora 
in corso» e qualcosa che 
non viene ritenuto negativo: 
•Fin dall'inizio abbiamo det
to che se Gorbaciov riesce 
ad ottenere che Saddam 
Hussein si ritiri dal Kuwait, 
tanto meglio». 

Sempre dalla Casa Bianca 
hanno successivamente 
confermato che la proposta 
sovietica si fonda effettiva
mente sul ritiro immediato e 
senza condizioni dal Kuwait. 
Quello su cui Bush avrebbe 
riserve sarebbe il fatto che si 
concentra soprattutto su 
quanto all'lrak viene richie
sto dalla risoluzione 660 del
l'Orni (risalente a subito do- . 
pò l'invasione) e non insi-

sterebbeabbastanza sulle ri
chieste successive («Noi vo
gliamo piena attuazione di 
tutte e 12 le risoluzioni del
l'Orni», ha detto Fìtzwater). 
Nella sua riunione di ieri con 
la leadership del Congresso 
Bush ha insistito in particola
re sul tema delle riparazioni 
di guerra. «Non intendiamo 
pagare per la ricostruzione 
dell'Irate È un paese ricco, 
bastava che usassero un pò 
più saggiamente le loro ri
sorse», ha detto Bush stando 
a quel che riferisce il capo
gruppo republicano alla Ca
mera Robert Michel. Esatta
mente il contrario di quel 
che pochi giorni prima il se
gretario di Stato Baker aveva 
detto nella sua testimonian
za in Senato, affacciando la 
prospettiva di una Banca 
medio-orientale per la rico
struzione e lo sviluppo. 
'•• Correzione perché il no 
non sembri uno sgarbo a 
Gorbaciov? Oppure, come 
interpretano anche alcune 
agenzie di stampa Usa, 
qualcosa di meno di un «ri
fiuto netto»? Ieri Fizwater, in 
strana sintonia col ministro 
degli Esteri sovietico, ha vo
luto insistere che «il negozia
to è tra Irak e Urss», quindi 
che a Bush non spetta accet
tare o respingere. Ma nella 
sala stampa della Casa Bian
ca è scoppiata una risata 
quando ha cercato di ag

giungere che non ritiene vi 
sia alcuna spaccatura tra 

• Mosca e Washington, anzi, 
la divergenza non farebbe 
che «consolidare il rapporto 
di stretta collaborazione». 

L'impressione è che Bush, 
a questo punto, non voglia 
alcuna soluzione che con
senta a Saddam Hussein di 

, restare al potere a Baghdad. 
Ma, noblesse oblige, sia co
stretto a lasciare aperta la 
porta ad un Saddam Hus
sein che dica: «Mi ritiro a ' 
partire da domani». Purché 

. lo dica nella prossime ore, 
altrimenti, fanno sapere 
esplicitamente, potrebbe es
sere Bush ad anticipare i 
tempi e risolvere la questio
ne lanciando l'offensiva fi' 
naie. I militari si dicono 

- pronti. Qualcuno addirittura 
sembra non vedere l'ora. «I ' 
bombardaménti aerei han
no lavorato come uno scal-

' pello, coi carri armati li lavo
reremo come una mazza da 
10 chili», dice uno degli uffi
ciali che comandano le sua-
dre di carri MI-AI in Arabia. 
Potrebbe non essere affatto 
una «passeggiata», per deci
mati che siano, ci sono da 
sloggiare oltre mezzo milio
ne di uomini armati, Ma il ' 
calcolo pare essere che gli 

- conviene rischiare tutto que
sto sangue per non rischiare 
di «perdere la pace» una voi-

. ta vinta la guerra. • 

Vòglia <fr combatte^ 
visha dei maraies 

«Paura, tenore, uccidere e morire», questa è la guer
ra. Dice il generale Funk del comando dei marines 

'. per preparare i suoi soldati alla battaglia ormai sem-
', pre più vicina. In trincea si scontrano sentimenti 
a contraddittori. C'è chi prega, chi ha paura, chi agi-
[:: sce d'orgoglio e vuole combattere. Un soldato ara-
'}•• mette: «Molti vorrebbero tornare a casa». Ieri gli ae-
p rei alleati hanno compiuto 2800 raid. 

:, DAL NOSTRO INVIATO 

. TONI FONTANA 

: " , y !^ \ , y^ r^g** j * l l Wtf " "^ r < "y -^ 

<>. •HDHAHRAN. «Sarò in prima 
v- linea, sarò uno dei primi ad 
,•",' andare all'attacco. Quando ci 
';'-: penso la mano corre alla croce 
:V che porto al collo, e che mi ha 
t dato mia madre. Cerco di non 

';;. pensarci, scrivo tutto quello 
':, che mi passa per la mente su 

: ' togli di carta, scrivo I miei peri
ti sieri e li spedisco alla mia ra-
|v gazza. Mi siedo, penso che pò-
i / Irebbe capitarmi qualcosa di 
i{/ orribile. Anche quando ci ad-
*r destriamo succede sempre 
8V qualcosa di storto, qualcuno 
?•• sbaglia. E se capitasse anche 
!,-' in battaglia?». Stephan Mitchel 
'•V • ha 20 anni, guida un blindato, 
J•••?' un Ape per u trasporto truppe, 
4,;. ; è uno della prima linea. 1 sol-

t

tf; dati sJ aspettano l'ordine da un 
SE momento all'altro. Cercano di 
&' allontanare pensieri e paure. 
¥ - Cercano di scacciare gli incubi 
W, che li hanno perseguitati nei 
'}:'• mesi tresconi nelle tende nel 

deserto. 
A nord ci sono tre divisioni 

di marines. Toccherà a loro, se 
scatterà l'ora X come tutti or-
mal credono, sferrare il primo 
assalto. In Arabia Saudita st 
sprecano paragoni • con le 

•fe grandi battaglie della seconda 
gif guerra mondiale. E qualche 
v). generale scalpita: «Una guerra 
ifi» non si può certo combattere 
3» solo nei deli», ha detto Ieri il 
$'? comandante della terza divi
natone-del marines William 

Kejs. I soldati vivono sentimen-
» ti contraddittori; sono profes

si ; sionisti e addestrati a non ave-
&; re esitazioni e sono caricati per 
W la battaglia. Ma in quelle due 
5?» ore di speranza, quando Sad-
$V dam sembrava deciso nel glor
ia ni scorsi a ritirarsi, si sono sor-
i*'.' presi ad esullareper la prospet
t a v a di tornare a casa. «Preghla-
W; tuo ogni notte - dice il soldan-
jg lo Helmik -, questo ci aiuta a 
S* stare più calmi, riduce la len-
'f. siòne. Non crediamo affatto 
fe che Saddam si voglia ritirare. 
')' Pensiamo tutti che prima o poi 
•> ci toccherà combattere». 
t«jv «Neppure lo lo credo-incal-

'x_ 

I 

I 

. za Martin, un altro marine che 
parla con 11 tono deciso di chi 
é pronto a combattere - e pro
prio per questo penso che l'u
nico modo per tornare a casa 
sia di passare per Kuwait City». 
' Come In tutte le grandi «fa
miglie» ci sono idee e senti
menti diversi. John Zich, capo
rale, non lo nasconde: «Se la 
guerra finirà senza l'assalto di 
terra molti miei colleghi reste
ranno delusi, sono in molti 
quelli che vogliono andare in 
guerra, combattere, misurarsi 
col nemico. Ma ci sono molti 
altri che sognano di tornare a 
casa sani e salvi». In tutti preva
le l'attesa, la ricerca dell'auto
controllo, della concentrazio
ne necessaria ad un soldato 
che da un momento all'altro 
può trovarsi tra i lampi dei raz
zi e delle cannonate. E ci sono 
tanti modi per concentrarsi, 
fuggire con i sogni, «o pensare 
solo alla nostra missione, al 
nostro obiettivo - dice un sol
dato-cosi non c'è più tempo 
per pensare ad albo». • 

I comandanti sanno che in 
trincea si scontrano sentimenti 
diversi, e alcuni cercano di 
parlare chiaro, limitando la re
torica che in molti di questi 
momenti otterrebbe scarsi ri
sultati. «Se il conflitto si risolve 
prima che scatti la grande of
fensiva di terra molti soldati ne 
saranno felici anche se non vi
vranno l'esperienza della bat
taglia per la quale si sono pre
parati per molti mesi - ha detto 
ieri il generale Paul Funk - e se 
ci sarà l'offensiva vi potranno 
essere errori e costeranno vite 
umane. L'attacco dovrà essere 
veloce e letale per il nemico». 
Ai comandi sanno che le morti 
dei soldati per il «friendly lire», 
il fuoco amico, le cannonate 
sparate per errore, hanno su
scitato molte paure nelle trup
pe di terra. E molti piloti ripeto
no che in caso di attacco la co
pertura aerea dovrà essere li
mitata e più precisa di quanto 

L'attesa 
del mutati 
sauditi 
sul fronte 
kuwaitiano; 
Inatto, 
una 
soldatessa 
statunitense 
durante 
una 
esercitazione 

non è stata finora proprio per 
evitare di centrare postazioni 
americane. . 

•La guerra non è mai preci
sa, non vi sono certezze in bat
taglia - ammette li generale 
Funk -, il terrore, l'esultanza, ta 
codardia, uccidere e morire 
sono tutte cose che apparten
gono alla guerra. Non c'è nulla 
di male a parlare della paura. 
Prima della battaglia nessun 
soldato sa se sarà valoroso». E 
al comandi sanno che il corag
gio dovrà fare I conti con le mi
ne irachene, circa 600mila, 
che formano un'invisibile bar
riera fra Arabia Saudita, Kuwait 
e Irak. I comandi pensano di 
concentrare tutti i mezzi ami-
mlne in alcuni punti per aprire 
varchi e passaggi. 

•Non appena avremo sfon
dato - ha detto il generale Kejs 
- tutto diventerà più semplice, 
se riusciremo a stringere gli ira
cheni in una morsa divente
ranno molto vulnerabili». 

E gli iracheni - dicono al co
mando Usa dove amano i pa

ragoni con il passato - non so
no come i giapponesi che nel
la seconda guerra mondiale 
hanno combattuto fino alla fi
ne. Dobbiamo sorprenderli 
con un'azione rapida e decisa. 
In questo caso Sa guerra diven
terebbe una passeggiata e non 
una battaglia come a Tarawa 
(dove gli americani ebbero un 
durissimo scontro con i giap
ponesi nella seconda guerra 
mondiale). 

Si preparano dunque alla 
battàglia, studiano plani e stra
tegie. Ma lo stato maggiore . 
non si sbilancia. Ieri, nel con
sueto Incontro con la stampa a 
Riyad, il generale americano 
Richard Neal si è limitato ad 
aggiornare il bollettino di guer
ra. Oltre 2800 missioni del cac
ciabombardieri, che portano a 
83mila il numero delle incur
sioni alleate. Pesantissimi 
bombardamene sull'Irate, e in 
particolare su Baghdad, 870 I 
raid in territorio kuwaitiano, 
cento gli attacchi contro la 
guardia repubblicana. 

GUERRA 
34° GIORNO 

Partecipanti: alle operazioni alleate di ieri 
hanno preso parte le forze aeree di Stati 

• •',. Uniti, Italia, Gran Bretagna, Francia ed 
Emirati arabi. 

Uscite: gli alleati riferiscono di aver compiu
to oggi 2.800 missioni aeree, portando co
si il totale delle missioni ad oltre 83.000 
dall'inizio della guerra. In particolare il 
portavoce Usa ha detto che nelle ultime. 
24 ore sono state elfettuate 800 missioni 
contro l'esercito in prima linea, 100 mis
sioni contro la Guardia repubblicana e 
130 missioni alla ricerca di rampe di lan-

• ciò mobili. L'agenzia iraniana ha invece 
riferito di pesanti bombardamenti contro 
le città meridionali dell'Irate I corrispon
denti dei giornali occidentali a Baghdad 
riferiscono di attacchi alleati contro la ca
pitale con missili da crociera. Fonti alleate 

' hanno riferito che ieri per la prima è inter
venuta l'artiglieria inglese. 

Perdite: un portavoce Usa ha annunciato 
che gli Stati Uniti hanno perso un aereo 

' anti<arroA-IOThunderboltecheilpilota. 
risulta disperso. Sale cosi a 39 il numero 
degli aerei alleati abbattuti dall'inizio del 
conflitto. , 

Perdite militari e chili: il ministro della sa
nità israeliano Ehud Olmert ha reso noto 
che 13 persone sono morte e 273 sono ri
maste ferite In Israele in seguito agli attac-

. . chi missilistici iracheni contro lo Stato 
'. ebràico dall'inizio della guerra. Il viceml-

'. nistro degli Esteri iracheno Saàdum Ham-
' madi ha detto a dirigenti politici iraniani 
• che il bilancio dei primi 26 giorni di guerra 
è di oltre 20mlla morti e di 60mila feriti tra 

-. gli iracheni. . . . 

La guerra continua 
Un altro Scud 
colpisce Israele 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME. Ed ecco, 
nel giorno in cui il mondo at
tendeva con il fiato sospeso la 
conclusione dell'ultimo tenta
tivo diplomatico, un altro 
•Scud» iracheno su Israele. Le 
sirene, come un messaggio 
raggelante che dice che la 
guerra continua, hanno co
minciato a suonare alle 19,53 
(le 18,53 in Italia). Era il tren
taseiesimo missile che abbia 
raggiunto lo stato d'Israele dal
l'inizio della guerra, il quindi
cesimo attacco. 

Come al solito, la censura 
militare è calata sui particolari 
dell'episodio: si può dire sol
tanto che, mentre dopo dieci, 
minuti la radio comunicava il 
cessato allarme per la maggior 
parte del paese, per una sola 
delle aree in cui il paese è stato 
diviso dalla Difesa civile - la 
zona -E» nel centro di Israele, 
tra Gerusalemme e Tel Aviv -
venivano mantenute tutte le 
misure di emergenza. 

Il portavoce delle forze ar
mate, brigadiere generale Na-
chman Shai ha raccomandato 
alla tv di Israele la popolazione 
di questa zona di tenere sul vi
so le maschere antigas, di te
nere a portata di mano tutto il 
resto del «kit» anti-guerra chi
mica che comprende una fiala 

d'atropina ed un barattolo di 
polvere terapeutica, e di non 
lasciare le «stanze sigillate». 

Per la gente era stata una 
giornata d'attesa, anche se al
cuni portavoce del governo 
avevano ribadito fino a sera 
inoltrata la linea di chiusura 
che in tutte queste settimane 
ha segnato l'atteggiamento dei 
dirigenti dello Stato d'Israele. Il 
vicedirettore generale del mi
nistero degli esteri, Moshe Ra-
viv, ha detto poche ore prima 
del lancio del missile: «Lo stato 
d'Israele non è interessato alla 
proposta di pace dell'Urss. Fin
ché esisteranno la potenza mi
litare dell'Irak e il regime di 
Saddam Hussein, essi saranno 
in rotta di collisione perma
nente con noi». Poco più tardi 
il direttore dell'ufficio stampa 
dei governo, Yossi Olmer, ave
va ribadito, seppur precisando 
di parlare «a titolo personale»: 
«Non ci accontenteremo di' 
nulla di meno che la distruzio
ne dell'Irak in quanto potenza 
militare che minaccia tutto il 
Medio oriente. E siamo piena-
memte d'accordo con la rispo
sta che, sembra, Bush si appre
sta a dare, negando credito ad 
una proposta che ha un solo 
risultato: regalare tempo all'I
rak di Saddam Hussein». 

UV.Va. 

Saddam riunisce 
il comando 
della rivoluzione 
tm BAGHDAD. Radio Bagh
dad ieri sera ha detto che 
Saddam Hussein ha presie
duto una riunione di massimi 
dirigenti dello Stato senza 
specificare il tema della riu
nione. Una serie di notizie 
confuse e contradditorie ha 
scandito la giornata di ieri, 
una delle più cariche di ten
sione dall'inizio del conflitto. 
Mentre su Baghdad gli aerei 
alleati bombardavano sem
pre più intensamente, il 
mondo si interrogava sulle . 
proposte del presidente MI- ' 
chail Gorbaciov, sui tempi 
della risposta irachena e su
gli spostamenti dello stesso 
Aziz. 

Nel primo pomeriggio l'at
tenzione era stata catalizzata 
da un annuncio dell'inviato 
dell'emittente Cnn dall'irate, 
Peter Amett, preannunciante 
una dichiarazione di Radio 
Baghdad che avrebbe potuto 
contenere la risposta di Sad
dam Hussein all'iniziativa di

plomatica sovietica.. Amett 
indicava anche l'orario (alle 
20 ora locale, le 18 italiane) 
e diceva che il ministro degli 
Esteri Tank Aziz, rientrato- a 
Baghdad, era chiuso da tem
po in conclave con Saddam. 
Non è stato cosi: Radio Bagh
dad non ha fatto alcun an
nuncio particolare nel suo 
notiziario. Addirittura. : nel 
notiziario dell'emittente go
vernativa irachena non si è 

.neanche fatto cenno all'ini
ziativa di Goibaciov peXriin 

. cessate il fuòco nella guerra 
del Golfo. 
• Poi gli occhi del mondo si 

sono spostati su Teheran, 
dove Aziz ha conferito ieri 
(di passaggio al ritomo da 
Mosca) con il presidente ira
niano Rafsanjani. Secondo-
quanto ha poi riferito Radio 
Teheran, il ministro iracheno 
ha ribadito al presidente ira
niano l'intenzione del suo 
paese di iniziare colloqui sul 
ritiro dal Kuwait : 

Vélayati a Berlino 
«L'Irak ha intenzione 
di ritirarsi davvero» 
• BERLINO. L'Iran ritiene 
che gli iracheni facciano sul 
serio quando affermano di ac
cettare la risoluzione dell'Onu 
sul ritiro incondizionato dal 
Kuwait È quanto ha detto il 
ministro degli Esteri iraniano 
Ali Akbar Vélayati ieri in una 
conferenza stampa a Bonn, 
dove si trova in visita da lunedi. 
Secondo Vélayati, già il comu
nicato diffuso da Baghdad ve
nerdì scorso avrebbe indicato 
che I dirigenti iracheni sareb
bero pronti al «pieno rispetto» 
della risoluzione. In esso, sem
pre stando all'interpretazione 
di Vélayati, non ci sarebbe al
cun «linkage» con la questione 
palestinese. Essa, insomma, 
non sarebbe stata posta da Ba
ghdad come «condizione». 

La. prospettiva di una solu
zione: diplomatica del conflit
to, sarebbe aperta e dovrebbe 
basarsi, oltre che sull'abban
dono de) Kuwait da parte degli 

iracheni, anche sul ritiro di tut
te le forze straniere che si tro- ' 
vano attualmente nell'area. ' 
Dopo la conclusione delle osti- ' 
lite, si dovrebbe instaurare nel 
Golfo un sistema di sicurezza 
che, secondo I dirigenti di, 
Teheran (pronti a discuterne 
anche con Washington) do
vrebbe essere limitato agii stati 
della regione. Ma Israele e Siria 
non sono stati nominati Per il 
raggiungimento di questa si
stemazione collettiva, Teheran 
sarebbe disposta a collaborare 
«con l'Unione sovietica e con 
altri paesi», i quali potrebbero 
essere in qualche modo asso- '< 
ciati a «un accordo di sicurezza 
e di cooperazione». Potrebbe 
anche essere previsto l'impie
go di truppe di pace dell'Onu e 
la Germania, «che ha buoni 
rapporti con I paesi dell'area», 
potrebbe contribuire. 

Oggi il ministro degli Esteri ' 
iraniano volerà a Parigi. 

Parigi: «Il leader iracheno 
non ci ha chiesto asilo» 

M PARIGI. Il portavoce del 
Quai d'Orsay ha definito ieri 
sera «fantasiose» le voci di una 
presunta richiesta di asilo poli
tico da parte del presidente 
iracheno Saddam Hussein alla 
Francia. Il portavoce ha ag
giunto: «Non posso fare altri 
commenti salvo che non sia
mo affatto in questa ipotesi». 
Queste voci erano state attri
buite alla radio israeliana. 

Sempre ieri sera il ministro de
gli Affari esteri francese Roland 
Dumas, esprimendosi in mar
gine al messaggio confidenzia
le ricevuto dal presidente Mit- ' 
terrand da Mosca si è limitato a 
ricordare che la Francia esige,. 
da parte dell'Irak, un'iniziativa 
•immediata, senza equivoci e 
strettamente conforme alle ri
soluzioni del Consiglio di sicu- ; 
rezza dell'Onu». 

? • 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Ventiquattr'ore trascorse nell'attesa di due grandi e complessi eventi strategici 
Le truppe irachene di prima linea, schierate in una fascia a cinque strati di sessantacinque 
chilometri lungo tutto il confine con l'Arabia Saudita e il mare, vivono da mesi sotto terra 
Evacuare o sconfiggere questo imponente sistema di difesa non è in nessun caso impresa facile 

z 

L a proposta ultima
tum di Gorbaciov 
scade mentre la hi- -, 
na riappare nel 

_ _ _ _ dell del Gotto « 
sulle coste sta per 

giungere l'alta marea. Se nelle 
prossime ore non sari la pace, 
sarà di certo la battaglia di ter
ra. Che si annuncia come la . 
più grande e sanguinosa dalla 
seconda guerra mondiale. Una ' 
battaglia che per un mese ed '• 
oltre di guerra Saddam ha cer
cata e Bush ha accuratamente 
evitalo., Ora le posizioni sem
brano essersi, almeno in pane. 
Invertii. Il presidente degU 
Stati Uniti sembra ormai deci
to ad iniziare la seconda fase 
dell'operazione «Tempesta nel 
Deserto», eerto di vlricerìa. Ma- ' 
gari In (empi brevi e con un nu
mero limitato di morti Mentre 
Saddam comincia a temerla. 
Perche il risultato dello scontro 
potrebbe non essere solo la li-
beraziooe del Kuwait, ma an
che la finedel suo regime. 
, In gioco infatti non è, o al

meno non sembra, l'esito fina
le del conflitto. Ma la sua dura
ta e, purtroppo, la tragica con-
ta delle vittime. Si fronteggiano 
due-fonntdabili eserciti, per un 
totale di oltre un milione e 
duecentomila uomini e don
ne. L'uno, quello irachena 
considerato tra I migliori al 
mondo per capacità di difesa. 
Ma quanto fiaccato da un me
te di bombardamenti aerei 
Ininterrotti? L'altro, quello al
leato, H meglio armato di tutti 1 
•errtpX Decbo ad utilizzare per 
la prima volta nella storia un si
stema elettronico integrato di 
offesa. Aviazione, marina ed 
esercito degli Stati Uniti e dei 
loro alleati si muoveranno, al
meno In parte, in maniera Inte
grata tono il comando del ge
nerale Norraan Schwaizkopf e 
potendo contare sull'aiuto dei 
nMUrJ e mila guida di una Ut-
tante computerizzata. Proprio 
le prime fasi diquesto conflitto 
hanno tuttavia dimostrato che 
reMtfonlca da tota non basta 
a vincaie una guerra ne ad evi
t a » le ttragL E cosi questa bat
taglia, che motti hanno voluto 
descrivere come un asettico 
« n r game», rischia di trasfor
marsi in una lunga • tragica 
guttm <B trincea. Non andrà 
em ammano1 comandanti 
aMML La «perforila alleata « 
ÉcUaeauHe. La battaglia «ara 
MaMa, ma rapida. Come ti 
svolgerà? E, ovviamente, diffi
cile immaginare scenari molto 
particolareggiati. E forte anche 
Mutile, vista l'enorme mancan
za'disinformazioni che circon
da te operazioni militari e con-
riderai* l'imprevedibitità In
trinseca in ogni conflitto. Tut
tavia è.possibile tentare di defi
nirà il quadro generale della 

/ / fronte ài lena. L'esercito 
iracheno ha costruito una sor
ta di linea Maginot nel deserto 
a protezione delle truppe 
schierate in Kuwait secondo i 
canoni della «difesa in profon
dità». Ma in tutte le offensive 
nelle moderne battaglie con
dotte con truppe corazzate le 
linee di difesa fortificate sono 
stale semplicemente ignorate 
ed aggirate. È lecito quindi at
tendersi che altrettanto faran
no gli alleati, sia per evitate il 
massimo numero possibile di 
vittime, sia per sfruttare la 
grande velocità dei propri carri 
armati e tentare di gungere in 
punti selezionali a quella sur 
perforila numerica di 3 contro 
1 considerata necessaria dagli 
esperii per assicurare la vittoria 
agli attaccami. Tanto più che 
gli Iracheni saranno in manife
sta interiorità allo scoperto. Vi
tto che non possono disporre 
di copertura aerea e che la lo-

& : ; . . • - • : ' • ; . / , , ' ' . ' . - ' . ' • . . 

r-v ••0EWJ6AIXMME. II 5 del 
*•• mete di «Adar» dell'anno S.751 
T ; detcàlendario ebraico è stato 
&• giorno dlviglHa tn Israele: vigt-
;(c'Uà di cessata B fuoco? O viglila 
* di (Wide battaglia tutta sab-
.<* ' blafNon importa pia molto or-
< ' irai per Salem Jalal Al Musleh. 
j '_ che .ha Unito di vivere a quat-
$\ tonfici 'anni* aleso .a terra con 
. t unaRaitonoWn tettane) sob-
IT- borghi di Betlemme.Omicida: 
* , un ••colono» ebreo che, paa-
| sando in macchina, non ha 
v- sopportato la pioggia di pietre. 
'.V Ed ha sparato a casaccio, 
-A mentre. Iniziava l'aurora di 
J*Ì questo giorno di attesa. 

U polizia dice che per fare 
un'Indagine «non ci sono eie-
meafKifblM trovati. Invece, 
peritfccju*d<fflro una cella di 
l m e ^ > m e t » p « r 8 0 c e n t K 
meni per undici gtornl. di cui 4 
parata tenza cibo, un giomall-
rta. GB eternerai «aoapetti» nel 
caso di Taher Shrfteh, «corri-

•j, spondente»dl giomali di mez-

ro capacità di risposta mobile : 
è stata certo ridimensionata da 
un mese e pio di bombarda-
menti aerei alleati. É possibile 
che gli alleati effettuino il loro '• 
attacco principale lungo due ' 
direttrici in Irak, con le divisio
ni blindate americane suppor- ; 
tate da truppe inglesi e france
si. Puntando sulle città di An 
Nasiriah e di Bassora, aggiran
do il Kuwait e tentando di 
prendere di fianco e diretta
mente la Guardia Repubblica
na. In questo caso, con la fan
teria Irachena tagliata fuori ta 
battaglia potrebbe davvero es
sere intensa e breve. Ma di 
questo possibile scenario si 
parla ormai dall'Inizio del con
flitto ed e davvero difficile che 

, gli Iracheni non abbiano preso 
le loro contromisure. 

// fronte aereo. L'esercito al
leato può contare su una totale 
supremazia aerea. L'aviazione 
ha già distrutto le vie di comu
nicazione con l'irak e quindi 
ha isolato il Kuwait Inoltre ha 
cercato di distruggere, e pro
babilmente vi è riuscita, tutti I 
ponti sul Tigri e sullEufrate ta
gliando molte delle possibili 
vie di ritirala verso nord alla 
Guardia Repubblicana di stan
za a Bassora. Prima che Inizi 
l'attacco delle truppe di terra, è 
molto probabile che I bombar
dieri B-S2 e gli F-15 effettuino 
Intensi bombardamenti «a tap
peto* contro i carri armati e la 
polente e moderna artiglieria 
irachena. In pieno conflitto l'a
viazione, con l'aiuto degli ali-
cotleri anti-carro Apache, può 
Impedire ai carri iracheni di 
uscire allo scoperto. Ed Inoltre 
pud coprire le sortite dei para
cadutisti alle spalle delle po-
stazini nemiche (in Kuwait, in 
Irak?). 

Scenari contro 
PIETRO GRECO 

Il fronte navale. GII alleati 
schierano una flotta davvero 
imponente. Cheti portaerei a 
parta, può contare du due co» 
razzale.lrtgrado di bombarda-
ncon'preéeUliiria'una totmel-
late le linea di dilesa avversarie 
Uno ad una profondità di 40 
chilometri dalla costa. È inoltre 
presente nel Golfo la più nu
merosa flotta da sbarco dai 
tempi, della guerra di Corea. 
GII iracheni,.privi dell'aviazio
ne e di flotta, non potranno 
ostacolare le azioni navali al- -
leale. Le sole mine dissemina
te a iota lungo la costa del Ku
wait potranno rallenate, ma 
non impedire II probabile 
sbarco di «marine» nel cuore 
dell'Emirato o nel pressi della 
foce dello Chatt-el-Arab. 

Uno dei punti deboli della 
difesa irachena è il fatto che 
essa e «cieca»: nel senso che 
non dispone più di alcun mez
zo efficace (radar, aerei) per 
la sorveglianza a distanza. Eia 
rete di comunicazione, anche 
se non interrotta del lutto (gli 
Iracheni hanno sotterrato nel 
deserto una Atta rete di comu
nicazione tra comandi milita
ri), non è certo perfetta. È mol
to probabile quindi che gli al
leati tenteranno una serie di 
manovre di aggiramento e di 
accerchiamento delle nume
rose e ben munite linee di dife
sa avversarie che potrebbe Iso
lare e confondere gli iracheni, 
portandoli alla resa. In quanto 
tempo e a quali costi umani da 
entrambe le parti è impossibile 
dirlo. 

Sessantadnque chilometri di fortificazioni a cinque strati difendono il 
Kuwait Nella cartina o» schieramenti contrapposti di Iracheni e alleati 
L'Imponente macchina bellica concentrata nel Golfo rande complesso 
anche un ritiro «volontario» 

P onti d'oro al nemi
co che fugge. Un 
ritiro «volontario» : 
dell'esercito ira- ; 

, , . _ _ cheno dal Kuwait 
obbliga le forze al

leate a favorire lo sgombero. 
Non hanno altra scelta, se vo
gliono evitare la battaglia di 
terra. Quella del ritiro, inlatti, ' 
non e una decisione facile per 
Saddam Hussein, che comun
que intende salvare l'onore. Se 
non gli verranno garantiti ponti 
d'oro per attraversare a ritroso 
e in tutta sicurezza il Rubicone 
tra l'Irak e quella che ha defini
to la sua 19 provincia, difficil
mente il dittatore di Baghdad 
potrà accettare la risoluzione 
660 dell'Orni cosi come gli 
propone Gorbaciov e lasciare 
l'Emirato. Ma il ritiro dal Ku
wait che in sé non è per l'eser
cito iracheno impresa né sem
plice né tantomeno veloce, di
venterebbe pressocchè impos
sibile nel caso le truppe in ri
piegamento fossero incalzate, 
anche solo dal cielo, dall'eser
cito multinazionale. 

L'Irak ha dislocato in un'a
rea, quella del Kuwait, non più 
grande del Lazio ben 540mila 
soldati, asserragliati dietro 5 li
nee di difesa e dotati di 4 mila 
carri armati (di cui meno del 
30% è già stato distrutto) e di 
moderna artiglieria. Seguendo 
uno schema che i militari defi
niscono «difesa in profondita». 
Una fascia larga 65 chilometri 
di fortificazioni ridondanti e di 
ostacoli vari in 5 diversi strati 
corre lungo la costa del Kuwait 
e poi lungo il confine con l'A
rabia Saudita per fermarsi solo 
all'inizio del terreno roccioso a 
metà della zona neutra tra Irak 
e Arabia. Ogni strato, profondo 
da 1 a 6 chilometri, è formato 
da terrapieni, che obbligano 1 
carri armati avversari ad espor
re la loro parte più vulnerabile 
e subito dopo da fossati larghi 
e profondi, che all'occorrenza 
possono essere riempiti con 
petrolio e incendiati Filo spi
nato e campi minati, infine, 
proteggono le fortificazioni 
triangolari dove si riparano le 
truppe di prima linea e i carri 
armati, spesso coperti di sab
bia. Dietro questa fascia, sono 
schierate le «riserve tattiche»: 
diverse brigate corazzate e 
motorizzate pronte ad interve
nire in caso di sfondamento 

, nemica A nord dlJCuwait City 
fino alla città di Bassora si tro
va quella che é possibile defi
nire" la'«riserva strategica»;: la 

itiro 
Guardia Repubblicana. Com
pito delle truppe scelte di Sad
dam Hussein, che hanno di-
mostato di saper assolvere con 
notevole efficacia nel corso 
della guerra l'Iran, è quello di 
resistere alle avanguardie ne
miche e di contrattaccare. Gli 
ingegneri del genio militare 
iracheno hanno costruito rifugi 
sotterranei dove questo enor
me esercito ha trovato prote
zione dagli attacchi aerei al
leati. La difesa sotterranea del
la Guardia Repubblicana è 
considerata dagli esperti del 
Pentagono la migliore . del 
mondo. 

Quella dell'esercito irache
no, collaudata in 8 anni di 
guerra con l'Iran, è una strate
gia militare di attesa. Che ama 
poco il movimento allo sco
perto. Soprattutto quando, co
me in questo caso, ha di fronte 
un avversario molto meglio ar
mato che ha la supremazia as
soluta del cieli ed è in grado a 

E ora in I s r a e l e : ^ X & È ^ ^ ^ Siria delTIrak 
zo mondo, fonte-gioiello su 
lutto ciò che ribolle nella stri
scia di Gaza, erano il possesso 

- di una «macchina fotocopiatri
ce» ed il mestiere di intellettua
le. Il giudice, Moshe Knobler. 
ha detto che, essendo palesti
nese, quest'uomo getta luci si
nistre sulle due circostanze. E 
poi quella macchina gli venne 
prestata, da un altro uomo so
spettato di far parie del gruppo 
più estremista, «Hamas»... 

All'alba del S di «Adar» c'è 
da dire, per completezza, che 
sono morti anche altri due pa
lestinesi. Ovviamente ammaz
zati Uno senza nome e senza 
età, ucciso dai soldati nella 
quotidiana Intllada nel villag
gio di HaJiah. dieci chilometri 
ad est, di Nebbia. Un altro, di
ciassettenne, trucidato a Khan 
Younis, nella striscia di Gaza, 
viene attribuito dalle fredde e 
succinte cronache dei giomali 
di qui, a carico della solita fai
da tra palestinesi, segnata dal
le accuse reciproche di colla-

Una vigilia con il fiato sospeso 
tra speranze di pace e voglia 
di vedere distrutto l'«iracheno» 
E intanto nei territori occupati 
è ancóra morte e repressione 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO V ASILI 

borazionismo, che ha già fatto 
in 38 mesi 300 vittime, contro 
770 arabi uccisi dagli israeliani 
per il semplice fatto di avere la 
faccia scura, e 61 ebrei freddati 
per il fatto d'essere col viso 
pallido o In divisa. 

Nella tarda mattinata della 
•vigllia-dl-non-si-sa-chc» sia
mo pure andati a Tel Aviv per 
un «breefing» con la stampa 
d'una celebrità locale. Si chia
ma Ehud Yari. Usando tanti 
passaporti, ha girato una vita 

per «territori» e paesi arabi. Ha 
scritto libri molto Interessanti. 
SI presenta come un «liberal» 
versato in attiri militari. Fa una 
•comparsala» quotidiana di 
quattro seguitissimi minuti in 
tv. Invita a prestare attenzione 
al latto che durante il coprifuo
co che dura dall'inizio della 
guerra la leadership del co
mando generale d'Intifada ha, 
si, sposato la causa irachena. 
Ma, in verità, molto artificiosa
mente e senza entusiasmi, per 

dire: «Ci pensino loro a risolve
re la nostra questione, se pos
sono, con le armi. La gente sal
ga pure sui terrazzi per saluta
re i missili diretti a Tel Aviv. Ma 
non scenda per strada». E per 
la prima volta, però, nella sto
ria dell'Intifada questa dirigen
za locale «moderata» ha, cosi, 
potuto tenere a bada i giovani 
della generazione delle «pie
tre», invitandoli, con un appo
sito documento a non creare 
eccessivi incidenti. E lo stesso 
gruppo polemizza, sotterra
neamente, con l'Olp di Tunisi. 
Eda quelli viene attaccato... 

L'analista israeliano sostie
ne teorie controcorrente an
che su, guerra e dopoguerra. Il 
governo Shamir continua, an
cora ieri, Iri.questogiomo di at
tesa,: a tirar, per la giacca' gli 
americani, perche non si fac
ciano lusingare dalle sirene 
traltauvistiche sovietiche o ira
niane? Ebbene, ha torto. Spie
ga Yari: «È finito in Israele il 

tempo delle fantasie di destra 
e di sinistra. Invece del "so
gno" di un Saddam Hussein 
piegato In ginocchio dall'of
fensiva finale, sarebbe meglio 
coltivare l'ipotesi di un Sad
dam Hussein che si ritiri subito 
dal Kuwait e da quel momen
to sia costretto ad affrontare un 
lungo confronto, una logoran
te guerra fredda" col diversi 
stati arabi. Ciò conviene pro
prio allo stato d'Israele: sennò 
nel vuoto di un Irak umiliato si 
può inserire immediatamente 
la Siria, con il suo arsenale chi
mico. E poi la Siria si mangia la 
Giordania. E da quel confine ci 
punta addosso le sue armi non 
convenzionali...» 
- Strano posto Israele. In que-
sto>giomo di vigilia mille fram
menti si dispiegano come in 
un caleidoscopio. C'è un po
polo fatto con l'accetta che ha 
sopportato un mese d'incubo, 
lo stillicidio degli «Scud», gli al
larmi, le case distrutte e via di
cendo, senza mai esplodere. 

C'è una parte dell'intellighen
zia che fa sentire quotidiana
mente, come Yari, sui giomali 
o alta tv la sua voce razioci
nante in dissonanza col gover
no. E c'è, al governo di questo 
piccolo, drammatico paese, 
una coalizione di destra d i e 
s'è trovata costretta dalle circo- . 
stanze della Strana Guerra, su
bita senza combattere, a tradi
re le sue vere tendenze, evitan
do finora la «ritorsione» contro 
l'Irak per non dispiacere all'al
leato americano. Ma che or
mai ogni giorno si lacera in 
mille pezzi, il ministro degli 
esteri David Levy, cui Shamir 
ha praticamente sottratto la 
delega per gli affari intemazio
nali, perchè troppo «vicino» al 
progetti prefigurati per quest'a
rea dall'americano Baker, ha 
annunciato che lunedi prossi
mo, comunque vadano le trat
tative in extremis con l'Irak, si 
incontrerà a Lussemburgo con 
i ministri della «troika» Cee e 

terra di muoversi ad altissima 
velocità. Un avversario che per 
oltre un mese ha sistematica
mente bombardato le vie di 
comunicazione, lasciando il 
deserto come unica, ma poco 
agevole via di scampo. Come 
potrebbe questa enorme forza 
rispettare l'eventuale adesione 
di Saddam alla proposta di riti
ro incondizionato dal Kuwait? 
Gli scenari possibili sono due. 

CU alleati agevolano il ritiro. 
Le forze armate alleate so
spendono il fuoco e le incur
sioni aeree. Gli iracheni, senza 
pericolo immediato, comin
ciano a ritirare le truppe di pri
ma linea dislocate lungo .0 
confine ritirandosi verso nord 
e facendole poi defluire in Irak 
sia a nord, verso Bassora, che 
ad est. Il ritiro è lento per tré 
motivi. Uno di immagine. La ri
tirata non può essere troppo 
veloce, somiglierebbe ad una 
fuga. Il secondo è strettamente 
militare: il ritiro deve essere or
dinato per poter essere effet
tuato nella massime condizio
ni di sicurezza e per poter es
sere sempre pronti a respinge
re un improvviso attacco degli 
avversari. Persino se, in caso di 
accordo diplomatico, tra l'e
sercito alleato e quello irache
no si decidesse di interporre 
una forza neutrale, un attacco 
acreo non potrebbe essere 
escluso in via di principio dagli 
iracheni Infine c'è un motivo 
logistico che rallenterebbe co
munque la ritirata: muovere 
mezzo milione di uomini pe
santemente armati in una pic
cola area non è mai agevole. 
Ma muoverli in assenza quasi 
totale di strade, di ferrovie e di 
aerovie è impresa titanica. So
prattutto se, com'è probabile, 
questi uomini tenteranno di 
portare con sé in Irak tutto 
quanto riusciranno a razziare 
nell'Emirato. 

Gli alleati non agevolano il 
ritiro. Sarebbe una scelta diffi
cile da giustificare, ma 1 co
mandi politici e /o militari del
le forze alleate potrebbero de
cidere di non concedere una 
tregua all'avversario che inizia 
a ritirarsi Sia perchè non ti fi
dano. Sia perchè intendono 
indebolire ulteriormente le for
ze armate di Saddam, come 
peraltro chiede esplicitamente 

. Israele. A questo punto le scel
te per l'esercito iracheno tono 
due. Sospendere immediata
mente le operazioni per il ritor
no a casa e-apprestarsi aH'ine-

* vitablle battaglia di terra. L'al
tra decisione, molto difficile, 
potrebbe essere quella di effet
tuare comunque il ritiro dal 
Kuwait affrontando le incursio
ni aeree ed esponendo (cau
tamente) le spalle all'esercito 
alleato. Questa operazione po
trebbe essere effettuata facen
do terra bruciata davanti al ne
mico. Bruciata con l'incendio 
dei pozzi e dei fossati stracol
mi di petrolio. E bruciata dal
l'impiego massiccio di armi 
chimiche. Non tanto di gas 
nervini, i quali pur essendo più 
efficaci resistono nell'ambien
te poche ore o pochi giorni al 
massimo. Ma soprattutto di 
iprite. In grado di resistere tetti-
mane e mesi nell'ambiente e 
quindi di ostacolare le opera
zioni del nemico che incalza. 
Tuttavia la ritirata ben presto 
rischierebbe di trasformarsi in 
rotta e dovrebbe essere fermar 
ta. Contro gli attacchi aerei le 
truppe in ritirata non avrebbe
ro protezione alcuna. E nei 
colli di bottìglia delle poche vie 
di fuga ti concentrerebbero 
troppi soldati per poterli far de
fluire con calma. Le tempeste 
di sabbia, sempre più frequen
ti, risctuerebbero di riportare 
indietso, come un tenibile 
boomerang, gli agenti chimici 
No, gli iracheni in Kuwait non 
hanno scelta. O la ritirata con 

' ponti d'oro. O la battaglia fino 
alla fine. , 

con quelli degli stati arabi del
l'area. E Shamir ha dovuto da
re «disco verde» alla trasferta, 
pur ammonendo Levy che tali 
iniziative sono platoniche, fin
ché Saddam ed il suo regime 
non saranno decapitati. 

Si intuisce che molte cose 
sono in movimento: si vive in 
uno stato di guerra non dichia
rata, ed intanto si pensa ai ta
voli di trattativa. Ieri i giomali 
mettevano curiosamente ac
canto la notizia delle tribù be
duine che stanno Industrian
dosi da sole a costruire grosso
lane maschere antigas con 
pezzi di carbone e. tela da ap
plicare sulla bocca, e quella 
che Informa che il leader labu
rista, Shimon Peres, serba già 
nei cassetto un nuovo, segre
tissimo «plano di pace». 

C'è chi cerca di tornare alla 
normalità. Dai-«territori» occu
pati militarmente sin dai tempi 
della guerra del sei giorni è sta
to consentito ieri a 12.000 lavo
ratori arabi di venire a lavorare 

in Israele. Riaprono alcune 
scuole per 1 bimbi palestinesi 
A Tel Aviv si toma ad andare al 
cinema e in discoteca. Alcuni 
angoli vengono smussati: il mi
nistro della giustizia, Dan Meri-
dor, ha annunciato Ieri di voler 
far decadere un decreto con 
cui si concedeva la «grazia» al 
soldati che spezzavano le 
braccia ai giovani palestinesi 
nei giorni più roventi dell'irai-' 
lada. Ma un gruppo estremista 
gli ha già tappezzato la porta 
di casa con svastiche naziste. 

Vigilia di pace? Qui tra dieci 
giorni dovrebbe essere festa: 
inizia il Carnevale ebraica E 
come in tutto il mondo i ragaz
zi comprano maschere, giochi 
e costumi Ma in questa terribi
le terra di frontiera Carnevale è 
anche la ricorrenza della stra
ge di tutta la famiglia di un mi
nistro persiano che migliaia di 
anni fa, è scritto nella Bibbia, 
aveva coltivato il progetto di 
sterminare il popolo ebrea 

4 l'Unità 
Mercoledì 
20 febbraio 1991 



La guerra 
nel Golfo ^ife 

Oggi Aziz toma in Urss 
Primakov: «Baghdad distrutta» 
Bessmertnykh agli Usa: 
«Il piano è per gli iracheni» 

Snervante attesa a Mosca 
Saddam dirà sì alla pace? 
Tornerà già stamane a Mosca Tarek Aziz. L'ambascia-
{ore sovietico all'Onu, Yuri Voronlsov, ha confermato 
che il ministro degli Esten iracheno è atteso oggi al 
Cremlino con la risposta al piano di pace di Gorba-
ciov. Primakov: «Sono convinto che l'Irak è più vicino 
che mai al ritiro delle truppe dal Kuwait» Tutto dipen
de dall'Irak ma «anche dagli Usa» se attaccheranno 
prima che sia resa nota la scelta di Saddam. 

J_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Slittalo SERGI 

• I MOSCA. Quando tornerà 
Tarck Aziz a Mosca7 Tra uno o 
due giorni' Entro poche ore? 
Quasi un "thrilling» Le voci si 
sono accavallate len per l'inte
ra giornata, anzi sino a tarda 
sera Nella notte, invece, è am-

' vata la certezza, il ministro de
sìi Esteri di Baghdad arriverà 
stamane con nella valigia la ri
sposta al piano di pace di Gor-
bactov Lo ha confermalo, a 
New York, l'ambasciatore so
vietico alle Nazioni unite Yuri 
Vorontsov Già len sera, da
vanti al parlamento, proprio 
prima che la seduta si chiudes
se, U ministro deglf Esteri sovie
tico. Alexander Bessmertnykh, 
si era lasciato scappare -Aziz 
arriverà il più presto possibile, 
è prossimo > Il capo della di
plomazia del Cremlino, che 
aveva appena letto un rappor
to sulla politica sovietica nel 
Gollo, è sembrato 11 11 per dire 
«Sta arrivando» Poi si è blocca
to e ha scelto una formulazio
ne leggermente pio imprecisa 
ma che ha confermato che la 
risposti del •Consiglio del co
mando rivoluzionario» sta per 

giungere L'inviato speciale di 
Corbaciov l'accademico Ev-
ghenii Pnmakov, seduto al suo 
posto di deputato, ha ascoltato 
impassibile tutta la discussio
ne Ma, poche ore dopo in 
un'intervista alla televisione 
sovietica ha dimostrato essere 
sempre ottimista, ancora di più 
delle ore trascorse «Ho l'im
pressione - ha detto - che 1I-
rak adesso è più che mai vici
no a decidere la ritirata senza 
condizioni Più vicino che mai 
Sono giunto a questa conclu
sione quando ho partecipato 
alle trattative al Cremlino» 

Cominciata con un aggrovi
gliarsi di informazioni sul con
tenuto del piano di pace di 
Corbaciov, la giornata di Mo
sca ieri ha vissuto nell'attesa di 
un cenno dalla dirigenza ira
chena E sul (ilo dei contatti tra 
il Cremlino e molti Stati euro
pei, un contatto diplomatico 
ininterrotto che ha man mano 
fatto crescere la speranza. 
•Tutto dipende dalllrak», ha 
affermalo 1 Inviato personale 
del presidente Ma «tutto di
pende anche dagli Usa», ha ag
giunto lo stesso Primakov il 

quale ha espresso il timore che 
possa scattare I attacco terre
stre prima che giunga la rispo
sta di Saddam per Corbaciov 
E, allora in questo caso, tome-
ranno i «periodi più difficili». Il 
portavoce del leader sovietico, 
Vitali) Ignatenko, ha negato 
che nella lettera inviata a Bush 
giovedì scorso dal Cremlino vi 
fosse la richiesta di un rinvio 
delle operazioni via terra, ed il 
portavoce ha anche smentito 
una qualsiasi simigliarla del 
piano proposto da Corbaciov 
con le indiscrezioni dell'altro 
ieri e, principalmente, con 
quei quattro punti •rivelati» dal 
giornale tedesco Bild «Ho let
to, ma non è quello il piano» 
Anche Ignatenko ha spiegato 
che I iniziativa di Corbaciov (e 
della diplomazia sovietica) è 
tesa ad evitare «altro spargi
mento di sangue» e ha avverti
to che un attacco sferrato in 
queste ore sarebbe un evento 
«di troppo», un fatto eccessivo, 
prima che si ottenga la risposta 
di Saddam Hussein 

Il ministro Bessmertnykh ha 
detto ai parlamentari che «più 
si prolunga la crisi, tanto più 
difficile sarà la via di uscita per 
llrak» E, commentando la rea
zione negativa del presidente 
Bush al piano di pace sovietico 
ha aggiunto «La posizione as
sunta dalla Casa Bianca non 
rappresenta il fallimento o un 
rifiuto della nostra iniziativa 11 
piano e diretto ai dirigenti ira
cheni, quindi Bush ha respinto 
un piano che non lo riguarda» 

Il capo della diplomazia ha 
dovuto affrontare una serie di 
domande di deputati che 

esprimevano più di una simpa
tia per il governo di Baghdad 
perchè non fermare quel mas
sacro7 Perché non mandare 
delle armi per la difesa dell'I-
rak' Perché non tenere fede al 
Trattato di amicizia tra Urss e 
Irak7 II mmiitro, che ha rifatto 
la storia del conflitto, dal due 
agosto sino ai colloqui di Mo
sca con Azi?, ha detto «La po
sizione sovietica non è a dop
pio senso Con l'Irak esiste un 
trattato ma non esistono, per 
noi delle aggressioni 'buone' 
o 'cattive'» E quella dell'lrak 
nei confronti del piccolo Ku
wait andava inequivocabil
mente condannata Anche 
Bessmertnykh ha visto un se
gnale importante, decisivo, 
nella dichiarazione del 15 gen
naio da parte dell Irak che il 
ministro vuole che continui ad 
essere uno «Stato florido, con 
la sua integrità territoriale e 
con un ruoto degno nella co
munità mondiale». È questa, 
probabilmente, una delle «ga
ranzie» che I Urss ha presenta
to a Saddam con il «piano di 
pace» del silo presidente il mi
nistro, infatti, ha espresso una 
netta opposizione ad un ipote
tico «rimescolamento di carte» 
nella regione, una volta cessa
to il conflitto Ma Bessmertyn-
kh ha anche espresso la con
vinzione che, a parte le cosid
dette «condizioni» poste da Ba
ghdad, prma o poi anche 
Israele dovrà «lasciare i temton 
occupati» 

Ma il terna di queste ore ri
mane la divisione dell'lrak di 
mirarsi o meno e senza condi
zioni È una mossa sincera? 

Nell'intervista alla tv sovietica 
Primakov ha risposto- «Per la 
prima volta é stata espressa 
questa disponibilità È la cosa 
più importante Certo, lo so, è 
una dichiarazione presentata 
avvolta in quel! Involucro, ma 
penso che in qualche maniera 
Saddam doveva impacchetta
re la sua proposta. Perche un 
conto è se la dichiarazione mi
ra al ritiro delle truppe, altro se 
vuole privilegiare le famose 
condizioni» Ma primakov è 
stalo più che sicuro «La parte 
irachena è incline a spiegare 
quelle condizioni come un 
elenco di problemi da risolve
re, dopo la nlirata delle trup
pe» 

L'accademico Primakov ha 
raccontato la sua permanenza 
a Baghdad, l'incontro con un 
Saddam dimagrito, ma non 
nel suo bunker («Potevo esse
re stato seguito e non si voleva 
far scoprire II luogo ma gli ira
cheni hanno detto che lo face
vano per sicurezza», ha detto 
l'accademico), la visione dei 
pesanti bombardamenti e lo 
sventramento di palazzi gover
nativi con I missili Primakov 
ha denunciato la distruzione di 
obiettivi niente affatto militari e 
si è detto sicuro che Saddam, 
dopo la guerra, non sarà in 
grado di minacciare nessuno 
•Cosa è l'Irak adesso? Vi ren
dete conto? Noi vogliamo fer
mare la guerra I nostri compiti 
sono due garantire la ritirata 
senza condizione ed evitare 
tutti di pagare un prezzo alto 
Se riusciremo nell'intento sarà 
un grande merito della politica 
di Corbaciov» 

«Continueremo gli sfora diplomatid» 
PAVILKÒZLOV 

• I MOSCA. 11 parlamento 
sovietico ha approvato ieri 
una risoluzione con cui si ap
prova l'iniziativa di Corba
ciov e il tentativo dell'Una di 
fermare la guerra nel Golfo. Il 
documento è stato illustrato 
da Alexandr Dzasokhov. pre
sidente della Commissione 
Esteri, «ideologo» del Pcus. 

Preiiderrie Dzaaokhov, il 
Soviet supremo ha votalo 

' In sostegno del plano di 
Gorbadov. Ma questo pia
no rimane sempre scono
sciuto». 

Abbiamo varato questo ap
pello in cui è contenuto an
che uno sguardo sul dopo 
guerra e In cui ragioniamo 
sui nostri modi di comporta
mento, insieme ad altri Stati. 
nel periodo successivo alla 

guerra. Ora si dovranno trar
re insegnamenti da quanto è 
accaduto, e anche su iniziati
va dell'Onu, intraprendere 
passi comuni verso una de
militarizzazione della regio
ne, verso una maggiore sicu
rezza considerando l'espe-
nenza del processo paneuro
peo Entrare nel dettaglio di 
quello che ora viene ormai 
definito come «piano Corba
ciov» non mi pare possibile 
in questo momento, ma la 
sostanza rimane sempre la 
stessa, ossia la soluzione del 
conflitto con priorità politi
che e diplomatiche In questi 
sforzi tutte le parti coinvolte 
devono svolgere il proprio 
ruolo 

Come giudica U fatto che 
Bush ha respinto ti plano 
del presidente sovietico? 

All'iniziò? quando l'inviato* 
personale del presidente si è 
recato a Baghdad, gli Usa 
hanno accolto positivamente 
il fatto, ma in seguito, effetti
vamente, sono stati espressi 
altri punti di vista Tuttavia, 
non credo che le dichiarazio
ni di Bush siano definitive. 
Non penso che gli Stati Uniti 
abbiano serrato la porta. 

Quali probabilità ha il pla
no di pace? 

Il ventaglio è molto largo le 
chances variano da piccole a 
quelle molto consistenti, da 
modeste a quelle massime È 
un ventaglio che ha uno 
spettro di possibilità assai 
ampio , 

Il presidente Bush ha di
chiarato di respingere In 
pratica dehWvamente 11 
programma di Gorbadov. 

Me ne rammarico, perchè il 

carattere del rapporti sovietl-
co-americani e la regolarità 
delle nostre consultazioni 
hanno fornito ragioni per 
credere che lungo la strada 
di queste nuove possibilità ci 
saremmo consigliati e 
avremmo collaborato. Invce 
devo leggere questa dichia
razione che, evidentemente, 
e arrivata durante la seduta 
del Soviet Supremo 

Questa presa di posizione 
di Bush si può ripercuote
re negnUvsioente sul conv 
Clesso delle relazioni Usa-

rss7 
In questi ultimi due mesi ogni 
politico è stato molto attento 
affinchè la vicenda del Golfo 
non silurasse il carattere, ab
bastanza stabile, dei rapporti 
tra i due paesi. Asteniamoci, 
dunque, anche questa volta 
dell'azzardare conclusioni 

Cee tiepida: «Interesse per l'appello Urss» 
Ma Londra frena: «Finora nulla di nuovo» 
«La chiave della pace è a Baghdad». I Dodici com
mentano cauti la proposta di pace sovietica gelata 
da Bush. Dietro l'interesse per la mossa del Cremli
no e la soddisfazione per la richiesta di ritiro incon
dizionato, tra gli europei riaffiorano le differenze. 
Londra fa propria l'accusa di insufficienza lanciata 
da Bush. Bonn: «C'è ancora una chance».Per il dopo 
crisi proposta la Helsinki del Mediterraneo. 

m LUSSEMBURGO Non han
no negato a Corbaciov il loro 
•Interesse» Cauti, i Podici riu
niti al Lussemburgo per un ver
tice dei ministri degli Esten, 
hanno però evitato di sostene
re apertamente il plano di pa
ce di Corbaciov respinto ieri 
pomeriggio dal presidente 
americano II documento fina
le del summit io ridimensiona 
a semplice «appello» lanciato 
dal Cremlino a Saddam Hus
sein, spingendosi ad accoglie
te con favore solo la richiesta 
di ritiro incondizionato dell'l
rak dal Kuwait Parole misura
te Le uniche probabilmente, 
da poter pronunciare con una 
sola voce Dietro i comunicati 
ufficiali. Inesorabili, le differen
ze tra I pannerà europei son 
tornate a fare capolino nella 
lunga giornata di attesa della 

risposta irachena, gelata dal-
l'insoddlsfazione del presiden
te Bush per la mossa sovietica. 
•1 Dodici prendono le loro de
cisioni indipendentemente 
dalle dichiarazioni americane» 
ha voluto assicurare il presi
dente di turno della Cee, Jac
ques Poos Ma il «no» Usa ai 
quattro punti del progetto di 
soluzione pacifica del conflitto 
del Cremlino, ha creato imba
razzo ai summit europeo In 
prima linea nello sposare tem
pestivamente i giudizi del pre
sidente Bush, Londra non ha 
perso tempo a stiracchiare dal
la propria parte lo stesso co
municato messo insieme dai 
Dodici unltariamenle L'ac
cento va posto più su! «prende
re atto con interesse» della pro
posta sovietica che «sull'acco-

glierlo con favore», hanno ga
rantito fonti bntanniche preoc
cupate di interpretazioni più 
favorevoli all'iniziativa sovieti
ca Da Londra, del resto, Major 
non ha fatto mistero della sua 
freddezza per l'ultima carta 
giocata da Corbaciov. «Non è 
ancora successo nulla che 
possa farci propendere per un 
cessate il fuoco o per una pau
sa del conflitto - ha commen
tato alla Camera dei Comuni 
respingendo di fatto la propo
sta sovietica considerala insuf
ficiente rispetto alle dichiara
zioni dell'Onu - se Saddam 
vuole evitare la battaglia di ter
ra sa cosa deve fare. Fino a 
quando non lo farà, la guerra 
andrà avanti» 

La «chiave» per fermare la 
guerra è a Baghdad hanno det
to I Dodici in attesa della rispo
sta irachena all'ultima chance 
offerta da Mosca. «Fino a 
quando non si sapranno le in
tenzioni di Baghdad non ha 
senso stare a discutere» ha ta
gliato corto il ministro degli 
Esteri britannico, Douglas 
Hurd Anche Bonn attende Ma 
decisa a sostenere gli estremi 
sforzi di pace di Corbaciov 
•Esiste ancora una possibilità 
che si ponga termine al conflit
to nel Golfo attraverso nego

ziati politici - ha sostenuto il 
cancelliere Kohl intervenedo 
alfa riunione del gruppo parla
mentare della Cdu - Saddam 
ha in mano la chiave per una 
soluzione del conllitto non le
gata alle armi». Bonn non di
spera, nonostante la doccia 
fredda americana 11 ministro 
degli Estcn Hans-Dietrich Gen-
scher ha voluto essere chiaro 
«La proposta sovietica è una 
chance dell'ultima ora che 
merita sostegno da tutte le par-
ri CU sforzi di pace sovietici so
no sempre stati fatti sulla base 
delle risoluzioni dell'Onu in vi
sta di un ritiro senza condizio
ni dal Kuwait» 

Il no dell'insoddisfatto Bush 
non ha esito alla sprovvista Pa
rigi «Il nfiuto del piano mi sor
prende s metà - ha commen
tato al margine del summit del 
Lussemburgo il ministro degli 
Esten Roland Dumas - perchè 
nelle dichiarazioni di Mosca 
mancano date e termini preci
si Gli americani hanno potuto 
considerare che fosse insuffi
ciente» Il ministro degli Esteri 
francese non ha dubbi I inizia
tiva di pace sovietica Implica 
una risposta irachena Imme
diata, senza equivoci e legata 
alle nsoluzloni delle Nazioni 
Unite. Putendo al Quai D'Or-

globali da queste affermazio» 
ni 

Tarik Aziz sta per ritorna
re a Mosca? 

Tutti, prima o poi, tornano 
da qualche parte, ma lo non 
ho notizie circa il suo rientro 
immediato. Dipende da 
quanto tempo impiegherà 
per discutere la questione 
con la dingenza irachena e 
dal metodo che sceglierà Ba
ghdad per comunicare con 
noi. 

Questa ultima affermazio
ne di Bush è capace di Im
plicare un cambiamento 
della politica sovietica nel 
confronti del «mflttto? 

In pnmo luogo, noi abbiamo 
fermezza Anche se dovesse
ro arrivare conferme su 
quanto ha detto Bush, conti
nueremo a cercare vie .per ri
prendere i contatti. 

A Baghdad 
«la notte più calda» 
di tutta la guerra 
Baghdad ha vissuto «la notte più calda» dall'inìzio 
della guerra mentre era in corso il tentativo di me
diazione di Mosca. Gli aerei alleati hanno Compiuto 
decine di azioni sulla capitale senza risparmiare 
neppure gli edifici limitrofi all'albergo della stampa 
intemazionale. Cifre ufficiali dell'Irate sulle vittime 
della guerra: 20mila morti e 60mila feriti. Danni per 
200 miliardi di dollari, armamenti compresi. 

• • BAGHDAD Sembra che 
nell'imminenza di un possibile 
ccssate-il-fuoco propiziato 
dalla mediazione sovietica 
l'Armata1 multinazionale del 
Golfo abbia deciso di sfogarsi 
preventivamente sulla capitale 
irachena II volume di Incursio
ni alleate registrato su Bagh
dad la notte scorsa è stato il 
più alto dall'inizio della guerra. 
Dopo due giorni di calma as
soluta, i caccia sono tornati a 
bombardare fitto all'alba e ; 
spesse nubi di fumo nero si so

brio levate da diversi punti della 
%ittà, illuminata sólo dalle luci 
rosse dei colpi della contrae
rea 

•È stata una delle notti più 
calde» hanno detto I giornalisti 
dall'hotel Rashid, dove risiede 
tutta la stampa intemazionale 
accreditata in Irak Dall'alber

go, i pochi occidentali presenti 
a Baghdad, hanno percepito 
chiaramente la violenza dei 
bombardamenti che non han
no risparmiato neppure le zo
ne limitrofe all'hotel Rashid In 
un comunicalo diffuso da Ra
dio Baghdad gli iracheni han
no detto che la forza multina
zionale ha compiuto 65 incur
sioni contro zone civili dell'l
rak e 179 contro postazioni mi-
litan nel sud del paese. Secon
d o Baghdad sono state 
attaccate numerose industrie, 
ponti e strade 

Da Teheran si è avuta una 
delle prime cifre attendibili, o 
comunque ufficiali, sulle con
seguenze dei bombardamenti 
Al vice ministro degli Esteri ira
niano, Mohammad Besharati. 
il numero due del regime dì 
Baghdad, Hammadi. ha comu
nicato che nei pruni 26 giorni 

di guerra il bilancio supera le 
20mila vittime mentre oltre 
60mila sarebbero i (enti Per 
quello che riguarda le infra
stnitture, armamenti compresi 
il governo iracheno stima i 
danni m circa 200 miliardi di 
dollari 

Il viale degli Scud, pur co
stellato di crateri e carcasse di 
camion, è ancora percorribile 
La strada che collega Baghdad 
alla frontiera giordana, ribat
tezzata viale degli Scud perchè 
gli americani ritengono che da 
questa zona vengano lanciati i 
missili contro Israele, sintetizza 
bene la difficoltà d! tracciare 
un bilancio chiaro del danni 
subiti dalla macchina bellica 
irachena dopo decine di mi
gliaia di sortile aeree che han
no scaricato sul paese migliala 
di tonnellate di esplosivo 

I corrispondenti di guerra -
tra i quali I' inviato della Alp 
Bernard Estrade - in tre setti
mane hanno potuto ricavare 
impressioni che non vanno tut
te nello stesso senso In estre
ma sintesi seppur con difficol
tà, si circola, i ranghi dell'eser
cito non sono decimati la po
polazione, seppur provata da 
bombardamenti, mancanza 
d'acqua e d'elettricità, borbot
ta ma non protesta apertamen
te, continua la propaganda 
della televisione e di Radio Ba
ghdad, ancora captabile nella 
capitale ed in altre zone del 
paese ' 

Nonostante i proclami bri
tannici, "secondo 1 quali i 600 
km di collegamenti tra Bagh
dad e Bassora sono stati grave
mente danneggiati come il 
quarticr generale iracheno del 
sud. i giornalisti sono stau con
dotti in sei ore da una città al
l'altra Qualche ponte 6 distrut
to, ma i veicoli militari conti-

Abitanti 
della città 
irachena 
Falluijah 
tra te 
rovine 
di un 
mercato 
distrutto 
dagli 
attacchi 
alleati 

nuano a viaggiare come su al
tre direttrici Inoltre il carbu
rante, seppur razionato, si tro
va. 

La bennna viene distribuita 
da cisterne isolate poste su 
specie di palatine la forza di 
gravità sostituisce l'elettncrtà 
altnmenti necessana per pom
pare il liquido dai comuni ser
batoi sotterranei Le ferrovie, 
punto vitale della macchina 
bellica di qualsiasi paese, la
sciano ancor più dubitare che 
I Irak sia in ginocchio in attesa 
del colpo finale da terra. Pur 
essendo stata bombardata du
ramente, la stazione centrale 
di Baghdad smista ancora la 
circolazione di materiale mili
tare verso tre punti cardinali, 
almeno su alcuni tronconi 

Secondo i comunicati mili
tari occidentali, le raffinerie 
irachene sono tutte fuori uso È 
il caso dell'impianto di Daura, 
alla perilena est di Baghdad, 
che ha brucato per giorni; non 
è il caso però di quello di Kir-
kuk, 230 km a nord della capi
tale, che sembra intatto 

L'emergenza regna e fa fiori
re espedienti I ripetitori e le 
centraline delle telecomunica
zioni, distrutte nei pnmi giorni 
di bombardamenti (per esem
pio a Drwaniya, 160 km a sud 
di Baghdad) sono state in par
te sostituite da stazioni mobili, 
specialmente al sud, i mazzi 
blindati, i depositi di munizio
ni, i pezzi d'artigliena, le batte
rie di missili sono nascostiall' 
ombra di palmizi, oltre d ie nei 
famosi bunker sotterranei. 

Infine le bare dei soldati av
volte nelle bandiere durante il 
viaggio verso la sepoltura nel 
paese natale in tre settimane 
Estrade ne ha contate solo una 
cinquantina 

say ien sera a Parigi, Dumas ha 
annunciato che il presidente 
Mitterrand parlerà con i capi 
della coalizione antirachena. 

Il futuro mediorientale ha ri-
compattato I partners europei 
Per il dopo guerra i Dodici so- ' 
no decisi a tare la loro parte 
puntando su un sistema di si
curezza e di cooperazione sul 
modello di quello idealo net 
7 5 a Helsinki Nel documento 
illustrato al summit dei ministri 
degli Esteri da Jacques Poos, 
l'Europa pone la necessità di 
pone fine ai conflitti tra tutti gli 
stati della regione, l'impegno a 
mettere al bando l'uso della 
forza e la violazione della inte
grità temtoriale degli stati Co
me prima pietra della sicurez
za il presidente di turno della 
Cee ha proposto «una forza di 
pace sotto il controllo regiona
le o sotto l'egida Onu Tre inve
ce i passi da compiere a «me
dio termine» la riduzione e l'e
liminazione delle armi chimi
che, battenologiche e nucleari 
puntando al controllo degli ar
mamenti; la convocazione di 
una o più conferenze di pace 
sotto l'egida Onu per riasolve-
re il problema palestinese, un 
vasto programma di ricostru
zione e di cooperazione eco
nomica 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Governo cauto sul piano 
nonostante il no di Bush 
Filo diretto con Parigi 
Il Pri: «Via il dittatore» 

L'Italia incoraggia Mosca 
Andreotti: «Saddam sfrutti l'occasione» 
Per Andreotti la brusca risposta di George Bush all'i
niziativa di pace sovietica è «un'occasione» per Sad
dam Hussein. Se egli accettasse ora di ritirarsi senza 
condizioni dal Kuwait, dimostrerebbe di essere «mol
to abile». Intenso lavoro delle diplomazie italiana e 
francese per sostenere le garanzie sovietiche al futu
ro assetto della regione mediorientale. Napolitano: il 
no americano non blocca l'iniziativa di Gorbaciov. 

NJUHATARANT1N1 

fata ROMA, n governo italiano 
ha stabilito un filo diretto con 
a M leader europei, e in parti
colare con il presidente france
s e Francois Mitterrand. Lo sco
p o è di appoggiate con dbcre-
tjone il tentativo sovietico, 
senza dissociarsi dagli Stati 
Uniti, ma fornendo garanzie -
sa tirale accettasse di ritirarsi 
senza condizioni dal Kuwait-
perche nella discussione che si 
aprili sul futuro assetto della 
regione mediorientale Bagh
dad mantenga la sua Integriti 
territoriale e non vi siano clau
sole di pace punitive. E perche 
non si paghi un prezzo ecces
sivo alla neutralità di Israele, a 
acapito dei paesi arabi e del 
popolo palestinese. 

Sono condizioni la cui prati
cabilità, ha sottolineato ancora 

ieri sera il presidente del Con
siglio Giulio Andreotti. è affida
ta alla risposta di Saddam Hus-
sein al tentativo sovietico. •At
tendiamo - ha detto Andreotti 
- la risposta di Saddam Hus
sein alla richiesta fatta ieri che 
è conforme alle risoluzioni del
l'Orni: speriamo che questa ri
sposta sia positiva. Se ciò av
viene - ha detto ancora An
dreotti - tutto e risolto». Inter 
pellaio al volo dai giornalisti 
mentre usciva da palazzo Chi
gi, il presidente del Consiglio 
aveva esordito con un suo tipi
c o «la speranza non cade mai»; 
per aggiungere poi che il voto 
•non sufficiente» dato da Geor
ge Bush Ieri pomeriggio al pia
no sovietico non ostacola il 
tentativo, anzi. «Non credo che 
rappresenti un problema - ha 

affermato Andreotti - anzi do
vrebbe incoraggiare Saddam 
Hussein», che in caso di rispo
sta positiva a Gorbaciov risulte
rebbe «molto abile». 

Il governo italiano, dunque, 
si è mosso anche ieri su una li
nea di trattativa, in contatto 
stretto con Francois Mitter
rand. Ieri mattina Claudio Mar
telli, in un incontro a Parigi, 
aveva ricevuto dal presidente 
francese l'incarico di trasmet
tere a palazzo Chigi una richie
sta di «contatto continuo e per
manerne» sull'evolversi della 
crisi del Golfo. 

S'n dal primo pomeriggio di 
ieri, da parte italiana si è teso a 
non drammatizzare il com
mento di George Bush al tenta
tivo sovietico. «L'appello rivol
to da Gorbaciov alllrak è per 
un immediato, totale, incondi
zionato ritiro dal Kuwait Ora 
tocca all'lrak rispondere. Se 
accetta in quei termini. In cor
rispondenza con le risoluzioni 
dell'Orni, lo scenario allora 
cambia»' è stato questo il com
mento di Gianni De Michells, 
ministro degli Esteri, interpella
to in Lussemburgo. Anche De 
Michells non ha dato impor
tanza alla risposta di Bush al
l'appello di Gorbaciov «Indi

pendentemente dall'appello 
di Gorbaciov - ha affermato -
se l'Irak accetta ora il ritiro im
mediato, totale. Incondiziona
to dal Kuwait, allora è certo 
che il quadro cambia». 

Alle preoccupazioni che la 
macchina di guerra america
na, ormai avviata sul fronte del 
deserto a spazzar via il «nuovo 
nemico», non possa essere fer
mata con il solo miro, ma pre
tenda l'annientamento di Sad
dam Hussein, si è risposto ieri 
da varie fonti governative ita
liane cosi: non tutti pensano 
che questo obiettivo sia legitti
mo, inoltre il ridimensiona
mento forte della potenza mili
tare irakena è già avvenuto. 
Manca il ritiro incondizionato 
dal Kuwait Ma anche in Italia, 
dentro la coalizione governati
va, qualcuno non si acconten
ta più di questo ritiro Ieri re
pubblicani e liberali son torna
ti a suonare comi di guerra. 
Non solo - ha scritto ieri sera 
•La Voce Repubblicana»-van-
no respinti collegamenti (Un-
kage) tm II ritiro dal Kuwait e 
la questione mediorientale, 
ma «gli alleati debbono porre 
la condizione di non lasciare 
che il dittatore conservi i suoi 
strumenti di morte e di aggres

sione degli altri popoli delta re
gione e non solo della regio
ne». E nel convegno tenuto ieri 
dai liberali su «L'Italia e il con
flitto in Medio Oriente», il mini
stro per I rapporti con il parla
mento si è preoccupato più di 
un «potenziamento e riqualifi
cazione» dell'apparato militare 
italiano, che non dei tentativi 
di pace Dopodomani, comun
que, si riunisce a palazzo Chigi 
il consiglio di gabinetto per di
scutere proprio del Golfo. Oggi 
a Strasburgo il parlamento eu
ropeo dibatte sulla guerra nel 
Golfo e, ieri sera, Giorgio Na
politano ha nlasciato una di
chiarazione, nella quale ha in
dicato questo come «un mo
mento di delicatissimo e com
plesso confronto politico-di
plomatico' il fatto che si stia 
manifestando - ha aggiunto 
'Napolitano - un articolazione 
tra Urss e Usa non significa che 
l'iniziativa assunta da Gorba
ciov risulti bloccata». Napolita
no si e infine augurato «una ri
sposta positiva di Baghdad e 
una presa di posizione euro
pea, tali da favorire uno sboc
c o costruttivo dell'iniziativa so
vietica, con il concorso - ov
viamente Indispensabile - de
gli Stati Uniti» 

A marzo conferenza con i vescovi dei paesi mediorientali e nordafricani 

H Papa sfida l'inerzia diplomatica 
Convocata dal Papa in Vaticano per il 4-5 marzo 
una riunione dei rappresentanti degli episcopati dei 
paesi medjkwientali, TOidairicani, europei (Est-
OvestX degli Siati Uniti per promuovere iniziative di 
solidarietà e di dialogo interreligioso come contri-
rjuk»«UT pace di xjueita rtiglone sconvolta^dalte 
guerra del Golfo. Una sfida agli Stati che non riesco
no ad organizzare una Conferenza. 

A I X I S T I SANTINI 

• B O T T A DEL VATICANO Nel 
' portare avanti con determina
tezza e concretezza la sua of
fensiva di pace. Giovanni Pao-
lo 0 ha convocalo per il 4 e 5 
m o n o prossimo tri Valicano 
una riunione del rappresen
tanti degli episcopati del paesi 
c h e partecipano direttamente 
alla guerra del Golfo e di quel
li che ne sono in qualche mo
d o Implicati. Con questa im
itativa- si afferma nel comuni
cato diffuso ieri dalla Sala 
{Stampa vaticana- «Il Papa de
sidera favorire uno scambio di 
Informazioni e di opinioni in 
merito alle conseguenze della 
guerra sulle popolazioni del 
Medio Oliente, sulle comunità 

! Obiettori 
| Ctominda 
| la campagna 
ì nazionale 

IROMA. Una proposta di 
j j e per far si che sia con

sentita l'obiezione di co
scienza durante o dopo il 
servizio militare è una delle 
richieste avanzate ieri matti
na, nel cono della presenta
zione di una campagna na
zionale per l'obiezione di 
coscienza alla guerra, dalla 
associazioni pacifiste, la Le
ga obiettori di coscienza, il 
Servizio cMte intemaziona
le, Pax Chiistt Accogliendo 
la richiesta, l'on. Cristina Be
vilacqua, della •Sinistra gio
vanile», ha invitato tutte le 
esposizioni di sinistra e I 
parlamentari di altri gruppi a 

, lavorare assieme per firmare 
tm testo di legge, che preve
da subito l'esercizio di que
sto diritto anche per coloro 
che potrebbero essere ri
chiamati in occasione del 
coniano nel Golfo. 

• •• La prima adesione alla 
proposta è arrivata daCto. 
vanni Russo Spena, segreta
rio di Dp. La campagna per 
robtadone ha fra i sosteni-
toriU«Sirus&aglovanUe»,Dp 
e i verdi, , 

cristiane di quella regione, sul 
dialogo tra Oriente e Occiden
te e sui rapporti tra Islam e Cri
stianesimo, come su quelli tra 
Ebraismo e Cristianesimo». 

La riunione deve, quindi, 
servile ad una ricognizione e 
ad un'analisi dei problemi 
reali, attraverso un confronto 
di testimonianze e di giudizi, 
per mettere insieme proposte 
operative riguardanti la vita di 
popolazioni che sono state 
guardate sempre con una otti
ca prevalentemente occiden
tale. 

Si tratta di una Iniziativa 
senza precedenti che, sull'on
da dell'azione svolta dal Papa 
negli ultimi sei mesi, sia per 

evitare il conflitto e poi per fer
marlo, consentirà alle Chiese 
presenti nell'area mediorien
tale di 'svolgere un'azione 
concorde ed efficace social-
unente con 11 pieno sostegno 
anche «Jegtt attr) «ptacopeti • 
dell'Africa settentrionale, del
l'Europa, degli Stati Uniti e 
con il coordinamento della S. 
Sede quale governo centrale 
della Chiesa universale. Nel 
comunicato, infatti, viene af
fermato che «le contusioni 
dell'incontro dovranno sugge
rire quali possano essere le 
iniziative più adatte per per
mettere alla Chiesa cattolica e 
alle sue istituzioni di offrire, 
per l'immediatoe per il futuro, 
un contributo concreto per la 
pace nella regione, per il dia
logo Interreligioso e per la so
lidarietà». 

Alla riunione, che sarà pre
sieduta dal Papa, prenderan
no parte il Segretario di Stato, 
mons. Angelo^Sodano, il Se
gretario per i Rapporti con gli 
Stati, mons. Tauran, i cardina
li responsabili del dicasteri 
più Interessati ai problemi ed 
al dialogo interreligioso con 
l'Islam e con l'Ebraismo. Ma I 
veri protagonisti di questa ec

cezionale riunione saranno i 
sette Patriarchi delle Chiese 
cattoliche del Medio Oriente, i 
presidenti delle Conferenze 
episcopali dell'Africa setten
trionale, degli Stati Uniti, di 
tarane» 
e Belgio 
Consiglio delle Conferenze 
episcopali dell'Europa (che 
comprende i vescovi dell'est e 
dell'ovest), card. Carlo Maria 
Martini. Insomma, sul piano 
religioso, Giovanni Paolo 11 ha 
convocato, con la rapidità che 
gli Stati non riescono a dimo
strare facendo cosi dubitare 
della loro credibilità, una vera 
e propria Conferenza medio
rientale e mediterranea per 
esaminare con, gli interessati i 
problemi da aiinl sul tappeto 
e che sono alle origini della 
stessa guerra del Golfo- la 
questione palestinese, la si
tuazione del Libano, il proble
ma di Gerusalemme, le garan
zie per lo Stato di Israele ed il 
suo rapporto con gli altri paesi 
arabi circostanti. Una proble
matica che e politica, econo
mica e religiosa insieme data 
la forte influenza dell'Islami
smo sulla vita degli Stati arabi 

e dell'Ebraismo su quella del
lo Stato di Israele. 

LaS Sede, che ha svolto un 
molo significativo sul piano 
del diritti umani e nel favorire 

iu, ui nei rapporti Est-Ovest il supe-
MUL&amento delle'dMsionl edel le 

il presidente del contrapposizioni scaturite 
dalla Conferenza di Yalta, 
sposta ora il suo interesse sul 
problema Nord-Sud nel quale 
rientra, la crisi mediorientale 
che si trascina da decenni e 
che e stata aggravata dalla 
guerra del 1967, da quella del 
1973. da quella del Libano ed 
ora da quella del Golfo. Il forte 
Impegno di Giovanni Paolo II 
nell'affermare che la guerra, 
che nel passato non ha risotto 
i problemi tra le nazioni, non 
li risolve neppure oggi nasce 
dalla convinzione che occorre 
dare regole nuove alla comu
nità intemazionale ed all'Orni 
per un governo mondiale au
torevole e democratico. Per 
raggiungere tale fine punta a 
mobilitare le coscienze attor
no a problemi reali che vanno 
risolti, non più con la sola lo
gica del mercato e del profitto 
fino al ricorso alle armi, ma 
con i criten della solidarietà. 

Oggi il dibattito sull'uso di basi logistiche e la paga ai marinai 

Soldi per il Golfo, vota il Senato 
Prima usata dei neocomunisti 
Il Senato dedica oggi un'intera giornata di discussio
ne alla situazione del Golfo. L'occasione è l'esame 
di un decreto sull'indennità ai militari italiani impe
gnati nel Golfo e sulla concessione delle basi logisti
che agli alleati. Intanto il gruppo Rifondazione co
munista si prepara a dare battaglia chiedendo che 
non si passi alla votazione del decreto. Le ragioni il
lustrate ieri in una conferenza stampa. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA. Oggi a palazzo Ma
dama gli undici senatori del 
gruppo Rifondazione comuni
sta faranno faranno la prima 
•uscita» presentando un ordine 
del giorno che chiede di non 
passare alla votazione degli ar
ticoli de) decreto legge 2610. 
che finanzia la missione Italia
na nel Golfo. Una vera e pro
pria pregiudiziale che verrà il
lustrata da tutu I parlamentari 
nel giorno In cui in Senato si 
svolgerà un delicato dibattito 
dedicato al ruolo dell'Italia nel 
Gotta «L'Italia-affermano-è 
l'unico paese che fa la guerra 
senza avana dichiarata. In vio
lazione alla Costituzione e in 
particolare all'aiti 1». L'hanno 

spiegato ieri durante una con
ferenza stampa il capogruppo 
del Senato Lucio Libertini, il 
senatore Rino Seni e li coordi
natore del Movimento Sergio 
Garavini. 

L'ordine del giorno pregiu
diziale parte da alcune pre
messe innanzitutto la necessi
tà del ritiro dell'Irate dal Kuwait 
e il npristlono della sovranità 
di questo stato con mezzi paci
fici. L'attuazione delle risolu
zioni dell'Orni sulla Palestina, 
sul Libano, e la garanzia della 
sicurezza per Israele. La cessa
zione del fuoco nel Golfo e la 
convocazione di una confe
renza intemazionale sul Medio 
oriente. E, Infine, il conseguen

te ritiro delle fòrze armate ita
liane dal Golfo e dall'Arabia. 
Ma se per ipotesi questo ordi
ne det giorno fosse approvato 
e diventasse operante, cosa 
accadrebbe al finanziamento 
della spedizione Italiana? «Il 
decreto del governo non si vo
terebbe, se ne farebbe un altro 
per coprire le spese già soste
nute, con la clausola dei ntlro 
delle forze armate italiane» Li-
bertini,durante l'incontro con 
ta stampa, aggiunge che l'Ini
ziativa del gruppo, sottoscritta 
anche da Maria Fida Moro, se
natrice democristiana, dà voce 
a schieramenti più vasti del 
movimento pacifista che oggi 
saranno presenti davanti al 
Parlamento. L'ordine del gior
no, prosegue poi Libertini 
•avrebbe un valore dlnmente 
nel caso in cui il piano Gorba
ciov venisse respinto e per 
questo vorremmo che ottenes
se la maggiore convergenza 
possibile delle forze pacifiste 
presenlfcaJ Senato». 

È *illa guerra e la pace che I 
neocomurrlsH vorrebbero rea
lizzar); nell'immediato una 
convergenza con il Pds, ram
mentando anche il precedente 
voto al Senato dell'ex Pei Con

vergenza pia probabtbile. a lo
ro modo di vedere, se passa 
nel Pds la linea del congresso 
piuttosto che quella espressa 
nel comunicato congiunto Oc-
chetto-CraxL In merito Sergio 
Garavini ha sottolineato Fa-
spetto positivo della richiesta 
dei cessate i bombardamenti, 
e quello a suo dire negativo 
delia seconda parte del docu
mento, che rappresenterebbe 
un passo indietro rispetto al di
scorso di Occhetto a Rimini. 
Infine sul discorso di domeni
ca del Papa, Serri ha detto che 
le interpretazioni sul cambia
mento di linea del vaticano so
no forzale e strumentali. 

Ma alla conferenza stampa 
si è parlato anche di politica 
"Interna" al Movimento. «Sla
mo già alcune decine di mi
gliaia», ha detto Serri che ha 
promesso di fornire fra due, tre 
settimane il quadro preciso 
delle adesioni al Movimento. 
In questa direzione, ha aggiun
to poi Libertini, «le cose vanno 
bene a Torino e Roma, en
trambe a quota 4000; in Tosca
na, a Trieste, a Pavia con 1000 
iscritti in 5 giorni, a Napoli Ca
tania, in espansione in Basili
cata e Calabria». 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 
I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di og
gi 2 0 e domani 2 1 febbraio. 

L'assemblea del gruppo comunlsta-Pds della Camera è 
convocata per oggi, 2 0 febbraio alle ore 2 1 . 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana di venerdì 22 febbraio. 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad Iniziare dalla 
seduta antimeridiana di oggi. 

La moglie Carolina, il figlio Gianni e 
I familiari tulli annunciano con do* 
(ore grandissimo la scomparsa del 
compagno 

GIACOMO «VIGUOtlE 
I funerali, in torma civile, si svolge
ranno giovedì 21 alle ore 10 30 par
tendo dal) abitazione di via Manto
vani I8S a Sesto S Giovanni. 
Sesto San Giovanni, 20 febbraio 
1991 

Il presidente, I dirigenti, i compagni 
tuoi ddWnitù ricordano con alleilo 
e stima il compagno 

GIACOMO CAVIGLIO»* 
giornalista e apprezzalo dirigente 
poUtlco Si stringono nel dolore alla 
limigli». 
Milano/Roma, 20 febbraio 1991 

La direzione e la redazione dell'Uni-
Ut sono profondamente addolorate 
per la morte di 

GIACOMO CAVKU0NE 
ineguagliabile compagno di lotte e 
di lavoro per tanti anni, prima a Ge
nova poi a Milano, prima come re
dattore, poi come caposervizio, se
gretario di redazione e redattore ca
po Giacomo lascia un grande vuo
to fra coloro che lo hanno conosciu
to ed apprezzato Ai suoi familiari, 
alla moglie Carolina e al tiglio Gian
ni, anch egli nostro compagno di la
voro la direzione, la redazione e 
l'amministrazione del giornale por
gono le più sentite condoglianze 
Roma. 29 febbraio 1991 

n Comitato cittadino del Pds • tulli I 
compagni di Sesto San Giovanni an
nunciano addolorati la scomparsa 
di 

GIACOMO «VIGLIONE 
militante fino all'ultimo presente 
nel! attivila politica del Partito, ap
prezzato e stimalo gtomalista del-
rUnilà che negli ultimi anni aveva 
messo a disposizione di tanti giova
ni la sua esperienza professionale, 
aiutando a lar crescere e sviluppare 
Il giornale «Nuova Sesto». Nel pian
gere la scomparsa di un compagno 
intelligente, schivo ma sempre 
pronto a dare II suo contributo disin
teressato, d uniamo in un abbrac
cio alla moglie Carolina e al tiglio 
Gianni. 
Sesto San Giovanni. 20 febbraio 
1991 

I compagni deu"(/nuVJ di Milano prr> 
londamaota addolorati per la meo 
le del loro carissimo compagno di' 
lavoro 

fIfafOMO, «"alava mate . . 
ricordano ti suo rigore morate, la 
sua passione politica di mittlanle 
comunista, le sue notevoli capacita 
professionali di giornalista, la sua 
eccezionale carta umana e si strin
gono con grande afletto alla sua Ca
rolina e al suo Gianni. 
Milano, 204cbbrai» 1991 

I compagni Ennio Elena, Bruno Ere 
riotti, Walter Mantelli e Ibio Paoluc-
ci ricordano con profondo rimpian
to il compagno 

GIACOMO CAVICUONE 
col quale hanno lavorato per tanto 
tempo ttf Unità, sin dagli anni di Ge
nova. SI sMngoncr a Carolina e a 
Gianni neljlconto indimenticabile 
del loro carissimo amico 
Milano, 20 febbraio 1991 

Bianca Maztertt- e Giorgio Otdrinl 
sono vicini é Carolina e a Gianni In 
questo momento di dolore ricor
dando 

«^oNoavKucttc r 

per la sua grande umanità e serie!» 
nel lavoro • nell'impegno sodale e 
politico 
Milano, 20 febbraio 1991 

La redazione di «Cuore» ricorda con 
grande affetto il compagno 

GIACOMO CAVIGUONE 
e si stringe al figlio Gianni. 
Milano. 20 febbraio 1991 

Aldo e Ptnuccia sono vicini a Caroli
na e Gianni con grande dolore per 
la scomparsa del carissimo compa
gno e amico 

GIACOMO CAVTGUOWE 
di cui conserveranno il ricordo del
le ammirevoli doti umane unite al
l'impegno politico a lungo profuso 
ali Omtò e a Nuova Sesto Sottoscri
vono lire 50 000 per IValiò. 
Milano, 20 febbraio 1991 

La Cooperativa Amleto Beccaccini 
annuncia la scompaia del proprio 

Ciao, 
GIACOMO 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

GIACOMO CAVIGUONE 
e si stringe a Lina e Gianni in que
sto triste momento 
Sesto San Giovanni, 20 febbraio 
1991 

Oso 

GIACOMO 
Tino, Piera, Giancaria e Rossella 
Fioriti ricorderanno sempre Inque
sto momento di grande dolore so-
rio vicini a tua moglie Lina e a tuo fi
glio Gianni 
Sesto San Giovanni. 20 febbraio 
1991 

Clelia ricorda il caro amico e com
pagno 

GIACOMO CAVIGUONE 
E vicina con tanto alletto a Lina e 
Gianni. Sottoscrive per il suo giorna
le 
Sesto San Giovanni, 20 febbraio 
1991 

Jonne, Enrico, Lidia e Luca Gusti, 
addolorali ed affranti piangono 

C1AC0M0 CAVIGUONE 
amico e compagno carissimo 
Sesto San Giovanni. 20 febbraio 
1991 

Flavio Dolcetti ricorda gli anni di 
giornalismo e di lotte passali assie
me a 
. GIACOMO CAVIGUONE 

Bresso, 20 febbraio 1991 

Donata, Carlo • Sergio sono addolo
rati per la scomparsa di 

e sono sinceramente vicini al com
pagno e amico Gianni 
Milano, 20 febbraio 1991 

I compagni e le compagne dell'uffi
cio dlmafoni dell'l/mM piangono la 
scomparsa del caro 

GIACOMO aVTGUONE 
ed sprimono a Gianni e alla fami
glia le pio sentite condoglianze 
Milano 20 febbraio 1991 

Caro 

IACOPO 
ci mancherà ta tua voglia di vivere, 
che ci taceva affrontare anche i mo
menti peggiori senza scontorto (3 
mancherà la tua presenza e lo sit
inolo della tua intelligenza nella di
fesa dei dintti dei lavoratori e dei più 
deboli Ti abbiamo perso con gran
de dolore I metalmeccanici milane
si Inchinano le loro bandiere e ti ri
corderanno sempre La Fiom-Cgil di 
Milano 
Milano. 20 febbraio 1991 

Addotorautsiml piangiamo la tragi
ca scomparsa dell amico e del com-
pagno 

IACOPO 
Marcello Vecchi. Luciano Laverda, 
Maria Grazia pitlari, Marco Roma-
nò. Silvana Gaudimundo 
Milano 20 febbraio 1991 

Il coordinamento Servizi Legali del
la Camera del Lavoro e tutti gli avvo
cali che collaborano con la CgU di 
Milano ricordano il compagno 

IACOPO MAUGUGIM 
e 11 suo prezioso contributo nella cH-
natone dei servizi legali CgU. 
Milano, 20 febbraio 1991 

Cipriano CoittnovtJ.. Lucetta Dalte-
gtio. Nyranne Moshi e Davide Posa-
silo ricordano 

lACOTOMAUGUGIJil 
la sua passione e il suo Impegno per 
la difesa del lavoratori 
Milano. 20 febbraio 1991 

Le compagne e I compagni della 
Cgll zona Romana partecipano 
commossi al luttodeite famiglia e di 
tutta la CgU milanése per la tragica e 
improvvisa scomparsa del carissi
mo 

IACOPO 
Milano. 20 febbraio 1991 

ti Dipartimento e la Consulta giuridi
ca della CgU nazionale partecipano 
al dolore dei laminari per l'improvvi
sa e immatura scomparsa di 

IACOPO WUAGUCIM 
avvocato della Camera del Lavoro di 
Milano, componente della Consulta 
giuridica nazionale delta CgU. ricor
dandone con commozione 
l'apprezzalo contributo di avvocalo 
e di giurista ed II grande Impegno 
sociale 
Milano. 20 febbraio 1991 

*tco«a>ocasoHa>ltarublVtf.legilé 
Contratti» colpiti per l'Improvvisa, 
triste scomparsa del compagno 

lACOTOMALAGUCtm 
si uniscono al dolore del familiari e 
di tutti I compagni Aw prof. Pier-
gtovanni Alleva, prof Mario Giovan
ni Garofalo, aw Nyranne Moshi, 
aw. Saverio Nlgro. aw. Enzo Marti
no, aw Nino Raftone. dott. Gugliel
mo Simoneschl 
Milano, 20 febbraio 1991 

Cario Riechini. Luisa Melograni Lu
do Tornili Enrico Patquinl Edoar
do Gardumi ricordano con afletto 

GIACOMO CAVIGUONE 
compagno e amico Indimenticabi
le Sono vicini alla moglie Carolina 
ed al Aglio Gianni In quoto momen
to cosi grave. 
Roma. 20 febbraio 1991 

Tutti I compagni della sezione 
Gramsci di Sesto San Giovanni so
no profondamente addolorati per la 
scomparsa del compagno 

GIACOMO CAVIGUONE 
per tanti anni appassionato dirigen
te dette lezione. Sono alfettLosa-
menlevtdnl a Una e Gianni In que
sto momento di lutto. 
Sesto San Giovanni, 20 febbraio 
1991 

Luca. Paola. Lidia. Angelo, Ohjsep-

K, Pattizia, Giorgio. Laura, Marcel-
Rodollo e Fabrizio, tutti gli amici 

e I collaboratoli di Nuova Sesto 
piangono la scomparsa di 

GIACOMO aVKUONE 
Giacomo In questi anni e stato un 
amico, un compagno, un maestro 
prezioso e Indimenticabile Lo vo-
gllamo ricordare ancora tra noi con 

i sua carica di umanità, ironia, pas
sione cMle e politica La sua scom
parsa lascia in tutti noi un vuoto in
colmabile. 
Sesto San Giovanni. 20 febbraio 
1991 

Caro • 
GIACOMO 

con te tua scomparsa perdo un ami
co, un eompagno. un maestro tnao-
sUtulbUe. Resterai sempre nel mio 
cuore. In questo momento di gran
de dolore abbraccio con alletto i 
tuoi adorati Una e Gianni Paola. 
Sesto San Giovanni. 20 febbraio 
1991 

Il ricorderemo sempre con affetto. 
Lidia e Marcello. 
Sesto San Giovanni 20 febbraio 
1991 
La Segreteria e Btl apparali della Ca
mera del Lavoro di Milano esprimo
no li loro profondo cordoglio per te 
tragica scomparsa del compagno 

m . IACOPO MAUtOIGM 
et» ricordano le grandi doti intellet
tuali • latta professionalità spese 
costantemente nella tutela del dirit
ti del lavoratori e degli interessi ge
nerali del sindacato 
Milano. 20 febbraio 1991 

Protondamento addolorati per l'im
provvisa scomparsa del caro com
pagno 

IACOPO tWAGUOM 
esprimiamo le nostre più profonde 
condoglianze Le compagne e I 
compagni della Camera del Lavoro 
del Centro Storicc-Bovtsa Milano. 
Milano, 20 febbraio 1991 

«Montagne* valdotalnes vous «tea 
mesamoun» Tra le sue montagne*, 
tragicamente scomparso 

IACOPO MAUGUGIM 
Lo ricordano con tanto amore I cu
gini Marina. Marco Luca Alberti con 
Cristian. Anna e i piccoli Andrea e 
Marta. 
Milano, 20 febbraio 1991 

Guido CaM e Ibio Paolucci addolo
rati per la tragica scomparsa delTa-
mlco e compagno 

IACOPO MAIAOJGM 
lo ricordano con affetto unendolo 
nella memoria indimenticabile di 
Bianca e Alberto. 
Mllaiw. 20 febbraio 1991 

Roberto e Anna Fiochi, Ennio e Ri
ta De Renzi si stringono allettuosa-
mente a Silvia nel doloroso momen
to detta tragica scomparsa del fratel
lo 

IACOPO MALAGUGM 
Parma. 20 febbraio 1991 

Le compagne e I compagni dette 
Fiom-Cgil zona Romana costernati 
per U grave tutto che ha colpito te fa
miglia Malegugtnl per te tragica 
scomparsa delTavvocalo 

IACOPO 
ti stringono alte famiglia esprimen
do le pia fraterne condoglianze. 
Milano, 20 febbraio 1991 

la montagna a lungo «I ha unHl te 
ta ci ha ora ciudel-

scompar-
steasa montagna ci ha or 
mente divisi. Piangiamo la 
sa del carissimo amico 

lACOTOMMAOrGIM 
profondamente partecipi 
dell'immenso dolore di Rosanna e 
Silvia. Miche». Vitaliana. Gigi Ni
no Bozzo, Marcella Sentieri e tigli, 
Maddalena. Tonino Crespi e figli 
Milano. 20 febbraio 1991 

Roberto Vita», tecoropagnee I com
pagni del Comitato regionale torri-
baldo piangono la morte di 

IACOPO MAiAGUGDfl 
avvocato e compagno Indimentica
bile 
Milano. 20 febbraio 1991 

I compagni e le compagne Fiom-
Cgil dell'Alfa Lancia di Arese parte
cipano al dolore della famiglia per 
la scomparsa del caro compagno 

IACOPO MAUGUGM 
Arese. 20 febbraio 1991 

La Segreteria detto FUcea-Cgll di Mi
lano ed I lavoratori commossi per 
rImprovvisa e tragica scomparsa del 
compagno 

a w . IACOPO MUAGUGM 
che ricordano per U suo Impegno 
politico e professionale sono vicini 
al laminari. 
Sesto S. CUovzuinf, 20 febbraio 1991 

Cosimo e Giovanni piangono la tra
gica scomparsa del compagno fra-
temo 

IACOPO MAIAGUCIM 
Milano. 20 febbraio 1991 

La Segreteria della Cgll Lombardia 
partecipa al dolore della famiglia 
Malagugttii per l'Improvvisa prema
tura scomparsa del compagno 

avv. IACOPO MAUUWWi. 
figura prestigiosa e punto di riferi
mento nell'attività giuridica del sin
dacato milanese e lombardo per ol
tre un ventennio. 
Sesto & Giovanni, 20 febbraio 1991 

Le compagne e 1 compagni della 
Cgll regionale Lombardia affranti 
per l'improvvisa scomparsa dell'av
vocato 

IACOPO MAIAGIXrlNI 
compagno di mone battaglie, uo
mo di grande umanità e di profon
da competenza, sono vicini a Ro
sanna e al piccolo Alberto in que
sto momento di profondo dolore. 
Sesto S. Giovanni, 20 febbraio 1991 

Ebe e Francesco Fratta sconvolti e 
Increduli piangono l'amico 

IACOPO 
che ramata montagna ha strappato 
alla moglie e al piccolo Alberto net 
momento della più grande felicita. 
Milano, 20 febbraio 1991 

La Segreteria e l'apparato della 
Fiom regionale della Lombardia 
esprimono profondo cordoglio per 
la prematura scomparsa del compa
gno 

MCOPOMAIAWGIW 
ricordando U suo Impegno per te 
causa dei lavoratori e I affermazio-
ne del toro diritti 
Sesto & Giovanni, 20 febbraio 1991 

I compagni della Cgil regionale pie
montese e della Camera del Lavoro 
di Torino ricordano con afletto e sti
ma 

IACOPO MAIAGUGfM 
Torino, 20 febbraio 1991 

L'aw Beniamino De Rosi e la mc-

8tic Maria nel ricordo di una trienna-
: Intelligente collaborazione pro

fessionale, di tante battaglie politi. 
che assieme combattute, ed a tanti 
momenti conviviali assieme trascor
si, piangono J'lndlmentic*blle 

IACOPO MAUGUGTNI 
vittima di un dettino crudele, parte
cipando al dolore dei sud can tutti. 
Milano, 20 febbraio 1991 

n Consiglio di fabbrica della tveco 
Fiat tveco Milano colpito dalla tragi
ca e improvvisa scomparsa dell av
vocato 

IACOPO MAiAGUGM 
si unisce al protondo dolore dette 
famiglia. I lavoratori ricorderanno 
per sempre l'Indimenticabile com
pagno difensore dei toro diritti. 
Milano. 20 febbraio 1991 

I compagni delia Nfondaztone co
munista dette sezione Allotta espri
mono al compagno Luca Alberti te 
più profonda condoglianza per te 
perdila del cugino compagno 

IACOPO MrllAGUGIM 
Milano. 20 febbraio 1991 

I consiglieri regionali del Gruppo 
Pds partecipano al dolore del laml-
liari per te Improvvisa scompaia di 

WOOPOnUACUCOB 
caro amico e prezioso collaborato
re. • i <„T» 8? _,, 
Milano, 20 febbraio 1991 

Ricordando 
IACOPO 

nel suo spensierato amore per la vi
ta, per la montagna. Famìglia Puc
ci 
MBano. 20 febbraio 1901 

Roberto De Renzi i /oracela Silvia 
nel tragico momento della scom
parsa di fratello 

vcopomiAcuam 
Parma, 20 febbraio 1991 

Neil ll^annlversariodeliascompar-
sa del compagno 

GIUSEPPE HBOUN 
la moglie e I figli lo ricordano con 
Immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per IVnlA 
Arcore (Mi). 20 febbraio 1991 

Nel I* anniversario della scomparsa 
det compagno 

DAmEMOOTAGNANA 
I dipendenti dello stabilimento S. 
Giorgio e l compagni della sezione 
Boido-Longhl lo ricordano con al
letto a tutticoloro che lo stimavano 
e In tua memoria sottoscrivono per 
IVnim 
ScstriP.te. 20 febbraio 1991 

Nel costante ricordo dei cari genito
ri, compagni 

lUGuroatAM 
23JSS4 e 17-2J99» 

GIUSEPPE VACCHELU 
13.1U93 2L7J9S3 
te figli* Adriana sottoscrive lire 
100 000 per I nostro amato giorna
le 
Milano. 20 febbraio 1991 

I compagni delta Federazione Pds di 
Varese si uniscono al dolore del 
compagno Gian Mario Tote per te 
scomparsa detta moglie 

ArttOIMGRAMPA 
Varese. 20 febbraio 1991 

I compagni della sezione 11-24 
esprimono sentimenti di cordoglio e 
solidarietà ai familiari per te mone 
del compagno 

VITTORIO ROCCO 
(Tote) 

I funerali in torma cMle oggi 20 feb
braio alle ore 10 da strada Mongre-
no SI In sua memoria sottoscrivo
no peti Unito. 
Torino. 20 febbraio 1991 

Addolorati per la tragica e prematu
ra scomparsa della cara 

UttJMMMrimONI 
I compagni dette sezione Eugenio 
Curie! del Pdt tono vicini alte com
pagna Anastasia con tutto I affetto 
fraterno per questo grande dolore. 1 
funerali si svolgeranno giovedì 21 al
le ore 9 partendo dall'abitazione di 
vlaBottoinl 9, Milano. 
Milano. 20 febbraio 1991 

6 l'Unità 
Mercoledì 
20 febbraio 1991 



NEL MONDO 

Eltsin accusa il presidente in tv: «Ho sbagliato a fidarmi di lui, ha tradito la perestrojka» 

«Gorbaciov dimettiti subito» 
In un clamoroso appello televisivo, Boris Eltsin ha, 
chiesto le dimissioni immediate di Mikhail Gorba
ciov e il passaggio del potere al «Consiglio federale», 
l'organismo formato dai capi delle quindici repub
bliche dell'Unione. Il leader radicale ha accusato 
Gorbaciov di «tentazioni di assolutizzare il potere 
personale», di aver tradito la perestrojka e di con
durre adesso una politica antipopolare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILUUU 

••MOSCA. «Chiedo le dimis
sioni immediate del presidente 
delTUrss e il passaggio del po
tere al Consiglio federale (I or
ganismo (ormato dai capi del
le 15 repubbliche sovietiche, 
ndr)»: la richiesta diretta e pe
rentoria l'ha latta ieri Boris Elt
sin in televisione, di fronte a 
milioni di telespettatori sovieti
ci «Avevo già avvertito nel 
1967 che net/carattere di Cor 
baciovc'è una tendenza all'as-

sohitizzazlone del potere per
sonale che porta il paese alla 
dittatura», dobbiamo (ormare 
questo processo, ha detto il 
leader radicale. L'attacco a 
Gorbaciov non' poteva essere 
più duro, la rottura fra i «due 
presidenti» più netta. Eltsin ha 

' ripetuto più volte che essersi fi
dato di Gorbaciov «è stato un 
suo errore» e cita, a questo pro
posito, la vicenda del «piano 
dei 500 giorni», il progetto di ri

forma economica, prima so
stenuto e poi abbandonata dal 
presidente dell'Una Parla, in 
sostanza, di quella vicenda -
che si è svolta fra l'estate e l'au
tunno dell'anno passato - che 
l'opposizione radicale giudica 
il punto di passaggio di quella 
svolta a destra accettata, se
condo loro, da Gorbaciov. Elt
sin lo ha detto chiaramente: 
Gorbaciov, dopo i primi due 
anni di perestroika, ha iniziato 
a ingannare la gente, perchè 
lui vuole conservare il sistema, 
mantenere il potere del centro. 
Adesso sta facendo una politi
ca antipopolare, aumentando 
i prezzi e usando l'esercito 
contro la gente. Quali sono i ri
sultati di sei anni di perestror- . 
ka? La sente vive male e ora 
siamo di fronte a una ritirata 
generale: si restaura il sistema 
amministrativo di comando e 
il potere del centro, a scapito 
della sovranità delle repubbli-

che.«Io ho fatto la mia scelta e 
ognuno deve fare la propria. 
Non abbandonerò questa stra
da... credo nel sostegno che mi 
daranno i popoli della Russia». 
Parole ad effetto, soppesate, 
che non mancheranno di pro
vocare reazioni politiche e 
nuove tensioni, soprattutto alla 
vigilia della manifestazione di 
massa dei conservatori e dei 
militari, programmata per sa
bato prossimo a Mosca. È. la 
prima volta che la I «normaliz
zatori» mobilitano la piazza 
per fare sfoggio della propria 
forza e dimostrare.l'appoggio 
popolare di cui godono (o di
cono di godere). Ma c'è un'al
tra,, data cruciale nel futuro 
prossimo della politica sovieti
ca: il referendum sul futuro' 
dell'Unione che si terrà il 17 . 
marzo. A una domanda del-

. l'intervistatore (quella di ieri, 
contrariamente a quanto ci si 
aspettava è stata appunto . 

un'intervista), Eltsin ha rispo
sto che chiederà al «Gostelera-
dio di poter apparire nuova
mente in TV ifn quell'occasio
ne parlerò del referendum», ha 
detto. Ma si sa che molte dire
zioni repubblicane - e parlia
mo di quelle che non si sono 
rifiutate di tenere la consulta
zione elettorale - hanno accet
tato solo «obtorto collo» l'ini
ziativa gorbacioviana, ritenen
dola in questo momento, co
me minimo, poco opportuna. 
Cosa dirà in quell'occasione 
Boris Eltsin? farà un appello a 
votare «no», perchè giudica 
•tendenziosa» La domanda che 
verrà apposta nella scheda, 
•volete un'unione di repubbli
che sovietiche socialiste rinno
vata...»? Del resto, già oggi mol
li esponenti dell'opposizione 
radicai democratica, come il 
sindaco di Leningrado, Anato-
ry Sobchak, hanno anticipato, 
con questa motivazione, il loro 

voto contrario. Non a caso, fra 
l'altro, proprio ieri il parlamen
to della Russia ha deciso di ab
binare al referendum panso-
vietico una scheda con la do-
manda se la repubblica debba 
avere un presidente eletto di
rettamente dal popolo (in al
tre parole un presidente vino e 
proprio e non un scmplìc; ca
po del parlamento, com'è 
adesso). 

Perchè Boris Eltsin ha chie
sto ieri, in modo cosi perento
rio e «ufficiale» - in tv parlava 
come presidente della Federa
zione russa - le dimissioni di 
Gorbaciov? Per la verità non è 

' la prima volta che Eltsin avan
za richieste simili Ma è certo la 
prima volta che chiede, nella 
sua veste Istituzionale, una di
retta televisiva per dire parole 
cosi pesanti nei confronti del 
presidente delTUrss. Le spie
gazioni possono essere molte. 

ma risulta che già nel dicem
bre scorso numerosi esponenti 
democratici, fra cui alcuni de
gli stessi consiglieri presiden
ziali (quelli che poi lo hanno 
abbandonato), avevano chie
sto a Gorbaciov di rinunciare 
alla carica di segretario del 
Pcus, cioè del partito che stava 
guidando l'ondata di destra, 
per restare solo presidente del-
l'Urss, in pratica una figura su
per partes. A quanto risulta, 
Gorbaciov rifiutò queste solle
citazioni. Dunque è possibile 
interpretare la mossa di Eltsin 
rome una nuova pressione nei 
confronti di Gorbaciov, perchè 
ci ripensi e si dissoci da coloro 
- il Pcus - che vengono consi
derati I nemici della perestroi
ka democratica? Dalle parole 
di Eltsin sembra difficile, però 
pensare alla scelta di uno 
scontro frontale in questo mo
mento potrebbe apparire irre
sponsabile. 

Sfiduciato un sovietico su due 
«La polizia non sa mantenere l'ordine» 
I sovietici hanno scarsa fiducia nella capacità della 
loro polizia di difenderli dalla criminalità. Il ministro 
dell'Interno, Boris Pugo, rivela i dati di uri sondag
gio: circa il 50 per centosei cittadini non crede nella 
milizia. Sabato manifestazione «in difesa dell'ordi
ne» da parte delle forze fedeli all'Urss «unita e socia
lista». Vi parteciperanno ufficialmente la guarnigio
ne militare di Mosca e il ministero dellaDifesa. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MMMOSUQI . 
f a MOSCA. «Quasi a 50 per 
cento della popolazione so
vietica ritiene che la milizia 
non sia assolutamente in gra- ' 
do di mantenere l'ordine-.». Il 
ministro deUIntemo dellUrss, 
Boris Pugo, si è presentato, 
per la prima votta dalla sua 
nomina (é il successore del ri
mosso Vadim BakatJn) ad 
una conferenza stampa per 
confermare lo stato «assai 

preoccupante» - dell'ordine 
pubblico nel paese. Il sondag
gio citato dal ministro, Indica 
quattro realtà deil'Urssdove la 
criminalità e le violazioni del
la legge hanno raggiunto del 
picchi molto alti: le due più 
grandi città - Mosca e Lenin
grado -, le regioni del Baltico 
e il Caucaso (dove è In corso 
da tre anni lo scontro tra ar
meni e azerbaigiani per il con

trollo del Nagomo-Karaba-
kh). E il ministro ha dovuto 
confessare l'<insoddisfazione» 
dei vertici dcli'Mvd (è la sigla 
del dicastero dell'Interno) 
che ha riunito I massimi fun
zionari lo scorso venerdì per 
un'esame della situazione 
che è stata poi portata all'at
tenzione del presidente Gor
baciov.' 

Dai furti alle rapine, dalie 
aggressioni ai reati della più 
pericolosa criminalità, il qua
dro offerto è allarmante: dob
biamo fronteggiare la più 
grande ondata di crimini dai 
tempi dell'ultima guerra mon
diale, ha detto il ministro, che 
ha aggiunto: «Quello che più 
ci preoccupa è l'aggressività 
degli elementi armati». ' 

Che cosa sta facendo il mi
nistero degli intemi per fron
teggiare Il crimine? Pugo ha ri

conosciuto che nonostante le 
misure prese, «un cambia
mento sostanziale di questa 
tendenza non è ancora visibi
le», e che il problema è quello 
dì ripristinare la fiducia della 
gente nella polizia, in modo 
che i cittadini ci aiutino in 
questa battaglia. < 

Ma il pattugliamento con
giunto - di polizia ed esercito 
- che tante polemiche ha sol
levato, aiuterà la crescita di un 
rinnovato rapporto fra la gen
te e le forze dell'ordine? Pugo 
ha direso la decisione del pat
tugliamento congiunto - at
tualmente viene effettuata In 
nove delle 15 repubbliche -
dicendo che essa ha aiutato la 
lotta contro il'crimine, anche 
sedi perse non ha prodotto 
risultati. 

m questo clima, cresce la ri
chiesta d'ordine. Su iniziativa 
dei collettivi di lavoro, del 

gruppo «Sojuz». del comitato 
del partito comunista di Mo
sca, dei veterani (ma alla ini
ziativa hanno aderito anche il 
ministero della Difesa e la 
guarnigione della città), saba
to prossimo, in occasione del-

. la lesta delle forze armate, si 
terrà nella-capitale un comi
zio di massa a sostegno dell'e
sercito, di un'Urss «unita e so
cialista». 

Sei colonne di manifestanti 
si raduneranno in altrettanti 
punti della citta, per poi con
fluire in piazza del Maneggio, 
accanto al Cremlino. Quella 
di sabato sarà la prima grande 
manifestazione di massa or
ganizzata, negli anni della pe- ; 
restrojka, dalle forze conser
vatrici. Una prova di forza? Ve-
dere, come presumibilmente 
accadrà, migliaia di militari in 
piazza autorizza una simile 

conclusione, ma gli organiz
zatori negano e nel corso di 
una conferenza stampa, ieri, 
hanno precisato che lo scopo 
dell'iniziativa è sensibilizzare 
la gente e il potere sui proble
mi dell'esercito. Nulla di più. 

•L'esercito è l'unica forza di 
stabilizzazione nelle zone di 
conflitto e di disordini», affer
mano gli organizzatori. Ed è 
infatti questo crescente «ruolo 

Boris 
Pugo 

interno» delle forze armate, 
resosi in parte necessario di 
fronte ai crescenti conflitti in
teretnici e ai problemi di ordi
ne pubblico ad allarmare 
l'opposizione democratica e 
a far venire hi mente «pensieri 
nascosti» alle forze di destra. 

• Che significato, in questo con
testo, assumerà la manifesta
zione di sabato prossimo lo 
vedremo fra qualche giorno. 

Allarme terrorismo a Londra 
Panico nella metropolitana, 
un incendio causa 40 feriti 
Critiche a Scotìand Yard 

ALFIO BCRNABEI ~ 

Wm LONDRA. L'Ira minaccia: 
•Londra diventerà come Bel
fast», e dopo le esplosioni ac
cusa Scotìand Yard di «cini
smo», perchè doveva «fare 
sgomberare le stazioni». E pro
prio nei centri nevralgici di co
municazione della capitale 
britannica, ieri è stata una se
conda giornata di caos. Si so
no verificati numerosi allerta 
nelle principali stazioni ferro
viarie, la parziale chiusura del 
metrò con una conseguente 
evacuazione di cinquemila 
passeggeri da decine di treni 
La London Transport (la so
cietà dei trasporti londinesi), 
la British Rail (Compagnia del
le ferrovie britanniche) e Scot
ìand Yard hanno fatto svuotare 
le stazioni ferroviarie di Cha-
ring Cross e Waterloo durante 
l'ora di punta, sia perchè i pas
seggeri avevano segnalato og
getti sospetti che per teletona
te di avveramento poi rivelatesi 
prive di sostanza. Poi. verso 
mezzogiorno, è suonato l'al
larme nel metrò sulla Central 
Line, ed è scattata una vasta 
operazione d'emergenza a se
guito di un principio di incen
dio. Più di cinquemila passeg
geri sono rimasti chiusi negli 
scompartimenti. I vigili del fuo
co li hanno guidati lungo i tun
nel fino alle uscite. Una qua
rantina di persone che si trova
vano in prossimità delle esala-
zioni di fumo sono state rico
verate in ospedale. La London 
Transport ria detto che linci-
dente non è stato causato da 
un attentato terroristico. 

Da parte loro i dirigenti di 
Scotìand Yard si sono dichia
rati •irritati» dal comunicato col 
quale l'Ira ha rivendicato le 
due esplosioni nelle stazioni di 
Paddington (senza vittime) e 
Victoria (un morto e quaranta
due feriti) nel quale si legge fra 
l'altro: «La cinica decisione di 
non far evacuare le stazioni 
ferroviarie è direttamente re
sponsabile delle vittime che ci 
sono state». Dopo la prima 
esplosione alle 4.30 del matti
no in un'area deserta della sta
zione di Paddington, l'avverti

mento era pervenuto alla poli
zia di far evacuare tutte le sta
zioni con quarantacinque mi
nuti di anticipo sulla seconda 
esplosione. Anche i principali 
quotidiani inglesi hanno 
espresso gravi dubbi sull'ope
rato di Scotìand Yard. Ci sarà 
quasi certamente un'inchiesta. 

Scotìand Yard ha detto che i 
responsabili delle due esplo
sioni appartengono quasi cer
tamente alla stessa cellula del
l'Ira che meno di quindici gior
ni fa cercò di assassinare il pre
mier John Major e i membri 
del Gabinetto di guerra con 
colpi di mortaio contro Dow-
ning Street. A conferma dell'o
pinione del governo che gli at
tentati non hanno nulla a che 
vedere con la guerra del Golfo 
si è avuto notizia che Radio Ba
ghdad ha riportato le esplosio
ni a Londra senza commenti D 
governo e Scotìand Yard si in
terrogano piuttosto sul costan
te cambiamento di tattica usa
to dalle cellule dell'organizza
zione clandestina repubblica
na sul suolo inglese: uso di ar
mi da fuoco, mortai, esplosivi. 
E preoccupa D fatto che i terro
risti riescano a colpire nono
stante la sorveglianza sia stata 
portata al massimo livello. Se
condo gli osservatori politici 
l'intenzione dell'Ira è quella di 
obbligare Londra a vivere sotto 
le stesse condizioni che vigono 
a Bellast, dove da oltre ven-
t'anni esiste unostato di guerra 
non dichiarata che ba fatto 
quasi 3.500 morti. Un'altra in
tenzione dell'Ira potrebbe es
sere quella di provocare tale 
stato di insicurezza in Inghilter
ra da obbligare il governo a 
trattare sulle principali rivendi
cazioni a livello politico: il riti
ro delle truppe inglesi dall'Ul
ster ed una soluzione volta alla 
rhinificazione dell'Irlanda. Al
cuni mesi fa l'attuale ministro 
per l'Irlanda del Nord, Peter 
Brooke, ha indicato, nel qua
dro dei nuovi tentativi di trova
re una soluzione politica al 
conflitto, che il governo "è 
pronto a discutere con lira, a 
patto che vi sia un cessate il 
fuoco. 

m 

finalmente \\ pane fresco 

R reparato per pane Pronto Forno. 
La confezione può stare dovunque poiché si 
conserva fuori dal frigorifero. Quando 
occorre basta accendere il forno e 
portarlo a 210 gradi. Infornare il preparato 
per pane per 8-10 minuti a seconda della 
cottura desiderata. Sfornerete un pane 
fragrante e profumato come mai 
prima d'ora a casa vostra. 

FORNO ^panrialait 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

ìormo 
Gli «storici»: 
«Non c'è solo 
il caso Ardito» 
• • TORNO. «Il problema 
non è la persona Ardito. Il 
punto e un altro. Ad un'azio
ne prevaricante di alcuni set
tóri degli esterni si è contrap
posta una Bestione della co-
Ultuente che non ha privile
gialo B phiralbmo e-la com
ponente deUe Idee.t di que
llo.' d| poDUca e di 
prograinml. che bisogna tor-

Ta discutere», 
professor Vincenzo Fer

rane riassume cosi l'oplnto-
rmcheil «Gruppo degllStori-
rt» (una dozzina di docenti 
im)wmitari che avevano ade
rito bai pruni al processo co-
lUJuente) hanno espresso ie
ri con un loro documento sul 
caso Ardito» e sull'elezione 
EH Clan Giacomo Ifigone. 
Giovanna Zinconee Massi-
mo Negarville neHa direzione 

NeU'escluslone di Ardito, 
falln «coi temporanea nomi
na di tm esponenti deUa Slni-
itnrdelcnib»e<nelmodoin 
cuttio e avvenuto», I firmata» 
ri vedono B rischio che ne 
sfcanocompromessl «la ere» 
libBha, le radici storiche, fl 
prono culturale del Pds». 
menendone In discussione II 
friuraDsmo. A quella che essi 
leflnlscono«unlnaccettabi-
le sovrarappresentanza di 
ina specifica componente 
ila nel Consiglio sia nella <tt-
eztone». si è giunti perchè fl 
apporto con le forze esteme 
H sarebbe «isterilito In preva-
itcanti personalismi e tatu-
ihe sliuinentali». 

Nonpstante la crudezza 
telTanalitl. gli «Storici* di-
diiarano Bduda nelle pro-
ipetttve del Fds: «Restiamo 
toOMtntt che queste vicende 
wn esauriscono le potenzia-
M positive della svolta, an
te se certo, rischiano di 
toraprometterle. Esse devo
to piuttosto farci riflettere sui 
imiti gravi che ancora ne 
XMdnoaano gli «viluppi e 
tuia necessUa di un Impe-
mod»tuttJ (intorni ed ester-
ti) par darà al N » concie-

Occhetto e Altissimo cTaccordcc «Un ciclo è finito e bisogna aprime uno nuovo» 

Pds e Pli: riforma della politica 
Occhetto ha avuto un lungo e cordiale colloquio 
con Altissimo. 1 due segretari hanno convenuto su 
un'«analisi comune» del sistema politico: «Un ciclo 
politico è finito e bisogna aprime uno nuovo», ha 
detto Altissimo. Aggiungendo c h e «sarebbe davvero 
un errore chiudersi in se stessi e non valutare il nuo
v o s u cui si muove il Pds». La prossima settimana 
Occhetto vedrà Forlani? «Siamo disponibili...». 

FABRIZIO RONDOUNO 
sTB ROMA. «Un ciclo politico è 
finito e bisogna aprirne uno 
nuovo» Renato Altissimo slede 
accanto ad Achille Occhetto, 
nella sala di via Frattina che 
ospita le riunioni della Direzio
ne liberale. Gran tramestio di 
fotografi « cameramen. gran 
sorrisi sui volti del due segreta
ri. Perché l'incontro, durato 
un'ora, e andato bene. 

Il primo a parlare, Incon
trando i giornalisti, e il padro
ne di casa. Che entra subito 
nel merito: «Abbiamo registra
to un punto Importante cO con
vergenza per qua) che riguarda 
l'analisi del sistema politica 
La valutazione comune che 
abbiamo fatto -prosegue Al
tissimo-* che è finito un ciclo 
e che per arrivare ad una rifor
ma della politica è necessario 
arrivare ad una riforma del 
modello elettorale». Per «crea
re le condizioni dell'alternan

za», sottolinea Altissimo' cosi 
come avviene da tempo in Eu
ropa. Certo, una «linea comu
ne» fra liberali e democratici di 
sinistra è ancora lontana E la 
disponibilità mostrala ieri da 
Altissimo va inquadrata nell'in
certezza che sembra dominare 
il quadro politico alla vigili» di 
un imprecisala «verifica» di go
verno, e che rende spendibile 
la «carta Pds» più di quanto 
sembrasse a Rimini. 

E tuttavia, un punto di so
stanza c'è qucir«analisl comu
ne» ricordala più volte da Altis
simo, la percezione di una crisi 
vera del sistema politico. Ora, 
dice il segretario del Fu, si trat
ta di avviare «un confronto 
concreto, che si apre da qui In 
avanti» Quel che più conta, 
però, è il riconoscimento, per 
cosi dire dY metodo, venuto da 
Altissimo al Pds: «Vedremo 

1 segretario del Pds Occhetto e del PI Altissimo al termine «rincontro di ieri 

quali convergenze e quali di
vergenze ci saranno, ma su un 
plano sostanzialmente diverso 
da quello che era con 11 Pei». 

Analisi comune «con gli 
amici del Pds», centralità della 
riforma elettorale, no alle ele
zioni anticipate E tutto? Forse 
no Sul possibile «modello elet
torale», i due segretari potreb
bero essersi spinti più avanti 

•Il Psl dovrebbe spiegare un 
po' meglio che cosa intende 
per "presidenzialismo"», dice
va Altissimo al termine dell'in
contro E pare che I due segre
tari abbiano convenuto su un 
punto, discutiamo pure di pre
sidenzialismo, ma a patto che 
ciò non offuschi la questione 
della riforma elettorale, vero 
nodo da sciogliere per creare 

le condizioni dell'alternanza 
Più che soddisfatto, Occhet

to è uscito dall'incontro con 
una certezza, il Pds è ormai a 
pieno titolo sulla scena politi
ca «Abbiamo voluto mettere al 
centro dell attenzione - spiega 
- i problemi di fondo che ci 
hanno indotto a fondare il 
nuovo partito, e che erano ve
nuti in secondo piano anche 
per la drammatica vicenda 
della guerra». Etra i «problemi 
di fondo» c'è senza dubbio la 
riforma istituzionale. Dice Oc
chetto «Ai di la delle questioni 
tecniche, entrambi riteniamo 
che non e possibile una rifor
ma della politica se non si par
te da una riforma del sistema 
politico, dall'esigenza cioè di 
rompere mediazioni che sono 
state tipiche di una fase conso-
ciatiya della politica Italiana» 
L'ultima fase della legislatura, 
aggiunge il leader del Pds. 
«può essere proficuamente im
pegnata per avviare questo 
processo costituente» 

Occhetto ha anche voluto 
sottolineare la «laicizzazione», 
per cosi dire, dei rapporti fra i 

SuUti. Vecchi «contenziosi 
eotogici» paiono ormai supe

rati per sempre, e le possibili 
(e auspicabili) convergenze 
programmatiche saranno og
getto di un rapporto «fisiologi
co» con le altre forze politiche. 
L'alternativa, aggiunge Oc
chetto, non è «irreversibile» 

perché non è un cambiamento 
di sistema. Cosi come il rap
porto fra democrazia e liberta 
e il valore di «regolazione» del 
mercato sono parte di una «vi
sione comune» fra Pli e Pds 
Occhetto ricorda Gobetti («E 
stato importante nella mia for
mazione politica»), ma anche 
un pensatore come Dahren
dorf, teorico (liberale) dei li
miti della democrazia. 

Tornato a Botteghe Oscure. 
Occhetto, ha npreso le consul
tazioni in vista della Direzione 
di venerdì prossimo. Sara lui a 
decidere, naturalmente sulla 
base del pareri raccolti. E deci
derà nomi e strutture tenendo 
conto di tre «vincoli» l'effica
cia, la rappresentanza, il rinno
vamento. Non ci sarà una 
meccanica duplicazione di in
carichi fra partito e governo-
ombra, che dovrebbe cosi ve
nir sensibilmente rafforzato (i 
ministri saranno una dozzina). 
Le ultime voci, ieri sera, nfen-
vano di un «comitato politico» 
di 11 membri, in cui entrereb
bero Occhetto, Tortorella, In-
Sao, Bassolino, Napolitano, 

acaluso, Rodotà. Refchlm. 
lotti, Petruccioli e D'Alema. A 
questo organismo si affianche
rebbe un «comitato esecutivo» 
di 7-8 persone, con I responsa
bili dei più Importanti settori di 
lavoro, coordinato da D'Alema 
e diretto da Occhetto 

deaìeed cfletttva progettua
li* poUfcaK A/Torino, affé* 
nano ancata* «esistono forze 
i Barn b> grado di garantire 
'atferrnarsi di una cultura au-
emicarnente riformatrice e 
lemocrailrm, E al Pds-chle-
loito<ttcarattefl«*arfrco«i la-
u« Mentiti e la sua azione: 
opacità di elaborazione 
sgrammatica, riconosci-
Mirto detta centralità della 
piestfone morale dentro e 
uori n partito, pluralismo, 
lentocrazia, spirito di lealtà 
quali fondamenti dell'* 
preti tono della volontà col-
attiva». ORGB. 

*~ 

Sull'ultimo numero della rivista il bilancio di un'esperienza durata quasi cinquantanni 

È ufficiale la «sospensione» di Rinascita 
È ufficiale: Rinascita sospenderà le pubblicazioni. Il 
deficit e il calo delle copie vendute hanno creato 
una situazione insostenibile. La decisione è stata ra
tificata ieri dal Consiglio di amministrazione della 
società editrice. Ma la rivista sarà in edicola ancora 
lunedi prossimo c o n un numero dedicato ai quasi 
50 anni di vita del settimanale e c o n articoli «storici» 
di Togliatti, Longo, Berlinguer, Amendola. 

AUlRTOUtJM 

• I ROMA È il fallimento di 
un progetto editoriale mal 
ccflgegnoto, sommato ad una 
•sfortunata» congiuntura politi
ca (^improvvisa «svolta» lan
ciala c^ Achille. Occhatto. e U 
dissenso dell'Intellettuale chia
mato proprio a interpretare le 
ragioni del «nuovo corso»: Al
berto Asor Rosa)? Oppure è il 
segnale più profondo dell'e
saurimento di un'Intera fase 
storica, segnala nel bene e nel 
male dalla tradizione del «to-

5(lattiamo»? Forse e intomo a 
iterrogativi come questi che è 

destinata a svilupparsi una ri-
flessione politico-cultural* sul
la cessazione delle pubblica
zioni di ttnasdta, U decisio
ne, per ora ufficialmente una 
«sospensione», è stata presa 
oggi dal consiglio di ammini
strazione della società che edi
ta la rivista, su indicazione del
la Flpi, la «capogruppo» delle 
attiviti editoriali che fanno ca
po al Pds ex FCL La riunione 

del Cda si è svolta ieri l'ex di
rettore Alberto Asor Rosa, che 
fa parte di questo organismo, 
si è astenuto. Una scelta che 
suona come una «presa d'at
to», ma anche come una riser
va, secondo Asor Rosa era 
possibile proseguire le pubbli
cazioni, a cosu ridotti, ma con 
un forte «investimento politi
co». 

Una riflessione sul caso è 
apertamente sollecitata dagli 
stessi redattori di Rinascila. Il 
numero uscito lunedi si apre 
con un comunicato indirizzato 
•alle lettrici e al lettori», «( Urina
to dair«asscmblea di redazio-' 
ne», che indica alcuni punti VI 
si parla intanto di «serio impo
verimento per la cultura della 
uinistra», proprio in un mo
mento In cui. con la nascita del 
Pds, è avvertito «il bisogno di 
potenziare le energie pluralisti
che della stampa di sinistra». E 
si sollecita quindi «un appro
fondimento e una riflessione. 

non solo retrospettivi, sugli 
strumenti a disposizione della 
sinistra nel mercato dell'Infor
mazione Anche per non ripe
tere errori già compiuti». La re
dazione afferma poi di avere 
•ben presente» la situazione 
economica e politica che ha 
portato alla «sospensione», e ri
corda di avere più volle solleci
tato lungo un anno una verifi
ca sul futuro della rivista. Le ci
fre girate Ieri parlano di un ca
lo da un iniziale successo 
(5Smila copie) ad un livello di 
appena 6 900 copie. Quest'ul
timo dato è contestato dalla re
dazione. Nelle 44 settimane in 
cui è uscita la Rinascila diretta 
da Asor Rosa sono state ven
dute circa 970 ralla copie. 

Da un punto di vista sinda
cale dovrebbero esserci le 
condizioni di un accordo. Sul
lo stesso numero della rivista 
tono riportati gli impegni as
sunti dal direttore generale 
deli'Unita Amato Mattia, e dal-
l'amministratrice delegata di 

Rinascita. Andreina Mandelli, 
incaricati di gestire la trattativa. 
Per i 20 dipendenti della rivista 
non dovrebbero esserci pro
blemi occupazionali e profes
sionali. Una parte, già alle di
pendenze della società che 
edita LVnità. rientrerà infatti 
nel quotidiano, gli altri sareb
bero comunque contrattualiz
zati e impiegati all'interno di 
attiviti editoriali del gruppo Si 
paria di una società di servizi 
molta, tra l'altro, a Iniziative 
editoriali speciali deUVmiù, di 
un settimanale sul diritti del 
cittadino con la testala.//Salva-
gènte, di un periodico, allo stu
dio, destinato alle donne del 
Pds. Impegni che dovranno es
sere verlftcatl'hella trattativa di 
fatto aperta da ieri. 

Ma il settimanale «fondato 
da Palmiro Togliatti» som an
cora In edicola, forse per l'ulti
ma volta, lunedi prossimo. Ed 
è stato deciso di dedicare II nu
mero anche ad un bilancio 

dell'esperienza quasi cinquan
tennale del periodico del Pei. 
Oltre'ad una riflessione di Al
berto Asor Rosa, ci sarà un sag
gio di Mario Tronti proprio sul 
togliatlismo e II suo rapporto 
con la cultura e l'informazio
ne Sullo stesso tema un'inter
vista od Eugenio Garin che era 
uscita sul «numero zero» della 
nuova serie di Rinascila. Quin
di alcuni testi storici' l'editoria
le. Intitolato «Programma», con 
cui Togliatti inauguro nel '44 la 
rivista, il famoso corsiva (con 
lo pseudonimo di Roderigo di 
Castiglia) contro il Politecnico 
di Elfo Vittorini, l'articolo di 
Luigi Longo sui giovani del '68. 
U terzo saggio di Berlinguer sul 
Ole è 11 «Comprornesso'sfori-
co», la polemica di Amendola 
sulla Fiat del '79. E infine i pri
mi interventi di «dissidenti» del
l'Est che, sulle pagine dell'or
gano comunista italiano, av
viavano una riflessione sulle 
società del •socialismo reale» 

UNIPOL: 
DA 
5 ANNI, 
FRA 
LE GRANDI 
COMPAGNIE, 
LA PRIMA 
NEL 
RENDIMENTO 
DELLE 
POLIZZE VITA. 

CON 
VITATTIVA. 

lm 

y ESSERE PRIMI DA ANNI 
NELLE POLIZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 

«I 

t 
UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 

E RENDE DI PIÙ 
Al NOSTRI ASSICUR 

n «, ' 

La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compag 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. ^A 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva Jaj^BVpolizza di ri
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un rendiim^gBperiore del loro 
denaro. ^BBr 
Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol Assicura^BpjHe noi: un gruppo soli
do e sicura che si impegna al massimo per garantire toro, semprejffl^Bro rendimento. 
* Fonti: dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Moni 



POLITICA INTERNA 

Elezioni 
Spini: al voto 
le norme 
antimafia 
l a ROMA. 'Mentre abbiamo 
ancora l'amaro in bocca per le 
recenti scarcerazioni di con
dannati per delitti di malia 
questa può essere una risposta 
di volontà a non arrendersi». 
Lo ha detto il sottosegretario 
dell'Interno Valdo Spini nel la
re il punto sull'iter di quattro 
disegni di legge per la tutela 
delle liste elettorali dalle infil
trazioni malavitose. Due pro
getti sono già stati approvati in 
side referente dalla commis
sione Affari costituzionali della 
Camera: gli altri due sono al
l'ordine del giorno della sedu
ti i di oggi della stessa commis
sione. 

I quattro provvedimenti -
Cle dovrebbero essere discus
si nell'aula di Montecitorio nel
la seconda decade di marzo -
intervengono in -materia di 
procedimenti elettorali, nor
mativa delle elezioni provin
ciali, comunali e circoscrizio-
nali, elettorato attivo e passivo. 
In particolare, estendono a tut
ti i tipi di consultazione le mi
sure antibroglio previste dalla 
legge 53 del '90; disciplinano 
l'accorpamento del turni elet
torali: prevedono la cancella
zione dalle liste per chi. anche 
all'ultimo momento, perde il 
d ritto di votare: e la non candi-
diWiita alle elezioni regionali 
ed amministrative per i con
dannati con sentenza di primo 
giado per determinati delitti 
o/vero soggetti a misure di pre
venzione previste per apparte
nenza ad associazioni mafio
si . . . . . . . 

II sottosegretario Spini h a 
aiispigslo*!he l'insieme dei di
segni df" legge - d e n o m i n a t o 
•cuadrifoglio» - possa avere 
u i a rapida approvazione dai 
d l e rami del Parlamento e di
va nire operante già nella tor-
m t a elettorale di questa pri-
rravera, c h e riguarderà la Re
gione siciliana e un certo nu-
ir ero di amministrazioni c o -
irunali. 

E 
: Regioni 
;Alla Camera 
j convergenze 
3 sulla rtforrna 
f MROMA. Una riforma 4eV»f-

stima regionale è statar beli
n o l a alla commissione Affini' 
costituzionali della Camera, 
che esamina la legge sul bica
meralismo già approvata dal 
Senato. Il presidente Silvano 
Uibrlola ha prospettato nella 
seduta di ieri una revisione del-
I ir t i 17 della Costituzione: 
dovranno essere individuate le 
(unzioni riservate allo Stato, la
sciando tutte le altre alle Re-
gVjni. Un criterio che Inverte in 
pratica il principio vigente 
(lart.117 enumera specifica
mente le competenze regiona
li) e che ha raccolto consensi 
in seno alla commissione. 

«Siamo di fronte - questo il 
commento del vicesegretario 
del Psi Giuliano Amato - ad 
una forte innovazione in chia
ve regionalistica, che può esse
re il primo pezzo della grande 
ribrma istituzionale». Apprez
zamento e venuto dai deputati 
d» I Pds: questa •riscrittura» del 
dettato costituzionale in mate
ria di Regioni fa parte infatti del 
pacchetto di riforme elaborato 
ne I mesi scorsi e recepito in un 
orline del giorno del recente 
congresso di Rimini. 

Il Quirinale detta rigide condizioni II progetto di golpe di De Lorenzo 
al comitato di controllo sui servizi resterebbe fuori dal confronto 
per l'imminente audizione su Gladio La stesura dei verbali avocata 
Ammesse solo le domande iscritte datìa presiderà 

Cossiga tacerà sul piano Solo? 
Oggi il Comitato parlamentare sui servizi segreti pre
para le domande per l'incontro, ormai certo, con 
Cossiga su Gladio. Ma dal Quirinale viene una rigida 
delimitazione delle (orme (scrìtte) e dell'ambito del
l'audizione: non si parli del Piano Solo, malgrado il 
' presidente sia stato chiamato in causa per la manipo
lazione degli interrogatori. I verbali dell'incontro sa
ranno stesi dalla presidenza della Repubblica. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Ormai è deciso: 
l'audizione di Francesco Cos
siga, nella sua qualità di ex sot
tosegretario alla Difesa, da 
parte del Comitato di controllo 
sui servizi segreti (uno dei due 
organismi parlamentari che in
daga su Gladio) si svolgerà en
tro breve tempo, ma alle rigide 
condizioni «imposte dal capo 
dello Stato», come ha annun
ciato iersera ai giornalisti il 
sen. Pier Luigi Onorato, della 
Sinistra indipendente. Queste 
condizioni erano state tra
smesse poco prima al Comita
to dai presidenti delle due Ca
mere: e - stando a indiscrezio
ni fatte trapelare nei giorni 
scorsi dalla presidenza del Se
nato - si tratta dì condizioni 
sulle quali Nilde lotti e Giovan
ni Spadolini hanno cercato 
(inutilmente, a quanto sem
bra)' di esercitare un ruolo di 
mediazione. Intesa a smussare 
le rigidezze opposte dal Quiri
nale all'esercizio del diritto-do
vere di un organismo parla
mentare di raccogliere un'au
dizione, anzi una -libera audi
zione», in questo caso anzi sol
lecitata dallo stesso interessato 
dopo che era esploso II caso 
Gladio. Vediamole subito, 
queste condizioni, sulla base 
degli elementi forniti ieri da al-

La De 

cunl e assai perplessi commis
sari: 

1.- Le procedure. Prima del
l'incontro vero e proprio (che 
ad occhio e croce potrebbe 
svolgersi già la prossima setti
mana) . il Comitato trasmetterà 
al Quirinale una serie di do
mande scritte. Su questa base, 
e quindi fatta riserva di acco
gliere i quesiti in tutto o solo In 
parte, Cossiga preparerà una 
risposta che pronuncerà rice
vendo i commissari. E se II Co
mitato avesse bisogno di chia
rimenti? Altre domande scritte, 
e altra risposta forse scritta. Su 
questa procedura riserve sono 
state espresse con molta fran
chezza tanto dal vicepresiden
te Aldo Tortorella quanto dal 
senatori Ferdinando Imposi-
mato (Pds) e Onorato, non-
che dall'on. Giuseppe Tatarel-
la (Msl). «Senza possibilità di 
contraddittorio orale - ha os
servato quest'ultimo - , («rito 
varrebbe' limitarsi ed uno 
scambio di corrispondenza: se 
una parte è muta, non si può 
parlare di incontro». Meno pes
simista il sen. Onorato: «La 
procedura e fondat»su ragioni 
costituzionali e procedurali 
inesistenti», ha detto con riferi
mento al fatto che Cossiga non 
intenda distinguere tra il pas-

II presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

salo incarico di governo e l'at
tuate veste di presidente della 
Repubblica: «e tuttavia mi au
guro che quando andremo al 
Quirinale potrà avvenire una 
soluzione di fatto del proble
mi; che Cossigv; insomma, si 
dlrno»W'-pW'dfcponjbll* di 
quanto non sia stato slnora. 
Nessuno di noi pensa ad Inqui
sirlo». r 

2.- Gli argomenti. Qui si « profi
lato un vero e proprio colpo di 
scena. Scontalo che argomen-

, to dell'Incontro siano origine, 
struttura, funzioni e legittimità 
di Gladio (da sottosegretario 

alla Difesa, Cossiga venf anni 
la ebbe tra l'altro modo di ri- . 
chiamare in servizio gruppi di 
•gladiatori»), appariva allret- • 
tanto scontato che si parlasse 
anche del Piano Solo. Non tan
to -e soltanto perche recenti, ' 
polemiche hanno chiamato In 
ballo proprio Cossiga, e pro
prio nella veste di sottosegreta
rio alla Difesa nel '70, a propo
sito delle supposte manipola
zioni delle registrazioni delle 
testimonianze sul tentato gol
pe del gen. De Lorenzo (ad 
accusare Cossiga è stalo il pi
duista Antonio Labruna, ex uf

ficiale dei servizi segreti devia
ti). Quanto anche e soprattut
to perchè lo stesso Comitato 
aveva già disdetto l'audizione 
di Cossiga, fissata per il 23 di
cembre scorso, per avere il 
tempo di consultare tutta la 
documentazione, anche e pro
prio sul Plano Solo, che 11 go
verno avrebbe consegnato alla 
Camere a fine anno. Ora inve
ce «il Plano Solo sembra esclu
so, dall'oggetto dell'Incontro», 
ha rivelato ai giornalisti il sen. 
Onorato. Ma se proprio sui le
gami tra Gladio e Piano Solo, e 
sul rischio che si (osse chiama

ta in causa la responsabilità 
dell'altera presidente della Re
pubblica Antonio Segni, il Psi 
ha sfiduciato e costretto alle di
missioni il presidente del Co
mitato, Mario Segni? Il capo
gruppo socialista alla Camera, 
Nicola Capria (che è anche se
gretario del Comitato), ha mo
strato di cadere dalle nuvole. 
«Già - ha replicato ai giornalisti 
- , qualcuno pensava che Gla
dio fosse la preincamazione 
del Plano Solo Secca chio
sa del sen. Imposimato: «lo, 
comunque, domani pomerig
gio (oggi per chi legge, ndr) le 
mie domande sul Piano Solo le 
formulerò. Vedremo poi chi, 
come e perchè mele conteste
rà». 
3.- Le formalità. Speculare ai 
tanti paletti piazzati Intorno al
l'audizione appare il tocco fi
nale delle procedure fissate 
dalla presidenza della Repub
blica. Secondo quanto ha rife
rito l'on. Tatarelia. la vernaliz
zazione dell'incontro (testo 
stenografico e registrazione su 
nastro) non sarà effettuata, co
m'è norma, dai funzionari par
lamentari che assicurano tra
dizionalmente i servizi del Co
mitato. Quest'onere sarà as
sunto dai servizi del Quirinale 
che provvederanno poi a tra
smettere al Comitato il reso
conto stenografico e copia del
la registrazione. Mancanza di . 

; Tiducia nei confronti di Camera 
e Senato? Gli stessi commissari 

• della sinistra che avevano ma
nifestato riserve non dramma-

. lizzano, «sensibili all'esigenza 
' sostanziale dell'indagine», co

me ha detto Pier Luigi Onora
to: «Approfittiamo della dispo
nibilità che c'è per cercare di 
acquisire ogni possibile ele
mento» 

Riunito l'ufficio politico, ancora polemiche tra De Mita e Andreotti 

avverte 
«Non vogliamo discutere del tuo 
LÀverifica di governo non rigùitfdèrà il tema del re-
; férendum perr elezione dirètta del capo dello Stato. 
.Questa la decisione presa ieri dall'ufficio politico 
delta De, che nei prossimi giorni awierà incontri bi
laterali con gli altri partiti della maggioranza. Si è 
anche discusso di elezione diretta del presidente 
del Consiglio in Parlamento. De Mita e Andreotti si 
sono «richiariti» dopo le polemiche di Foligno. 

STIPANO M MICHU.B 

• • ROMA. Infilato in un lungo 
pastrano blu, Giulio Andreotti 
ha un sorriso che gli sale fino 
agii occhi. «Quando si appro
fondiscono bene i problemi -
dice all'infreddo^ pattuglia 
di giornalisti che attèndono nel 
cortile di palazzo Siurzo - , si 
esce sempre con le idée uh po' 
più chiare». Ciriaco De Mita, In
vece, ha la laccia scura. Passa 
davanti ai cronisti ignorandoli 
completamente, stretto tra I 
suoi amici della sinistra. Le 
espressioni del due etomilivali 
dentro lo scudocrociato rac
contano meglio di ogni parola 
il clima che si è respirato ieri 
mattina durante la riunione 
dell'ufficio politico del partito. 

Dapprima convocato a piazza 
del Gesù, è stato all'ultimo mo
mento spostato nella sede del-
l'Eur. «Niente di importante, 

' una normale riunione, con ri
flessione e scambio di idee»; 

' ecumenico come sempre, Ar
naldo Fortani butta acqua sul 

' fuoco. Ma lo stesso vicesegre
tario Silvio Lega, a chi gli chie
deva notizia dj cosa si erano 
detti il presidente del Consiglio 
e quello del partito, rn quattro 

' ore di riunione, replicava con 
un sorriso ironico: «Si sono ri
chiariti». E ce n'era certo blso-

; gno, dopo le polemiche susci-
' tate dalle dichiarazioni di De 
: Mita a Foligno e l'irritata repll-
: ca di Andreotti. «Mi hanno In

terpretata male,. Jia, detta il 
presidente della De. «Anche a 
me»,. ha risposto gelido An
dreotti. -Sottovalutare I proble-

- mi significa n o n capire c h e la 
difficoltà n o n sta nell'accerta
m e n t o dell'esistenza fisica del 

• governo», ha insistilo il presi
dente della De. «Ma intanto -

: ha replicato il capo del gover
n o - i titoli del giornali sono un 

• tatto fisico». . . 
La riunione era stata convo

cata per mettere a punto la 
strategia della De sull'immi-
nenie vwrifica^jgqyemo. in ' 

- particolare per quanto riguar
da il tema délJe'rlfòrme istltu-

• zionali. In settimana lo scudo-
crociato awierà una serie di in- . 

.cojBiri..*>iJtttejrali c o n gli altri r 
- parfflldcllarr%gjo)anza.invi-, ' 

sta della verifica •collegiale». . 
«Andreotti-ha confermato che 
la vuole svolgere 11 più rapida
mente possibile», ha racconta-

- to ai giornalisti, all'uscita, An-
' Ionio Gava. Il capogruppo a 

Montecitorio ha anche negato 
c h e la De pensi a d u e tavoli di
stinti, quel lo della verifica di 
governò é quel lo del le riforme ' 

- istituzionali. «Del resto, per ra
gioni di cura - ha aggiunto con 
una battuta -, io posso al mas-

sirnosedermla un tavolo, star
ci poco e mangiare pochissi
mo». Ma con quali proposte si 
presenterà il partito di Fortani 
ai suoi, partner? E, soprattutto, 
cosa (ara se Craxi tornerà a 
porre il problema del referen
dum propositivo sull'elezione 
diretta del capo dello Stato? 
•Questo tema non è stato po
sto all'ordine del giorno della 
verifica, e Craxi lo colloca nel 
'92-replica Lega, che durante : 
l'incontro ha presentato una 
specie di "scheda tecnica" del- , 
là proposte scudocroctate - . ' 
Semmai allora c'è da discutere 
di un patto politico per la pros
sima legislatura». E poi, ag
giunge, j'elezìone diretta per il 
Qulrmale: ̂ essendo di'ordine 
costituzionale non può èssere 
oggetto di una verifica di go
verno perchè c'è bisogno di 
maggioranze qualificate, altri
menti in Parlamento non pas
sa». Per Lega, quindi, il gover
no non può «impegnarsi su un 
terreno che appartiene alla 
prossima legislatura». 

Semaforo rosso, dunque, ' 
per le velleità presidenzialiste 
di Craxi. Solo per discuterne, 
la De vuole dal leader di via del 

Corso,la garanzia di una sorta 
di patto di legislatura. Anzi, nel 
corso della nunlone Giuseppe 
Guzzetti ha avanzato la propo- . 
sta dell'elezione del presidente 
del Consiglio direttamente in 

' Parlamento, al contrariò di ciò 
che avviene adesso, che solo 
successivamente dovrebbe es
sere «ratificato» dal capo dello 
Stato. Un'idea che va nella di
rezione esattamente opposta a 
quella propugnata da Craxi 
Ma in questo .modo non si ri
schia di andare alla rottura, 
verso elezioni anticipate? Re
plica duro Nicola Mancino, ca
po dei senatori de, demltiano 
di ferro: «Il Psi deve dire chiara
mente con chi vuole stare e 
con chi vuole governare., se 

'vuol farlo con riòl o contro di 
noi: in questa e nella prossima 
legislatura». E chiarisce: «I s o - . 
cialistl non si possono presen
tare in campagna elettorale 

• senza dire se vogliono gover
nare con noi o con il Pds». E se 
il Psi dovesse insistere per il re
ferendum propositivo? «Que
sto è fuori dalla Costituzione», 
è la netta risposta di Mancino. 
Chi la prende con filosofia, In
vece, è Amintore Fanfani: «Chi 

' cammina - e bisogna camml-

• •• Accantonata l'ipotesi di un «codice». Passa un documento sul pluralismo. Si astiene il Pds 

Fallisce l'assalto dei censori a Raitre e Tg3 
Il cosiddetto codice Borri» - uno scritto di tre pagine 
che limitava drasticamente il lavoro dei giornalisti Rai 
- si è volatilizzato, sostituito da uno smilzo documen
to di 20 righe, con raccomandazioni di principio. Fal
lito un estremo tentativo di Intini e altri parlamentari 
della maggioranza di recuperare in zona Cesarmi il 
•codice». Veltroni e Macaluso, Pds: «Una storia co
minciata molto male e finita molto bene». : 

ANTONIOZOIXO 

• I ROMA Circa 8 ore di con
fronto aspro, dalle 11 alle 19. 
per votare un documento di 20 
ligie, che si limita ad alcune 
indicazioni di carattere gene
rale. E. subito dopo, da ogni 
parte politica dichiarazioni di 
vittoria. È mai possibile che 
neisuno abbia perso a conclu
sione di una commissione di 
vigilanza da molti attesa, au
spicata, come l'anticamera 
della chiusura per Samarcan
da Telefono giallo. Un giorno 
in pretura, tutto il giornalismo 
Ra d'inchiesta? Le organizza
zioni sindacali dei giornalisti si 

pronunceranno ufficialmente 
stamane, nel corso di un loro 
convegno, ma ieri sera circola
va questa anticipazione: «Se 
tutti sono contenti siamo con
tenti anche noi... tanto più che 
il documento votato non è 

. neanche lontano parente del 
•codice» circolato nel giorni 
scorsi...». 

La chiave di lettura di quan
to è successo ieri sera sta in 
quell'affermazione: «Il docu
mento volato non è neanche 
lontano parente, eccetera ec
cetera E. dunque, per sbro
gliare la matassa, cominciamo 

daccapo. Qualcuno vuole 
chiudere il conto, con Raitre, 
Tg3 e tutto il giornalismo Rai 
che non partecipa al coro 
istruito dalla maggioranza. A 
un certo punto prende a circo
lare una bozza di documento 

. attribuita al presidente della 
commissione di vigilanza, il de 

. Borri, che provoca reazioni (e-

. rocl: su quella base la Rai può 

. diventare la gazzetta di Palaz
zo Chigi. Successivamente, in 
un articolo di giornale l'on. 
Borri disinnesca in parte quella 
bozza che. tuttavia, trova il pie
no sostegno del socialista Imi-

- ni. Il Pds ottiene c h e prima si 
. ascolt ino il presidente e il di

rettore generale della Rai, il 
c h e a c c a d e nella mattinata di 

- ieri. Pasquarelii n o n lesina cri
tiche al cosiddetto giornalismo 
militante, m a s i .de f i la .abba
stanza. Ancor d i più l o i a Man-

" ca; precisa di n o n sentirsi rap
presentato dalla dichiarazione 
di Pasquarelii («l'ha sento in 

' questo momento») e va oltre: è 
maturo il t e m p o per una nuova 
riforma della Rai, m a dev'esse

re una riforma c h e ci taccia an
dare avanti, n o n indietro. Man
c a ripropone la differenziazio
n e per prodotto editoriale di 
reti e testate. Ha buon g i o c o 

,' Veltroni ( p d s ) , c o n d a n n a n d o 
•il c l ima di aggressione e inti
midazione contro giornalisti e 
programmi Rai» a ricordare 
che. Manca parla di una vec-

' chia intuizione comunista, da
gli altri disattesa m a c h e ora, 

; paradossalmente si realizza 
. nei fatti, c o m e documenta una 
. ricerca commiss ionata dalla 
'.' presidenza del Consiglio: una 

prima rete generalista, una se 
c o n d a orientata verso lo spet
tacolo, la terza verso l'informa-

• zione. Insomma, si creano i 
presupposti perchè quel docu
m e n t o ormai noto c o m e «codi
c e Borri» fisicamente non c o m 
pala n e m m e n o spi banchi dèl
ia commiss ione visto chef1 an
c h e la sinistra, d e lo rigetta. 

Terminata l'audizione c 'è 
' da votare. In una riunione ri

stretta si mette a punto il nuo-
' v o lesto: vi si richiama il prìncl-
. p io del pluralismoe; si c o n c e 

d e qualcosa a Pasquarelii, c h e 
rivendica qualche potere ri
spetto a quelli dei direttori di 
testata; si p o n e il problema 
della «riconoscibllita» del servi
z io pubblico nel sistema misto; 
s iraccomanda coordinamento 
tra reti e testate, s e n s o della 
misura nelle trasmissioni a 
s fondo giudiziario. Il sen . Ma
c a l u s o sottolinea il valore posi
tivo di un lavoro fatto in c o m u 
ne («bene ha fatto il presiden
te Boni a cercare convergenze 
tra maggioranza e oppos iz io
ne») e annuncia il voto di 
astensione del Psd. Il verde 

. Pollice c h i e d e la verifica del 
: numero -legale che non c'è. si 
rinvia di un'ora e comincia la 
fase" più concitata della giorna
ta. Il Psi è irritato per l'interven
to di Manca, che non ha offer
to le sponde che si desiderava
no, per un documento che 
•non è neanche lontano pa
rente» del primitivo •codice», 
per l'astensione del pds... Il 
missino Servello fa proprio il 
«codice» ma poi ci ripensa e la
scia andare. Intini firma un 

Ciriaco De Mita 

- nare - rischia sempre di frattu
rarsi se cade. Il problema è 
guardare bene dove si metto
no i piedi». E sono ben piantati 
a terra, i piedi democristiani? 
Fortani giura di si, la sinistra 
non ne 6 per niente convinta. 
'•Com'è andata? - diceva av
viandosi all'uscita Guido Bo-
drato - Come si diceva alle riu
nioni del'Politburo? Incontro 
franco». Cioè, burrascoso. An
dreotti non ha neanche accen
nato, durante la riunione, al ri-

. tomo al governo dei ministri 
della sinistra d e Né De Mita ha 
sollevato il • problema. «Del 
rientro - chiarisce brutalmente 
Mancino - la sinistra de se ne 
frega». 

Capria al Pds: 
«Il Psi 
è interessato 
all'alternativa» 

Se il Pds non ripeterà *erTori già fatti nel passato» e si muove
rà «in m o d o coerente ir, direzione dell'alternativa», «non si 
troverà s o s p e s o nel vuoto». Con un articolo c h e compare 
sull'Alianti, il capogruppo socialista alla Camera Nicola Ca
pria (nella foto) interviene oggi sui rapporti c o n il Pds. Ca
pria non manca di criticare le scelte fatte dal gruppo dirigen
te del Pds ( n o n s o l o sul Golfo) , m a sottolinea c h e -Cicchet
to, mettendosi alle spalle un congresso deludente, ha rico
minciato a far politica». Il riferimento è in particolare all'in
contro c o n Craxi. «È presto -scrive Capria- per dire se sia so lo 
un episodio destinato ad essere ricordato nella storia della 
conflittualità tra i due partiti, o se invece, c o m e ci auguria
m o , costituisca l'inizio di una nuova fase politica volta alla 
costruzione dell'alternativa». «Se a Botteghe Oscure non pre
varranno i segnali di retromarcia*, la conc lus ione politica di 
Capria è c h e •saremmo davanti ad una novità di grandissi
mo, rilievo» in grado di •rischiarare l'interesse del Psi verso 
l'alternativa». 

Sinistra dei club 
Sabato a Roma 
prima assemblea 
nazionale 

Il ruolo della Sinistra dei 
club all'indomani della fon
dazione del Pds. Come met
tere in movimento una costi
tuente della sinistra italiana 
interessata all'alternativa. In
fine, come «attivare le mi
gliaia di persone che un an

no (a si erano fatte avanti per collaborare alla formazione • 
det nuovo partito e poi si sono ritirate di fronte all'involuzio
ne del dibattito nel vecchio Pei». Sono questi i tre argomenti • 
principali della prima assemblea nazionale della Sinistra dei 
club che sabato mattina riunirà al Residence di Ripetta 
esponenti di decine di circoli di questo movimento sorto sul
l'onda della svolta annunciata da Cicchetto il 12 novembre 
dell'89. Sul futuro della Sinistra dei club pesano anche le 
scelte dei suoi dirigenti, alcuni dei quali, come Flores e Mi-, 
gpne, hanno aderito al Pds e sono stati eletti negli organi di
rettivi, mentre altri, come il coordinatore nazionale Toni Mu- . 
zi Falconi, hanno deciso di restame fuori e puntano a man
tenere in vita questa struttura. 

Per superare i problemi le
gati ad una difficile coabita
zione, a Marina di Massa, in 
Toscana, aderenti al Pds e 
sostenitori del movimento 
per la Rifondazione comuni-

• '• ' ' ' '•' sta hanno adottato una solu-
^ • * • • ^ • ^ • ^ • " • ^ • ^ zione di compromesso: usu
fruiranno dei locali della sezione dell'ex Pel a giorni aitemi. 
La maggioranza del 300 iscritti aveva deciso di non aderire 
al nuovo partilo e seguire la scelta di Garavinl e Cossutta. 
Tuttavia si è convenuto di lasciare al Pds l'uso dei locali per 
tre giorni a settimana, una soluzione provvisoria in attesa di 
una sede definitiva. L'esempio potrebbe essere ripreso altro
ve. A Torino in primo luogo, dove il patrimonio immobiliare 
dell'ex-Pcl è intestato ad una società i cui consiglieri sono 
passati in maggioranza con i circoli di Rifondazione comu
nista. Da' segnalare la prima Iniziativa del movimento dopo 
l'assemblea del Brancaccio: si terrà sabato e domenica a Mi
lano sui temi del lavoro e della democrazia nel sindacato. 

A Marina di Massa 
insezione 
«a giorni aitemi» 
Pds e neocomunisti 

Insidila 
migliorano 
I rapporti 
a sinistra 

«Ulteriori momenti di appro
fondimento e d'iniziativa c o 
mune» s o n o stati concordati 
dal segretario regionale sici-

. l ìano del Pds Pietro Folena e 
! d a quel lo socialista Antonio 

- , Buttitta al termine di un in-
" ^ m m m m m m ^ contro tra le delegazioni dei 
d u e partiti. In una nota congiunta, si mette l'accento sullo 
«sviluppo « il rafforzamento del tessuto unitario di associa
zioni e movimenti nei quali I d u e partiti s o n o impegnati». In 
previsione del prossimo rinnovo dell 'Assemblea regionale. 
Psi e Pds .hanno -ovviato «uno s c a m b i o proficuo d i op in ion i 
sulla situazione politica in Sicilia e sui problemi c h e ha di 
fronte la sinistra siciliana». ., 

Peri repubblicani 
«Bossi e solo 
un insultatore» 

Dura polemica della -Voce 
repubblicana» contro il lea
der della Lega Nord Umber
to Bossi. Commentando il 
suo discorso di domenica a 
Milano, l'organo del Pri par-

. • • • ' la di «armamentario di accu- " 
•»»»»•»•»•»•»•»•»•»»»»»»»•••»•»»••••»•» se trite» e parole d'ordine fat
te «d'insulti rozzi ed epiteti intollerabili» come quelli contro 
Biagi. Rimproveralo ancora Bossi per il suo voto contrario al- . 
la presenza militare dell'Italia nel Golfo, la «Voce» prevede 
che il leader della Lega «si avviterà in una spirale negativa 
sempre più irreversibile e la gente capirà di che pasta è fatto 
questo sedicente riformatore della politica». I repubblicani 
comunque non hanno dubbi. Per loro Bossi è solo «un rozzo 
insultatore da ballo in piazza di paese». -

Il presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga ha ri
cevuto ieri mattina al Quiri
nale il direttore di Raitre, An
gelo Guglielmi, e il direttore 
del Tg3, Alessandro Curai. Al 

• ' • breakfest offerto dal presl-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»'»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» dente hanno partecipalo il 
curatore e i partecipanti di una delle recenti puntate di «Car
tolina illustrata»: Andrea Barbato, Renzo Foa (direttore del
l'Unità), Antonio Padellare) (vicedirettore dell'Espresso). 
Saverio Vertone (del Corriere della Sera) e Paolo suzzanti 
(la Stampa). 

Cossiga 
riceve 
I direttori 
di Raitre e Tg3 

A L T E R O F I U O E I U O 

e m e n d a m e n t o ass ieme al for-
zanovtsta Leccisi ( n o t e le s u e 
battaglie pro-Fininvcst), al li- . 

' berale Battistuzzi, al repubbli-
- cano Gualtieri; si vorrebbe in
catenare il.presidente Borri a 
un mandate-catenaccio: inter-

' venire sul vertice Rai ma sulla 
base del vecchio codice», del 
quale II nuovo documento sa-

- rebbe «sintesi fedele». Alla ri-
• presa l 'emendamento - pre-
' sentalo fuori t e m p o m a s s i m o -

viene giudicato inaccoglibile. 
Si vota il d o c u m e n t o e Intini -
c o n Casini, de; Battistuzzi, pll; 
Caria, psdi - trasforma lo sfor
tunato e m e n d a m e n t o in una 

- dichiarazione e in una sorta di 
bollettino della vittoria. Ma ba-

' sta confrontare i due docu
menti per vedere come quello 
approvato sia una sintesi del 

' tutto infedele del primo. Bilan
cio di Veltroni: »La commissio
ne ha fatto un buon lavoro, net 

, testo votato non ci sono riferi
menti a questo o quel pro
gramma, ma soltanto raccc-

' mandazioni per lareghissima 
- parte condivisibili». , . 

• mmcB ftcwcMfi 
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Il comitato «L'Italia ripudia la guerra» ha lanciato due petizioni 
popolari, una indirizzata al Segretario dell'Orni, Perez de Cuellar 

(con la richiesta del «cessate il fuoco» in tutta l'area 
. e l'avvìo di una Conferenza intemazionale di pace), e l'altra 

.. al presidente del Consiglio Giulio Andreotti, chiedendo un preciso 
v impegno del governo italiano nella direzione del dialogo e della 

trattativa, e il ritiro delle forze armate italiane dal conflitto 

SABATO 23 E DOMENICA 2 4 
GIORNATE STRAORDINARIE DI RACCOLTA DELLE FIRME 

I comitati e le strutture di base del nKwlrnento padfista e tutti 
" I cittadini sono invitati a organizzare tavoli e punti di 

raccolta delle firme in tutte le città italiane ed a fare di 
sabato 23 e domenica 24 un'occasione di rilancio della pressione 
. . , politica su chi ha ancora la possibilità di arrestare la 

spirale di morte e distruzione e ridare la parola alla diplomazia 

Per Informazioni: Associazione per la Pace, via Carrara, 24 
00196 Roma - Tel. (06) 3610624 - Fax (06) 3203496 

l'Unità 
Mercoledì 
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lutto all'Unità 
È morto 
Giacomo 
Caviglione 

r 

MIMO «nuora 
• •MUW). È morto Ieri a Mi
lano, de pò una lunga malattia. 
Giacomo Cavinone che fu per 
tanti an ni uno dei punti di for
za del nostro giornale. Entro-
ainjnrtii con la «leva operala». 
Era Ulf53 e lino ad allora ave
va fatto un mestiere modesto: 
putiva !•: vetture tranviarie nel 
deposti) di Sampiefdarena. 
Alle spalle aveva una lunga 
«torta. Nato nel 1919 nella Vol
ti4, operila aveva inzialo molto 
presto -i lavorare in fabbrica: 
•bartirnitzza» nelk» stabilimen
to Uva. Mon aveva potuto com
piere studi regolari. A questa, 
per lui Morosa, rinuncia ave
va supplito con un costante 
impegno nella lettura e nello 
studio iidMduale. I primi con
te»! con il Pei li ebbe molto 
presto, stimolato dall'ambien
te antifiisclsta in cui lavorava e 
viveva. Mei 1939 organizzò con 
altri aie vani i nuclei comunisti 
di Vottrl e prosegui l'attività 
clandestina anche quando 
venne chiamato alle armi. Lo 
settemlire lo sorprese a Tolo
ne: catturato dal tedeschi ven
ne deportato hi Oermanla. 
Tornati dalla prigionia Giaco
mo riprese il suo posto In fab
brica. I Impegno politico. D te
stardo -itudio individuale e an
che la sua passione per II Ge
noa che non abbandono mal 
Dall' Uva passo all'azienda 
tranviaria* di qui alla redazio
ne genovese dell'Unita. Aldo 
Tortoti Da che lo ebbe tra 1 suoi 
redattori, codio ricorda: «Cavi
glione apparteneva ad una ra
ra spetto umana. Dell'origine 
operala taceva un vezzo, del-
rlnteDtttualeautenucocheera 
portami le caratteristiche pio 
nobili: iMempUcttà* la mode
stia. ET» venuto algiomale dal
la fabbrica, ma stando in fab
brica non aveva lattò solo il 
"battimazza" • come diceva • 
ma aveva studiato con la paro-
cesare e straordinaria passione 
degU «adusi. E fu giornalista 
esemplare nella precisione 
della notala e della scrittura e 
organizzatore scrupoloso, 
quandi gli tocco di dirigere il 
lavoro amuL E la perdita di un 
comptgno vero, e di un uomo 
esemplare». A Genova Iniziò la 
sua nuova attiviti come croni
sta e quando venne chiusa l'e
dizioni] ligure si trasferì a Mila-
no. Percorse in questa redazio
ne tutta la sua "carriera": re
dattori:, caposervizio, segreta
rio di redazione, redattore ca
po. In tutti questi compiti 
Caviglione seppe esprimere, 
accanto ad una elevata profes-
stonailtà. una grande carica 
umani che lo lece amare oltre 
che stimare dai compagni di 
lavoro Andato in pensione. 
Glacoi no continuo il suo Impe
gno politico a Sesto San Gio
varmi i>eJla sezione de! partito 
e nella redazione di •Nuova 
Sesto» I funerali. In forma civi
le • si rivolgeranno domani alle 
10,30. partendo dall'abitazio
ne di via Mantovani. 185 a Se
sto SarrGlovarml -

Ai famigliari e in particolare 
alla moglie Carolina e al figlio 
Gianni, nostro compagno di 
lavoro, le più affettuose condo-
gllanz* della redazione dell'U
nita. 

<>'- ! (SA Informazione 
sanitaria 
dall'Ansa 

•BR3MA. In Italia manca 
: un'educazione sanitaria pro

fonda, e l'Informazione cerca 
di colmare questo vuoto; ma 
propzo per questo deve essere 
corretta, verificata e seria. È 
ruotala Intorno a questo tema 
la tavola rotonda organizzata a 
Roma parta presentazione del 
notiziario «santa» dell'agenzia 
Ansa. Tutu concordi I parteci
panti nel sottolineare il valore 
deOTriformazione. ma anche I 
guest che può provocare 
quanta non e corretta: inge
nerai false attese verso (arma
ci • cure miracolose; accredi
tale pratiche che non hanno 

. alcun reodamento scientifico; 
crewt diffidenza verso alcuni 

-cittadini, come nel caso dei 
maiali di Aids. E anche gettare 
discitidito verso servizi e Istitu
zioni, alimentando i disagi per 
l citta lini. 

Dopo l'irruzione nella villa comasca 
dove si è svolta la maxiorgia 
sembra che si voglia mettere 
tutto a tacere e al più presto 

Strano comportamento della polizia 
Il magistrato: «Dovevamo tenere 
una conferenza stampa in Questura, 
mi sono ritrovato solo col piantone» 

Droga party, stupefacenti silenzi 
È una grande villa signorile di Fino Mornasco, con 
un viale alberato che - attraverso il parco - con
duce all'ingresso principale. Qui, sabato scorso, si 
è svolto un selvaggio party di Carnevale a base di 
pillole eccitanti, cocaina e musica «acid house». 
Intorno alla villa, una cortina di mistero: gli inqui
renti tacciono, (orse intimoriti dai cognomi e dai 
conti in banca degli invitati alla festa. , 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUROO 
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• • COMO. II sostituto procu
ratore della Repubblica di Co
mo, Romano Dolce, ha un'e
spressione Irritata. Questo 
draga party - scoperto sabato 
notte nella Villa Reale di Fino 
Mornasco - pare destinato a 
rovinargli la giornata. «Cerio, 
non erano 1 quattro drogateli! 
trovati In un angolo buio» bor
botta 11 magistrato, lasciando 
Intendere che è stato proprio 
il ceto sociale dei 340 parteci
panti a far calare un'imbaraz-
zata e Imbarazzante cortina di 
silenzio. «Eravamo d'accordo 
con il Questore che avremmo 
tenuto congiuntamente una 
conferenza stampa» spiega il 
dottor Dolce «Ma quando so
no arrivato in Questura ho tro
vato solo il piantone. Gli altri 
se n'erano andati, lasciando
mi solo. Qulvogliono appiop
parmi la responsabilità di par
lare, farmi fare II capro espia
torio...». L'improvvisa marcia 
indietro della polizia non è 
l'unica fonte d attrito. In Pro
cura circola un'altra doman
da, espressa a mezza voce: 
perché le squadre della Que
stura hanno fatto Irruzione al

le sette del mattino, quando 
ormai I ragazzi avevano fatto 
fuori i corpi del reato, e brucia
to tutte le scorte di eccitanti? Il 
quantitativo di droga seque
strato è stato ridicolo, sette 
grammi tra cocaina e hascisc: 
tanto ridicolo da non giustifi
care né arresti né altri provve
dimenti restrittivi. Eppure, i 
due poliziotti che in seguito a 
una soffiata erano stati infiltra
ti tra la folla festante, hanno 
parlato di una nottata di fuo
co, con gente sudata fradicia 
che sniffava e s'impasticcava 
a tutto spiano per reggere a 
otto ore di danze e di sesso di 
gruppo al ritmo ossessivo del
la «acid music». Gli inquirenti 
hanno trovato molti sacchetti, 
che dovevano contenere una 
bella quantità di stupefacenti, 
e tra le bottiglie di Martini rotte 
e le stelle filanti ridotte a polti
glia hanno fatto capolino de
cine di pillole: gli esperti devo
no ancora analizzarle, ma 
quasi certamente si tratta del-
1 «Extasy». la bomba anletaml-
nlca che costituisce l'Ingre
diente principale dt- questi 
party selvaggi (I «rave par-

L'Invtto per poter partecipa-e al droga-party 

tìes») inventaci anni fa in In
ghilterra, e ora messi aìl'indi-
ce dalle leggi britannici» >. 

Della festa di Fino Morna
sco restano ora meste tracce. 
La villa di via Vittorio Veneto 
38 é ridotta ad un immoidez-
zjiio. con le mascherine di 
Carnevale che spuntarla dal 
fango, e cocci sparsi qua e là. 
E' una grande costruzione a 
due piani, con il parco albera
to che porta ancora l'impron
ta di un antico fasto. La villa, 
costruita dai Setaioli Martinet
ti, fu inaugurata negli anni '30 
addirittura da Vittorio Ema
nuele III, e per questo sopran

nominata «Villa Reale». L'ulti
mo proprietario conosciuto è 
un tal Rossi, industriale coma
sco che ora dice di aver cedu
to «Villa Reale» nel dicembre 
scorso, ad un'Immobiliare. 
Questa è una zona elegantis
sima, ai confini con Cadora-
go: poche abitazioni, protette 
da alte siepi. La quiete è stata 
turbata, nella notte tra sabato , 
e domenica, dall'arrivo im
provviso di due pullman tar
gati Milano e da un centinaio 
di vetture cariche di ragazzi. 
Belle auto, soprattutto fuori-
strada: «Non capivo che cosa 
ci facessero - racconta una vi-

cma - e od ogni buon conto 
me ne sono andata a letto con 
l'antirapine sotto il cuscino. 
Poi al mattino ho visto la poli
zia, e ho saputo che si trattava 
di un droga-party. Non era 
mai accaduto prima- In quella 
villa, disabitata da tempo, non 
c'erano state in passato gran
di leste*. 

Anche,1! vicini non sanno 
nulla sull'attuale proprietà. 
Probabilmente sa tutto il si
gnore che sta cercando di 
mettere in ordine la villa, e 
che caccia fuori i giornalisti: 
«Soho qui per caso, ero di pas
saggio e non so niente. La vil

la è del suocero di un mio 
amico». Un grande aiuto non 
viene neppure dal «santino» 
che spunta tra l'erba: è uno 
dei ncercatissimi biglietti d'in
vito per il 'Warehouse party a 
15000 watt» organizzato da 
un certo Sergio Cagnazzo e 
dalla società Synergy. Da una 
parte c'è la Madonna con I tre 
segreti del Rosario - pare sia 
un classico di questi party, 
che in Italia stanno prenden
do piede in modo che la poli
zia definisce «preoccupante» 
- dall'altra le istruzioni per ve
nire a conoscenza dell'indiriz
zo della festa, tenuto segreto 
fino all'ultimo. Tra i recapiti 
(orniti c'è quello di un bar di 
Como, di un negozio di abbi
gliamento di Novara, di un ot
tico di Roma e di due negozi 
di dischi di Milano. Qui. per 
60 000 lire si potevano com
prare il biglietto d'ingresso, 
che comprendeva anche il tic
ket di andata e ntomo per il-
pu llman privato, con partenza 
dal cimitero Monumentale di 
Milano. E' tutto alla luce del 
sole, anche se - dicono gli In-
qu.ier.ti - dietro c'è un evo di 
pregiudicati. Ora uno dei re
sponsabili del negozio «Merak 
Music» è preoccupato: «Io non 
c'entro nulla, ho fatto solo la 
prevendita...chi organizza 
queste feste mi contatta per-

. che sa che chi ama la acid 
music viene a comprare i di
schi da noi. Sono feste molto 
comuni, la località viene tenu
ta nascosta solo per tenere al
la larga gli zarri, la brutta gen
te- evidentemente in questo 
caso non è bastato...». 

L'onorevole Hona Staller ha presentato una proposta per abolire la legge Merlin 
Associazioni e cooperative, soggette a controlli sanitari, pagherebbero tasse regolari 

«Case chiuse? Riapriamole, ma riformate» 
Una proposta di légge per ristituzlorte,"d«ille>k«(case 
chiuse»-, «ma in' versione profondami»*»*», divetta .dal 
passato. È stata presentata da Hona' Staller, parla
mentare radicale. L'onorevole Staller chiede l'aboli
zione della legge Merlin e propone che sia consenti
to costituire «associazioni e cooperative di prostituii 
e prostitute». Controlli sanitari, nessun privilegio fi
scale, trattamento previdenziale. 

OIAMPAOLOTUCCI 

•Ai ROMA. L'onorevole radi
cale Ilona Staller ha un'ambi
zione: abolire la legge Merlin, 
per centrarne finalmente gli 
obiettivi. Le «case chiuse» furo
no abolite la sera del 19 set
tembre 1958. Ieri, è stata pre
sentala ufficialmente una pro
posta di legge, perchè siano 
riaperte. E, soprattutto, «rifor
mato». Dkrquella sera-di 33 an
ni fa, sono stati ricorrenti, an
nuali «e non mensili, gli appelli 
e te richieste, che propaganda
vano la necessità di abolire la 
legge Merlin, di togliere I sigilli 
dalle «case di tolleranza». L'o
norevole Ilona Staller va In 
un'altra direzione: correda la 
sua proposta di molti gettona-
fissimi «buoni motivi» e di alcu
ne novità. I-buonl motivi» già 
ascoltati, discussi, arroventati 
nelle parole e nelle polemiche, 
sono noti. Riaprire i «ghetti del 
sesso» significherebbe igiene, 
salute pubblica, sottrarre le 
prostitute al calvario, rischioso 

e umiliante, della strada. Ra
gioni rafforzate, secondo l'o
norevole, dalla diffusione del* 
l'Aids. Le novità hanno lo sco
po di neutralizzare due riserve 
avanzate da chi ha difeso negli 
anni la legge-Merlin. Prima n-
serva: abbiamo il dovere di lot
tare contro lo sfruttamento, Se
conda riserva.-non possiamo 
sopportare che non solo lo 
sfruttamento esista, ma che a 
praticarlo sia addirittura lo Sta-
to. Dona Staller non propone 
una riedizione dello Stato-ruf
fiano. Scrive: «Lo Stato non de
ve più gestire la prostituzione, 
come avveniva prima del 1958. 
Deve solo controllare che non 
ci siano invece azioni di sfrut
tamento. Ecco perchè l'auto
rizzazione di Pubblica sicurez
za può essere data, secondo la 
mia proposta, solo alle asso
ciazioni, alle società e alle 
cooperative composte esclusi
vamente di prostitute e prosti
tuii». Insomma, strutture rigo-

L'onoravo!» Dana StaSer 

«osamente autogestite, nessun 
privilegio fiscale, completa as
sicurazione del trattamento 
previdenziale. I componenti 
delle associazioni devono es
sere maggiorenni e avere pie
na salute psico-tisica. Le strut
ture vanno sottoposte a perio
dici controlli medici e accerta
menti sanitari. Ancora, pene 
adeguate per chi organizzi for
me di sfruttamento della pro
stituzione altrui, e per chi svol
ga l'attività, nonostante sia af
fetto da malattia contagiosa. 

Ce poi l'articolo 12. Recita: «La 
legge 20/11/1958 numero 75è 
abrogata». La numero 75 è la 
legge firmata dalla senatrice 
socialista Lina Merlin, cioè l'e
sito di dieci anni di battaglie 
parlamentari e civili. Che por
tarono, sull'esempio della 
Francia nel 1946. alla chiusura 
•delle case, I quartieri e qual
siasi altro luogo chiuso, dove si 
esercita la prostituzione». La 
legge Merlin voleva colpire lo 
sfruttamento. Perciò, prevede 
pene severe per chi costringa 

qualcuno a^r^tiùjsfeìì paga: 
merito diuna.multa, da 10 000 
a 25.000 lire, e non là carcera
zione, per chi eserciti la prosti
tuzione in un luogo pubblico. 
Obiettivi • severità con lo sfrut
tatore, neutralità-clemenza 
verso lo sfruttalo - completa-
mente falliti, secondo l'onore
vole SutlerTlt fenomeno della 
prostituzione -sarebbe cresciu
to, e i prostituti-e, abbandonati 
a se stessi, sarebbero finiti nel
le mani delle organizzazioni 
criminali L'onorevole radicale 
non dice né propone cose 
moltonuove. Il suo testo di leg
ge ricalca quello presentato il 
19 setterribre 1968 dal deputa
to socialdemocratico Antonio 
Bruno. C'è lo stesso impianto 
normativo, c'è un'analoga pre
visione di associazioni e coo-
peralive^rnad'OnorevDle Bru
no suggenva>ai farle nascere a 
debita distanza dai luoghi abi-
tati-e drchiemarte «colline del
l'amore»). Cose non,-nuove, 
dunque, ma riproposte in un 
momento particolare. E da po
co uscito il film di Tinto Brass. 
che rievoca, in chiave apolo
getica, Il mondo delle case 
chiuse. E di nuovo divampata 
la discussione sui giornali E, 
soprattutto, si citano sondaggi 
d'opinione e si interpreta ru
more della gente: sarebbe in 
crescita il numero degli italiani 
•nostalgici». Ma non è a loro 
che la Stallar dedica la propo
sta. 

Massaiè-squitìo 
a Montevarchi 
con «maitresse» 
novantenne 

• i MONTEVARCHI. (Arezzo) 
Più «grand-mère» che «mai
tresse» Wanda V., una vec
chietta di 90 anni con un pas
sato, ad inizio secolo, di bal
lerina. L'irriducibile vegliarda 
dirigeva una casa-squillo nel 
centro di Montevarchi. Una 
segnalazione anonima ha in
dirizzato la polizia che, dopo 
vari appostamenti attorno al
lo stabile, ha fatto irruzione 
nell'appartamento che aveva 
una doppia entrata per i 
clienti. NeU"«alcova» gli agen
ti del locale commissanato 
hanno sorpreso una coppia 
che ha ammesso il motivo 
dell'incontro. Quello che in
vece non si aspettavano era 
l'età delle quattro «lucciole» 
coinvolte nel giro (dai 40 ai 
50 anni) e del clienti, tutti 
piuttosto attempati. Eviden
temente «nostalgici» delle ca
se chiuse, con preferenza per 
il giovedì, giorno di mercato. 

Turco: «Legge saggia 
ma non libera le donne» 
• ÌROMA. «Io sono una mora
lista. Continuo a pensare che 
la prostituzione vada combat
tuta e'-Mperata perche resta 
una pesante torma di subalter
nità delle donne. Ma ritengo 
che questa proposta di legge 
abbia una sua saggezza »: èia 
prima reazione diLMa Turco 
alUUniziativadi Dona Staller. 

L'ex-respotuabile femmini
le comunista pària in prima 
persona. A voler far parlare i 
«fatti», cioè l'Iniziativa politica 
delle glà-comunlste in tema di 
prostrruzione. troviamo quella 
festa delle donne, a Viareggio, 
nel primi anni Ottanta, in cui si 
dibattè con Pia e Caria, le lea
der, del movimento delle luc
ciole. Datt'84 In poi deputate e 
senatrici comuniste deposita
no proposte di modifica della 
legge Merlin. L'ultima giace 
negli archtvt del Senato come 
n.351 del 1987. prima firmata
ria Ersilia Salvato. In cinque ar
ticoli chiede di colpire di più 

gli sfruttatori . e d i garantire di 
più U rispetto dei duini chili di 
chi si prostituisce. 

Significa che il femminismo 
del Pei si è completamente mi
surato con questa realtà? Che 
ha tenuto conto delle modifi
cazioni del mercato: l'afflusso 
delle nigeriane, il dilagare del 
fenomeno legato alla tossico
dipendenza, la prostituzione 
non più per bisogno vitale, ma 
per scelta, frvanegarsi dell'of
ferta, coi «trans» e T travestiti? E 
dell'emancipazione per cui si 
battono, ormai da anni, le «luc
ciole»? 

LMa Turco giudica: «Per noi 
è un tema tabù. Per me lo è. 
Ho una posizione di principio 
che mi ha portalo a evitare di 
affrontare direttamente la que
stione». 

Ovvero? • ' 
«In linea di principio sono con-
trarla al riconoscimento, alla 
legalizzazione di un fenomeno 
che. anche nelle sue forme ag

giornate, credo che sia legato 
alla mancata possibilità, per le 
donne, di vedersi riconosciuti 
diritti fondamentali col lavoro». 

Allori, die cosa proponi? 
•Prevenire,' impedire che si ar
rivi alla mercllfcazlorie del cor
po. E misurarsi col fenomeno 
che esiste». 

La proposta Staller si misu
ra, appunto, eoi fenomeno. 

•L'apprezzo perchè intende 
contrastare ogni forma di slrut-
tamento delle donne che scel
gono, o sono costrette, a pro
stituirsi lo credo che nella 
maggioranza dei casi siano co
strette. E perchè tende a mette
re al centro del problema la lo
ro dignità, la loro salute». 

Uvotereattt 
•Mi asterrei». 

Tatafiore: «Depenalizzare 
e niente norme speciali» 
tm ROMA. «Qualcosa di buo
no netta proposta c'è. Ma resta 
una 'legge speciale', to. inve
ce, sostengo la completa de
penalizzazione delta prostitu
zione, il rapporto fra chi si pro
stituisce e chi è cliente dev'es
sere libero, privalo, senza au
torizzazioni, né luoghi deputa
ti né controlli sociali. 
Sottoposto alle leggi normali: 
c'è sfruttamento? Applichiamo 
le leggi sull'estorsione, sUI rac
ket...»: cosi replica Roberta Ta
tafiore, giornalista di «Noldon-
ne», già direttrice di «Lucciola», 
il giornale per I diritti cMIi delle 
prostitute. 

Tatafiore che con apprezza 
^ ' In iz ia t iva legislativa 
della «epatant radicale Uo-
MStaUer? 

•Sono d'accordlsslmo con il 
principio dell'autogestione 

INTERVISTE DI MARIA SERBNA CALIBRI 

della propria attività da parte 
di chi si prostituisce. Nessuno 
pud pensare che Staller si alli
nei a chi ha nostalgia delle ca
se chiuse. E apprezzo che. vi
sto dw paria di controllo sani
tario, la «uà proposta di legge 
lo preveda per f clienu, come 
per le prostitute. Dunque, non 

, c'è Un'intenzione demoniz
zante. Pero perchè, anche se 
pervia sanitaria, quest'esigen
za dt sorvegliare, vidimare? E 
poi: chi darà l'autorizzazione a 
esercitare?». 

Tassare questo lavoro sa
rebbe an passo avanti o in
dietro? 

•Teniamo conto che oggi non 
viene soggetto al fuco per mo
tivi 'morali'. Cosi dice l'ultima 
sentenza del Ministero delle Fi
nanze, in risposta al parlamen
tare missino che chiedeva una 
tassa sulle lucciole». 

Staller paria della necessità 
di governare o combattere, 
senza Ipocrisie, fenomeni 
esistenti: la crescita di un 

Quanto costa mantenere un veicolo 
Carburante ^_jcomposaio™p»conMoi98S) 

Meccanico 

Mantenere l'auto; 
costa in un anno 
tre milioni a testa 
Cara, carissima auto. Solo per rifornirla di benzina,* 
assicurarla e mantenerla in buona salute, nel 1988: 
gli automobilisti italiani - particolarmente affezio- -
nati alle piccole e medie cilindrate, tra 750 e 1400 ce ' 
- hanno speso mediamente 2.994.000 lire a testa. E 
mentre le vetture in circolazione sono ormai più dì( 
venti milioni, la Cee sta studiando misure per ridurre -
del 40% il numero dei morti in incidenti stradali. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

§ • ROMA. Poco meno di tre 
milioni di lire, È la cifra che 
mediamente ogni automobili
sta italiano ha speso, ammor
tamento a pane, nel corso del 
1988 per mantenere la sua vet
tura, mentre I proprietari di ci
clomotori se la sono cavata 
con appena 300.000 lire a te
sta. A metà strada I motocicli
sti, con una spesa annua di 
970.000 lire. A rivelarlo è una 
rilevazione dell'lstat - che ha 
interrogato telefonicamente 
un campione di 7.800 famiglie 
- su «uso e spese di manuten
zione del mezzi di trasporto 
privati» riferita, appunto, al 
1988. 

La parte del leone la fanno 
le auto, che da sole rappresen
tano 1*84.9% del totale e assor
bono quasi il 97% della spesa 
complessiva, poco più di 
60.400 miliardi su un totale di 
62.500. Il grosso della spesa 
(quasi 28 000 miliardi, il 
462%) è rappresentato dalla 
voce «carburante», con una 
media di 1.345.000 lire a testa 
perle auto a benzina. Più alta 
è invece la spesa per Gpl 
(1.495.000 lire) e gasolio 
(1.601.000), che pure costano 
meno. La contraddizione, pe
rò, è solo apparente: le auto a 
gasolio e a Cpl - prefente in 
genere da chi viaggia motto so
prattutto per lavoro - percorro-
no mediamente in un anno ri
spettivamente 23.009 e 19346 
chilometri, contro I 9.330 di 
quelle a benzina. L'effettivo 
costo chilometrico - che com
plessivamente per le auto era 
nel 1988 di 261 lire, contro le 
296 delle moto, le 186 dei ci
clomotori e le 343 di camper, 
vetture speciali ecc. - per il 
carburante passa quindi dalle 
144 tire della benzina alle 75 
del Cpl e alle 69 del gasolio. 

Dlspostia-spendere afre ri
levanti per comperare e man
tenere la loro auto, alla quale -

come confermano anche altre 
indagini - sono affezionatissi-, 
mi. gli italiani sembrano però» 
poco propensi a darle un tetto" 
per la notte: la voce «garage»» 
rappresenta solo \'\% del tota-» 
le. Ma in compenso, mentre* 
528 000 lire a lesta prendono 
in un anno la strada delle assi
curazioni, la manutenzione as- 5J 
sorbe oltre un quarto della*, 
spesa complessiva: 550.000 li-2 
re all'anno vanno al meccani- ; 
co, 82.000 al gommista e1"' 
183.000 al carrozziere. 

Grande cura per l'amata 
quattroruote o acciacchi della 
vecchiaia della medesima? In 
effetti, il 26% delle auto (e ad-
dinttura il 36% dei ciclomoto
ri) circola da dieci o più anni, > 
e avrebbe ormai bisogno di v 
andare in pensione per rag- " 
giunti limiti d'età e, soprattutto. 
di sicurezza. Anche perchè - i 
dau sono stati ricordati ieri a 
Bruxelles dalla commissione 
Trasporti della Cee - dal 1957 ,, 
a oggi nel paesi della Comuni- \ 
tà europea gli incidenti stradali • 
hanno provocato due milioni ' 
di morti. E la lista si allunga tra- >* 
gicamcntc al ritmo di 50 000 
morti (25.000 solo dall'inizio »; 
della crisi del Golfo nell'agosto J 
scorso) e un milione e mezzo-* 
di feriti all'anno, con un danno * 
equivalente all'intero prodotto" 
nazionale lordo del Portogallo. ~ 

Secondo la commissione, l a j 
dimensione della strage può»; 
pero essere ridotta almeno del**. 
30-40% nei prossimi dieci ànni.*r 
adottando in primo luogo limi-» 
ti di velocità più rigorosi sia per*, 
le auto sia per i camion: a un»* 
incremento del 20% della velo-*»! 
cita - è la conclusione degli*" 
esperti, che stanno mettendo a 
punto un piano con 67 prescri- "-
zioni per guidatori, veicoli e in-., ' 
frastrutture - corrispondono 
un aumentodeM0% degli incl-j 
denti mortali e un forte au- "; 
mento dell'Inquinamento. 

mercato nuovo che dilata I 
fenomeni di sfruttamento, Il 
rischio da Alda. Tatafiore 
cosa propone? 

•MI batto per la legalizzazione 
delle droghe, -voglio una buo
na applicazione della legge 
Martelli e l'Integrazione sociale 
degli immigrati, una seria ap
plicazione delle norme penali 
già esistenti per chi sfrutta, e 
consultori, servizi sanitari per 
chi esercita, invece di controlli 
Inoltre, un lavoro sulla cultura 
sessuale...» 

B principio di Tatafiore qua! 
èJndeflnlUva? 

•Donne e uomini che intendo
no prostituirsi dovrebbero po
terlo fare in un regime che non 
li inchiodi ai loro ruoli. Rispon
dendo ai codici del diritto pri
vato. Lo Stato, la legge, non 
devono appiattire, ridurre un 
fenomeno che è complesso, 
ha tante pieghe quante ne la 
la società civile. E ha una sua 
bellezza...» 

COMUNE DI CALENZANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

comunicato 
Al terni • per gli •fletti della L. n. SS del 19/3/1990 

A) In data 12 luglio 1890 la Costruzioni Vanni S P.A. è rimasta agglu-
dlcatarla con il ribasso dal 10,69% dall'appalto par l'esecuzione dal 
lavori relativi alla realizzazione del nuovo Cimitero comunale • 1» lot
to L'agglgdlcazlone è avvenuta con il sistema di cui all'art 1. Ieri. C) 
della L 2/2/1973 n. 14. Importo a baso di gara l_ 1.036.730.000. 
B) Alta gara sono iu te Invitate le seguenti ditte: 1) Edilcastetlanl - Fi
renze. 2) Slcei a p a.- Campi Bisanzio, 3) Minuto Gioacchino - Firen
ze; 4) Minuto Giacinto - Firenze: S) Focaidl Pietro • S. Giovanni Val-
damo; 6) Cesai - Firenze-, 7) Mario Vescovi - Firenze: 9) Edilpro-
gresa a.r.l. - Prato: 9) Carniello Ruggero a.r I. - Sacile: 10) Carducci 
Valerlo - Firenze; 11) Carep - Prato: 12) Vanni a.p.a. - Slgna: 13) Edn-
toacana a.p a. • Firenze: 14) Edll 2000 a.r.l. - Firenze: 15) Italacavl - La-
atra a Signa: 16) Poliatrade a.p.a. - Campi Bisanzio: 17) Co Ed Ar. 
a r.l. - Arezzo; 18) C M.S. • Montecatini Terme: 19) Aas. Temp. di Im
prese Baldasalnl s.p.a. • La Calenzano Asfalti e p a . - Firenze, 20) 
EdUlieeolana di Mauro Ugolini - Firenze; 21) Spazio Edile - Firenze; 
22) Faesulae s.r.1. - Firenze; 23) Valdarno a.p a. - Scandisci. 24) Bo-
glioto Agostino a r i . - Vlllartova <r Albenga; 25) Troni Omlide e tigli 
a.n.c. - Firenze: 26) Stlaltl Giuseppe • Montevarchi; 27) Pantani Cosi
mo • Signa; 28) Grazzlnl cav. Fortunato • Firenze; 29) Edilcoop Forlì -
Forlì: 30) Consorzio Regionale Etrurla - Empoli: 31) C C C. • Bolo
gna: 32) Conscoop • Forlì: 33) C.C.P.L. • Reggio Emilia; 34) C T.C. - Fi
renze: 35) Monti a.n e • Montecatini Terme; 36) Coop. Edile Monte-
maggio - Colle Val d'Elsa: 37) Mancini Aldo - Roma: 38) Coop di La
voro Unita - San Qulrlco d'Orcla; 39) Coop. Edili Allo Savio - San Pie
ro in Bagno, 40) Del Debbio e p a . - Lucca; 41) Mordlni e Malorelli 
».nx. • Firenze: 42) Sarda Cosip s.p.a. - Cagliari, 43) Coop. Edile La 
Castelnuoves* • Cavrlglla: 44) Coop. Edile Monghldoro • Monghido-
ro. 45) Casini • Morandl a.r I. • Firenze. 46) Zavagli Oliviero - Monte
catini Terme; 47) Consorzio Veneto Cooperativo - Marghera; 48) 
Coop. Edllsesto • Sesto Fiorentino: 49) Consorzio Ravennate delle 
Coop. di Produzione • Lavoro • Ravenna; SO) Braconl Costruzioni 
a.r I. - Campi Bisanzio; 91) Bellonl Prefabbricati a p a. - Blbblano: 52) 
Edareoop • Sellarla; 63) Coop. Produzione e Lavoro -Ciro Menotti» • 
Bologna: 54) Crea a.r I. - Arezzo: 55) Cona. Artigiani Edili e Attlni - Bo
logna; 50) Rodolfo Borghini Costruzioni s.r I. - Vinci. 57) Coop Edll-
centro Etrurla - Arezzo. 58) Martini Roberto • Calenzano, 59) Del Deb
bio - Lucca; 60) Guzzi Ermanno- Lamezia Terme; 61) Ires s p a. Co
struzioni e Restauri - Firenze: 62) Raspami Vittorino - Firenze; 63) 
CeceareUi • Baldini - Montignoso; 64) Benda Costruzioni - Est»; 65) 
Glancamltll Scavi s.n e. • Albano Laziale, 66) Sebastiano Gianquinto 
- Caserta; 67) Coop. Edile C E.R. • Rlmlni; 68) Sonarmi Orlando -Ter
ranova Bracciolini: 69) S.A.C. Guerrl - Firenze: 70) Cola s.n e. • Cor-
vara di Golose; 71) Prleoli Leonardo • Cassano all'Ionio; 72) Carlutti' 
Costruzioni s.r.l. - Udina; 73) A. Fiori s n.c. - Pistola; 74) Santa Brigi
da • S. Brigida, 75) C F C - Reggio Emilia-, 76) Plani Costruzioni - Pon-
tassleve; 77) Biemme Costruzioni - Lucca; 78) Modena Bruno • Luc
ca; 79) Morlcci Dino - S. Piero a Sleve, 80) Gabelli Francesco - Araz
zo. 

O Imprese partecipanti- quelle contrassegnate con i numeri da 1) a 
35). 

t 10 l'Unità 
Mercoledì 
20 febbraio 1991 
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Vinconsto Scolti 

Maia, accordo Italia-Ungheria 
Scotti: «Ma che decorrenza, 
dopo la prima sentenza 
la pena dev'essere applicata» 

DAL NOSTRO INVIATO 

QJANMCIPRIANI 

•1BUOAPEST. Tranquillo, mi
surato nelle paiole, senza Un-
barazz. Il ministro degli intemi 
Vincenzo Scotti ha spiegato 
che «non bisogna legiferare 
sull'onda delle emozioni per
ché è sbagliato». Poi, come 
possibile risposta al problema 
delle scarcerazioni tacili che 
tante polemiche ha suscitato 
in (tallii, ha rilanciato un'idea 
tanto eira ad Andreotti. Basta 
con l'applicazione fino al terzo 
e definitivo grado di giudizio 
della ksge sulla decorrenza 
dei termini. Dopo la sentenza 
di primo grado, la pena deve 
essere applicata. Insomma 
meno garanzie, per evitare 
evasioni legalizzate di ergasto
lani, rei conlessi, killer e boss. 
Sull'aereo che lo portava a Bu
dapest per la limi* dell'accor
do bilaterale tra IuUia e Unghe
ria per la lotta alla droga e al ri
ciclaggio del denaro sporco, il 
ministro deQIntemo ha voluto 
esprimere la sua preoccupa
zione per le recenti sentenze 
che harmo consenti» a decine 
di esponenti di •Cosa nostra» 
di lasciare 0 carcera. MoU I 
commenti sulla «Immagine di 
debotoza data dallo Stato», 
meno, anzi zero, quelli sulla 
•giustizi», malata» che, garanti
smo a patte, ha sicuramente 
quaicrtr responsabilità per 
quello <J»e accade. Basti pen
sare aA> dirocci» m cui si di
battono da tempo i giudici e 
alla qutal totale mancanza di ' 
risposte da parte dello Stato. 

Ma di fronte all'opinione 
pubblici, giustamente Indl-
gnata pi» il (atto eh* pericolosi 
criminali vengano rimessi In II-
berta, e sicuramente pio aanv 
pUce promettere un «giro di vi
te». E Vincenzo Scotti, nella 
sua vesto di ministro degli In
terni, lui voluto anche sottoli
neare 0 latto che le scarcera
zioni del boss potrebbero an
che influire negativamente sul 
morale dePe forze di polizia, 
che sposo vedono il loro lavo
ro vanificato. «Il rischio c'è - ha 
detto Scotti-con queste scar-
ceraztor J si percepisce anche, 
soprattutto tra la gente, la forza 
del delinquente di fronte alla 
debolezca delle istituzioni In 
molti paesi il ritomo dei boss 
rappresenta una sconfitta. Io 
sono notevolmente preoccu
pato anche perche l'azione 
delle forte dell'ordine incontra 
sempre più l'ostacolo di una 
efficace e rapida giustizia. 
Gran patte del delitti di mafia 
ha come protagonisti persone 

In libertà provvisoria, che go
dono di permessi o altro. La 
questione della decorrenza dei 
termini va affrontata con ur
genza. Il Parlamento avrà pre
sto la possibilità di riflettere 
sulle proposte del governo. En
tro Pasqua si potrà tenere una 
sessione straordinaria dedica
ta ai temi della giustizia e del
l'ordine pubblico. In queir oc
casione si potrebbe inserire 
3uesto correttivo all'interno 

el decreto presentato da Vas
salli» Per avvalorare la sua tesi, 
Scotti ha ricordato che la mag
gior parte dei 300 pericolosi la
titanti catturati nell'ultimo an
no, per un motivo o per l'altro, 
si nova adesso in liberta. 

Porte del carcere che si 
aprono per 1 delinquenti Ma 
chi deve combattere la crimi
nalità organizzata, viene sem
pre messo nelle migliori condi
zioni per baio? Il riferimento, 
inevitabile, e al giudice Falco-
mene dovrebbe essere trasfe
rito al ministero. «Ayala deve 
vende al ministero per motivi 
di sicurezza - ha affermato il 
ministro dell'Interno, soste
nendo di essere all'oscuro del
l'Idei» di Martelli -: è cosi an
che per Falcone? Non lo so e 
comunque non voglio espri
mere giudizi su decisioni di al
tri colleghi. Personalmente 
penso che i giudici non do-
vrebbero stare nel ministeri ma 
nel campi di battaglia». Una 
critica, neppure tanto velata, 
nei confronti del vice-presi
dente del Consiglio, Guardasi-
jjilli «ad interim». 

In sentali ministro Scotti ha 
firmato l'accordo tra Italia e 
Ungheria per la lotta al traffico 
di voga e al riciclaggio del de
naro sporco. Crocevia dei traf
ficanti che agiscono sulla «rot
ta balcanica», l'Ungheria ri
schia di diventare in breve 
tempo una terra di conquista 
delle organizzazioni criminali, 
•Cosa nostra» In testa. Traffico 
di droga e, soprattutto, nuovo 
paradiso ber gli investimenti 
mafiosi Proprio quest'ultimo 
aspetto è ritenuto maggior
mente «qualificante» Semplice 
il motivo, il bisogno di valuta 
potrebbe indurre i funzionari 
magiari ad una certa tolleran
za. La criminalità organizzata 
potrebbe quindi trame un van
taggio difficilmente recupera
bile. L'accordo bilaterale è an
che un tentativo di bloccare la 
nascila di una «nuova filiale» 
mafiosa sulle sponde del Da
nubio. 

Violante (Pds) chiede Ieri alla Camera e al Senato 
un intervento del governo decine di interpellanze 
Audizione di Claudio Martelli Uno studio del governo 
alla commissione Antimafia sui verdetti della Cassazione 

«Gli errori di Carnevale 
favoriscono sempre i boss» 
Scarcerazioni facili: Luciano Violante vicepresiden
te dei deputati del Pds chiede al governo d'interve
nire per porre nmedio alla sequela di annullamenti 
della Cassazione, che tende «a favorire i boss della 
mafia e della camorra». Sull'argomento ieri discus
sione alla Camera e al Senato. Il governo elude le 
domande e rinvia tutto all'audizione di Martelli do
mani alla Commissione antimafia. 

CARLA CHILO 

••ROMA. Sara Claudio Mar
telli, vicepresidente del consi
glio e ministro della Giustizia 
ad intenm, ad illustrare le deci
sioni del governo sulle scarce
razioni dei mafiosi permesse 
dall'ultima sentenza della pri
ma sezione della Corte di Cas
sazione Lo fari domani matti
na a S Maculo, davanti ai par
lamentari della commissione 
Antimafia. 

Sara In quella sede, ha an
nuncialo ieri mattina Luciano 
Violante, vicepresidente del 
gruppo comunista Pds, che il 
suo partito chiederà che ven
gano adottate «le misure che è 
necessario adottare a garanzia 
della sicurezza dei cittadini» 
Quali siano queste misure è 
stato In parte anticipato nel
l'intervento che Violante ha te
nuto ieri mattina alla Camera. 

«Il governo - ha detto - ha rico
nosciuto il grave errore com
messo dalla prima sezione pe
nale della Cassazione, nell'or
dinanza di scarcerazione di Pi
no Lucchese, condannato a 17 
anni di reclusione per tentato 
omicidio ed altro. Con lo stes
so provvedimento • prosegue 
Violante - sono stati commessi 
altri errori dello stesso genere, 
come la scarcerazione di An
tonino Lotacono, che aveva 
addirittura rinunciato al ricor
so Al di la della questione ge
nerale, non si pud non rilevare 
che gli «noti della prima sezio
ne penale della Cassazione sia 
in questo, sia In altri casi, sono 
tutti nella stessa direzione, ten
dono cioè, a favorire boss del
la mafia e della camorra». 

Violante, insomma, sollecita 
un intervento del ministro, per-

Ludano Violante 

che non sia vanificato il lavoro 
dei giudici impegnati da anni 
in rischiose e difficili indagini 
per accertare le reponsabilila 
della mafia in molte zone dita-
Ila. 

Sull'argomento sono Inter
venuti in mattinata alla Came
ra e nel tardo pomeriggio in 
Senato, decine di parlamentari 

e, in risposta, il sottosegretario 
socialista Franco Castiglione 

Tre gh ordini di problemi 
sollevali da deputati e senatori 
1) quali iniziative ha intenzio
ne di assumere il governo per
che i boss scarcerati non fac
ciano perdere le loro tracce 
come altre volte è avvenuto in 
passalo 2) Se il governo abbia 
intenzione d' intervenire per 
modificare ulteriormente i ter
mini di custodia cautelare. 3) 
Che tipo di intervento è stato 
adottato per consentire ai giu
dici di celebrare i processi con 
maggiore celerilà. 

A chi, come il senatore Ne
reo Battello, chiedeva al gover
no di fornire ulteriori dati e in
formazioni per valutare una 
sentenza che ha suscitato tan
to scalpore, il sottosegretario 
ha risposto di non avere anco
ra tutti gli elementi che «il go
verno si riserva di offrire entro 
qualche giorno»: ha, insomma, 
rinviato ogni valutazione sul 
caso all'audizione di Claudio 
Martelli 

Nel frattempo ha illustrato 1 
risultati (parziali) di una anati
si che il ministero di Grazia e 
Giustizia sta predisponendo 
sulle sentenze della prima se
zione della Cassazione. Nallo 
studio, avviato su richiesta del
la commissione parlamentare 
Antimafia (seduta del 31 gen

naio 1989), si analizzano solo 
i provvedimenti di annulla
mento emessi per fatti di crimi
nalità organizzata Sono in tut
to 416. Di questi, 326 sono stati 
emessi in camera di consiglio, 
contro i 90 pronunciati in pub
blica udienza. Risulta perciò 
che l'attività di annullamento 
della pnma sezione penale ha 
riguardato, quasi totalmente, 
provvedimenti di misure cau
telari sia di restrizione della li
berti, che di carattere patrimo
niale Perchè la Cassazione an
nulla? Nella maggior parte dei 
casi (oltre 60% del totale) per 
difetto di motivazione della 
sentenza. Un'analisi ancora 
più dettagliata mette in luce 
che in 104 casi I giudici della 
Suprema corte hanno ritenuto 
insufficienti gli indizi di colpe
volezza, 38 sono le sentenze 
annullate per errori logici di 
valutazione, mentre in 14 casi 
la motivazione sarebbe stata 
viziata per giustificare la misu
ra della pena in concreto inflit
ta Commentando il traferi-
merito a Roma del giudice Gio
vanni Falcone, (indirettamen
te confermato al ministero di 
Grazia e Giustizia) la Voce re
pubblicana augura che l'am
ministrazione giudiziaria pos
sa avveleni a pieno dell'espe
rienza grandissima di Falcone. 

Al processo di Catania depone il giudice Martorana: non sa. non ricorda, minimizza 

«Costa era un magistrato come tanti» 
Ma perché hanno ammazzato proprio lui? 
AI processo per l'omicidio del giudice Gaetano Co
sta, ha deposto ieri Martorana, il procuratore ag
giunto di quegli anni Quattro ore e mezza di do
mande per avere una sequela di «non so» e di «non 
ricordo» come risposte. La difesa di parte civile cer
ca di alzare il tiro del processo. «11 procuratore di Pa
lermo - dice l'avvocato Zupo - fu il 'primo che inda
gò e fece condannare dei politici». 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANORIOLO 

• • CATANIA, Se c'era non ri
corda. Oppure siccome non 
c'era, gli si pud chiedere di tut
to, tranne, naturalmente, che 
di ricordare. Quattro ore e 
mezza di domande. Le rispo
ste? Un po' tutte cosL Gaetano 
Martorana, oggi Avvocato ge
nerale, ad un certo punto si al
za e si mette a passeggiare. La 
schiena gli fa male Cosi so
spendono l'udienza e lui ha il 
tempo di riprendere un po' di 
fiato, di respirare. Quando la 
Corte toma in aula, riassume la 
posizione di prima: immobili 
le gambe, immobile lui fino al 
torace. Ma quelle mani! Parla
no da sole, cercano di aiutare 

la mente a ricordare. Alla fine 
sopraggiunge lo sconforto, «Si
gnor presidente non ho me
moria, non sono Pico della Mi
randola, non riesco a ricorda
re». Procuratore aggiunto as
sieme a Costa, poi, di fatto, 
procuratore e basta dopo che 
Costa venne ammazzato Qua
rantotto ore dopo quel delitto, 
gli dissero che in un'altra stan
za della procura si era sponta
neamente presentato Salvato
re Inzerillo. l'unico Imputato 
del processo che si celebra a 
Catania. Era ricercato, ma lui, 
Martorana, rimasto da solo a 
reggere l'ufficio, dice che non 
lo sapeva. Non sapeva che la 

polizia stava Inseguendo da 
due giorni proprio quell'uomo. 
Secondo l'accusa «arebbe~sta-
to II palo del commando che 11 
6 di agosto del 1980, uccise 
Costa. Due giorni dopo. Inve
ce, lo. lasciarono andare. Oggi, 
Inzerillo, e l'unico Imputato. 
L'accusa? concorso in omici
dio Ieri, a Catania, un'altra 
udienza del processo Costa, 
davanti alla Corte cominciano 
a sfilare I magistrati Quelli che 
lavoravano nell'ufficio del pro
curatore generale Quelli che 
si rifiutarono di firmare le con
valide del 55 arresti del clan In-
zeriilo-Spatola. Martorana 
adesso ricorda. Quella riunio
ne? Quella del 9 maggio' Quel
la che Costa convoco nel suo 
ufficio dopo che 155 erano sta
ti gli arrestati? Notò che c'era 
tensione, propose una media
zione Il ricordo, a questo pun
to, si fa nitido «I sostituti Sclac-
chitano e Croce - dice Marto
rana - dissero al procuratore 
che buona parte degli arresti 
non andavano convalidati. Co
sta Inveve prospettava la ne
cessita di una convalida globa
le». E lui? Luipropose una me
diazione: «Di abbandonare 

una soluzione rigorosa» Poi se 
ne andò Come fini? Martorana 
non ricorda. Ricomincia a non 
ricordare. Come fini, lui, che 
era il procuratore aggiunto, lo 
seppe il giorno dopo. Forse da 
Costa, forse dai giornali' non lo 
ricorda, Andò a finire che ad 
avvocati e giornalisti, I sostituti, 
dissero che era Costa il re
sponsabile di quegli arresti. Per 
la malia una buona informa
zione I legali di parte civile al
zano il tiro* quel) omicidio 
rientra a pieno titolo nell'elen
co dei delitti politico-mafiosi 
che hanno insanguinato Paler
mo agli inizi degli anni 80. «il 
procuratore Costa fu uno dei 
primi che cominciò ad indaga
re sui politici - dice l'avvocato 
Giuseppe Zupo - grazie alla 
sua Iniziativa si Istruirono e si 
conclusero con condanne, 
processi contro Salvatore Ca
stro, assessore comunale ai 
Lavori Pubblici, un fedelissimo 
di don Vito Ciancimino, e con
tro Emesto Di Fresco, allora 
presidente democristiano del
ia Provincia di Palermo» I rap
porti di polizia successivi al de
litto Costa indicavano nella pi
sta del riciclaggio, delle Indagi

ni patrimoniali, deglf appalti, 
in particolare di quelli delle 
scuole (gli stessi sul quali ave
va chiesto chiarimenti Piersan-
ti Mattarella), 1 possibili mo
venti dell'omicidio. Ma c'è una 
regia che tende a minimizzare 
la portata della morte di Gaeta
no Costa. Come dice Rita Bar-
toll, la vedova del magistrato, 
«ad estrapolarla da una tragica 
sequenza di cadaveri» La pista 
degli Spatola e degli Inzerillo? 
Famiglie polenti, Intrecci alto
locati, rapporti stretti con la Pa
lermo che conta Appalti, pub
blica amministrazione, finan
za, affari. Il rapporto sul 55? 
Quegli arresti? Potevano essere 
solo la punta di un iceberg. E 
allora. Costa come Mattarella, 
come Terranova, come Giulia
no, come il capitano Basile, 
come i cadaveri eccellenti che 
verranno dopo Ma il tentativo 
è quello di minimizzare E 
Gaetano Martorana dice che 
con Costa andava come anda
va pnma, che in procura non 
c'era gran che di nuovo C'è da 
chiedersi, allora, perché han
no ammazzato proprio quel 
magistrato. Quella morte? Chi 
lo sa perché c'è stata. 

Palermo, clima di restaurazione. Commenti amari sull'abbandono di Falcone: «Dieci anni di lavoro buttati al vento» 

I mafiosi liberati brindano al bar del tribunale 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

'I 

Sono 43 e non 41 
le scarcerazioni 
decise dalla Corte 

PALERMO Definito II qua-
'• dro delle posizioni giudiziarie 
u*. di bosso gregari di «Cosa no-
§•> stra» rimasti in liberta per de-
fa concreta dei termini delia cu-
\stadia cuitelare. Il imputati 
jì, hanno già lasciato il carcere 
a (o lo lai-anno nelle prossime 
*T ore), altri 7 Invece vi resterai)-

* no perchè detenuti per altre 
jju condanne. Altri 10 imputati, al 
~ftj momento agli arresti domici-
i liari, dovranno decidere se ac-
~,i etiare il provvedimento che li 
v ['mette In liberta e raggiungere 
V un diverso comune per la di-
J-mora obbligata, al di fuori di 
¥ quello di residenza. Gif altri 15 
( '. imputati (la Cassazione ha oc-
«, cofco43ifcorslenon4l)sono 
r. gtlinliberta,sottoposriamlsu-
/ , re cautelari personali in atto da 
i>u primade4asenienza. 

Le porte del carcere si sono 
aperte per quattro (e non 3) 
detenuti condannati all'erga
stolo Ai nomi di Salvatore Ro
tolo, Pielro Senapa e Giovan
battista Pullara va aggiunto 
quello di Francesco Spedare. 
Resteranno invece in prigione, 
per altre condanne, gli «erga
stolani» Antonino Marchese, 
Antonio Sinagra e Vincenzo Sl-
nagra. 

Uno del 10 Imputati agli ar
resti domiciliari, Vincenzo DI 
Leo, è stato assolto in appello 
Tra I 15 Imputati in liberti 
provvisoria, Onofrio Di Fresco, 
condannato a 7 anni, è scom
parso martedì scorso assime al 
cognato Giovanni Matranga. 
Non si esclude che siano rima
sti vittime della «lupara bian
ca». 

SAVBRIO LODATO 

• i PALERMO Mattinata indi
menticabile, quella di ieri, al 
Palazzo di giustizia. Con le fac
ce stupite dei giudici che ap
prendono dai giornali la noti
zia che Falcone se ne va. Con I 
superkiller (veri o presunti che 
siano) tranquillamente a spas
so per 11 tribunale, persino alla 
bouvette dove, fra un caffè e 
un altro, si concedono il lusso 
di salutare con deferenza i ma
gistrati antimafia. Con Michele 
e Salvatore Greco, I due fratelli 
uniti da un destino processua
le comune, finalmente insie
me, per rispondere di truffa, al
la terza sezione di tribunale. 
Per loro. Il Pm Francesco Lo 
Voi ha chiesto una condanna 
a tre anni e 6 mesi. Sono accu
sati di essersi appropriati irre
golarmente di un finanziamen
to regionale di I miliardo e 
mezzo per bonificare il terreno 
Verbumcaudo. nelle Madonie. 
oggi requisito. Ma Michele Gre
co, nelle more di questo pro
cesso, nutre buone speranze: i 
suoi difensori sono in attesa di 
conoscere il verdetto sulla loro 
recente istanza di scarcerazio
ne Sperano, naturalmente. 

che Carnevale sia disposto ad 
arrivare sino in tondo, comple
tando l'opera. Si vede anche 
Falcone aggirarsi solo, senza 
scorta, all'interno di un palaz
zo che deve risultargli final
mente insopportabile. Ha l'a
ria di chi non ne può più dei 
bracci di ferro, dei tira e molla, 
delle incomprensioni, di gelo
sie di mestiere grandi e picco
le Qualche cronista tenta di 
strappargli mozziconi di di
chiarazioni sul suo trasferi
mento, ci prova con un regi
stratore, con un microfono, 
cerca di aggirare la sua diffi
denza con domande «tecni
che». Inutile impresa. «Chiede
te a Roma, chiedete a Roma, la 
notizia è romana», taglia corto. 
Passa il giudice Giuseppe Aya
la, trasferito a Caltanisetta dal 
Csm. ma bloccalo a Palermo 
perchè in quella citta è ancora 
in corso il processo al «corvo» 
delle lettere anonime E In quel 
dibattimento Arala figura co
me testimone. «Dottor Ayala 
cosa ne pensa del trasferimen
to di Falcone?» «Chiedetelo a 
lui Per ora sono solo notizie di 
stampa». Qualche minuto do

po toma In Procura. Un colle
ga gli chiede almeno un giudi
zio sull'ordinanza di Carnevale 
che ha scarcerato I boss. Aya
la. questa volta, non si tira in
dietro, e risponde cosi- «Non 
voglio fare valutazioni sulla 
sentenza di Carnevale, anche 
se ho le mie idee Quello che è 
cambiato 6 che queste perso
ne sono stale dietro le sbarre in 
aula bunker, e nel frattempo 
condannate due volte all'erga
stolo. E questa mattina me li ri
trovo accanto al bar, mentre io 
non posso uscire da casa e l'u
nico bar che posso frequenta
re è quello del palazzo di giu
stizia» Già Ieri mattina, la lóro 
prima mattina dopo anni e an
ni di carcere, Salvatore Rotolo 
e Pielro Senapa (condannati 
all'ergastolo in primo e secon
do grado per un totale di nove 
delitti) non hanno resistito alla 
tentazione di farsi vivi al Palaz
zo È Infatti antica consuetudi
ne che un «uomo d'onore», ap
pena scarcerato, debba toma
ie al Palazzo di Giustizia per ri
vedere gli amici e ricordare, 
con la sua semplice presenza 
fisica, di esser vivo e vegeto. 
Cioè, «a disposizione» dell'or
ganizzazione. Una manifesta
zione di potenza che ha anche 

un slnificatp di sfida verso le 
istituzioni È dunque proibito a 
Rotolo e Senapa entrare nel 
tempio della giustizia? No Ed è 
proibito, incontrando alla bou
vette il pubblico ministero che 
per loro chiese l'ergastolo al 
•maxi» processo, salutarlo con 
tanto di inchino «Buon atomo, 
buon giorno dottor Ayala»? 
Nemmeno. Ma è fin troppo 
comprensibile che ad Ayala 
l'episodio abbia fatto impres
sione Sara una coincidenza, 
forse era davvero scritto nel li
bro del destino di questa anti
mafia palermitana, ma certo 
colpisce che in un palo di setti
mane 1 boss tornino In liberta, 
superiatitantl come Salvatore 
Greco si costituiscano, i super-
killer siano al bar, e Falcone, 
dopo quindici anni in trincea, 
abbia ormai la valigia pronta. 
Non dimentichiamo che entro 
la prima mela di marzo (salvo 
colpi di scena) sarà depositata 
la requisitoria della Procura sui 
delitti politici Reina, Mattarella, 
La Torre A questo punto, mol
to difficilmente, sarà Ormata 
anche da Falcone. Pare, fra 
l'altro, che Falcone sia rimasto 
tagliato fuori dalla stesura di 
questo importante documento 
giudiziaria Un'esclusione che 

per un giudice della sua com
petenza non sarà stato facile 
digerire D'altra parte a Paler
mo non è un mistero che tra 
Falcone e il «capo» dell'ufficio, 
il procuratore Pietro Giam-
manco. l'Incompatibilità e le 
difformità di vedute siano state 
una costante nota dolente. 

Il passaggiodi Falcone al mi
nistero dovrà tener conto di al
cuni snodi obbligati la richie
sta del ministero al Csm. la de
liberazione del Csm, l'assenso 
di Falcone, la decisione del 
consiglio dei ministri, infine la 
deliberazione del presidente 
della repubblica Fra incertez
ze, stupore e amarezza, qual
cosa viene fuori Carmelo Con
ti, presidente di corte d'appel
lo «Se ne va uno dei giuidici 
migliori del Paese Uno che ha 
dato molto e che promette di 
dare di più» Vittorio Teresi, so
stituto procuratore «Se se ne 
va vuoi dire che avrà I suoi 
buoni molivi Ma la frustrazio
ne fra i colleghi è destinata ad 
aumentare» Giovanni Panar-
curi, l'autista del giudice Roc
co Chinnicl, miracolosamente 
sopravvissuto alla strage di via 
Pipitene Federico (luglio 83): 
•Dieci anni di lavoro buttati al 
vento». 

LETTERE 

Si può aiutare 
questo gruppo 
di giovani per 
«restare»? 

• • Cari amici, scriviamo 
dal profondo Sud tanto mar-
tonato e avvilito. Siamo un 
nutrito gruppo di giovani 
che, stanchi ormai di assi
stere impotenti al degrado 
sociale, politico e, soprattut
to, culturale ci stiamo sena-
mente Impegnando per da
re avvio ad un'iniziativa cul
turale che funga anche co
me nfenmcnlo aggregativo 
in questo angolo d Italia. 

Stiamo creando un centro 
culturale che ha un nome si
gnificativo. Lo abbiamo 
chiamato 'Per Restar» a te
stimoniare il profondo scon
tento che pervade le mi
gliaia di giovani del posto, la 
cui ultima cosa rimasta da 
fare sembra essere quella di 
andarsene alla ricerca di mi
gliore fortuna. 'Per Restare' 
vuole essere una sfida a libe
rare le represse energie in
tellettive e costruttive per la 
realizzazione di una miglio
re convivenza civile e cultu
rale 

L'intento che ci proponia
mo è quello di dar vita ad un 
organo di stampa locale che 
sia rivolto e fatto dai lettori al 
fine di promuovere un con
fronto costruttivo sui piccoli 
e grandi problemi che atta
nagliano questo nostro Me
ridione. Vogliamo, in so
stanza, svegliare la gente dal 
torpore dell'indifferenza e 
della rassegnazione, stimo
lare le coscienze culturali 
asfittiche. Al giornale voglia
mo collegare una serie di 
convegni. Incontri-dibattiti, 
seminari ecc.. per la tratta
zione delle grandi tematiche 
sociali, politiche ed econo
miche Abbiamo in mente di 
utilizzare il centro anche co
me punto di riferimento di 
consulenza giuridica, eco
nomica e di ricerca per la 
promozione di iniziative di 
tipo cooperativistico che 
creino lavoro. 

Come succede spesso in 
questi casi, si hanno tante 
idee, proposte e suggeri
menti senza, tuttavia, il ne
cessario supporto strumen
tale. Abbiamo bisogno di 
aiuto sotto forma di libri e 
materiale informativo, dete
stili, risme di carta. Inchio
stro, macchina per scrivere e 
quant'altro può essere utile. 
Un giorno vorremmo poter 
dire che in questo Paese esi
ste ancora la possibilità di 
lottare per l'affermazione 
della cultura e della solida
rietà quali strumenti di inte
grazione fra I popoli. 

Centro Colturale «Per Re
stare», c/o L. Calogero. 

Viaa Celllni 36-Campobello 
di Mazara (Trapani) 

Il testo esatto 
del resoconto 
(Togliattialla 
Costituente) 

• I Caro direttore, nell'ar
ticolo •la Costituzione italia
na e le guerre "legati'dell'O
rni: tm'Unttà di martedì 5 
febbraio, Augusto Barbera 
scrive che nella seduta del 3 
dicembre 1946, della Pnma 
sottocommissione per la Co
stituzione, riportata a pag. 
753 del VI volume degli Atu 
della Costituente. Palmiro 
Togliatti avrebbe insistito 
'perché l'art. Il tenesse in
sieme Il ripudio della guerra 
( ) e l'adesione a organiz
zazioni sovrannaztonali col
te ad assicurare la pace. Le 
guerre non sarebbero state 
da allora in poi 'giuste' o 
'ingiuste' ma tutte bandite 
tranne quelle 'legali', uoliea 
fermare le aggressioni o con
tro l'Italia o contro qualsiasi 
membro delle Nazioni Uni
te' 

Riporto qui di seguito tut
to ciò che è contenuto, rife
rito a Palmiro Togliatti, a 
pag 753 del VI volume degli 
Atti della Costituente- «7o-
gltatti dissente dall'opinione 
dell'onorevole Caristia per
che, a suo avviso, si tratta dì 
un principio che deve essere 
affermato nella Costituzione, 
per chiarire la posizione del
la Repubblica italiana di 
fronte a quel grande movi
mento del mondo Intiero 
che. per cercare di mettere la 
guerra fuori legge, tende a 
creare una organizzazione 
internazionale nella quale si 
comincia a vedere affiorare 
forme di sovranità differenti 
da quelle vigenti In partico
lare, il principio di rinuncia 
alla guerra come strumento 

di politica offensiva e di con
quista, oltre il fatto che i 
compreso in tutte le Costitu
zioni, deve essere sanalo 
nella Costituzione italiana 
per un motivo speciale inter
no, quale opposizione aoe 
alla guerra che ha rovinato la 
Nazione' 

In quale o quali, delle pa
role sopra riportate del reso
conto dell'intervento dell'o
norevole Togliatti si legge 
dunque che non si vogliono 
bandire le guerre «legali», 
volte a fermare le aggressio
ni o contro I Italia o contro 
qualsiasi membro delle Na
zioni Unite? 

Letizia Glanformagglo. 
Docente di Filosofia del 

diritto all'Università di Siena 

I difetti 
della proposta 
di tesseramento 
triennale 

aV Cara Unità, non sono 
d'accordo con il tessera
mento triennale che è stato 
proposto nel nuovo statuto 
del Pds n tesseramento an
nuale è infatti l'unica occa
sione per parlare con quei 
compagni che non vengono 
mai alle nunionl II tessera
mento triennale per conto 
mio è negativo perderemo 
molu più compagni dopo 3 
anni, anche perché viene a 
mancare per troppo tempo 
il contatto con quegli iscritti 
che emigrano da un Comu
ne all'altro. 

Pure negativa, per conto 
mio, è l'unificazione delle 
sezioni, perchè si perdono 
molli attivisti di base data la 
distanza dalla sezione di 
centro e si perde l'impegno 
di molte responsabilità mi
nori. 

Sono d'accordo solo per 
unire, in occasione della Fe
sta dcWUmlà, varie sezioni, 
perché ci vogliono molti col
laboratori in modo che la (e-
sta riesca nel modo miglio
re. 

CIIIK ppr Baaatasjhl» 
Castellarono (Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori che 
ci hanno scritto, 
sul Golfo 

• • Continuano a perve
nirci numerose lettere di let
tori che ci scrivono sulla 
drammatica guerra del Gol
fo Non a è possibile pubbli
carle tutte, ma esse ci sono 
di stimolo nell impegno di 
lolla per la pace Ringrazia
mo 

Pietro Pisano di Milano, 
Della Valle di Milano. Ales
sandra Masi di Bologna, Fa
brizio De Pascale di Roma, 
Giancarlo Loia di Bordighe-
ra. Michele Ippolito di Deli-
ceto, Dante Vivan di Porde
none, Corrado Cordiglien di 
Bologna, Giuseppe Marano 
di Napoli, Giovanni Cruellini 
di Firenze (•L'interdipen
denza dell'economia mon
dializzata è solo un argo
mento contro i metalmecca
nici per fronteggiare la con
correnza giapponese? Come 
mai consente tranquillamen
te di strangolare I economia 
irakena?'') 

Pina Ducei di Roma 
('Vorrei solo sperare che la 
guerra non diventi, nella co
scienza e nell Immaginano 
collettivi della nostra società, 
acche per buona parte e og
gi il fenomeno della droga, 
quello della mafia e della cri
minalità di altro tipo un 
evento cui a si può assuefa
re; un cancro fisiologico con 
il quale abituarci a convive-
reV), Massimo Bertazzini di 
Ferrara ('Nessuno ha mai 
nominalo i pensionati fra i 
movimenti che hanno mar
ciato per la pace. Ma vi assi
curo che le 'Pantere grigie" 
erano tante, anche loro con 
un patrimonio di esperienza 
e voglia di essere vivi e parte
cipi enorme') 

Oscar Dilidia di Roma 
('Uno dei primi passi de//t>-
nu rifondato dovrebbe essere 
il cambiamento della sua se
de centrale Un organizza
zione in cui tutti hanno lo 
stesso peso e pari dignità, 
non potrebbe continuare a 
operare da New York La se
de più adatta è sicuramente 
Gerusalemme, atta sacra a 
tre culture e a due miliardi e 
mezzo di individui Gerusa
lemme potrebbe diventare 
non più terra di conquista 
per questo o per quell'altro 
ma finalmente patrimonio di 
tutta l'umaniiù'). 
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Lira 
Continua 
l'ascesa 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Un recupero 
senza 
esitazioni 
(in Italia 
1119,40 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

• Gbribno Amato, ex ministro del Tesoro 

; Banche pubbliche: 
i Amato contro Carli 
! Nomine in alto mare 

•IROWA. Oggi «vicesegreta
rio del Fili, ma allora - quando 
la legge che porta il suo norne 
prese il via - era ministro del 
Tesoro. Qualche titolo per in
tervenire sulla riforma delle 
banche pubbliche, dunque. 
Giuliane. Amato ce l'ha. So
prattutto per dire la sua giro
tondo di voci e di accordi veri 
o presunti tra gli istituti di cre
dito, sulle fusioni incoraggiate 
dalla tefge approvata lo scorso 
anno dal Parlamento. Ma sarà 
poi vero che questo Incorag
giamento esiste? Amato non 
ne è tarilo convinto, o almeno 
non è convinto che questa sia 
la strada obbligata per tutte le 
banche Italiane: «La legge non 
è una agenzia di matrimoni 
coatti e non porta a benedire 
qualunqueJDatrrmonio; preve
de te luslone e te formazione 
di gruppi, ma non obbliga nes
suno a sposarsi. Se d tono del
la banche che vogliono restare 
'single*, quindi, lo tacciano». 

L'occasione ad Amato la ol
ire un convegno della Ull-ban-
cari Incentrato proprio sull'ap
plicazione della tegge che mo
difica l'assetto delle banche 
pubbliche (tra l'altro consen
tendo la loro trasformazione in 
Spa). Un convegno che oltre 
ad Amato ha visto la parteci
pazione dell'economista Pao
lo Savona (socialista), del sot
tosegretario alle Partecipazioni 
statali Sebastiano Montali (so
cialista) e del segretario della 
UU Giorgio Benvenuto (sociali
sta). L'arte di casa non ha co
munque scoraggiato l'attuale 
vice segretario del Psi dal lan
ciare qualche frecciata pole
mica verso il suo successore al 
Tesoro, Guido Carli. GÌ accen
ti sono sfumati, Amato ricorre 
all'Inglese «misundersianding» 
(fraintendimento) per giudi
care la posizione di Carli -che 
ha prospettato una maggiore 
efficacia della banca universa
le rispetto al gruppi polifunzio
nali. Q intravedo pericolose 
tendenze - continua Amato -
a passare da un sistema ammi
nistrato ad un mercato senza 
regole». 

Il problema su cui misurarsi, 

secondo il segretario del Psi, è 
insomma questo. Altre cose 
possono restare in secondo 
piano. Ad esempio le nomine, 
perché «a volte ci sono cose 
più importanti»; in ogni caso il 
cosiddetto «plano regolatore 
per le banche» non ha «nulla a 
che vedere» con il ricambio del 
vertici di alcuni istituti di credi
to scaduti ormai da vari mesi, 
quando non da anni. 

Da Montecitorio, acconsen
te anche il ministro del Bilan
cio. Paolo Cirino Pomicino. 
Che non usa proprio le stesse 
parole, ma quasi: per la riorga-

, nizzazione del sistema banca
rio e il rinnovo dei vertici delle 
banche - sostiene in pratica 
Pomicino - non esiste un pro-

. blema di priorità cronologica. 
, Egiusto procedere altejngola-
• rizzaztorie delle nomine sca
dute, ma altrettanto urgente è 
favorire il riassetto degli istituti 
di credito sulte base della leg
ge Amata 

A voler essere maliziosi, in
somma, si potrebbe anche 
pensare che l'accordo per la 
spartizione degli Istituti di cre
dito ancora non è stilo rag
giunto. Tanto vale fare finta di 
nulla e concentrarsi sulla tra
sformazione bancaria. E qui 
torniamo al convegno organiz
zato dalla Uil-bancari, e al di
lemma gruppo pollfunzionale-
banca universale. Un dilemma 
cui in parte cerca di sottrarsi 
l'ex direttore generale della 
Bnl Paolo Savona, per il quale 
•non esiste nessuna ragione 
aprioristica» per preferire una 
formula rispetto all'altra, ed e 
«sbagliato imporre formule». 
Occorrerebbe invece prefigU' 
rare due o tre tipi di banca mi
sta. Semmai, quello che prece, 
cupa Savona e la scarsa com 
petitivita delle banche italiane, 
soprattutto - anche se non so
lo - per l'alto costo del lavoro 
nel settore. L'ultima battuta è 
per Giorgio Benvenuto, che ve
de nella trasformazione delle 
banche pubbliche in Spa l'oc
casione per sviluppare l'azio
nariato popolare nel credito, 
con la partecipazione dei lavo
ratori all'assetto azionario del
le aziende di credito. OR.L 

La commissione Finanze dà 
via libera al decreto che 
tassa i capital gain. Oggi 
in aula a Montecitorio 

Regime a forfait più leggero 
Possibile detrarre l'inflazione 
Il partito di La Malfa 
si dissocia dalla maggioranza 

Primo sì alle tasse in Borsa 
Formica avanza, senza Pri 
La commissione Finanze della Camera approva il 
decreto che tassa i guadagni di capitale. Il provvedi
mento, che oggi viene discusso in aula, esce modifi
cato in alcuni punti rispetto a quello presentato da 
Formica. Ridotta l'aliquota per chi sceglierà il regi
me forfettario. Invariata quella per chi dichiarerà i 
guadagni nel 740, ma potranno essere dedotti gli ef
fetti dell'inflazione. 

RICCARDO LIQUORI 
• • ROMA. Il primo ostacolo, il 
più duro probabilmente, è sta
to superato. Se non proprio in 
discesa, adesso la strada che 
porta alla tassazione del capi
tal gain appare almeno più 
sgombra. Dopo tre decreti, in
polemiche, patti stretti e poi 
spezzati, e dopo l'ultima defi
nitiva spaccatura che ha porta
to il Pri a votare contro, la com
missione Finanze della Came
ra ha per la prima volta dato 
via Ubera al provvedimento. 

Il decreto Formica-ter ne 
esce in alcune parti modificato 
in modo abbastanza profon
do. Nulla pero che lo renda ir
riconoscibile rispetto alla ste
sura originaria. Gli ultimi detta

gli erano stati perfezionati nel
la mattinata, nel corso di una 
serie di contatti formali e infor
mali (in altre parole: con un 
vorticoso giro di telefonate), e 
dopo una riunione nello studio 
del presidente della commis
sione, il socialista Franco Piro. 
Era la parte più delicata del la
voro, e non solo perché si trat
tava di mettere nero su bianco 
gli emendamenti a nome della 

K
maggioranza q del governo. Il 

obTema era soprattutto quel-
di non urtare fa «suscettibili

tà» del ministro delle Finanze, 
ne quella dell'opposizione di 
sinistra. «Gli emendamenti 
proposti dalla maggioranza e 
dal governo non erano cosi 
tremendi come quelli annun

ciati nei giorni scorsi», è stato 
alla fine il commento del mini
stro ombra delle Finanze, l'in-
dipendente Vincenzo Visco. 
•La maggioranza - continua -
è scesa a più miti consigli, an
che perché era divisa. Qualche 
pasticcio é rimasto, soprattutto 
quello del regime forfettario, 
ma nel complesso il decreto è 
ragionevole, anche per i titoli 
non quotati». 

E una delle chiavi di lettura 
di questo lieto fine (la com
missione, ha riferito al termine 
Piro, ha votato all'unanimità, 
tranne il Pri) sta proprio nel
l'opposizione del partito del
l'edera. Chiamandosi fuori il 
Pri ha di fallo indebolito le po
sizioni più oltranziste, spia
nando la strada all'approva
zione del decreto alla Camera 
e, probabilmente, anche al Se
nato. L'accordo politico in 
commissione Finanze ha infat
ti consentito di trovare una 
«corsia preferenziale» per il 
provvedimento, che già questa 
mattina (anziché il 5 marzo, 
come previsto in precedenza) 
approda in aula. 

La soddisfazione per questa 
mediazione, che rappresenta 
una vittoria un po' per tutti, 

nelle parole del ministro delle 
Finanze:«Questa sera - si è sbi
lanciato Formica - é stato ri
solto ogni problema che era 
aperto per dare tranquillità ai 
risparmiatone 

E veniamo al decreto. Le no
vità pnncipali introdotte con 
gli emendamenti riguardano 
in primo luogo le aliquote. Re
sta ferma quella del 25% per 
chi sceglie il regime di tassa
zione analitico, quello cioè 
che prevede la dichiarazione 
del guadagni nel 740. Viene 
però riconosciuta la possibilità 
di dedurre completamente 
l'inflazione e di riportare fino a 
cinque anni le perdite. Il man
tenimento della soglia del 25% 
è frutto di una mediazione tra 
chi nella maggioranza inten
deva abbassare ulteriormente 
l'aliquota e chi Q'opposizione 
di sinistra) riteneva insufficien
te il 25% in caso di indicizza
zione. Inoltre, non saranno 
tassabili le plusvalenze per 
quanti possiedono titoli per 

Rio di 15 anni, per non pena-
szare il risparmio azionario. 
Cambia sensibilmente il re

gime forfettario: innanzitutto 
perché l'aliquota viene abbas
sata dal 20 al 15%, e poi perché 

- come previsto - viene intro
dotta la «banda di oscilazione». 
Dopo il primo trimestre suc
cessivo all'introduzione del 
decreto, nel quale si presume 
una plusvalenza del 3%, i gua
dagni presunti non potranno 
essere inferiori al 2% né supe
riori al 7%. Questo calcolo for
fettario sarà effettuato sulla ba
se dell'andamento del merca
to azionario. Per quanto ri
guarda i titoli non quotati in 
Borsa, invece, la percentuale 
per il primo anno sarà del 3%. 
Per il 1992 l'incremento sarà 
rapportato alla variazione del 
RI, ma in ogni caso non supe
riore al 7%. 

L'unica agevolazione con
cessa è l'esenzione fiscale do
po cinque anni per I dipenden
ti e I sottoscrittori di titoli di so
cietà che si quotino per te pri
ma volta in Borsa. Le altre 
(buoni d'imposta per chi com
pra azioni di aziende privatiz
zate e per favorire le società di 
persone e le altre forme di 
azionariato popolare) vengo
no rimandate alle deleghe già 
concesse al governo per il rior
dino delle agevolazioni e per 
la tassazione dei redditi da ca
pitale. . 

Oggi il governo decide di non diminuire il prezzo della benzina 

Affari in altalena, i mercati rallentano 
A Vienna un vertice Opec per il petrolio 
Tra i sussurri e le grida sulle mosse della diploma
zia, il prezzo del petrolio resta depresso e le Borse 
rallentano. A Londra il Brent Mare del Nord tocca la 
quota più bassa da luglio e si riprende un poco a 
16,75 dollari il barile. I mercati procedono a balzel-
loni cercando di esorcizzare l'incertezza sulla dura
ta del conflitto nel Golfo. Invariato in Italia il prezzo 
della benzina. 

• I ROMA. Lo schema della 
giornata borsistica questa volta 
non prevde grandi euforie. La 
Borsa americana che da una 
decina di giorni dava il là alle 
altre piazze finanziarie mon
diali parte male con i trenta 
maggiori titoli industriali in ri
basso. Tokyo ha chiuso a -
0,24% e via via in Europa è sta
to raccolta il segnale: Londra • 
0,26%, Milano con uno 0 tondo 
tondo interrompe la corsa du

rata undici giornata consecuti
ve, Parigi +0,36%, Zurigo 
+ 0,23%,Trancoforte +0,93%. 
A Wall Street, l'indice Down 
Jones ha chiuso con un calo 
dello 0,08%. Gli scambi restano 
piuttosto sostenuti, a Tokyo le 
transazioni hanno raggiunto 
quota 1,5 miliardi. Il denaro 
c'è. ma gli investitori aspettano 
di capire quali mosse di politi
ca monetaria saranno prese 
negli Stati Uniti e in Giappone 

sotto l'influenza diretta del 
conflitto militare. La scommes
sa del mercato azionario dei 
paesi in recessione, Stati Uniti 
in primo luogo, è chiara: ci si 
aspetta un ulteriore allenta
mento dei tassi di interesse per 
ridare respiro all'economia, 
misura graditissima a Wall 
Street e dintorni. Oggi il capo 
della Federai Reserve parlerà 
al Congresso, però non è affat
to detto che da lui arriveranno 
segnali di una ulteriore ridu
zione del costo del denaro. 
Anche se avessero ragione gli 
economisti vicini al presidente 
Bush circa l'uscita dal ciclo ne
gativo ad agosto, non é affatto 
detto che si invertano quei fat
tori recessivi che stanno alla 
base della crisi: la drastica di
minuzione dei prestiti bancari, 
l'insolvenza finanziaria, la sfi
ducia dei consumatori. Senza 
guardare al profitti delle im
prese. Giusto ieri, la General 
Motors ha venduto il suo grat
tacielo nel cuore di Manhattan 

per mezzo miliardo di dollari 
al Corporate Property Inve-
stors, uno dei maggion gruppi 
immobiliaristi americani. La 
Gm ha perso 2 miliardi di dol
lari l'anno scorso e anche il bi
lancio del primo trimestre *9l 
sarà in rosso. 

Al dollaro fa bene te diplo
mazia: quando hanno comin
ciato a circolare le voci (poi 
smentite) di un ritiro delle 
truppe irakene dal Kuwait, il 
biglietto verde ha guadagnato 
Immediatamente Tre pfennig 
ed é finito a New York a 1.4930 
marchi e 1.120 lire. E dal petro
lio che invece arrivano le mag
giori preoccupazioni. Il prezzo 
ieri è rinasto sui valori di lunedi 
con un crollo però a Tokyo 
con il barile sotto I 13 dollari 
per la prima volta dal 2 agosto 
sempre sulla scorta delle voci 
sul ritiro imminente dell'lrak. A 
Londra il Brent per aprile ha 
toccato 16,25 dollari, il livello 
più basso da luglio, per tirarsi 
successivamente un po' su a 

16.75$. 
L'Opec fa sapere che soddi

sfare la domanda entro la fine 
del secolo «sarà essenziale 
espandere la capacità produt
tiva ad un livello di circa 35 mi
lioni di barili al giorno». Oggi la 
produzione giornaliera é di 
23,63 milioni di barili su una 
capacità massima di 29 milioni 
di barili. C'è spazio per tutti, 
sembra dire lOpec nel mo
mento in cui te sua autorità in 
materia di prezzi è pratica
mente venuta meno e il siste
ma delle quote spazzato dalla 
guerra. Contrariamente a 
quanto aveva annunciato il 
presidente di turno algerino, 
lunedi a Vienna ci sarà una riu
nione dei ministri per prepara
re l'incontro dell'Il marzo. 
Inutile, visto che la guerra con
tinua. In Italia resta invariato il 
prezzo della benzina a 1535 li
re nonostante la riduzione di 
10 lire emersa dalla media del 
prezzi comunitari. Il governo la 
fiscalizzerà oggi. a APS 

Tariffe acqua: 
Cirino Pomicino 
propone aumenti 
del 50-100% 

Negoziati Gatt 
Nuovo incontro 
oggi a Ginevra 
Forse schiarita 

Allarme 
Bundesbank 
«L'inflazione 
è in crescita» 

Come finanziare la ristrutturazione degli acquedotti, stima
bile in 2mila miliardi di lire? Per il ministro del bilancio Cin-
no Pomicino (nella foto) la soluzione è quella di aumentare 
anche del 50-100 percento, le tariffe dell'acqua. «L'incre
mento - ha spiegato Pomicino - non solo consentirebbe agli 
enti gestori di avviare l'ammodernamento della rete, ma an
che di fronteggiare I gravi problemi di gestione economica. 
Gli aumenti inoltre, per il ministro, non dovrà servire solo per 
ristrutturare le reti idriche ma anche a fini fiscali. Il costo al 
metro cubo dell'acqua in Italia è di 315 lire contro le 2.346 
pagate a Ginevra, le 558 a Lisbona e le 1557 di Marsiglia. 

Si riapre uno spiraglio di lu
ce sul travagliato processo 
dei negoziati commerciali 
Gatt. Secondo fonti di agen
zia Arthur Dunkel, direttore 
generale del Gatt, avrebbe 
infatti invitato i delegati di 30 

^ ^ ^ m ^ l m ^ , ^ m ^ m ^ m m nazioni a nunirsi oggi A Gi
nevra perdiscutere della spi

nosa questione agricola.Questl contatti, centrati soprattutto 
su questioni tecniche, potrebbero però fare da battistrada 
per trovare una piattaforma sulla quale sviluppare il discorso 
sull'agricoltura. E di qui anche riapnre il dialogo negli altri 
setton di cui e composto il negoziato commerciale cosidetto 
•Uruguay». Questi comprendono, tra l'altro, il commercio 
dei prodotti tessili, i servizi, la proprietà intellettuale, la com
posizione di vertenze commerciali e il diritto di accesso ai 
mercati. Nel caso di risultati positivi, non si esclude già dalia-
settimana prossima, un incontro di tutte le 108 le nazioni 
che compongono il «Trade negotiations commlttee», la mas
sima commissione del Gatt incancata di sviluppare i nego
ziati «Uruguay» 

Prime nubi all'orizzonte del
l'economia tedesca: cresce 
il pericolo di un aumento 
dell'inflazione, e il settore 
edile della ex-Germania fe
derale rischia di «surriscal
darsi». Questi ed altri i peri-

. . . ^ . . . . ^ . ^ . _ co" prospettati dalla Bunde
sbank nel suo rapporto di 

febbraio, nel quale si sottolinea che le pressanti richieste di 
aumenti salariali, l'alto livello di indebitamento pubblico e 
la continua crescita della massa monetaria potrebbero 
«compromettere l'attuale stabilità dei prezzi». La banca cen
trale tedesca esprime disappunto soprattutto per il processo 
di uniformizzazione dei salari in atto nei cinque stati della 
ex-Rdt In quelle regioni i sindacati chiedono un aumento 
del 55-65%, per portare il salario medio attorno al livelli della 
Germania occidentale. Questi tentativi secondo l'istituto di 
emissione tedesco mettono a rischio la stessa ricostruzione 
economica della ex-Rdt 

La questione mense alta fiat 
è finita sul tavolo del gover
no. Il ministero del lavoro ha 
convocato oggi per le 11 i 
sindacati confederali per 
«un esame delle problemati
che relative alte prestazione 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ mensa conseguenti ai re
centi orientamenti giurispru

denziali In materia». Con ogni probabilità della delegazione 
sindacale faranno parte i responsabili confederali e di cate
goria del settore. Nodo della questione, sostenuta con mag
gior partecipazione ed iniziativa dai lavoratori di Arese e Po-
migliano, è la rivalutazione in busta paga del costo-mensa 
cosi come stabilito dall'orma! famosa sentenza del giudice 
milanese Santosuosso. Sul tema si è registrata ieri l'enne*»-

' mo scontro tra il consiglio di fabbrica dell'Aifa-Lancia di 
Arese e le-segreterie nazionali di Fiora Firn e Uilm. Al termi
ne della riunione durata per quasi tutta la giornata di ieri, i 
delegati hanno confermato lo sciopero di un'ora e mezzo-
per domani. 

Oltre l'85 per cento dei lavo
ratori ha approvato nelle as
semblee le ipotesi di rinnovo 
per I contratti del commer
cio ed affini. «L'esito dei con
tratti • ha dichiarato in pro
posito il segretario generale 

Mense Fiat 
Incontro oggi 
daDonatCattin 
Arese conferma 
sciopero del 21 

Contratto 
del Commercio 
Sì dei lavoratori 
all'intesa 

aggiunto della Filcams-Cgil. 
Robert " - • :r!o Di Gioacchino • è la 

condizione migliore per costruire un autonoma proposta 
della categoria per il prossimo appuntamento di giugno sul
la riforma del salario e della contrattazione». Il risultato con
trattuale trova il suo contrappunto ha aggiunto il sindacali
sta nei dati del tesseramento: nel 1990 la r ilcams ha fatto re
gistrare un incremento di 8.659 iscritti (per lo più concentra
ti nel Mezzogiorno), confermando una tendenza ormai 
consolidata (nel 1989 ci sono stati 5.115 nuovi iscritti e l'an
no precedente 6.631 ) ». 

L'istituzione di una apposita 
direzione generale per le 
piccole imprese e per l'arti
gianato sarà discussa nei 
prossimi giorni in Parlamen
to, grazie ad un emenda
mento che potrebbe essere 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ introdotto nella nuova legge 
Battaglia-Righi sull'impren

ditoria minore. Lo ha annunciato ien lo stesso ministro del
l'Industria Adolfo Battaglia nell'ambito di un incontro al 
Cnet sul tema «Artigianato e processi di modernizzazione». 
Durante l'incontro e stato presentato un documento elabo
rato dal Cnel sulle condizioni dell'artigianato e sulla possibi
le evoluzione tecnologica e organizzativa del settore. 

FRANCO 8RIZZO 

Imprese artigiane 
In Parlamento 
leggesu 
direzione 
generale 

r 

—-————~— Rinvio delle decisioni sulla Fime: dietro c'è la mancanza di un disegno per il riassetto finanziario del Sud 
Riunita la commissione bicamerale per il Mezzogiorno, possibile un dibattito in aula sul meridione 

Superfime e Mediosud. sotto il vestito niente 
L'assemblea della Fime oggi si terrà ma difficilmen
te deciderà l'aumento di capitale e l'unione con la 
Finban. Il tutto sarebbe rinviato al 27 febbraio. 1 gio
chi di De e Psi dietro Superfime e Mediosud. Manca 
un disegno complessivo di riassetto del sistema cre
ditizio e finanziario nel Sud. Riunita la commissione 
bicamerale per il Mezzogiorno. Forse ci sarà un di
battito in aula sulla «questione meridionale». 

ALESSANDRO OAUANI 

••ROMA: Nessuna «guida», 
nessun «indirizzo» per il riasset
to bancario e finanziario del 
Mezzogiorno. Ognuno va 
avanti per conto suo. E di ini
ziative ce ne sono molte. Un 
troppe: Mediosud, Superfime, 
incroci, partecipazioni aziona
rie. Ma un disegno complessi
vo non c'è. Ieri si è riunita la 
commissione bicamerale per 11 

Mezzogiorno. Una riunione 
accesa, dove tutti i gruppi, 
compresa la De ed escluso il 
Psi (assente), si sono schierali 
contro il ministro per il Mezzo
giorno Marongiu che era favo
revole all'unificazione tra Fime 
e Finban. In questo clima è dif
ficile che la commissione arrivi 
ad indicare dei punti fermi, an
che perche 11 suo campo di in

tervento è limitato rispetto ai 

Emblemi sul tappeto. E possi
ne pero che della questione 

meridionale sia il Parlamento 
nel suo complesso ad occu
parsene in un dibattito in aula. 
Vediamo comunque lo scena
rio. Oggi l'assemblea della Fi
me, una piccola ma agile so
cietà che opera nel Sud soprat
tutto assumendo partecipazio
ni azionarie in altre società, 
avrebbe dovuto dare il via al 
proprio aumento di capitale 
(da 225 a 300 miliardi). A sot
toscriverlo la Finban, fa finan
ziaria controllata dal Banco di 
Napoli. L'operazione di per sé 
è relativamente importante e 
ha un piccolo neo: non si capi
sce bene come siano stati valu
tati ) 5? miliardi di azioni che la 
Finban porta in dote alla Fime. 
Uno dei principali fini della 
manovra è comunque quello 
di allargare il raggio di azione 

della Fime facendola entrare 
nell'orbita del Banco di Napoli, 
11 principale istituto di credito 
del meridione. Il controllo del
la Fime (60% delle azioni) in 
ogni caso rimerebbe all'Agen-
sud, l'ente pubblico, erede del
la Cassa per il Mezzogiorno, 
che supervisionn sia gli enti di 

firomozione (Fime, Finam e 
nsud), sia gli istituti di credilo 

a medio termine (Isveimer, Ir-
fis e Cis), che concedono gli 
incentivi e le agevolazioni nel 
Sud. Pare certo pero che oggi 
l'operazione Fime non partirà. 
Le decisioni slitterebbero al 27 
gennaio. Anche il ministro per 
il Mezzogiorno Marongiu ieri 
ha detto che l'operazione per 
ora «non si concluderà». Cosa 
c'è dietro'' Non tanto il veto 
che il presidente dcll'Agensud 
Torregrossa ha posto all'unio
ne Fime-finban. In questo ge
nere di faccende Torregrossa 

può anche dire la sua ma a de
cidere è il ministro per il Mez
zogiorno. Perciò il problema 
vero è un altro. Ha anche un 
nome. Si chiama Superfime. 
Ne parla apertamente il vice 
segretario Psi Di Donato ma in 
realtà l'idea sarebbe del presi
dente della Fime, il socialista 
Pelliccione. Il progetto è que
sto: fatto l'aumento di capitale 
la Fime entrerebbe in Medio
banca del Sud, condizionando 
cosi, o adirittura finendo per 
controllare questa creatura vo
luta dal presidente dell'Iti, l'an-
dreottiano Nobili. E un'opera
zione possibile? Mediosud in 
realtà nasce con ben altre am
bizioni rispetto al suo appro
do. In origine Nobili aveva in 
mente di portare nel Sud un 
colosso del credito. Impernia
to sulle tre bin (Credit. Comite 
Bancoroma). che svolgesse 
sia la raccolta del risparmio, 

sia funzioni dì merchant bank 
(partecipazione al capitale di 
rischio delle imprese). Ma 
l'opposizione del Banco di Na
poli ha bloccato tutto: niente 
raccolta e neanche, sembra, 
una vera e propria merchant 
bank. Solo una finanziaria 
(cioè una società di finanzia
menti e non una banca), chia
mata Finsud. che partirà a 
marzo, mettendo insieme le 
tre bin (51%). il Banco di Na
poli (20%), l'Imi (5%) e una 
cordata di imprenditeli (24%), 
alcuni un pò refrattari ad en
trare ed altn «chiaccherati», co
me Rendo e Ligresll. Insomma 
un ridimensionamento note
vole per Nobili, anche perchè 
il capitale sociale (200 miliar
di, più altri 200 in obbligazio
ni) consentirebbe alla Fime, in 
caso di unificazione, di gioca
re le sue carte. Scontro Dc-Psi, 
quindi Uno dei tanti. Ma non 

c'è solo questo. In realtà il Sud 
ha bisogno di rafforzare i suoi 
istituti di credito ordinario, per 
far fronte alla concorrenza eu
ropea. E manca anche un or
ganismo in grado di coordina
re i vari enti di promozione e 
gli istituti di credito a medio 
termine. La commissione Man-
zella, incaricata dall'altera mi
nistro Misasi, aveva proposto 
che l'Agensud, restasse il prin
cipale azionista del gruppo ma 
che te gestione fosse affidata 
ad una o più banche. Manzella 
aveva pensato all'Imi, che pe
ro ha declinato l'offerta. Sosti
tuti per ora non ce ne sono ma 
non sarebbe impossibile tro
varli. Il problema, e non riguar
da solo le banche del Sud. è 
che bisognerebbe trovare il 
tempo per pensarci e non solo 
per litigare sui posti e sulle 
quote azionarie. 

Formazione nel Mezzogiorno 

Intesa pubblico-privato 
tra Formez e Confìndustria 
Nuovi fondi alla legge 64? 
• • ROMA II Formez, il cen
tro di formazione e studi per 
il Mezzogiorno, insieme con 
Confìndustria, Ance e Feder-
meccanica, ha presentato ie
ri i suoi «progetti formativi per 
migliorare le condizioni del
lo sviluppo nel Sud». Le ini
ziative comporteranno un fi
nanziamento pubblico in un 
triennio di circa 650 miliardi 
di lire. «Queste iniziative -ha 
osservato il ministro per il 
Mezzogiorno Giovanni Ma
rongiu - sono la conferma 
della validità della legge 64 
(la normativa che regola l'in
tervento straordinario nel 
Sud, ndr), tanto criticata, an
che imperfetta, ma che dovrà 
comunque essere rifinanzia
ta. Non ci sono a questo pro

posito dissensi politici all'in
terno del governo, e anche 
nella maggioranza, ma solo 
una serie di valutazioni tecni
che che saranno risolte 
quanto prima», il presidente 
della Confìndustria Pininfari-
na. nel suo intervento, ha di
chiarato che nella formazio
ne va «abbandonata la logica 
degli interventi a pioggia» e ci 
si deve affidare «alla collabo
razione tra pubblico e priva
to, coinvolgendo le categorie 
interessate sia alla fase pro
gettuale che a quella realiz-
zativa». Il presidente del For
mez Zoppi, nel ricordare che 
i 645 miliardi assegnati ri
guardano 49 progetti, ha rile
vato l'importanza di questa 
intesa fra pubblico e privato. 

l'Unità 
Mercoledì 
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BORSA 

BORSA DI MILANO In rialzo le Fiat, ma alcune «blue chips» cedono 
• • MILANO. Piazza degl i Affari ha avuto ieri 

matt ina un avvio e un andamento mo l l o con 

trastati Al l ' in iz ia le sostenutezza c i sono segni 

d i ced imento , c i sono stati infatti subi to d u e 

nnvi i per eccesso d i r ia lzo ( C o m a u e Fimpar 

r isparmio) po i a lcune impor tant i f lessioni 

c o m e que l la de l 3.15% del le O r , per po i r i 

prendersi c o n la eccel lente chiusura del le 

Ra t ( + 1 . 9 1 ) i l t i to lo sul qua le si sono accen

trati la gran parte degl i scambi A l le 11 i l M ib 

segnalava u n r ialzo de l l '1%, m a c o n u n ten

denziale in flessione. La notizia giunta in Bor

sa at torno a l le 11 proveniente d a Mosca sulla 

presunta d isposiz ione de lNrak d i lasciare In

cond iz ionatamente il Kuwait n o n sembra sia 

riuscita a r i lanciare il mercato che c o m u n q u e 

ha a l suo attivo o rma i 11 sedute positive I 

realizzi che si sono verif icati len erano nell 'or

d ine del le cose I t i tol i magg ion accusano co 

m u n q u e cont radd i t ton andament i Si è detto 

del le Rat e sulle Or . flessioni registrano an

che le Pirel lone, le III pnvilegiate (-0,34%) in 

forte ripresa però ne l dopol is t lno. Ancora 

buona la chiusura del le Generali ( + 0,91%) 

mentre le Enimont sono rimaste pressoché 

stazionarie. Debol i anche le Olivett i . Scambi 

sempre vivacissimi c o n appor to de i borsini . 
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969 

4 (40 
1499 
1045 
1628 

121(0 
1710 
3335 
(410 
26(5 

14320 
3180 
2300 
(500 
2240 
(SS 

(701 
1526 
1374 
1245 
1848 
2970 
1180 
896 

3700 
2273 
2400 
2292 
1999 
2350 

740 
3350 

12423 
(290 

1088.9 
1228 

199.5 
148 
218 
280 

1989 
948 

2150 
264 

•«37 
•3 39 
928 
2 0 4 
130 
0,10 
3.37 

-1.09 
•1,94 
•2 56 
734 
5 6 3 
3,87 
108 
2 31 
2 0 0 
0 ( 8 
4 17 
3 23 

-2 00 
4,37 
0.00 
2 76 
(.25 
2.05 

-1.82 
•1.49 
•1,77 
•0.72 
1.47 
8 3 0 
2,52 

-0,34 
00O 
2.82 
233 

• 2 ( 1 
•1,02 
-0.(0 
7.34 
2.89 

•128 
1.01 
1.38 
2.53 
0.(1 
0.65 
0.42 
1.75 

•DM 
-0.86 
-1.24 
0,88 
0.83 
0.63 
3 58 
0 7 7 

- 0 3 8 

M» 
-9.24 
178 

•0,87 
0.00 

•0.10 
-4,15 
•1,08 

•\t* 
•1 18 
- 2 0 1 
173 
6 0 3 

1 , « 
0.20 

•9*» 
•0.05 
•016 
•031 
-668 
- « ( 1 
-3.33 
- 0 3 1 
8 34 
0 0 0 

-5.33 
IMMOBIL IARI t O l U Z I I 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOa 
CALCESTRUZ 
CAI.TAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP _ 
COGEF-IMPR 

16500 
9680 
4150 

20830 
4001 
4110 
4440 
31(0 

0.94 

t V ? 
122 

-2.10 

<?,** 
? r» 

-045 
0 0 0 

VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

1363 
5400 
7130 

•0 79 
2 6 8 
0 42 

M E C C A N I C I ! ! A U T O M O B I U S T . 
ALENIAAER 
DANIELI E ? 
DANIELI RI 
DATACONSVS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIATAI 
r is iA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
MERLNC1O80 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
qLIVETTIOR „ , 
OLIVETTI PR 
OLIV6TRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA, . 
SAIPEM 
SAIPF.M R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALSO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN83 
NECCHI RI W 

W C V V E T S ^ 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1755 
8298 
5060 
3800 
3193 

11600 
5631 
4026 
4339 
2796 
8270 

29750 
2655 
2533 
1409 
1043 
880 

8390 
2138 
1000 
800 

1432 
1820 
4999 
3468 
28(0 
2670 

13840 
14000 
11100 
31500 

«700 
10100 
9000 
1535 
2370 
7330 
7090 
8100 
1705 
«1( 
«36 

•1049 
1(0 
200 

238.25 
33 

228 
248 

41800 
2510 

-0 85 
3 4 8 

-0 59 
2 7 0 

•0.16 
0 78 
191 
192 

-0 23 
0 0 0 

-2 71 
-0 63 
124 
136 

• 147 
4 4 0 
0 10 

-116 
2 7 9 
0 9 0 
2.27 
196 

-162 
4 18 

-3 48 
0,79 

•1.(4 
-0,«9 
108 

•0 89 
0 0 0 
1.52 
0 0 0 

-188 
9 6 8 
128 
0,00 
1.44 
3 67 
2 4 0 

-0.12 
0 60 
1.99 

15.38 
3 » 
161 
3 1 3 

•0.43 
14.22 
-0.24 
0 0 0 

MINERARIE METAUURO. ICMR 
DAI.MINB , 
EUR METALLI , 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPft 
MAGONA 

0 7 ( 
1090 
7400 
9100 
3(10 
6290 

•0/78 
•041 

-1.27 

•3,«7 

?,« 
0 0 0 

T E M I U 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF900 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARGOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
OLCE9E 
RATTI 8PA 
SIMINT 
SIMINTPRJV 
STEFANEI, 
ZUCCMI 
ZUCCHIRNC 

9983 
«800 
9290 
4110 

269 
2089 
4110 
7998 
8990 
1139 
1000 

«•400 
«9(5 
4600 
«072 
2150 
4360 
5250 
3020 
8250 

11030 
«990 

0 33 
0 3 4 
0 0 0 
0 0 0 

-9 30 
0 9 3 
0 0 0 
0,00 
0 0 0 
«,80 
8 70 

•0 80 
19S 
2 11 
0 36 
9 38 
179 

0i»« 
100 

?» 
M» 

-1 14 
DIVIRH 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
CIO A RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 

7900 
2488 
2B44 
1928 

19055 
15580 

2,» 
-0 44 
2 3 0 
0 4 2 
0 0 0 
0 2 6 

CONVERTIBILI 
ATTIVIMM 95 CV 7 ÌV. 

BREDAFIN 67(92 W 7% 

CIGA.88/95CV9V. 

CIR 85(92 CV 10% 

CIR-86/92CV9% 

EFIB-85IFITALIACV 

EFIB-86PVALTCV7V. 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

EUR MET-LMI94CV10% 

CUROMOBIL-88 CV 10% 

FERFIN-68/93CV7V. 

FOCHIFIL-92CV8% 

GIM.86(93CV6 5% 

IMI-NPIGN93WINO 

INI SIFA-86/91 7% 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

IRI-CREOIT91CV7V. 

IRI.STET86/91CV7% 

ITALGAS-90/96CV 10% 

MAGNMAR-95CV6% 

MEDIO 8 ROMA-94EXW7% 

MEDIOB-BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB-CIR RISP 7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7V. 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALG 95 CV6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

ME0IO3-LINIFRISP7% 

ME0IOB-MARZOTTOCV7% 
MEDIOB-METAN 93 CV7% 
MEOIOB-PIR 96 CV5 5% 

MEDI08-SAIPEM CV 5% 

MEDIOB-SICIL 95CV 5% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 0% 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MERLON1-87/91 CV 7% 

MONTEOSELM-FF 10% 

MONTED-a«/9Z AFF 7% 

MONTED-67/92 AFF 7% 

OLCESE-6C94 CV 7% 

OLIVETTI-e4W6 37S% 

OPERE BAV-87/93 CV6S 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-86 CV8.6% 

RISANNA9«7»2CV7V. 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SELM-8«/93CV7% 

SERFI-SS CAT 95 CVS% 

SIFA-68/93CV9% 

SIP 88/93 CV7% 

SNIA BPD-»6/a»CV10% 

SOPAF- ( ( / 92C07% 

ZUCCHI-8«/93CV9% 

171 6 

106 25 

102 6 

9 6 3 

96 

118 

1006 
97,3 

1125 

98 23 

90,95 

210 

966 

121 

97 

961 

98 45 

109,6 

104 

82 5 

168 

99 75 

86,6 

83.8 

107,7 

250 

1O0 4S 

102,8 

239.6 

93 

112.4 

123 

« 9 5 

9125 

93,73 

89 8 

100 6 

1196 

955 

9 ( 8 

95.2 

91,25 

86,1 

82 65 

139,45 

101 3 

120 

933 

1195 

97 95 

123.9 

99 

98,8 

100.3 

192 

172.25 

107.9 

102.9 

96.75. 

96.05 

100.1 

07 15 

113 

97.3 

91 

210.5 

96 

120 

97 1 

93.5 

98.5 

109.75 

1042 

81.6 

160 

100.4 

698 

84.3 

108 

262 

IDI 

1022 

236.75 

92.6 

113.75 

I M 
89.3 

91.3 

93.5 

69.25 

100 

119 

95.4 

99.15 

94.7 

92 

68.1 

623 

139 5 

101.9 

121 

533 

1159 

96 1 

1536 

99 

9856 

100.5 

83.2 

185 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ALINOR 
BAVARIAOPT 
BP SONDRIO 
BSPAOLO BS 
8 S SPIRITO 
BSIELERBCV 
BR BOLOGNA 
CIBIFIN 
COFIGEORD 
COFIGEPRIVOPT 
CR ROMAGNOLO 
EVERIFIN 
MFTMAPELLI 
NORDITALIAORO 
NORDITALIA PRIV 
PAARORD 
PAARPRIV 
COFINDPRIV 
WAR ALITALIAPR 
BAVARIA DIR 

WARPOpCREMONA 
WARCOFIOERIS 
WARGAICRIS 
WAR ITALOAS 

WAR ITALMOBIL 
WAR LA FONDIARIA 
WARMERONERIS 
WARPLUINO-VA 
CARNICA 
SAIF 
SAIFPRIV 

SQEMSPROSP 
WARUNICPMRIS 
WAR SAFFA NC 
WARPARMALAT 
FIN STELLA 
FINCOMIO 
IFITALIA 
SIFIR 

1650/1670 
1260/1290 

MODO 
3780 

SW.10/9710 
^2JM/12MO 
307HM105O 

1995/2010 
19K1/KKK1 

1760 
18J50/1MOO 

26000 
2720/2770 

450/4*1 
MTMSO 

1570 
1870/1700 

69/93 
250/760 

1400 
210/220 
590/615 
60(1/720 

5.1000/54000 

2930/2950 

« * N i l 
MOT) 

19000/10300 
1005/1115 

1580/1595 
155500 

2660/2750 
938/981 

3300/3400 
2050 

2730/2630 
2000 
1950 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUl F S 64-92 INO 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S 85-95 2' IND 
AZ Al/T F S 85-00 3' IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI82 92 3R2 15% 
CREDOPO30-O35 
CREDOPAUTÒ75 
ENEL 64/92 
ENEL64/92 3A 
ENEL89/951A 
ENeiee/ouNfl 

iott 
101.80 
106 60 
103.75 
102.25 
204.00 
193 35 
94.50 
76,40 

101.65 
111.80 
104.40 
103.65 

Prec. 
100.60 
109.55 
103.60 
102.30 
203.60 
194.70 
94.50 
7600 

10160 
111.95 
104.40 
103,60 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1119 375 
750 260 
220 460 
685 910 

36 447 
2163 150 

6 531 
674 695 

12 038 
196 203 

1998 290 
7011 
8 547 

1545 500 
969 030 
106 667 
191,870 
200 640 
309 533 
661 400 

1112 710 
751 115 
220 715 
666 790 

36 490 
2166 200 

8 551 
676 230 

12 037 
193 363 

2000 473 
7 016 
8 554 

1546 270 
966 975 
106 772 
192,195 
200 935 
309 765 
879 325 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FIMO (PER GR) 
ARGENTO (PER KOI 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC(P 731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lettera 
13030/13250 

137600/141000 
103000/110000 
107000/113000 
103000/110000 
435000/460000 
530000/590000 

500000/990000 
66000/94000 
66000/94000 
78000/85000 
72000/79000 

MERCATO RISTRETTO 

Tllnln 
AVIATOIJR 
BCAAGHMAN 
RRIANTFA 
SIRACUSA. 
BCA FRIULI 
RCALEGNANO 
GALLARATESE 
BERG 1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CRÈMA 
POP RRFSCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
BCAPROVLO 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
BROGGI IZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CR AORAR BS 
CRBERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCP 
FINANCFPR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVFUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chini. 

109500 
"SPO. 

2260 
_109£00 

14500 

24a0ft_4 24600 
7410 

11900 
1»7M 
19600 
1«*W 
43010 

8200 
110500 
nono, 
9760 

19260 
15.150 
9250 

1TM1) 
9300 
4053 
4130 
6340 
2420, 
1P?J 

14 

, ,i 1 « M 
1W19 

265 
7940 

36000 
10700 
92000 
77550 
72550 

rm 
1ff1(! 
1101 

197300 
17310 

582 
5690 

7410 
13900 
18700 
19490 
18400 
436O0 

8250 
110000 

12900 
9700 

19300 
1S330 
9340 

17390 
9300 
4045 
4140 
6300 
2450 
1050 

II 
1463 
4960 

259 
7940 

39000 
10300 
92600 
77110 
72480 

7200 
1569 
1061 

197300 
17180 

582 
5890 

TITOLI DI STATO 
T'1°'o P»rrr> ~ 
CASSA DP CP97 10% 94.7 
C C T E C U 3 0 A G < ) 4 P 6 5 % 06 65 
CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 85'93fl75% 
CCTECU8V939 75% CCÌECUeV939.75r 

C.C.I ECU 88/92 Mr.fl.S^T 

JB9I94 9. 
-189/94 9 

zmss. mi à5§£ 
95 IND 

m 
i9)lNp 

!aAU7Ò9.5% 195 L N ° . IHQ: 

BBTrTo-

:mii.'.r<?<pjLì,: 

HH« 

:MaK1i?J-*tV 

:MiSi>:>cn(Mi&: ; 

BIg-1EB93)2,i| 

97"63 
'00 25 

zm 

m l 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ITALIANI 

ADHIATICGLOB FUND 
terl Prec 

ARCA 27 
ftP'ETE, 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALDEOARAN 
EUROMOB RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FIOEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDEBSEL INDUSTRIA 
FONPERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONOINVEST3 
FONDO INDICE 
OENERCOMITGAPIT.L 
GENERCOMIT FUROPA 
QENERCOMIT INTERNA? 
GENERCOMIT NORDAM 
QEPOCAPITAL 
OESTICREDITAZ 
OLSTIELLEA. 
GESTIELLEI 
IMICftPITAL , 
IMINOUSTRIA 
IW CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL FOUITY 
IWZIA^TIYft 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAOESTAZ. 
PFRSONALFONOOA7 
PHIMg-ITALY 
FflIME MERRILL AMEfflCA. 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PftCtf lCO 
PHIMECAPITAL 
PHIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
OUAOHIFOQLIOAZrON. 
RISP. ITALIA AZ. 
5 , P A 0 L 0 H AMBIENTE 
SPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOHAMBINDMF 
SANPAQLOMAMB.INT.F, 
SALVADANAIO AZ 

APCA.BB., 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT B I 1 ^ N C L A . T 0 
A Z Z U R R O 

BNMULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAP1TALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGFST 
CASH MANACEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FFRBFA 
CT BILANCIATO 
FPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F. 
EUROMOB. STRATEGIC 
FUROPA 
FONDATTIVO 
FONPERSFL 
FONOICHI2 
FONDINVEST2 
FQNPQ AMEBICA 
fQNDQ CENTRALE 
OENERCOMIT 
OEPOREINYEST.. 
SEBTICREBIT FINANZA 
CESTIELLEB. 
fllALLO. 
QRIFOCAPITAL. 
tNTERMOBIUARC FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
UBRA 
MIPA BILANCIATO 

. MULTIRAa 
NAQRACAPITAL.. 
NORDCAPITAL 
MCflOMIX 
PMEHIriFUNO 
PRIMERENQ, 
PROFFSSIONALKINTgRN 
OUAORIFOGLiqBIL. 

a M u a u m i M i 
APBIATICBONaFUNO 
AQOSBOND 
AQRIFUTURA 
6LA 
ARCAMM. . 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONPO. 
BNRENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 

CASHB0NP 
CENTRALE MONEi 
CENTRALE RFDOITO 
CHASEM INTEWCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO, 
FPTABONO 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARF REDDITO 
EUROMONFY 
FONDO FUTURO FAMISLIA,, 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRM 
FONOICBI MONETARIO 
FOHDIMPIEGO 
F0NPINVE5T1 . 
GENERCOMIT MONETARIO 

SJISiSlP »;^»é^ii^iStóa»*^s^^M>SuXife^; 

CHE TEMPO FA 

Wm^^laù 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la temperatura su l la 
nostra pen iso la , sa lvo qua lche eccez ione, si 
è r ipor tata sul va lo r i no rma l i de l per iodo 
s tag iona le che s t iamo at t raversando. Ciò si 
deve a l la t to che pers is te un convogl iamene 
to di cor rent i at lant iche che, per la toro natu
ra sono temperate . Tuttavia in seno a l ( lusso 
at lant ico si muovono da l Medi ter raneo occ i 
denta le verso le nostre regioni cen t romer l -
d lonal i corp i nuvolosi che a tasi a l terne at
t raversano l ' I tal ia. 

TEMPO PREVISTO: su l le nostre reg ion i set
tentr ional i nuvolos i tà strat i f icata t rammls ta 
a nebbie in p ianura Sul le reg ion i cent ra l i 
c ie lo nuvo loso con possib i l i tà d i prec ip i ta
z ion i su l la lasc ia t i r ren ica e banchi d i nebbia 
su l la lasc ia adr ia t ica Sul le regioni mer id io 
nal i c ie lo pure nuvo loso con p iovaschi spar
s i 

VENTI: debot i o moderat i provenient i da i 
quadrant i mer id iona l i . 
M A R I : bac in i mer id iona l i moss i , l egge rmen
te moss i g l i a l t r i ma r i . 

DOMANI: cond iz ion i d i tempo var iab i le su l le 
reg ion i no rd occ identa l i e que l le t i r ren iche 
cent ra l i con a l te rnanza d i annuvo lament i e 
sch iar i te . Sul le reg ion i nordor ien ta l i , su 
que l le adr ia t iche e su que l le mer id iona l i 
c ie lo genera lmente nuvoloso con p iogge 
iso late Formaz ione di nebbia su l la p ianura 
padana e su l le va l la te del l ' I ta l ia cent ra le in 
par t ico lare duran te le o re not turne e que l le 
de l la p r i m a mat t ina. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Varona 

Tr ieste 

Venez ia 

Mi lano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

- 6 

0 

4 

3 

- 4 

- 3 

0 

7 

2 

7 

6 

4 

5 

8 

6 

7 

9 

8 

9 

9 

6 

13 

7 

14 

13 

7 

13 

11 

TEMPERATUREAU. 

Amsterdam 

Atene 

Berl ino 

Bruxel les 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

- 7 

9 

- 4 

- 5 

- 6 

1 

- 1 6 

8 

3 

16 

2 

- 4 

1 

6 

- 5 

13 

L Aquila 

R o m a Urbe 

R o m a Flumlc 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M . L e u c a 

Reggio C. 

Mess ina 

Pa le rmo 

Catania 

Alghero 

Cagl iar i 

0 

4 

4 

3 

7 

S 

1 

9 

8 

10 

9 

5 

S 

7 

8 

6 

15 

7 

13 

16 

8 

14 

17 

15 

15 

17 

15 

14 

•STIRO 

Londra 

M a d r i d 

Mosca 

N e w York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsav ia 

V ienna 

1 

1 

- 1 0 

0 

- 1 

- 4 

- 6 

n p 

7 

6 

- 6 

2 

e 
0 

- 1 

n p . 

•taliaRadio 
Le frequenze 
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ECONOMIA E LAVORO 

Rriinfarina duro: 
«Niente contratti 
pubblio nel '91» 
•ri ROMA. Ci si avvicina a 
grandi passi verso l'atteso ap
puntamento della trattativa di 
giugno tra governo, Confindu-
stria e sindacali. Nelle scorse 
settimane. 6 stato il sindacato 
confederale a lanciare • sep
pure ancora in forma non deh-
ruuva-una serie di proposte in 
vista del confronto <fl giugno 
su costo del lavoro e riforma 
della contrattazione. Ora la 
palla è passata nel campo de
gli imprenditori, anch'essi in
tenti - e forse con qualche pro
blema più del previsto - nella 
non facile elaborazione di una 
piattaforma per giugno. 

Ieri, sul tema della vertenza 
di giugno si e espresso il presi
dente di Confindustria. Sergio 
Pininfarina. secondo cui gli im
prenditori puntano su una 
struttura del salario di tipo eu
ropeo, che non preveda garan
tismi. «Per questo - ha afferma
to - sono d'accordo con MOT-
tallaro, quando dice che il sala
rio non deve necessariamente 
difendere il potere di acqui
sto». Qi industriali hanno chie
sto il blocco per U 1991 della 
contrattazione del pubblico 
impiego. «Del resto - ha spie
gato il leader di Confindustria 
- il settore pubblico per effetto 
del trascinamento dei prece
denti contratti spunterà nel "91 
Incrementi sproporzionati al
l'andamento dell'economia, e 
a quello dette retribuzioni dei 
privati in particolare». Imme
diata la replica del sindacato. 
«È una proposta inaccettabile 
- ha affermalo Sergio D'Anto
ni, segretario generale aggiun
to della Osi - Pininfarina fa
rebbe bene a seguire iMibattt-
to in corso sulla riforma de) 
rapporto di lavoro nel pubbli
co impiego. anzicM parlare di 
rinvio dei contratti». 

Intanto, sindacati e Confin
dustria ieri ai sono visti per di

scutere di questioni che non 
hanno direttamente a che ve
dere con l'appuntamento di 
giugno (in gergo sono definite 
code applicative di intese pre
cedenti), ma comunque di ri
lievo. Si e cosi deciso di proro
gare fino al 30 settembre la 
parte dell'accordo Interrante-
derale del dicembre 1988 che 
consente alle aziende di assu
mere lavoratori con contratto a 
termine (da quattro a dodici 
mesi) e con chiamata nomi
nativa. Per adesso, circa 28 mi
la lavoratori sono stati assunti 
con questi contratti, si tratta in 
gran parte dei cosiddetti «ultra-
venlinovenni». tagliati fuori per 
limiti d'età dal contratti di for
mazione-lavoro. Entro la pri
ma decade di giugno le parti si 
rivedranno per verificare cifre 
alla mano l'esito dell'intesa, 
comprese mansioni, età, e di
stribuzione per sesso dei lavo
ratori coinvolti 

Oltre a questo problema, le 
delegazioni hanno affrontato 
nuovamente la questione della 
conciliazione e dell'arbitrato, 
per risolvere le controversie di 
lavoro individuali e plurime 
senza intasare di cause la ma
gistratura. Esisterebbe un'inte
sa sull'istituzione di commis
sioni paritetiche per la conci
liazione presso le unioni indu
striali provinciali: in seconda 
Istanza, interverrebbe un colle
gio arbitrate formato dal mem
bri della commissione pariteti
ca integrata da esperti super 
parta. Restano da chiarire al
cuni aspetti tecnico-giuridici. Il 
prossimo appuntamento è sta
to comunque fissato per 11 7 
marzo; in quella sede si parle
rà dell'organizzazione della 
conferenza annuale sullo stato 
dell'industria, dell'istituzione 
dell'osservatorio sull'ambien
te, e del problemi legati agli in
dirizzi europei in materia so
ciale. ORo Ci 

Il governo non concede aiuti II problema degli esuberi 
specifici alla compagnia Sindacati sotto rriinaccia: 
ma in cambio liberalizza «Potremmo ridurre orari 
le tariffe del trasporto aereo e stipendi del 10%» 

Alitalia, prezzi lìberi 
Niente prepensionamenti 
Alitalia avrà mano libera sulle tariffe senza sottosta
re ai controlli preventivi di governo e Parlamento: è 
la decisione dei ministri come contropartita alla 
scelta di non sostenere con aiuti particolari la nostra 
compagnia di bandiera. Che minaccia i sindacati: 
visto che non possiamo avere né prepensionamenti 
né cassa integrazione, stiamo valutando la possibili
tà di ridurre oran e stipendi del 10%. 

QILDOCAMPESATD 

tra ROMA. Batoste in tutte le 
battaglie aperte sul fronte 
avanzato, ma una vittoria atte
sa da anni su uno scenario col
laterale che consente di raffor
zare le retrovie si può sintetiz
zare in questo modo l'esito di 
un confronto di quasi due ore 
che ien a Palazzo Chigi ha vi
sto contrapposti da un lato il 
presidente dell'lri Nobili e 
l'amministratore delegato di 
Alitalia Bisignani e dall'altro il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori, I mini
stri dei Trasporti Bernini e del 
Bilancio Cirino Pomicino. L'A-
litalia, anche con l'appoggio di 
Bernini, chiedeva un forte so
stegno finanziario per far fron
te alla caduta di incassi e ai 
maggiori oneri causati dalla 
guerra del Golfo In un piano 
messo a punto da Bernini si 

parlava addinttura di 350 mi
liardi. Mi i ministri finanziari 
non ne hanno voluto sapere 
Hanno fletto di no a tutti gli 
aiuti, ma hanno concesso ad 
Alitalia u na misura che la com
pagnia aerea chiedeva da an
ni- la possibilità di fissare libe
ramente i prezzi dei biglietti 
senza passare attraverso quel
la lunga trafila che oggi rende 
particolarmente farraginosa e 
lunga ogni decisione in mate
ria tariffaria. Ma andiamo con 
ordine. 

L'Ir! si è presentato al con
fronto col governo mettendo 
sul piatto la drammatica situa
zione seguita allo scoppio del 
conflitto taglio del 20* del voli 
nazionali, del 30% di quelli in
temazionali, del 7% di quelli 
intercon [ineritali con una ridu
zione modla del passeggeri dei 

30% Una batosta che stravolge 
completamente I piani della 
compagnia di bandiera che 
contavano su un incremento 
degli introiti dell' 11 % per smal
tire agevolmente senza parti
colari traumi, in un biennio, 1 
1 500 esuberi evidenziati dal 
piano di riorganizzazione del-
l'Alitalia. Adesso le previsioni 
hanno cambiato di segno se 
la caduta dei passeggeri conti
nuerà fino al 31 marzo (ma 
negli ultimi giorni c'è stato 
qualche segnale di ripresa) 
salvo poi tornare su livelli nor
mali nei mesi successivi a fine 
anno si registrerà comunque 
un cedimento del traffico del 
17% Di qui le richieste di soc
corso di Nobili e BisignanL 

I vertici di Iri ed Alitalia si so
no però trovati di fronte ad un 
muro il governo e stato Irre
movibile motivando la propria 
opposizione con la precaria si
tuazione del conti pubblici. Ha 
detto no ai prepensionamenti 
che avrebbero potuto far piaz
za pulita in un colpo solo di 
tutti gli esuberi (e anche qual
cosa in più visto che da 1 500 
la cifra è improvvisamente de-
collata a 2 612) scaricandone I 
costi sul bilancio dello Stato; 
ha poi rifiutato anche il richie
sto decreto che allargasse 1 be
nefici della cassa integrazione 
all'Alitalia, ha negato ogni ri

duzione di oneri sociali ed an
che il tanto auspicato ntocco 
dell'Iva «Se ne riparlerà dopo 
le decisioni Ceee solo se ve ne 
saranno le condizioni», ha det
to Cnstolon Insomma, un no 
su tutto il fronte •£ prematuro 
un giudizio globale della situa
zione - ha detto il ministro dei 
Trasporti Bernini - La situazio
ne e in movimento, non si può 
avere adesso una visione reali
stica. Aspettiamo qualche me
se» Il nuovo check up potrebbe 
avvenire verso giugno Se con
tinuerà la paura di volare è 
possibile che il governo riveda 
la propria rigidità ma è un'ipo
tesi ancora lontana, per il mo
mento Alitalia ed Iri tornano a 
casa con le pive nel sacco 

Tuttavia, la compagnia di 
bandiera non è rimasta del tut
to a mani vuote dall'incontro 
di ien Non ha ottenuto I soldi 
che permettevano di sistemare 
con un colpo di spugna i passi
vi di bilancio, ma ha avuto dal 
governo l'impegno di adottare 
in tempi brevissimi un provve
dimento di liberalizzazione ta
riffaria. In altre parole, potrà 
decidere a proprio piacere gli 
adeguamenti (all'insù e all'in-
giù) dei biglietti. Fino ad oggi 
l'iter è lunghissimo: proposta, 
vaglio consultivo della com
missione Sangalli, decisione 
del Cip, decreto del ministro. 

L'impegno del governo è di 
snellire tutto lasciando alla 
compagnia di bandiera la po
testà di decisione «Ci limitere
mo ad un controllo a posterio
ri» hanno detto 1 ministri. Con 
la decisione di ieri Alitalia ha 
avuto via libera per aumentare 
i biglietti. La caduta dei pas
seggeri sta portando al crollo 
delle tariffe intemazionali. Su 
quelle inteme, in regime di 
monopolio, assisteremo all'ef
fetto inverso Un monopolio 
destinato a durare ancora per 
un bel po', la revisione della 
concessione, ha detto ieri Ber
nini, è per il momento conge
lata. E con i prezzi degli aerei-
la decisione è di ien - aumen
teranno anche le tariffe aero
portuali per dare ossigeno alle 
agli enti di gestione degli scali 

E i problemi occupazionali? 
I ministri invitano Alitalia e sin
dacati ad arrangiarsi Probabil
mente si cercherà la strada 
dell'esodo agevolato anche se 
ieri la compagnia ha inviato un 
messaggio ai sindacati- «Po
tremmo ridurre orari e stipendi 
del 10%». Se confermato, sa
rebbe un vero e proprio segna
le di guerra in vista dell'incon
tro tra le parti fissato per do
mani. E l'Alitalia, in questo 
momento, di guerre ne ha già 
troppe per aprime una anche 
sul fronte sindacale. 

La crisi dei bus Iveco 

L'azienda getta la maschera 
«In 2600 devono andarsene 
per sempre, altri 800 in cig» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO Sono 3 473 i la
voratori «eccedenti» all'rveco-
Fiat. II numero esatto è stato 
comunicato dall'azienda lu
nedi al termine del pruno in
contro con I sindacati. E di 
questi lavoratori ben 2 673, 
cioè quasi I quattro quinti, so
no stati definiti «eccedenti 
strutturali»: significa che do
vranno lasciare l'azienda e, se 
non saranno sistemati col pre
pensionamento o altre solu
zioni, verranno licenziati. Ap
pena un po' meno sfortunati 
saranno i restanti 800 «ecce
denti congiunturali», che do
vrebbero rientrare dopo due o 
tre anni di cassa integrazione 
a zero ore. 

A rendere ancora più 
preoccupante la situazione è 
il fatto che tutte le «eccedenze 
strutturali» sono concentrate 
in due aree: Tonno e Milano. 
Non sono infatti toccate dalla 
crisi le fabbriche di Brescia. 
Suzzata (Mantova) e Foggia, 
che producono furgoni ed au
tocarri leggeri. Nello stabili
mento di Grottaminarda, che 
fa gli autobus, la produzione 
rallenta perchè mancano I fi
nanziamenti del governo per i 
trasporti urbani ed interurba
ni. Confidando che prima o 
poi gli stanziamenti pubblici 
arriveranno, l'rveco chiede 
due anni di cassa integrazio
ne per 490 dei 1 380 lavoratori 
della fabbrica campana (420 
operai e 20 impiegati), garan
tendo loro il rientro. 

Nella realtà milanese ed in 
quella torinese, invece, si 
sommano gli effetti dirom
penti del crollo di vendite de
gli autocarri pesanti in tutta 
Europa e della decisione 
aziendale di affrontare bais i 
con una drastica ristruttura

zione A Milano chiuderà en
tro il 1992 una delle fabbriche 
più legate alla storia della città 
e del movimento operaio mi
lanese- 1OM. Per 1790 lavora
tori (650 operai e 140 impie
gati) verranno chiesti 36 mesi 
di cassa integrazione a zero 
ore, entro i quali occorrerà 
trovare loro una sistemazione. 
E non sarà facile. Le produzio
ni di ponti ed assali fatte dal
l'Orci di Milano saranno trasfe
rite alla Spa Stura di Tonno, 
dove giungeranno pure le 
produzioni meccaniche ora 
fatte in Francia, mentre parti
ranno per l'estero le produzio
ni dei veicoli finiti. Il risultato 
di questo scambio è che nella 
grande fabbrica risulteranno 
•eccedenti» 1.230 operai ed 
impiegati, dei quali soltanto 
310 saranno riassorbiti a ri
strutturazione compiuta. Sem
pre a Tonno, dovranno andar
sene 963 impiegati, tecnici ed 
operai della direzione ed enti 
centrali deU'fveco. In totale 
2 193 «eccedenti» nell'area to
rinese, che sarà pure difficilis
simo sistemare. 

•Negativo» è il giudizio di 
Fiom, Firn, Uiim e Stda sulle 
scelte deU'fveco. «che. se non 
modificate, rischierebbero di 
scaricare solo sui lavoratori i 
coso ed i sacrifici della ristrut
turazione aziendale. Il piano 
di riconversione - aggiungo
no i sindacati - non è suffi
cientemente chiaro nelle cau
se che lo determinano, nel 
percorso da attivare e negli 
obiettivi che si prefigge». Di 
questo, oltre che degli stru
menti da adottare per le «ec
cedenze strutturali» (dai pre
pensionamenti alla mobilità 
intergruppo ed esterna) si di
scuterà nel nuovo incontro tra 
le pam fissato per venerdì 

Necci ha presentato a Cgil Cisl Uil le nuove ferrovie. Credit Lyonnais nella finanziaria 

Fs, «patto di sviluppo» con i sindacati 
I francesi entrano nell'Atta velocità 
Nuovo COESO neiiapporti frette sindacati-oggi do
cumento congiunto per un.«patto dì sviluppo». Nec
ci ha illustrato al leader confederali le sue nuove fer
rovie. I sindacati insistono sul Sud e chiedono di po
ter controllare. Per l'Alta velocità nasce a marzo la 
finanziaria Fìnav, spa mista. Dopo il Banco di Napo
li, ha chiesto di partecipare il Credit Lyonnais col 
556. Milano-Napoli e Torino-Trieste le prime tratte. 

RAULWITTaNHnQ 

••ROMA. «Per la prima volta 
si può parlare di ferrovie italia
ne senza evocare le brutte vi
cende del passato». Cosi 11 se
gretario generale aggiunto del
la Cgil Ottaviano Del Turco ha 
arnunciato il nuovo corso 
indugimi» ieri, e che oggi si 
tradurrà- in un comunicate' 
congiunto, nei rapporti tra sin
dacati ed Ente Fs che In so
stanza stringono cosi un «Patto 
per lo sviluppo». L'amministra
tore delegato Lorenzo Necci 
aveva appena Annodi Illustra
re ai leader confederali I pro
getti di sviluppo del trasporlo 
ferroviario che discendono dal 
contratto di programma firma
to il mese scorso col governo, 
e pure Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto (leader della Cisl e 
della Uil) hanno espresso fidu

cia. Lo sforzo è notevole, ha 
detto Marini, ed «avrà rilievo 
sul sistema economico e sul li
vello di vita del paese», mentre 
gli faceva eco Benvenuto «Va 
incoraggiato questo tentativo 
di togliere le Fs dal binario 
morto in cui sono rimaste Inca-
gllatenegll ultimi anni». Tutto 
bene, dunque? Certamente si, 
adesso che siamo nel momen
to dei programmi. Ma oggi i 
sindacati vorranno vedere 
scritto nero su bianco che le 
urgenze del sistema settentrio
nale che vuol collegarsi all'effi
cienza europea non deve por
re in secondo piano quelle del 
Mezzogiorno per non ripetere 
la dicotomia storica delie due 
Italie. E chiedono l'istituzione 
di un «osservatorio» comune 
per la verifica e il controllo del-

Fusione Pirelli-Continental 
Gianotti e Mattina: «Abusi 
e protezionismo tedesco» 

tm MILANO. Il rifiuto della 
Continental di prendere In 
considerazione la proposta di 
fusione proveniente dalla Pi
relli sta assumendo sempre 
più dimensioni politiche: e » è 
evidente da quando la posizio
ne del management della casa 
di pneumatici di Hannover è 
stata ufficialmente sponsoriz
zata dalla potente industria au
tomobilistica tedesca e dalla 
Deutsche Bank, gigante della 
finanza in grado di influenzare 
l'atteggiamento di molli opera-
lori economicL 

E cominciano a muoverai, 
da parte italiana, le forze politi
che di sinistra preoccupate 
deu emergente protezionismo 
germanico: nei giorni scorsi 
era toccalo al senatore Loren» 
zo Otanotti del Pds chiedere 
con un'Interrogazione al mini-
«rodeU'lTKjustria Battaglia se il 
governo italiano non ravvisas
se nel comportamento di 
Deutsche Bank. Mercede* e 
•od, un «abuso di posizione 

dominante» contrario alle nor
me Cee,-e non ritenesse di sot
toporre la questione al com
missario Cee per la Concorren
za Leon Brittan. 

Ieri le stesse questioni sono 
state sollevate direttamente 
dall'europarlamentare sociali
sta Enzo Mattina, che ha chia
mato in causa la Commissione 
esecutiva. Non è contrario alle 
norme comunitarie sulla libera 
concorrenza, dice Mattina, io 
statuto di Continental (che li
mita al 5% il diritto di voto degli 
azionisti) ? Non e scorretto l'at
teggiamento ostile di Deutsche 
Bank? Non è infine per caso 
coinvolto lo stesso governo te
desco in questo rigurgito di 
protezionismo? 

Intanto a Gianotti ha rispo
sto Battaglia, limitandosi a ma
nifestare approvazione e atten
zione del governo per l'iniziati
va Pirelli, e «speranza» che non 
ci siano risvolti nazionalistici, 
ma senza annunciare alcun In
tervento nei confronti delle au
torità tedesche o della Cee. 

le strategie dell'azienda, come 
ha anticipato il segretario ge
nerale della Uil Giancarlo 
Aiazzl 

Direttamente interessate le 
tre confederazioni soprattutto 
a due punti, la proposta di ri
servare alla sottoscrizione dei 
ferrovieri una quota di parteci
pazione alla imminente Spa fi
nanziaria mista per l'Alta velo
cità, la circostanza che gli inve
stimenti programmati dovreb
bero creare TOOmila nuovi po
sti di lavoro. Si tratta di costrui
re nuove linee, svecchiare 
binari, locomotive e carrozze, 
sfondare montagne, realizzare 
il sogno del treno supervetoce. 
Ci sono grandi prospettive per 
le costruzioni C'è spazio per 1 
13mila metalmeccanici dell'in
dustria per il materiale rotabile 
ferma da anni di blocco degli 
investimenti, con milioni di ore 
di cassa integrazione, ma non 
per tutti. Aziende finora assisti
te da commesse clientelar! do
vranno elevarsi al livello della 
competitività europea per qua
lità, prezzi e tempi di realizza
zione Sta scritto nel documen
to presentato ai sindacati. E il 
segretario nazionale della Flit 
Cgil Mauro Moretti e d'accor
do «Le locomotive italiane co
stano il doppio e si rompono 

tre volte di plùdiquelie france
si o tedesche». • 

Ma la grande scommessa re
sta l'Alti velocita. Ieri è stato 
battezzato il cuore dell'opera
zione si chiamerà Flnav la Spa 
finanziaria per l'Alta velocità, 
mista Fs e istituti di credito. Do
po il Banco di Napoli, ieri mat
tina anche II Credit Lyonnais 
(era per questo a Roma da 
Necci una delegazione guidata 
dal presidente Jean Yves Ha-
berer) ha dichiarato di voler 
partecipare alla Flnav con una 
quota del S%: si apre cosi la 
porta al finanziamenti del mer
cato intemazionale, per la cui 
raccolta il Credit sarà uno dei 
capofila. Necci ha confermato 
che sono in corso trattative 
con un'altra banca francese, la 
Indosuez, e con 11 San Paolo di 
Torino. Dal canto suo la Flnav, 
Io ha confermato Necci, na
scerà a marzo. Capitale inizia
le 100 miliardi, destinati a lievi
tare fino a 3-4mila. 

Nello schema presentato ai 
sindacati, l'Ente (con una fetta 
offerta ai dipendenti) si riserva 
il 50% della Flnav; l'altra metà è 
a disposizione degli investitori 
privali, soprattutto banche. 
Chissà, forse anche qualche 
consorzio di costruttori; ma 
dopo che la relativa tratta velo

ce sarà realizzata. Prima, il 
consorzio che avrà vinto l'ap
palto potrà essere coinvolto al 
rischio d'Impresa (obbligazio
ni, royalties?). E si va verso gli 
appalti perchè la formula della 
Spa mista con le Fs avrebbe le
gato I privati all'esercizio, 
escluso dal decreto che auto
rizza le Fs ad entrare In società 
coi privati. 

•Non saliremo domani sul 
Tgv», ha detto Necci conce
dendosi ai giornalisti. «Abbia
mo avviato un processo, chie
diamo pazienza a voi e ai 
clienti, ci vorranno cinque o 
sette anni Tra opere civili, ar
mamento e materiale rotabile 
costerà 2S-30mila miliardi». Le 

?rlme tratte? Milano-Napoli e 
rieste-Torino «che potrà pro

lungarsi fino a Lione perchè i 
francesi si son detti interessati 
al nostro progetto». E poi, la 
•grandissima urgenza» dei vali
chi Necci ha citato il Brennero 
e il Frejus, aggiungendo che il 
problema è aperto anche con 
la Svizzera. Ma il treno veloce 
sarà francese, tedesco o italia
no? «Tutte le ipotesi sono in 
campo», ha risposto Necci, ne
gando che il prototipo nostra
no Etr 500 sia fuori gioco «Non 
è detto PerO non ne conosco 
ancorai costi» 

E la riforma attesa da un decennio rischia di tornare nel limbo 

Cassa Integrazione: scatta il veto 
di Confindustria, Intersind e Asap 
Confindustria. Asap e Intersind sparano a palle ca
renate sulla legge di riforma delta Cassa integrazio
ne guadagni e del mercato del lavoro. La riforma è 
attesa da dieci anni, e dopo aver superato un acci
dentato iter parlamentare sembrava indirizzata ver
so una rapida approvazione. Gli imprenditori chie
dono il blocco della legge; per il sindacato, è una 
«presa di posizione indecente». 

ROBfOlTOaiOVANNINI 

MROMA. La attesissima leg
ge di riforma della cassa inte
grazione guadagni, ormai qua
si in vista del traguardo finale 
dell'approvazione, corre seria
mente il rischio di tornare nel 
limbo. Il testo della riforma 
(con gli ultimi emendamenti 
del governo) aveva sollevato 
una furiosa reazione degli im
prenditori, che nel giorni scorsi 
avevano esposto al presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
le loro obiezioni, e presentato 
al governo una serie di propo
ste di modifica. Ieri le principa
li organizzazioni degli indu
striali (Confindustria, Intersind 
e Asap) hanno diffuso un pe
santissimo comunicato con
giunto in cui, oltre a sparare ad 
alzo zero sul contenuti del di

segno di legge, collegano di 
fatto il buon esito della verten
za di giugno tra governo, sin
dacati e imprenditori al blocco 
del provvedimento. 

La nota degli imprenditori 
(privati e pubblici) spiega co
me «alla vigilia di una trattativa 
su costo del lavoro e sul siste
ma contrattuale che mira alla 
salvaguardia della competitivi
tà delle Imprese, rendendone 
più agevole e flessibile la ge
stione, sia del tutto fuori luogo 
un intervento legislativo che li
miti la stessa flessibilità». La ri
forma è giudicata il più grave 
di una serie di provvedimenti 
che rendono sempre più rigido 
il mercato del lavoro, ed è ac
cusata di rendere impossibile il 
ricorso alla Cig. Lo «sconcerto» 

Il ministro del Tesoro Carli promette: «La banca collaborerà lealmente» 

Sì del Senato all'inchiesta Bnl-Irak 
Parte l'inchiesta parlamentare del Senato sulla vi
cenda della Bnl di Atlanta e dei suoi crediti facili e ir
regolari all'Irak. Lo ha deciso all'unanimità l'assem
blea di Palazzo Madama approvando la proposta 
dei capigruppo del Pds, Ugo Pecchioli, e della Sini
stra Indipendente Massimo Riva. Il ministro del Te
soro, azionista di maggioranza della Bnl, ha pro
messo «la leale collaborazione» della banca. 

GIUSEPPE. P. MENKSLLA 

fEB ROMA. Ventuno senatori -
con i poteri dell'autorità giudi
ziaria - indagheranno fino al 
31 dicembre su uno del più 
grandi scandali politico-finan
ziari degli ultimi decenni, l'af
fare Bnl Atlanta-lrak. Tre mi
liardi di dollari irregolarmente 
concessi al paese di Saddam 
Hussein da una piccola agen
zia statunitense l'oggetto del
l'indagine è questoJLo hanno 
voluto precisare in molti ieri 
nell'aula del Senato- sotto ac
cusa non è e non pud essere 
l'istituzione bancaria di pro

prietà del Tesoro Dall'opposi
zione, il Pds con Carmine Ga
rofalo lo ha sottolineato ab
biamo chiesto l'inchiesta par
lamentare - ha detto Garofalo 
- perchè si cerchi la verità La 
ricerca deve essere Ubera da 
ogni condizionamento, ma an
che da ogni pregiudizio in pri
mo luogo nei confronti della 
Bnl. Una tesi sostenuta anche 
da altri gruppi parlamentari. 

Il ministro del Tesoro. Guido 
Carli, che In passato si era 
schierato contro l'Inchiesta 

parlamentare. Ieri sera ha 
espresso 11 suo parere favore
vole alla scelta del Senato, as
sicurando che la Bnl «collabo
rerà lealmente con la commis
sione d'inchiesta..» La nuova 
Bnl è profondamente diversa 
dalla Bnl che ha subito I fatti di 
Atlanta La Bnl è una struttura 
sana e capace di rispondere 
alle nuove sfide del mercati» Il 
ministro del Tesoro, insieme 
all'istituto di credito, ha diteso 
a spada tratta l'operato del 
presidente Giampiero Cantoni, 
con lui - ha detto Carli - «man
tengo un dialogo frequente e 
confido nella sua tenacia». 

Una difesa di Cantoni che 
molti hanno interpretato come 
replica ai dubbi e alle perples
sità sul management della 
banca sollevate ieri nel corso 
del dibattito parlamentare. Ne 
era stato autorevole portavoce 
lo stesso relatore sulla propo
sta del Pds e della Sinistra indi
pendente, il senatore de Enzo 

Berlanda che è anche presi
dente della commissione Fi
nanze e Tesoro. «Il recupero 
della credibilità nel confronti 
del sistema finanziario nazio
nale e Intemazionale - ha det
to Berlanda - richiede anche 
scelte che dimostrino la decisa 
volontà di recuperare tale cre
dibilità perduta o offuscata. £ 
dunque lecito chiedersi se il 
management della banca sia 
stato rinnovato con la drastici
tà e l'ampiezza richieste dalla 
gravità del fatti e se, da parte 
della proprietà, siano state 
tempestivamente avviate tutte 
le Iniziative, comprese quelle 
di natura cautelare, a fronte di 
eventuali responsabilità anche 
di carattere patrimoniale». 

L'inchiesta dovrà accertare 
tutte le responsabilità, dirette e 
Indirette, comunque riferibili 
air*affaire», se nei finanzia
menti all'Irak ci sia la costitu
zione di fondi neri e il versa
mento di tangenti: se c'è stato 
traffico d'armi e lo svilupparsi 

di una politica estera parallela 
e clandestina rispetto a quella 
ufficiale, se e come hanno fun
zionato i controlli bancari In
terni e intemazionali 

II lavoro si protrarrà per die
ci mesi ed avrà come base di 
partenza l'approfondita Inda
gine svolta dalla commissione 
speciale II caso Bnl Atlanta 
non è stato dunque insabbiato 
dal Parlamento italiana non 
sarebbe stato cosi - ha ricor
dato Garofalo - se non ci fosse 
stato quell'atto di sensibilità e 
determinazione politica dei 
gruppi del Pds e della Sinistra 
indipendente rappresentato 
dalla richiesta di dare vita ad 
una commissione d'inchiesta. 
Oggi, con la guerra del Golfo in 
corso, l'Italia e il suo Parla
mento sarebbero esposti al so
spetto di voler coprire la vicen
da mentre il Congresso degli 
Usa continua le sue indagini 
nonostante gli ostacoli frappo
sti al suo lavoro dall'ammini
strazione. 

nasce dal tatto che «avendo in
serito nel lesto del disegno di 
legge le misure sui prepensio
namenti nei settori ad alta tec
nologia e in quelli coinvolti da 
vitali processi di risanamento e 
ristrutturazione, si fa leva sul
l'urgenza di questi ultimi per 
far approvare provvedimenti 
legislativi la cui delicatezza ri
chiederebbe più adeguati ap
profondimenti e la ricerca di 
equilibrate soluzioni» 

«E una presa di posizione in
decente». Questo il commento 
di Fausto Bertinotti, segretario 
confederale della Cgil, che ri
corda come da oltre dieci anni 
si parli di una nforma della Cig, 
una situazione che ha determi
nato il proliferare di clientele 
(attraverso la continua decre
tazione ad hoc) e l'assoluta in
certezza per tanti lavoratori. 
•Rimosso il veto del governo -
spiega Bertinotti - ecco il veto 
della Santa Alleanza contro la 
riforma, che la riapertura di 
una fase di crisi e di ristruttura
zioni rende invece inderogabi
le». Per il sindacato, c'è solo 
una ragione per la bocciatura 
di una legge che introdurrebbe 
certezza e uniformità di tratta
menti: «il vero problema degli 
imprenditori - afferma Berti

notti - è l'esercizio del potere 
contrattuale da parte del sin
dacato durante le ristruttura
zioni, che consente di tutelare i 
lavoratori. E davvero singolare 
il rapporto stabilito tra la tratta
tiva di giugno e l'approvazione 
della legge. Al contraria credo 
che il rapido varo della riforma 
costituisca una condizione in
dispensabile per un buon svol
gimento del negoziato di giu
gno E possibile definire l'edifi
cio delle nuove regole contrat
tuali solo sulle fondamenta 
rappresentate dalle nuove re
gole de) mercato del lavoro». 

Concordi le reazioni delle 
altre organizzazioni sindacali 
Per Giorgio Alessandrini, se
gretario confederale della Cisl, 
•gli imprenditori vogliono cas
sa integrazione e prepensiona
menti a carico dello Stato sen
za conflitto sociale, senza re
sponsabilità sul destino dei la
voratori, senza ruolo negoziale 
del sindacato». Secondo il se
gretario confederale della Uil, 
Adriano Musi, «non è vero che 
il disegno di legge limiti la fles
sibilità nelle aziende, né sono 
comprensibili le preoccupa
zioni per il Tesoro La legge, 
anche se non è perfetta, deve 
essere approvata». 

Amedeo Lepore 
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Primo 
purificatore 
midollo osseo 
per Nord Italia 

Scienziati 
americani 
in guerra 
contro Freud 

Scienziati americani in guerra contro Sigmund Freud: in un 
congresso a Washington hanno accusato il padre della psi
canalisi di aver esagerato il successo delle sue terapie e aver 
tirato conclusioni senza sufficienti prove e senza metodo. In
consistente, secondo gli esperti dell'Amertean Associatori 
for the Advancement ol Science perfino il cosiddetto «lapsus 
freudiano»: a detta di Adolf Grunbaum, dell'università di Pitt
sburgh, lo psichiatra viennese «non avrebbe mai documen
tato la relazione tra Inconsapevoli errori verbali e più pro
fondi e repressi significati inconsci». Tra i più duri contro 
Freud è Frank Sulloway, professore di storia della scienza al 
presitigloso Massachusetts Instltute of Technology: «le sue 
teorie sono basate su modelli superati del secolo scorso». 
Sotto tiro II modello di analisi proposto dal maestro austria
co: «e una religione, non una scienza». D'accordo con Sullo
way, Il canadese Morris Eagle. psicologo della York Universi
ty presso Toronto. Nella sua relazione ha sostenuto che la 
psicanalisi non è mai stata sottoposta ai «controlli di qualità» 
richiesti per altre branche della scienza e, In particolare, del
la medicina. Le affermazioni degli scienziati rischiano di 
avere pesanti ripercussioni nel paese degli strizzacene!)): 
milioni di americani contano sulle teorie freudiane per la 
cura del loro malesseri e si mettono per anni nelle mani del
l'analista. «Funzionano veramente?» si è chiesto Eagle. In tut
te le altre branche mediche - ha affermato lo scienziato -1' 
efficacia dei sistemi di cura vengono verificati e messi a con
fronto con altri metodi terapeutici. Eagle è arrivato a ipotiz
zare «l'abolizione della psicanalisi»: se non si riforma, «se 
non diventa più aperta, farà la fine dei dinosauri». 

Anche l'Italia settentrionale 
ha il suo primo apparecchio 
per la purificazione del mi
dollo osseo, un procedi
mento fondamentale per i 
trapianti di midollo da dona-

'• tori non geneticamente 
•»•»•••»»•»»»»•»••»***••••••••••••»••» identici e dunque non per
fettamente compatibili. L'apparecchiatura è entrata in fun
zione nella clinica pediatrica dell'ospedale civile di Brescia, 
diretta da Alberto Ugazlo. L'altro «purificatore» esistente in 
Italia si trova all'istituto di ematologia dell'università di Pero-

8la. «Si tratta di un complesso di attrezzature • ha spiegato 
igazio • che applicano un metodo per eliminare dal midol

lo osseo le cellule t, responsabili di una grave reazione nell' 
organismo ricevente. Il metodo è stato messo a punto cin
que anni fa al Memoria! Sloan Kettering di New York. Attra
verso questa tecnica si pud arrivare ad un altissimo grado di 

- purificazione del midollo osseo da trapiantare». 

Alcuni crostacei allevati In 
acque inquinate sarebbero 
all'origine dell'epidemia di 
colera in Perù, che ha causa
to finora oltre cento morti e 
il contagio di 8.000 Persone. 
L' epidemia si e poi diffusa 
•per le pessime condizioni 

igieniche della nazione e I' assenza di misure di profilassi 
generale sulla popolazione». Sarebbe inoltre aggravata dalla 
comparsa di un ceppo più aggressivo del colera. Lo ha detto 
Il direttore del laboratorio dioatteriologla dell'Istituto supe
riore di sanità, Antonio Cassone. L' epidemia sta raggiun
gendo ora l'Ecuador. 

In argentina è data per im
minente la legalizzazione 
della Crotoxina a-b, un com
plesso enzimatico tratto dal 
veleno del serpenti, che 

, avrebbe funzioni anlitumo-
• "" rali. I|w tema è seguito con 

' •"•••»»"•*•**•"•*•••»»»•»•»»»»>•»•• speranza dagli ammalati di 
cancrolisotcriè"negli annf 1985 e 1986. rriom dHoro fecero 
ricorso a tale «medicinale», elaborato da Carlos Vldal, un'rl-
cercatore argentino residente negli Usa. Quando pero egli 
tentò di far legalizzare il suo ritrovato, insorsero gli oncologi 
di fama, sostenendo la sua Inutilità. La loro campagna fu ta
le, che la segreteria di scienza e tecnica, del ministero della 
sanità respinse la richiesta. E cosi Vida) se ne tomo negli Sta
ti Uniti. Ciò spinse gli ammalati a fondare una commissione 
crotoxina speranza di vita», che è finalmente riuscita a con
vincere il ministero della sanità a rivedere la misura. Tante 
che, con l'espresso appoggio dello stesso presidente Carlos 
Mencm, tre commissioni scientifiche stanno riesaminando II 
tema e, secondo quanto anticipano i giornali, si appreste-

' rebbero a consentire al dottor Vidal di proseguire legalmen
te gli studi sul veleno dei serpenti. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Scoperte 
le orìgini 
dell'epidemia 
di colera 
In Perù 

Argentina: 
imminente 
legalizzazione 
antitumorale 

UDIA CARLI 

.La sindrome di Rett colpisce una piccola 
su 12mila e causa un decadimento fisico-psichico a partire 
dal secondo anno d'età. L'origine genetica della malattia 

Il morbo delle bambine 
• I 11 dramma della piccola 
Melissa è precipitato nella not
te tra il lOe l'I 1 febbraio. Alcu
ne lince di febbre, l'Improvviso 
aggravamento dei sintomi, poi 
la corsa all'ospedale dove a 
nulla sono valsi i tentativi dei 
medici di rianimare la bambi
na. Prima di allora si era sno
dato l'angoscioso pellegrinag
gio nei principali ospedali Ita
liani, l'alternarsi di specialisti 
al capezzale di Melissa, l'inca
pacità di prescrivere una tera
pia elficacc. La sindrome di 
Rett colpisce soltanto le fem
mine, anche se questa affér
mazione richiederà qualche 
precisazione. Ma qual è la cau
sa del morbo? E quante sono 
realmente le bambine affette? 

Andreas Rett descrisse per la 
prima volta la sindrome nel 
1976. Tuttavia la malattia rima
se praticamente sconosciuta 
sino al 1983, quando un grup
po di ricercatori europei, auto
ri di un articolo apparso su una 
rivista scientifica, la ripropose
ro all'attenzione degli studiosi. 
Prima di allora le bambine af
fette venivano diagnosticate 
quasi sempre come autistiche. 
Sembra che la sindrome di 
Reti colpisca una piccola ogni 
12ml!a. ma polche la diagnosi 
presenta non poche difficolta 
è probabile che la cifra sia sot
tostimata: siamo dunque din
nanzi a una patologia tutt'altro 
che rara. 

La dottoressa Franca Seccl, 
una psicologa di Roma, è ani
matrice insieme al marito pro
fessor Vincenzo Mosca, di 
un'associazione nazionale dei 
genitori di bambine con sin-. 
drome di Rett (Angbsr). Han
no una piccola affetta e rac
contano la loro dolorosa espe
rienza: «Purtroppo in Italia esi
ste ben poca bibliografia. Noi 
facciamo riferimento al centro 

- senese del professor Michele 
Zappella e all'associazione 
mondiale per la sindrome di 
Rett, a San Diego. Inizialmente 
la nostra bambina è stata se
guita da un Istituto di neuropsi-
chlatria infantile, ma per tre 
anni slamo stati depistati. I me
dici vedevano solo gli aspetti 
psicologici, i disturbi relazio
nali, e pensavano all'autismo. 
L'associazione e stata costitui
ta recentemente e ha un gran 
bisogno di fondi. Si propone di 
creare un collegamento fra I 
genitori, promuovere la diffu
sione delle poche conoscenze 
disponibili attraverso studi, 

Si chiamava Melissa Delpiano, aveva cinque anni e 
tanta voglia di vivere. È morta tra le braccia del padre, 
durante una inutile corsa all'ospedale Valloria di Savo
na, uccisa da una malattia misteriosa. Questo morbo, 
sconosciuto sino a pochi anni fa, è stato battezzato re
centemente sindrome di Rett, dal nome del neurologo 
Andreas Rett dell'Università di Vienna, che l'ha de
scritto per primo. La tragedia di Melissa e della sua fa

miglia era cominciata quattro anni fa, quando si erano 
manifestati i primi sintomi della malattia: difficoltà a 
camminare e a muoversi. Ma sulla sintomatologia tor
neremo in seguito, avvalendoci delle conoscenze del 
professor Michele Zappella, il clinico che dirige l'unità 
operativa di neuropsichiatria infantile dell'Università 
di Siena e che è oggi, insieme a Rett, il più qualificato 
studioso della sindrome. 

FLAVIO MICHELINI 

pubbbeazioni, convegni - (il 
primo in Italia si svolgerà a Sie
na II 5 e 6 aprile, presente tra 
gli altri II pro'essor Andreas 
Reti). Per due anni e mezzo 
abbiamo provato con la psico
terapia, ma non è servito a nul
la se non a spendere molti sol
di. Cerchiamo di tenere occu
pata la bambina tutto il giorno, 
di farla camminare molto, di 
inserirla nella scuola. Ora spe
riamo che uno spiraglio di luce 
venga dalle esperienze che si 
confronteranno al meeting di 

Siena», 
Non esistono marker, analisi 

di laboratorio o strumentali in 

grado di rivelare la sindrome 
(come accade, per citare 11 ca
so più comune, con I livelli sie
rici di glicemia). Bisogna quin
di rifarsi ai sintomi, spesso 
Ignorati dagli stessi medici, e 
cosi descritti dal professor 
Zappella e dalla sua équipe. 

Le bambine hanno uno svi
luppo normale sino alla fine 
del primo anno o all'Inizio del 
secondo. Poi, nel giro di poche 
settimane, perdono l'uso fun
zionale delle mani e di altre 
parti del corpo. Bambine che 
portavano facilmente il bic
chiere alla bocca non riescono 
più a far nulla. Pronunciavano 

già qualche parola e improvvi
samente tacciono. Avevano 
cominciato a camminare e a 
un tratto lo fanno in modo dif
ficoltoso, c o n la base allarga
ta». Le loro mani, che non pos
sono più essere usate, comin
ciano a presentare delle attivi
tà ripetitive: le strofinano senza 
sosta come se volessero lavar
le e spesso camminano bar-, 
collando. 

Con il passare degli anni si 
manifesta un certo migliora
mento psichico, un maggiore 
interesse per le persone o gli 
spettacoli televisivi £ quindi 
presumibile che la capacità ri

cettiva sia prù preservata di 
quella motoria. Ma in una par
te dei casi il decadimento fisi
co procede, accompagnato da 
una scoliosi che può condurre 
alla totale Incapacità di cam
minare, anche se per fortuna 
non tutte le bambine sono col
pite in modo grave. 

La ricerca delle cause è ar
dua: come seguire una pista in 
una foresta osservando qual
che filo d'erba piegato. Sem
bra che uno o più neurotra
smettitori siano compromessi, 
e che l'origine di tutto sia un 
gene patologico. La sindrome 
di Rett sarebbe quindi una ma

lattia genetica, anche se non 
sono ancora chiare le modali
tà di trasmissione. 

La dottoressa Roberta Car
bone è una giovane ricercatri
ce del laboratorio di genetica 
molecolare dell'Istituto Gasimi 
di Genova. Da tempo impe
gnata nello studio della sindro
me di Rett, osserva anzitutto 
che una delle difficoltà consi
ste nel fatto che sembrano non 
esistere casi famigliari di tra
smissione mendeliana, «anche 
se ultimamente abbiamo co
minciato a vedere qualcosa. 
Finora si può fare soltanto del
l'assistenza sociale e sommini

strare farmaci anticonvulsivan
ti, che però limitano soltanto i 
danni collaterali». 

«Da tempo - spiega la dotto
ressa Carbone - stiamo stu
diando il cromosoma X, e l'i
potesi più accreditata e che il 
gene anomalo si trovi sul brac
cio corto di questo cromoso
ma. Recentemente alcuni ri
cercatori francesi hanno indi
viduato due riarranglamcnti 
cromosomici. In parole sem
plici accade che un pezzettino 
del cromosoma 22 si stacchi, 
vada a «riarrangiarsi» sul cro
mosoma X e altrettanto faccia 
l'X nel confronti del 22. Lo stes
so processo si verifica tra i cro
mosomi X e 3. «11 fatto che la 
rottura dell'X avvenga In due 
punti differenti è sconcertante 
- spiega Roberta Carbone - e 
si stenta ad associarla alla ma
lattia. Tuttavia questi due punti 
di rottura nel braccio corto del 
cromosoma X invitano ad ap
profondire lo studio». -

Perché sono colpite soltanto 
le bambine? In realtà è proba
bile che per i maschi la sindro
me sia letale già in utero: lo si 
deduce dal fatto che le femmi
ne hanno due X e i maschi una 
X e una Y; nei maschi la man
cata compensazione di un ge
ne normale porterebbe quindi 
alla morte del feto durante la 
gestazione. Ma ancora una 
volta la realtà si diverte a depi
stare 1 nostri cacciatori di geni, 
perché non sembra che vi sia 
una maggiore frequenza di 
aborti nelle donne che hanno 
avuto bambine affette dalla 
sindrome. L'unica spiegazione 
plausibile è che le condizioni 
di aborto siano talmente pre
coci da non poter essere avver
tite. 

La ricerca continua. Una pri
ma luce di speranza potrebbe 
venire da Siena, da Genova. 

; dal professori Rett e Zappella, 
- dall'lntemational Rett syndro-

me association. Mentre la dot
toressa Carbone invita le lami-
glie interessate a prendere 
contatto con il laboratorio di 
genetica molecolare del Gasli-
ni, diretto dal professor Gio
vanni Romeo (tei. 
010/5636370 - 5636400), un 
punto di riferimento importan
te è l'associazione nazionale 
con sede a Siena in via Mattioli 
10, presso l'unità operativa di 
neuropsichiatria infantile della 
Usi 30, tei. 0577/288083. Una 
cosa può essere fatta subito: 
inviare contributi all'associa
zione indirizzandoli «Angbsr», 
ccpn. 10976538. 

f La precaria situazione igienica della grande città è causa di malattie ed infezioni intestinali 
| Costi, tecnologie e problemi per la realizzazione entro il 1994 di una nuova rete fognante 

Il Cairo, megalopctóM *s 
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""' < Il Cairo è una città sovrappopolata e soffre di tutte le 
.'disfunzioni delle megalopoli: trasporti insufficienti, 
Jv inquinamento dell'aria e dell'acqua, una rete fo-
|- gitante inadeguata. In particolare il sistema di smal
la fimento dei rifiuti ha sempre rappresentato una del-
,-' le cause più gravi di rischio igienico e sanitario per 
£ la popolazione. È ora in corso di realizzazione una 
<J. nuova rete fognante per la città. 

ìr 
FABRIZIO ARDITO , 

>J, • • Notte e giorno, una folla 
ST enorme si muove nei quartieri 
(>. centrali del Cairo. Migliaia di 
3" persone, a tutte le ore, si spo

stano con tutti i mezzi: auto-
>'• mobili, autobus, tram, biciclet-
V ' te e furgoni contribuiscono a 
i creare un flusso di traffico cao-

(j! oco ed inarrestabile. Alla situa-
,< ' itone delle strade si aggiunge 
"» l'affollamento delle metropoli-
* tane, dei ponti pedonali e del-
•ii- le ferrovie che, in contlnuazio-
"£ ne, riversano In città migliala di 
f" pendolari. Il Cairo è certamen-
jf • te uno degli esempi di crescita 
« demografica più impresslo-
r. nantl del mondo. Con 10 mi-
i-. Doni di abitanti censiti nel 1986 
:'• ed una previsione di 17 milioni 
I" per l'anno 2000. la città è di 
.*: gran lunga l'agglomerato urba-
%' no più esteso dell'Africa e del 

<• Medio Oriente. 
T - Le cause della crescita de-
| mografica della capitale egi-
J' liana vanno ricercate in vari 
t lattori: da un lato nell'elevato 

5 tasso di natalità e dall'altro in 
f «ina forte spinta migratoria in-
•-. tema dovuta probabilmente 
•* atta scarsità di nuove terre col-
s* rjvabili nel bacino del Nilo. Og

gi, la città è ammalata di tutte 
te gravi conseguenze della so
vrappopolazione: una densità 
demografica che sfiora i 
100.000 abitanti per chilome
tro quadro in alcuni vecchi 
quartieri del centro, trasporti 
Insufficienti, inquinamento 
dell'acqua e dell'aria che ha 
raggiunto livelli molto preoc
cupanti. In questo quadro, una 
grande importanza é stata da
ta alla situazione della rete fo
gnante della città. Fino a pochi 
anni fa obsoleto e soggetto a 
gravi Incidenti - come I esplo
sione di condutture, l'allaga
mento di interi quartieri e il 
blocco delle gallerie dovuto a 
sovraccarico - Il sistema di 
smaltimento del rifiuti ha sem
pre rappresentato una delle 
cause più gravi di rischio igie
nico e sanitario per la popola
zione della città. Tra le princi
pali cause di mortalità, infatti, 
il Cairo annovera malattie ed 
infezioni intestinali, favorite 
senz'altro dalla precarietà del
la situazione igienica e dai fre
quenti miscelamenti tra le ac
que potabili e gli scarichi di fo
gna. In questo contesto, la pro

gettazione di una nuova e più 
efficiente rete fognante per la 
•Grande Cairo» (Greater Cairo 
Wastewater Project) è andata 
negli scorsi anni di pari passo 
con il tentativo di riportare in 
efficienza le vecchie gallerie 
che risalgono agli anni 20 e fu
rono realizzate per servire una 
popolazione valutata intomo 
ad un milione di abitanti. Una 
serie di tunnel realizzati a 
grande profondità per evitare il 
contatto con le falde e studiati 
per passare al di sotto delle va
rie linee sotterranee della me
tropolitana è stata realizzata 
con il contributo di varie nazio
ni occidentali. Tutti gli scarichi 
verranno incanalati cosi verso 
un'enorme stazione di pom
paggio situata ad Amena, nella 
periferia nord del Cairo. Da qui 
le acque, sollevate di circa 30 
metri, verranno convogliate 
verso una serie di grandi depu
ratori a Gabal el Asfar, a circa 
15 chilometri di distanza dal
l'impianto di Amerio. La realiz
zazione di questa rete di galle
rie di grandi dimensioni -1 col
lettori principali hanno un dia
metro di 5 metri mentre le dira
mazioni scendono fino ad un 
minimo di poco più di un me
tro - prevede l'utilizzo di tec
nologie molto particolari. In
fatti, scavare al di sotto del Cai
ro si è rivelata un'impresa da 
non sottovalutare. 

Spesso i palazzi hanno Infat
ti fondamenta molto precarie 
e,soprattutto, inadeguate alle 
varie sopraelevazioni subite da 
quasi tutti I vecchi stabili del 
Cairo. Gli ultimi piani dei pa
lazzi, di colori, forme e stili dif
ferenti, somigliano a degli 

enormi club sandwich abusivi 
destinati a crescere il più pos
sibile (e spesso a crollare su se 
stessi). A causa della loro in
stabilità, alcuni palazzi sono 
stati evacuati per permettere il 
passaggio delle «talpe» che 
scavano le gallerie senza cor
rere rischi gravi. 

Inoltre la natura geologica 
del sottosuolo è estremamente 
variabile: dal calcare compatto 
che si può trovare ai di sotto 
della collina,di Mokhattam e 
sotto alle piramidi di Gizeh si 
passa infatti alle sabbie depo
sitate dal Nilo nel corso del 
millenni ai lati del suo corso. 
Le macchine utilizzate per lo 
scavo sono state progettate per 
evitare quanto più possibile di 
produrre vibrazioni che avreb
bero potuto creare danni alle 
abitazioni ed al patrimonio 
storico conservato nella zona 
di Fostat, l'antico insediamen
to islamico precedente alla na
scita del Cairo. Studi ed Ispe
zioni condotti nei tratti ancora 
percorribili dell'antica rete fo
gnante hanno poi mostrato l'e
sistenza di una serie di proble
mi biologici e chimici legati al
le condizioni ambientali pecu
liari del clima egiziano. Acido 
solfidrico è stato generato dal
l'elevata temperatura, e molte 
parti delle antiche gallerie so
no state gravemente Intaccate 
dalla corrosione dovuta ad 
una forte concentrazione di 
acido solforico! 

Per ovviare al problema i 
nuovi tunnel prevedono tutti 
una copertura anticorrosione 
che isoli il cemento dallo scor
rere dei rifiuti. Un secondo ri
vestimento di resine resistenti 

agli agenti chimici é cosi stata 
prevista, insieme con una serie 
di coperture di materie plasti
che e vetrificate. Particolare 
cura nella progettazione dei 
tunnel e delle giunzioni è stata 
posta nello studio delle turbo
lenze del flusso liquido: ridu
cendo l'agitazione dello scorri
mento, infatti, risulta minimiz
zato il rilascio di acido solfidri
co. Anche nelle varie decine di 
pozzi d'accesso è stato previ-

' sto l'uso di copertura di Pvc e 
di resine necessarie ad evitare 
la corrosione in caso di innal
zamento violento del livello 
delle acque dovuto a piene im
provvise. 

Il costo complessivo della 
realizzazione della nuova rete 
fognante dovrebbe sfiorare i 
700 milioni di dollari e la con
clusione dei lavori è prevista 
per il 1994. Per quella data, 
quindi, il Cairo ed i suoi sob
borghi dovrebbero essere col
legati alla rete, ma il problema 
dello smaltimento dei rifiuti 
non sarà certamente elimina
to. La crescita della popolazio
ne comporta Infatti la realizza
zione di case, baracche ed in
sediamenti precari ed abusivi. 
Che, non avendo né acqua, né 
luce né certamente allaccio al
le fogne, non faranno che ri
proporre il problema dell'in-
Sulnamento e del rischio me

teo a cui l'amministrazione 
della città, purtroppo, non può 
che correre dietro senza gran
di possibilità di programma
zione. Nonostante la tecnolo
gia, i fondi e lo sforzo intema
zionale l'emergenza, al Cairo. 
è difficile da fronteggiare. 

Il micro apparecchio, messo a punto all'Università di Edimburgo, sarà 
nei negozi inglesi da aprile. Ad un prezzo bassissimo: 100 sterline 

La videocamera nella moneta 
Un gruppo di scienziati di Edimburgo ha messo a 
punto una videocamera più piccola di una moneta 
da 50 lire. Presto sarà venduta nei negozi inglesi a 
sole 100 sterline (circa 200mila lire) e il prezzo po
trebbe abbassarsi ulteriormente nel giro di poco 
tempo. Gli scienziati sono riusciti a «stringere* la tec
nologia di una videocamera su una singola chip di 
silicio. Per ora le immagini sono in bianco e nero. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Una video ca
mera più piccola di una mo
neta da 50 lire è stata messa a 
punto da un gruppo di scien
ziati dell'Università di Edim
burgo. È gl i iniziala la produ
zione in serie ed I primi appa
recchi saranno nei negozi in
glesi a cominciare da aprile. 
Costerà appena 100 sterline 
(poco più di 200mlla lire). Il 
professor Peter Denver, è il di
rettore del gruppo che ha da
to vita a quella che definisce 
•una scoperta rivoluzionaria 
con la quale siamo riusciti a 
superare il genio giapponese 
per l'elettronica». Natural
mente, ricerche e adattamenti 
faranno scendere nei prossimi 
anni il prezzo della videoca
mera. Peter Denver è convinto 
che si arriverà fino a 25 sterli
ne (poco più di SOmila lire). 

Denver ed I suoi colleghi 
sono riusciti a «stringere» l'in
tera tecnologia di una video
camera su una singola chip di 
silicio. La particolarità della 
•camera-on-a-chlp» è che nel 

minuscolo spazio inferiore a 
10 millimetri si è potuto con
glomerare un Insieme di oltre 
80mila sensori luminosi e l'e
lettronica per controllarli e 
processare i segnali che pro
ducono. C'è anche una lente 
•purpose-built». I circuiti alte
rano la luce che colpisce l'ap
parecchiatura di modo che 
non c'è alcun bisogno di un'a
pertura meccanica per con
trollare la messa a fuoco delle 
riprese. Il fatto che la videoca
mera faccia assegnamento 
sulle normali tecniche di pro
duzione di una normale chip 
significa che a sua volta può 
essere prodotta facilmente e a 
poco prezzo. B possibile che 
una delle conseguenze sia un 
calo generale del costo di pro
dotti video. 

I risultati della scoperta non 
si fermano alla videocamera. 
All'Università di Edimburgo 
ora gli esperti stanno studian
do le altre possibili applica
zioni. Per esempio il videote
lefono che permette di vedere 

chi paria. Apparecchi videote
lefono già esistono allo stadio 
di prototipo, ma costano di
versi milioni di lire. Secondo il 
professor Denver l'uso della 
«videocamera-on-a-chip» per
metterà di mettere in com
mercio un videotelefono ai 
prezzo di 100 sterline (poco 
più di 200mila lire). Quasi alla 
portata di tutti Un'altra appli
cazione che potrebbe trovare 
un vastissimo mercato è quel
la abbinata ai sistemi di sorve
glianza per la casa e l'ufficio. 
Usata come «spia» la videoca
mera può fare le veci di un 
«occhio» per riconoscere le 
targhe che entrano in una cer
ta strada e bloccare l'accesso 
- facendo scattare barriere 
metalliche - al mezzi non 
identificati. Si prospettano svi
luppi anche nel campo del la
voro creativo, industriale e 
della salute: dai computer che 
possono cogliere con il loro 
•occhio» certe illustrazioni ai 
robot industriali e strumenti 
ospedalieri che possono «ve
dere». E possibile che la nuo
va videocamera possa trovare 
applicazioni anche in campo 
militare per esemplo nelle ar
mi per il combattimento not
turno. «Siamo certi che la sco
perta avrà ripercussioni nel
l'industria dei giocattoli per 
bambini», dichiara Denver. 
«Permetterà la produzione di 
giocattoli che "vedono", per 
esempio, l'aereo che vola e 
trasmettono su un monitor ciò 

che il pilota "vede", oppure il 
trenino che avanza mentre sul 
monitor appaiono le rotaie, il 
paesaggio, proprio come se il 
bambino si trovasse al posto 
di guida». In ognuno di questi 
casi 1 due elementi che conta
no maggiormente sono il 
prezzo bassissimo e le minu
scole dimensioni dell'appa
recchio che di per sé è poco 
più grande di un bottone da 
camicia: «La grandezza di 
questa "videocamera-on-a-
chip" è in pratica limitata so
lamente dalla grandezza delle 
batterie», dichiara Denver. Per 
ora la videocamera produce 
solamente immagini in bian
c o e nero, ma gli scienziati di 
Edimburgo sono all'opera per 
vedere se possono ottenere gli 
stessi risultati a colori. La qua
lità delle Immagini viene defi
nita buona. 

A seguito di questa scoper
ta che è stata subito brevetta-' 
ta, l'Università di Edimburgo 
ha creato una compagnia 
chiamata Visi Vision che si 
occuperà del marketing della 
nuova tecnologia e stabilirà i 
contatti tra i ricercatori e le in
dustrie che acquisteranno la 
patente d'uso. «Ci aspettiamo 
di guadagnare milioni di ster
line per l'Università e per i no
stri laboratori», dichiara De
nver. Alcuni mesi fa ha pre
sentato la chip alla società 
giapponese Matsushita che 
l'ha trovata interessante e po
trebbe svilupparne la tecnolo
gia per i suoi prodotti. 
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A Filmfest A Modena Veditóri 
dì Berlino è arrivato il momento degli italiani è iniziata la nuova tournée di Fabrizio De André 
Presentato in concorso dopo sette anni di assenza dalle scene 
«Ultra», di Ricki Tognazzi, sulla violenza nel calciò Ovazioni ed emozioni per canzoni vecchie e nuove 

CULTURAeSPETTACOLI 

Autoritratto del Bello 
• • Nella premessa a un vo
lume di scritti di vari autori su 
Forme e pensiero del moderno 
(Feltrinelli, 1989). Franco 
Rella ha dato la sua definizio
ne di bellezza: «Nelle laceranti 
contraddizioni estreme della 
nostra epoca ciò che deve es
sere reso visibile (...) è il nuo
vo di un'epoca di transito, che 
si apre a un nuovo inizio cer
cando di portare con sé an
che il suo passato. (...) Ho 
chiamato questa soglia", 
questo essere in transito con il 
nome di bellezza. La bellezza 
come spinta all'olire, allo 
sguardo ulteriore di Baudelai
re, come Incrocio e intrigo di 
ogni possibile di Dostoevskij, 
come "smembramento" dei 
nostri ropo/conceltuali ed esi
stenziali per aprirci a una di
versa visibilità del mondo, co
me afferma Simone Weil». 

In un'epoca come la no
stra, parole simili, bellezza, 
nuovo, sono sospette. Perciò 
conveniva rifarsi a quel libro 
per cominciare a prendere in 
esame un altro libro di Rella, 
appena uscito: L'enigma delta 
bellezza (Feltrinelli, pag. 206, 
lire 33.000). Enigma: perché? 
Una prima risposta si trova nei 
cenni e nel nomi di quella de
finizione. Abituati come sla
mo (dalla politica, dalla Mo
toria, dalla letteratura) a rite
nere bello e buono ciò che 

• chiude le contraddizioni, fac
ciamo fatica a credere che «il 
bello per la Weil non è l'im
menso mare Indifferente In 
cui ogni pluralità si placa nel
l'unita dell'idea». L'unione del 
contraddittori In cui consiste 
la bellezza è smembramento, 
* passione, e non v'è afférma
zione vera se non è pensata 
insieme .al suo contràrio, .La 

. bellezza non è dunque pacifi
cazione, fine del dolore, quie
te, ricomposizione unitaria, 
ma luogo in cui tutte te con
traddizioni coesistono (Do
stoevskij). E misteriosa, pau
rosa, terribile: è enigma. 

Si pensa al proustiano «es
sere di fuga», che è anch'esso 
enigma perché ha un segreto. 
È, nel medesimo tempo, per
sistenza e fugacità (Baudelai
re). È diversità e differenza. 
Italo Calvino ha visto giusto, 
nelle sue Lezioni americane, e 
Rella ricorda che «la funzione 
della letteratura è la comuni
cazione tra ciò che é diverso 
in quanto diverso non ottun
dendone bensì esaltandone la 
differenza». Mllan Kundera, 
autore caro a Rella, ci parla di 
un sapere che nasce dalla 
coesistenza delle contraddi
zioni che è «saggezza dell'in
certezza». Differenza e diversi
tà (bisogna imparare a viver-

È in libreria, per Feltrinelli, 
«L'enigma della bellezza», 
un saggio fra filosofia 
e letteratura di Franco Rella 

Ambiguità e contraddizione, 
piacere della scrittura 
e rispetto delle differenze 
da Eraclito fino a Kundera 

OTTAVIO CECCHI 

le, é stato l'invito di Rilke) 
prendono il posto di ogni pa
cifica ricomposizione unitaria 
di ciò che è differente, diver
so, di ciò che é contradditto
rio. 

Ma Rella ha parlato di tran
sito. Ha parlato di quello spa
zio che è un «tra», un frattem
po. E lo spazio in cui si collo

ca tutta la sua riflessione. E 
anche questo suo nuovo sag
gio. Egli cerca nel pensiero 
antico e contemporaneo 
quell'ìnterstizicche è bellezr 
za, nel quale si trova un nuovo 
sapere e anche un nuovo mo
do di narrare. Tra I contrari si 
apre, per adoperare un termi
ne di Simone Weil, una ferita 

che ci consente una nuova vi
sibilità del mondo. Baudelai
re, quando parla del maquilla
ge, rivela II disgusto per ciò 
che semplicemente è, spiega 
l'autore del saggio, e tende ol
tre la natura verso il bello. 
Questa differenza, questo «ol
tre» consente di salvare ciò 
che altrimenti andrebbe per
duto. SI riscatta qui un altro 
termine sospetto: salvezza. 
Ma salvare ciò che altrimenti 
andrebbe perduto è porre in 
salvo la differenza, 1a bellez
za. Ha ragione dunque Do-
stpev.ikij.quando., dice che la 
bellezza salverà il mondo. Lo 
salva, si sarebbe tentati di di
re, dal dominio dei salvatori, 
dei redentori, dalla violenza di 
coloro che - sé ne sono fatte 
molte di queste esperienze 
nel nostro tempo - tendono a 
unificare e a sopprimere le 
differenze e tutto ciò che non 
ci somiglia, ciò che si rivela 
nel trucco, nel maquillage. 

Si entra, mediante questo li
bro, nella selva, nell insieme 
interne e senza ordine dei 
contrari. Eraclito, Platone, la 
tragedia. Il neoplatonismo, via 
via fino a HOlderlin, a Walter 
Benjamin e a Simone Weil: il 
(ilo della bellezza si dipana 
lungo la storia del pensiero fi
no ai; noslrl.giomi. La metafo
ra della selvóse (intica, ci ricor-
da Rella, è ciò che circonda la 
città come il suo «altro». Si ro
vescia soltanto nell'età mo
derna, quando è la città a pre

sentarsi come un labirinto. 
Con uno di quegli scarti im
provvisi che spesso danno al 
saggio II respiro del romanzo, 
del poliziesco (si dà la caccia 
alla bellezza, si cercano le ra
gioni della sua scomparsa in 
un tempo di occultamenti co
me il nostro), Rella ci dice 
che «da Baudelaire, attraverso 
Flaubert, fino a Musil. o fino al 
nuovo cinema di Coppola e di 
Ridley Scott, o alle canzoni 
del ciclo Urban jungle del Rol
lino Stones, la città é 11 luogo"-

delio smarrimento e della sco
perta,, dello, spaesamento ,e 
dell'esperienza di una belléz
za incognita <• tenibile». Come 
dire che alla ricerca della bel
lezza si va attraverso la selva e 
che, come é scritto in una epi
grafe, «l'armonia del cosmo è 
effetto di tensioni contrastanti, 
come quella dell'arco e della 
lira» (Eraclito citato da Plutar
co). 

Fatto sta che la bellezza, 
«per essere tale, deve spinger
si fino a diventare l'Invisibile e 
l'indicibile stesso, ciò che non 
ha figura, non ha forma, non 
ha limite». Rella ne segue le 
tracce nella rinascita platoni
ca fiorentina, nel Landino, nel 
Poliziano e quindi in Pico del
la Mirandola, in Giordano Bru
no e di nuovo in Plotino. E in • 
Dante, in Goethe, in Miche
langelo, e in Raffaello, in Gali- • 
leo, in Cartesio fino a Leopar- " 
di. Il percorso si snoda tra oc
cultamenti e improvvisi disve

lamenti. Pico e poi HOlderlin 
troveranno in Eraclito, e risco
priranno il «luogo di mezzo», il 
luogo del mutamento, dove 
tutto scorre e nulla è mai 
uguale a se stesso. L'uomo 
apparirà come essere del 
•tra», come logos del contrari. 
E nella selva, nell'attraversa
mento della selva, che si ma
nifesta la bellezza. E la luce 
che splende nell'ombra, nel
l'enigma. 

Con un altro di quegli scarti 
che riconducono 11 discorso al 
presente, Rella, rifacendosi a 
Kundera, ci-rfeorda che «men
tre .Descartes costruiva il suo 
sistema di certezze "Don Chi
sciotte usci di casa e non fu 
più in grado di riconoscere il 
mondo ». Nasce lo spirito eu
ropeo della modernità: la sag-
fezza dell'incertezza, dei-
ambiguità; nasce il mondo 

del romanzo, Il mondo del
l'ombra, «Il mondo di mezzo, 
che sta tra la luce e il buio, 
che Eraclito aveva scoperto, 
che Sofocle aveva messo in 
scena». Il romanzo è il luogo 
del possibile, e del possibile 
deve aver cura: «Questa cura è 
l'unica garanzia contro la for
za, il potere: quello della Re
pubblica platonica, o delle 
Leggi che hanno condannato 
Socrate; dei carri armati e del
le ruspe che cercano di omo
logare le differenze, di rimuo
vere lo spazio di mezzo, di far
ne, heldeggerianamente, una 
Lichtung. una radura dopo 

Due opere 
di Andy 
WarhoLdue 
•idee» 
di bellezza: 
•Doublé Mona 
Usa». 1963, 
serigrafia 
su tela; 
in basso: 
«Thesix 
Maryllns 
(MarylInSlx-
Pac*)»,1962, 
serigrafia 
su tela 

aver spianato la Silva 
Nello spazio tra i contrari, 

nei crepuscoli, si è inoltrata 
tutta la grande letteratura del
l'Ottocento e del primo Nove
cento. Basti pensare all'inizio 
tra veglia e sonno della Re-
cherche proustiana. In quella 
letteratura si rivela una teoria 
della bellezza e della forma, 
dice Rella, che può contenere 
in sé la differenza: il buio e la 
luce, la presenza e l'assenza, 
la memoria e l'oblio. Negli 
spazi tra i contrari, nella «so
glia», che e rrtodl passaggio, si 
A avventurato Walter Benja
min. Il rito di passaggio, il 
transito, é spazio in cuTsi ma
nifestano ma non si risolvono 
i contrari, le differenze. È bel
lezza. 

11 saggio si chiude nel nomi 
di Walter Benjamin e di Simo
ne Weil. La bellezza è in ogni 
cosa, è II suo rovescio. È nella 
selva selvaggia della nostra vi
ta quotidiana, é nei barlumi 
che all'improvviso ci sorpren
dono lungo l'attraversamento. 
È nell'ora benlaminiana del ri
sveglio, l'ora della conoscibili
tà, negli spazi interstizi della 
pittura del divisionismo. E nel
la inconciliabilità del contrari, 
nella differenza. L'essenza del 
bello (Simone Weil) é nella 
contraddizione. E fragilità che 
si oppone al sogno dei poten
ti, che costringono gli altri a 
sognare il loro sogno: «11 vinto 
sogna il sogno altrui». 

Hasan messinese tra i barbareschi del Nord Africa 
• • Leggo in un libro eruditis
simo e, a suo modo incantevo
le, fiabesco: «Negli ultimi de
cenni del Cinquecento - quan
do la guerra corsara andò as
sumendo la massima Intensità 
- vi erano ad Algeri da 20 a 
25mlla schiavi cristiani e circa 
Ornila rinnegali con le loro fa
miglie (forse persino 60mila 
persone). Su un gruppo di 233 
proprietari di schiavi, presenti 
ad Algeri fra il 1584 e il 1586. 
72 erano europei islamizzati e 
24 italiani. Ira i quali un certo 
Marni trapanese. Fra I rais (co
mandanti di navi, ndr) in parti
colare - ne abbiamo un elen
co di 33. ad Algeri negli anni 
Ottanta - 15 erano rinnegati e 
di questi due siciliani, un Già-
lar Rais "montese" e un Hasan 
messinese, ed altri tre italia
ni...». 

Il libro da cui traggo questi 
dati singolari é Siciliani nel Ma
ghreb di Salvatore Bono, edito 
dal liceo ginnasio «Gian Giaco
mo Adria» di Mazara del Vallo 
e destinalo, come altri «qua
derni» del corso «Ai-Imam al-
Màzarl», «ad illustrare momenti 
•alienti della civiltà arabo-Isla
mica e periodi significativi del
la storia della Sicilia: terza 
sponda del Mediterraneo ro
mano e arabo, ponte naturale 
ecrogiuolodiciviltà». * 

La letteratura dedicata ai pi
rati barbareschi, ai loro prigio
nieri (il più illustre dei quali fu 
Miguel Cervantes) e al cosid
detti «rinnegati», cioè a quegli 
europei che, sia per opportuni-

«Siciliani nel Maghreb», edito 
da un liceo di Mazara del Vallo 
è un bel libro sui rapporti sociali 
e religiosi nel Cinquecento 
tra i popoli del Mediterraneo 

: . ARMINIOSAVIOU , . ,-.• ... 

feti-,: :«Mf 

smo, sia per irrequietezza di 
spirito, sia infine per sfuggire 
alla miseria o alle angherie dei 
loro re e principi, abiuravano il 
Cristianesimo per abbracciare 
l'Islam, è assai vasta e lo dimo
strano le quattordici pagine di 
«fonti e bibliografia» che arric
chiscono il volume. Ma si tratta 
di opere, diari, relazioni, lette
re che solo gli specialisti cono
scono. Siciliani nel Maghreb 
meriterebbe perciò una vasta 
diffusione specie in un mo
mento come questo, in cui, a 
quanto pare. I libri che si occu
pano di arabi e di musulmani 
vanno a ruba. 

La piraterìa, va chiarito, era 
reciproca. I «barbareschi» (al
gerini, tunisini, tripolini) assa
livano le navi cristiane, e ne 
traevano schiavi equipaggi e 
passeggeri. Ma i cristiani non 
erano da meno (in particolare 
i Cavalieri di Malta, che furono 
costretti a far costruire una mo
schea affinché i loro prigionieri 
musulmani potessero farvi in 
santa pace le loro devozioni). 

Nel corso dei secoli, migliaia e 
migliaia furono gli abitanti del 
Mediterraneo che, per terza o 
spontaneamente, passarono 
da una sponda all'altra, mu
tando nomi e religione, ma 
non sempre. Gli ebrei, per 
esempio, sia quelli fuggiti o 
espulsi dalla Spagna, dal Por
togallo e dalle regioni italiane 
sottoposte al dominio spagno
lo, sia quelli emigrati pacinca
rnente più tardi, mantennero 
nell'Impero ottomano e negli 
stati «barbareschi» la lede del 
padri e perfino l'antica parlata 
della loro più bella patria per
duta, la Spagna. Fino ad alcuni 
anni fa e forse oggi ancora, la 
radio israeliana trasmetteva 
notizie in «spaniol». o «ladino», 
come quella lingua si chiama. 
E tuttora a Gerusalemme si 
pubblica La Luz de Israel, lo ne 
conservo gelosamente un vec
chio numero del 15 marzo 
1979, in cui rileggo Ira l'altro: 
•La deputata Ceula Kohen 
kontinua a opozarse enerjika-
mente al akordo de pas kon 

Mitsraym<; una frase in cui tut
to é chiaro tranne la parola 
Mitsraym che significa Egitto 
(dopo dodici anni, Geula 
Cohen, una bella ebrea yeme
nita, purtroppo di estrema de
stra, continua a opporsi alla 
pace con gli arabi con l'ostina
zione e l'inesauribile «enerjla» 
di sempre). 

Chi volesse saperne di più 
sulle fortune e sfortune degli 
Israeliti fra i musulmani, può 
consultare la bella Storia degli 
ebrei italiani nel Levante, di At
tilio Milano (Firenze. 1949). 
un classico nel suo genere. Ma 
torniamo ai nostri schiavi e 
•rinnegati». Per riscattare i qua
li sorsero varie confraternite, 
laiche e religiose, nobili e ple
bee. Wolfgang Goethe, nel suo 
Viaggio in Italia, descrive una 
pittoresca colletta fatta il 12 
aprile 1787 dal principe di Pa
tagonia, «un signore lungo e 
magro... arricciato e incipriato, 
col cappello sotto il braccio, in 
abito di seta, la spada al fianco 
e elegantemente calzato con 
scarpe dalle fibbie adorne di 
pietre preziose». Il principe 
camminava al centro della 
strada, «sul letame», mentre, ai 
due iati, due servitori sollecita
vano i passanti a versare II loro 
obolo su piatti d'argento. Con 
scarso successo, annota Goe
the. .-•••/•> 

Il libro di Salvatore Bono 
contiene storie di personaggi 
di riguardo, fra cui quelle di un 
vescovo, un poeta, un princi
pe, un marchese, un frate, tutti 
caduti nelle mani dei corsari 

nordafricani. La storia più ro
manzesca, degna di un libretto 
per melodramma d'autore, é 
quella di frate Aliplo del Romi-
tani Scalzi di Sant'Agostino. 
Giovane intelligente. Irrequie
to, incostante, facile cadere 
nella più cupa malinconia, fu 
catturato presso Ustica duran
te un viaggio da Palermo a Na
poli. Comprato dal pascià di 
Tripoli, greto «rinnegato», fu 

' persuaso da costui e dallo stes
so corsaro che lo aveva preso 

' prigioniero (il «rais» Tagarin, 
un siciliano convertito all'I
slam) a «farsi turco». Ma l'ade
sione del frate alla nuova fede 
durò pochi mesi e fu seguita 
da una seconda abiura, il pa
scià, «che motto lo stimava e 
onorava», grandemente si of-

' frese e ordinò «che fosse fatto 
morire con crudeli tormenti». Il 
carnefice gli ruppe le braccia e 
le gambe e «l'abbandonò al 
popolo». Segui un atroce lin
ciaggio, narrato dall'anonimo 
autore di una famosa Histoire 
de Tripoli Non è una lettura 
amena. . 

Ma non a tutti andava cosi 
male. Anzi. Sul finire del Sette
cento, il marchese Orazio Pa
terno Castello di San Giuliano, 
per esempio, trovò modo di far 

< fortuna per sé e per i suoi di
scendenti proprio grazie alla 
cattura da parte.dei corsari 
barbareschi. Fuggito per sot
trarsi all'arresto (aveva Infatti 
ucciso per gelosia la moglie 
ventunenne, dalla quale aveva 
già avuto due figli e una figlia), 
inseguito da due compagnie di 

granatieri, s'imbarcò su una 
nave diretta non sappiamo do
ve. Durante il viaggio, il vascel
lo fu abbordato dai corsari e 
tutti i passeggeri condotti a Tri
poli. Il marchese, deciso a non 
tornare più in patria, si converti 
all'Islam, assunse il nome di 
Hamed, Imparò bene l'arabo e 
divenne dragomanno, cioè In
terprete; In seguito sposò una 

' giovane della famiglia Cara-
manli, che di fatto esercitava in 
Tripolitania un potere quasi re
gale, e ne ebbe tre figli, i quali 
a loro volta gli generarono nu
merosi nipoti destinati a diven
tare alti funzionari, esattori e 
giudici. 

Nel 1911, durante la guerra 
di Libia, circolo una leggenda 
(che però confondeva un po' 
le date e correggeva, addol
cendole, le origini della sto
ria). Giovanni Artieri la rac
conta cosi nella sua «Storia del 
regno d'Italia»: «... si sussurrava 
persino di una «parentela» tra il 
ministro degli Esteri, di San 
Giuliano, e il pascià di Tripoli, 
Hassuna Caramanli, per via di 
un nonno del di San Giuliano, 
profugo in Libia al tempo della 
rivoluzione siciliana del 1848 
per aver ucciso un rivale, ac
colto dalla famiglia Caramanli 
di cui aveva sposalo una ra
gazza». 

Non solo la Sicilia. Tutto il 
Mediterraneo «romano e ara
bo» (ma anche greco, turco, 
spagnolo, francese e slavo) é 
un grande crogiuolo di civiltà. 
Ma purtroppo non è ancora un 
lago di pace. 

È di gran moda pubblicare saggi 
sulle vicende del mercato librario 

Da Gutenberg 
ai fumetti 
Storie di libri 
Da Gutenberg a Bodoni, dagli Illuministi a Marinelli: 
da qualche tempo si torna a parlare della funzione 
culturale dell'editorìa. Libri, mostre, convegni per 
analizzare il ruolo dell'«industria» editoriale nel no
stro paese: un ruolo, tutt'altro che marginale, di sti
molo e di promozione delle idee. Anche perché i li
bri restano pur sempre il veicolo più importante, e 
più «consolidato» nella storia, di comunicazione. 

MARIO AJKLLO 

• • Nella storiografia, le mo
de si avvicendano a ritmi fre
netici. È probabile perciò che 
tra qualche tempo, le vicende 
del mercato librario, da Guten
berg ai nostri giorni, non sa
ranno più al centro dell'atten
zione di un gran numero di 
studiosi. Ma per il momento, 
monografie su singoli stampa
tori, attente ricostruzioni della 
fine dell'anden regime typogra-
phlque e dell'avvento delle 
presse meccaniche, indagini 
sul lavoro Intellettuale e sul gu
sti letterari dei nostri antenati si 
moltipllcano nei cataloghi del
le case editrici e sugli scaffali 
delle librerie Le fondazioni 
private, cosi come gli assesso
rati alla cultura, ostentano a lo
ro volta un dinamismo fino a 
pochi anni fa impensabile. SI é 
appena conclusa infatti a Na
poli l'importante mostra sull'a
zienda Einaudi (promossa 
dall'Istituto italiano per gli stu
di filosofici), mentre numerosi 
convegni hanno portato re
centemente alla ribalta fatti e 
protagonisti della storia del li
bro a lungo dimenticati: dai 
sotterfugi che 1 contemporanei 
di Aldo Manuzio adottavano 
nel confronti della censura alle 
attività di alcuni intraprendenti 
stampatori del secolo del Lu
mi, come Glovan Battista Bo
doni e 1 Remondini. Solo curio
sità erudite, oppure capitoli in
dispensabili per comprendere 
l'evoluzione della cultura e 
della società europea? L'uno e 
l'altro. Alle continue e a volte 
pedantesche celebrazioni dei 
capolavori tipografici del pas
sato, fanno da contraltare in
fatti una serie di iniziative più 
ambiziose. Risalgono a non 
molto tempo fa per esempio 
diversi articoli, usciti su riviste e 
quotidiani, che seguono sotto 
il profilo economico e cultura
le le singolari vicissitudini della 
Cydopedia di Ephraim Cham-
bers, un'opera stampata a Na
poli nel 1747 e che anticipò 
per certi aspetti YEncydoptdie 
di Diderot e d'Alembert. Ma é 
soprattutto all'estero che guar
dano gli editori del nostro pae
se. È il caso del II Mulino, il più 
disposto, finora, a puntare su 
questo genere di studi. Per i 
suoi tipi, infatti, sono uscite 
quasi contemporaneamente 
La democrazia tra te pagine di 
Richard Altick e // romantici
smo popolare di James S. Al
ien: due opere sulla lettura di 
massa nell'Inghilterra e nella 
Francia dell'800, che presenta
no un intreccio assai suggesti
vo tra analisi bibliologie^ e sto
ria dei gruppi imprenditoriali, 
del sistema scolastico, dei cir
coli dove si poteva sfogliare un 
romanzo o una gazzetta. Non 
c'è traccia, insomma, di quegli 
eccessi eruditi che hanno af
flitto per molto tempo le ricer
che sulla stampa. Tante vero 
che uno spazio notevole viene 
dedicato, specie nell'indagine 
di Altick, ad alcuni temi tipici 
della storia politica, dalle stra
tegie educative della Chiesa al 
controllo che il potere laico 
esercita sul tempo libero dei 
suoi sottoposti. Servivano ap
punto a disciplinare i lavorato
ri tornati dalle fabbriche e, so
prattutto ad allontanarti dai 
club in odore di estremismo ri
voluzionario, le Bibbie e i rac

conti sentimentali di cui parla 
lo studioso anglosassone. Essi 
venivano smerciati in milioni 
di copie, e per pochi soldi. In 
tutti i centri industriali del XTX 
secolo. 

Senza dubbio meno edifi
cante era la letteratura che cir
colava un secolo prima nette 
piazze e nei mercati di Parigi 
Su questo argomento lavora 
ormai da vari decenni uno dei 
più conosciuti storici dell'illu
minismo, Robert Damton. E 

• sia pure con un certo ritardo, 
le case editrici italiane iniziano 
ad accorgersene. E dì prossi
ma pubblicazione, presso 
Adelphl, il suo celebre studio 
delYEnciclopédie come la più 
grandiosa e redditizia opera
zione sul mercato settecente
sco delle lettere, mentre Gar
zanti ha appena proposto L'in
tellettuale clandestino. L'opera 
è destinata a ripetere il succes
so che pochi anni fa ha incon
tralo un'altra elegante indagi
ne di Damton, il Grande mas
sacro dei gatti. Con un gusto 
del racconto che spesso man
ca nei saggi di storia, si parla 
infatti di tipografie segrete, di 
smaliziati venditori di libri am
bulanti e di una massa stermi
nata di boMmiensdhe. alla vi
gilia della Rivoluzione france
se, scrivevano testi pornografi
ci e feroci libelli contro l'ordine 
sociale. Attraverso le accatti
vanti vicende dei suoi perso
naggi, Damton delinea però 
una seria e complessa ipotesi 
storiografica. Forse, il passag
gio dai Lumi della Rivoluzione 
é stato favorito proprio dalla 
•teppaglia» di letterati fuorileg
ge, sempre pronta a denuncia
re ogni forma di privilegio e a 
screditare l'aristocrazia àgli oc
chi della gente comune. Forti 
delle pensioni e delle cattedre 
che gli venivano continuamen
te elargite dal governo, i grandi 
philosophes avrebbero assun
to invece - dopo la morte di 
Diderot - una funzione conser
vatrice. Sugli stessi argomenti 
continua a insistere anche 
Henri-Jean Martin. E lo fa con 
il Potere della scrittura (Later-

' za), uscito a distanza di tren-
t'anni dal famoso lavoro che 
egli dedicò, insieme a Lucien 
Febvre, alle origini della stam
pa. Questa volta il discorso 
giunge fino alla nascita dei fu
metti, alla diffusione del cartel
loni pubblicitari, al trionfo dei 
computers, in una serie im
pressionante di dati, nomi, in
venzioni e scoperte. E non 
vengono risparmiati quegli in
tellettuali che. pur di attirare 
l'attenzione sulle loro opere, 
visitano continuamente le re
dazioni dei giornali, intreccia
no rapporti con gli opinion-
makers e scrivono centinaia di 
dediche. Passava cosi le sue 
giornate anche il protagonista 
del volume di Claudia Salaria, 
Marinelli editore (Il Mulino). 
Ma non si può certo dire che II 
caposcuola del futurismo, pur 
abilissimo nelle pubbliche re
lazioni, sia stato un classico 
esempio di moderno Impren
ditore del libro. Senza le sue 
domestiche, adibite a ogni ge
nere di lavoro tipografico, mol
te creazioni del più celebre 
movimento letterario del "900 
non avrebbero probabilmente 
visto la luce. 

l'Unità 
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L intervento è giustificato 
eppure restano molti dubbi sul rapporto 
principi e applicazione, fini e mezzi 

Una certezza: difendere Israele 
L'orrore per la tragedia che si consuma 
Pace perpetua e democrazia cosmopolitica 

Guerra legittima, ma... 
• i Con questo articolo JOr-
gcn Habermas interviene sulla 
guerra del Colto e la «nuova 
Germania»: la tragedia medio
rientale e il primo, gravoso 
problema intemazionale che 
si presenta sulla scena politica 
e culturale della Repubblica 
federale, all'indomani della 
sua riunificazione. Se la recen
te storia aveva visto gli intellet
tuali tedeschi perlopiù con
centrati su questioni che ri
guardavano rassetto naziona
le, la presenza della guerra sul
lo scenario mondiale riapre 
con le sue nefaste immagini 
antiche ferite, che rievocano in 
modo tragico gli effetti postu
mi del periodo nazista e della 
politica di potenza della «gran
de Germania». Non è un caso 
che proprio sulla questione 
bellica le posizioni di politici e 
di intellettuali si siano andate 
sempre più differenziando e 
contrastando: il che dimostra 
anche la difficile via verso la 

composizione di una nuova 
identità nazionale. Ciò ha ad
dirittura portato a contrappore 
come imcompatiblle la possi
bile connessione fra pacifismo 
Incondizionato e difesa di 
Israele. 

In particolare, l'attiva pre
senza sulla scena politica tede
sca di intellettuali di origine 
ebraica ha avuto come effetto 
immediato la quasi collettiva 
assunzione della necessità di 
dare un concreto appoggio ad 
Israele: il che ha portato anche 
all'aperta polemica con le ma
nifestazioni di piazza e contro I 
toro slogan «semplificatori». 
L'Indiscussa presa di posizio
ne a favore di Israele e infatti 
una caratteristica, certamente 
comprensibile, ma anche so
spetta, che ha contraddistinto 
il dibattito in Germania - un 

Saese vincolato dalla sua per
colare situazione politico-isti

tuzionale ad una forma di 
«non-interventismo attivo» - ri

spetto agli altri paesi europei. 
In questo complesso atteggia
mento si integrano ragioni 
obiettive, riflessioni teoriche, 
motivi strategici, ma anche la 
sempre ricorrente cattiva co
scienza di un passato che pro
prio non riesca a passare. Sul
lo sfondo c'è sempre il trauma- • 
lieo ricordo biografico dell'ulti
ma guerra mondiale, il terrore 
della dittatura, la responsabili
tà retrospettiva per le genera
zioni che si sono mandate a 
morte, il tutto rimescolato su 
uno scenario mondiale che sta 
procedendo verso l'assetto di 
un nuovo ordine intemaziona
le, non più però sorretto dal
l'ottica bipolare. Ma I postumi 
della fine della guerra fredda si 
fanno risentire proprio anche 
nei compiti politici della «nuo
va» anche se non più grande 
Germania. 

Tutti questi elementi sono 
anche la base della analisi che 
Habermas conduce in questo 

scritto che farà indubbiamente 
discutere, come del resto è 
sempre accaduto negli ultimi 
anni, quando 11 filosofo, smes
se le sue vesti accademiche, 
ha proso nette posizioni pub
bliche su questioni di carattere 

, politico-culturale. A differenza 
. di recenti analisi di tipo antro
pologico o ideologico, quella 
di Habermas si caratterizza in
vece come tentativo di chiarire 
i vari elementi che hanno por
tato ella degenerazione degli 
effetti bellici rispetto agli scopi 
per cui era stato concepito un 
Intervento militare in Medio 
Oriente, in fonila di azione di 
polizia intemazionale (ma ciò 
mette in luce ex negativo il fal
limento stesso di una forza so-
vranazlonale com'è l'Onu, 
simbolo indiscusso ed ora im
potente della politica dell'ulti
ma guerra). La sottile disquisì-

MARINA CALLONI 

zione teorico-politica che Ha-. 
bemnas conduce, non riesce in 
ogni caso a dissimulare la par
tecipazione e le preoccupazio
ni personali, oltreché generali, 
rispetto all'orrore delle conse
guenze letali della guerra. Il 
tutto è espresso con una forte ' 
incisività argomentativa, tanto 
da fare della presente riflessio
ne forse il più accorato e inten
so intervento politico degli ulti
mi anni. Anche in riferimento . 
alle passate prese di posizioni, 
come quella nel corso dello 
Hislorikerstreit (la discussione 
storica sull'eredità del nazi
smo), l'attuale atteggiamento 
di Habermas non fa altro che 
caratterizzare ancor più forte
mente quel ruolo pubblico-
normativo che la filosofia del
l'agire comunicativo può gio
care anche nelle controversie 
sociali, dove sono palesi di

storsioni e patologie. 
Quest'elemento «critico» 

rappresenta in certo modo la 
più importante eredità delle 
cerchie radicali francofortesL 
Essa fa si che si possa ancor 
oggi distinguere tra i principi 

' detta loro distorta applicazio
ne. É proprio su questo doppio 
livello d'analisi che viene con
dotta l'intera argomentazione 
di Habermas: se da una parte 
egli ritiene che in base ai prin
cipi del diritto intemazionale e 
cosmopolitico sia stata «legitti
ma e legale» come scelta de
mocratica, la risoluzione del-
l'Onu per la tutela del diritti ne
gati dall'invasione del Kuwait 
dall'altra parte afferma Invece 
che la trasformazione della 
guerra in guerra «normale» 
(condotta da parte di singole 
potenze con mezzi propri) 
proceda sempre più verso for

me di «legittimazione» degli in
teressi logistico-nazionali dei 
paesi interessati. Proprio in 
questo spaccato fra la determi
nazione delle norme sociali in 
senso interattivo e la loro ap
plicazione in senso strategico-
strumentale, si consolida la 
scelta del «riserbo» operata da 
Habermas - ad eccezione del 
necessario sostegno da dare 
ad Israele - del ritrarsi moral
mente ed «attivamente» di fron
te ad una contesa bellica che 
ha perso sul fronte quei fini per 
I quali era stata concepita. 

Pur senza cadere in forme di 
relativismo antropologico, Ha
bermas sottolinea qui con 
estrema chiarezza, forse per la 
prima volta, il pericolo che 
questa guerra possa essere vi
sta come «conflitto culturale», 
ovvero come controversia bel
lica e imperialistica fra culture 
diverse. Ciò viene dimostrato 
dalla scarsa considerazione 
che è stata data ai differenti 

linguaggi e alle diverse pro
spettive storico-culturali, pro
prio in una zona del mondo 
dominata perlopiù dagli effetti 
cancerogeni di un poslcolo-
nialismo mai realmente porta
to alla sua conclusione. Detto 
in termini habermasiani, non 
c'è stato alcun rapporto «sim
metrico» fra le diverse chance 
dei partecipanti alla contesa, 
al punto che non si è certa
mente giunti né all'intesa, né 
tantomeno ad un consenso fi
nale, tanto da dover ricorrere 
alle armi. Questa guerra, nella 
sua tragica effettualità storica, 
costringe indubbiamente Ha
bermas a misurarsi con nuovi 
problemi che rimettono in di
scussione la teoria della «com-
Erensione linguistico-cultura-

» e dei punti di vista «incom
mensurabili» fra attori sociali 
che «comunicano» intersogget-
tivamente, ma che provengo
no da mondi culturali diversi e 
da processi di razionalizzazio

ne eteronomi, se non addirittu
ra incompatibili. 

D'altra parte questi medesi
mi nuovi problemi rendono in
vece ancor più necessaria la 
considerazione degli effetti le
tali prodotti dall'agile «strategi-
co-strumentale». La storia im
pone pertanto a Habermas la 
necessaria riflessione sulla di
storta applicazione delle nor
me intemazionali, che però, in 
questo caso, coinvolge la stes
sa pensabilità della storia in 
termini intersoggettivi e plane
tari, con conseguenze difficili 
da prevedere fin da ora in tutta 
la loro portata storica. Nella 
mancanza di una teleologia 
della filosofia della storia e nel
la crisi delle tradizionali cate
gorie della critica ideologica, 
non deve però venire meno l'i
dea regolativa di una «pace 
perpetua» o di una democrazia 
cosmopolitica, pur con gli oc
chi disincantati del realismo 
politico. , 

L a reazione intemazionale causata 
dal riserbo del tedeschi e del gover
no della Repubblica Federale nei 
confronti della guerra del Golfo, ha 

B M . trovato nel nostro Paese un'eco di
screpante. Il Presidente della Re- ' 

pubblica rimette a posto le proporzioni cercan
do di ottenere la comprensione in modo paca-
to-difensivo. Altri invece esultano per la salutare 
coercizione della realtà, che impone ai tedeschi 
del dopoguerra una certa disciplina e che li ri
porta dai loro dubbi interiori a rinnegare una 
politica imperialistica. Qui ci sarebbe da vedere, 
piuttosto, la gravità esistenziale e l'Impegno più 
disinibito della «più grande» Germania. Ed è sol
tanto un passo quello che separa la «più gran
de» dalla «grande» Germania. Nelle teste intelli
genti si desta nuovamente U pathos del giovane 
Ernst Jonger. 
' In effetti, nella Repubblica federale prima del 

15 gennaio non c'è stata nessuna discussione, 
al contrario di quanto è avvenuto negli altri Pae
si. È mancata una ponderata presa di posizione 
politica ex ante. Invece di nascondersi dietro 
norme costituzionali, avremmo dovuto adope
rarci perveder chiaramente come noi ci attenia
mo a quel principi che si esprimono in queste ' 
norme. Uh governo federale che avesse tempe
stivamente preso posizione sulla questione di 
cosa avrebbe potuto legittimare un Intervento 
militare nel golfo, si sarebbe trovato anche nella 
condizione di mirare politicamente al rispetto 
delle condizioni cui è vincolata una simile legit
timazione. In questo modo noi reagiamo ora a 
fatti già avvenuti, con obiettori di coscienza e as
segni, con il pacifismo e con la fornitura di armi, 
con cattiva coscienza e sentimenti ambivalenti • 
• U permesso olla guerra. Già prima del 15 

gennaio era presente sul tavolo ogni tipo di ar
gomento normativo. Il contenuto della risolu
zione Orni, che permette un Intervento militare 
contro llrak, è coperto dai principi del diritto in
temazionale ed è giustificato in forma di tutela 
collettiva del diritto alla legittima difesa contro 
un aggressore. Nessuno può seriamente dubita
re del fatto che l'annessione del Kuwait e l'an
nuncio dell'lrak dì voler dare inizio ad una guer
ra contro Israele, ricorrendo alle armi chimiche, 
rappresentino infrazioni che provocano e meri
tano sanzioni. 1 principi che in questa situazione 
giustificano, all'occorrenza, anche una guerra 
sono incontrovertibili: controversa è semmai la 
loro applicazione: ma in questa controversia 
non si tratta della questione di una «guerra giu
sta». Nelle condizioni di un pensiero posunetaft-
sico, noi non possiamo più operare con un si-

' mile concetto. Si tratta solo di valutare se la si
tuazione data offra ragioni a sufficienza per ap
plicare I relativi principi del diritto intemaziona
le e importi mediante una guerra condotta in 
modo convenzionale. In tal senso, la guerra del 
Golfo può, nella migliore della ipotesi, essere 
•giustificata», tenendo conto di tutte le circo
stanze rilevanti. Nel tradizionale uso linguistico, 
•giusta» è una guerra che si riferisce ad un fine 
assoluto, spiegabile soltanto in termini religiosi 
e metafisici. 

Il più forte argomento a sostegno della possi
bilità di un intervento armato nel Golfo consiste 
nel fedo che gli Usa e i loro alleati hanno la 
chance, all'indomani della fine della guerra, di 
assumere In modo sostitutivo e transitorio il ruo
lo neutrale di una forza militare di polizia del-
l'Onu, che ancor'oggi manca. Con queste pre
messe mitterrandiane, un intervento nel Golfo 
potrebbe contrassegnare il primo passo verso 
un effettivo ordinamento cosmopolitico. La po
litica della non diffusione delle armi nucleari (e 
le quasi altrettanto pericolose armi chimiche) è 
fallita. Per tal motivo. l'Onu deve essere dotato 
di un potere esecutivo attendibile ed efficace. 
Allora, in una società mondiale caratterizzata 
da una ripartizione estremamente iniqua delle 
chance di vita, diventano sempre più verosimili 
ricatti e minacce irrazionali di dimensioni glo
bali 

Viene inoltre a porsi la questione dei fini leciti 
della guerra. L'Iniziativa immediata giustifica la 
pretesa dello sgombero del Kuwait Anche ri
spetto allo scopo di distruggere le armi chimi
che avversarie - e gli impianti iracheni per lo 
sviluppo e la produzione di tali anni - esistono 
buone ragioni. In questo, la minaccia all'esi
stenza di Israele gioca il maggior peso. L'obietti
vo ulteriore, quello di togliere di mezzo il regime 
politico di Saddam Hussein, è certamente pale
se a livello politico, ma sarebbe invece proble
matico, nell'ottica del diritto Intemazionale, in 
quanto ingerenza nell'ordinamento intemo del
l'lrak. 

In ogni caso, da questa legittimazione conse

guono delimitazioni e obblighi gravidi di conse
guenze. Considerate In senso normativo, le po
tenze delegate dall'Onu dovrebbero tenere se
parato il loro ruolo di agenti dai propri interessi. 
E si tratta di interessi che essi hanno, ovviamen
te, proprio nel loro ruolo di nazioni occidentali 
industrializzate. Soprattutto erano da evitare tre 
tipi di confusione. Un intervento doveva rimane
re identificabile in tutto il mondo come un'azio
ne di polizia e non doveva essere condotto dalle 
nazioni interessate come una nonnaie guerra 
fatta in proprio nome. Il fatto che il Consiglio di 
sicurezza non goda del diritto di emanare ordini 
nei confronti de! suoi «agenti», rappresenta un 
aspetto particolarmente delicato. Dunque, I 
provvedimenti militari non dovevano generare il 
sospetto di essere utili hi primo luogo al paesi 
Industrializzati per assicurare il proprio accesso 
alle basi di materie prime In Medio Oriente: 
niente sangue per II petrolio. Tenendo sullo 
sfondo la storia coloniale di questa regione, si 
doveva in fin dei conti provvedere a che una 
guerra non venisse percepita dal popolo inte
ressato come un conflitto culturale fra l'Ovest e 
il mondo arabo. 

Per il resto, doveva essere chiaro alle potenze 
occidentali il tatto che esse non potevano avva
lersi alla legittimazione Orni, senza assumersi 
implicitamente l'obbligo di mutare radicalmen
te in futuro la loro politica. Esse avrebbero do
vuto essere pronte non soltanto ad impedire im
mediatamente e in modo tassativo l'esportazio
ne di armi dai paesi produttori, bensì anche a ri
porre ogni speranza neU'istitutizionallzzazIone 
di un ordine mondiale della pace, grazie a forze 
armate capaci di agire neutralmente e di mirare 
ad un ordine economico mondiale, tale da ri
durre quanto meno le cause socio-economiche 
di conflitti di tal fatta. 

Ne conseguono inoltre quelle condizioni che 
dovevano essere realizzate prima che gli alleati 
potessero far uso del permesso dell'Orni e attac
care di fatto Tirale. Tutti si trovano d'accordo sul
le condizioni di maggiore importanza: l'esauri
mento di qualsiasi possibilità di trattativa, la va
lutazione preventiva delle conseguenze belli
che e la proporzionalità dei mezzi impiegati in 
guerra. Senza ampie informazioni, in verità, è 
difficile dare un giudizio sul modo In cui tali. 
condizioni debbano essere Interpretate sul luo
go e se il 17 gennaio erano state di tatto realiz
zate. 

N el frattempo proseguono ormai da 
più di un mese i bombardamenti su 
Baghdad, gli attacchi missilistici 
contro Israele e le battaglie al confl-

im^ana ni fra Kuwait e Arabia Saudita. Le ra
gioni sopra addotte per un giudizio 

normativo sul conflitto si trovavano sottomano 
già fin da prima; oggi cadono facilmente sotto 
l'accusa di accademico distacco. Ma, come 
sempre, esse costuiscono il metro di giudizio 
per controversie che anche In Germania som
muovono post festum gli animi e li lacerano. So
no sentimenti che ci trascinano di qua e di là. 
Sono tuttavia sentimenti morali, internamente 
connessi con la ragione. 

Che cosa ne fu della legittimaztoiie del
l'Orni. Lo dico subito: ritengo che l'Intervento 
come tale sia giustificato. Al tempo stesso, però, 
nutro forti dubbi sul fatto che l'azione, cosi co
me si va ora svolgendo, riesca a reggere ad uno 
scrupoloso esame. Soltanto in un punto mi cre
do capace di dare un giudizio risoluto: noi non 
dobbiamo tergiversare nell'aiuto ad Israele. 
Questa posizione non è assolutamente incom
patibile un giudizio tentennate sul conflitto. 
Senza dispone di Informazioni più precise, in
fatti, siamo costretti a dare valutazioni insicure 
su una situazione che è difficilmente compren
sibile in tutte le sue connessioni. 

Se li margine temporale di trattiva è stato 
esaurito rapidamente, ciò dipende, tra le altre 
cose, anche dalla valutazione delle informazio
ni, secondo cui l'Irak dispone già da oggi di ar
mi nucleari e biologiche, oppure ne disporrà 
non prima di sei mesi, di due anni, di cinque an
ni. Importante è la valutazione delle pressioni 
militari e di politica intema, in generale di quel
le ragioni non rilevanti a livello normativo, che 
possono avere indotto George Bush ad un'lm-
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mediata operazione militare. Ci si chiede inol
tre, se la diplomazia occidentale abbia agito in 
modo sufficientemente flessibile e abbia tenuto 
conto delle difficoltà di un'intesa interculturale, 
come ad esempio rispetto al significato che un 
ultimatum ha sullo sfondo di una cultura che 
possiede altri concetti di onore, che è solita de-
rimere i propri conflitti semmai nello stile di una 
confabulazione, e cosi via. Soprattutto ci piace
rebbe certamente sapere, se la diplomazia ab
bia latto tutti gli sforzi necessari per tenere sepa
rata agli occhi arabi la minaccia di un Intervento 
delle forze armate occidentali dalle associazio
ni con una storia dell'imperialismo, ancor oggi ' 
sempre presente. • -• 
' Inoltre, si può dubitare del fatto che l'Occi
dente abbia davvero soppesato le conseguenze 
di un successo militare nel senso etico delle re
sponsabilità. Sicuramente, il nazionalista arabo 
Saddam Hussein si serve delle correnti fonda-
mentalisuche dell'Islam con un cinismo Insupe
rabile, ma in questo egli ha pur sempre succes
so. Non diventa, allora, quellodella Palestina un 
problema del tutto irrisolvibile se Saddam, una 
volta sconfitto militarmente si trasforma in un 
vincitore morale? Anche il governo Israeliano, 
come si può ben capire, si irrigidirà nel suo at
teggiamento, non senza motivi reali già all'indo
mani del missili Scud, dopo la minaccia di una 
guerra condotta coi gas che è di per sé insoste
nibile già soltanto sulla base di ragioni psico
storiche. 

In primo luogo la controversia riguarda la 
proporzionalità nella condotta di una guerra 
che già da ora, come si deve ammettere, è cau
sa di migliaia di morti innocenti e di feriti inade
guatamente assistiti. Il Comitato intemazionale 
della Croce Rossa, in una dichiarazione pubbli
ca, si richiama al fatto che il diritto di scegliere 
metodi e mezzi della condotta di guerra non è 
per nulla illimitato. Sono vietate armi che colpi
scono indistintamente e ciecamente o che ledo
no oltre misura l'uomo e l'ambiente: «Nella 
guerra che attualmente imperversa in Medio 
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Oriente, le distruzioni causate da ogni parte sa
ranno senz'altro di dimensioni immani, come 
non si è mai forse verificato in queste parti del 
mondo. Milioni di uomini della popolazione ci
vile si trasformerano in vittime dell'occupazione 
e del bombardamento. (...) Non appena si sol
leverà il velo della censura, verrà a manifestarsi 
davanti agli occhi del mondo l'intera Incom
prensibile sofferenza». In ugual modo, se noi ri
teniamo giustificato un intervento come tale, si 
impone allora la domanda se ciò valga in ugual 
misura anche per il modo e per le proporzioni 
con cui viene condotta questa guerra altamente 
tecnicizzata, contro un popoloJtt 18 milioni di 
persone. E ci chiediamo allora se il numero del
le vittime che la guerra ha fatto fino a oggi è giu
stificabile rispetto al male che essa deve preve
nire. 

A ciò non so dare una risposta definitiva. 
Questa incertezza viene invece attenuata dagli 
scenari immaginabili e purtroppo verosimili di 
un Israele minacciato da armi nucleari e subito 
accerchiato dall'intero mondo arabo. Ciò può 
produrre mali peggiori della guerra. 

Ma fino a che punto è sufficiente tracciare pa
ralleli fra Saddam Hussein e Hitler? Non certo fi
no a dove è arrivata la trattazione «antropologiz-
zante» di Enzcsberger sull'impulso di morte e 
sul masochismo dei popoli umiliati: «Malgrado i 
loro presupposti siano completamente diversi, i 
moti d'animo dei suoi adoratori (di Saddam) 
sono identici a quelli dei nostri padri e dei nostri 
nonni, e perseguono lo stesso fine. Tale soprav
vivenza sta a confermare che si ha a che lare 
con un dato di fatto né tedesco, né arabo, bensì 
antropologico». Ma in questa maniera t anche 
possibile, detto per inciso, discolpare I padri e i 
nonni. v '-

Nelle cerchie degli esperti, in strada e nei talk-
show sono soprattutto le donne a mettere l'ac
cento sulla sproporzione dei mezzi. Non penso 
che le donne diano giudizi morali in modo di
verso dagli uomini. Esse non possiedono altri 

metri di giudizio, possiedono Invece un maggior 
grado di sensibilità. Non riescono a contenere 
tanto facilmente la toro fantasia, quando si trat
ta di Immedesimarsi nella situazione delle vitti
me. 

Per il resto, la legittimazione dell'Orni si allon
tana sempre di più sullos fondo, rispetto alle 
pretese di una potenza mondiale che intende 
dare un nuovo ordine al Medio Oriente basan-
dosi sulle proprie forze. Il ministro francese del
la Difesa si è dimesso, adducendo la motivazio
ne «econdo cui la logica della guerra altontane-
rebbe ogni giorno di più le nazioni che la con
ducono dai fini e dalle delimitazioni che erano 
stati stabiliti dall'Onu. A questa logica appartie
ne anche la dinamica interiore: la mobilitazione 
di sentimenti e di simboli appartenenti ad un 
patriottismo notevolmente invecchiato. £ possi
bile osservare Unvofota culi generaU e ipoUoci 
si presentano e fanno conversazioni in pubbli
co, come parlano l toro corpi, quando conver
sano. Nel teleschermo vedlano lunghe ovazioni 
dei delegati, dopo che il presidente ha rivolto 
parole di incoraggiamento a toro oltre che a se 
stesso. Si vede lo sventolio di bandiere e si rico
noscono gli stati emotivi che trovano le toro ra-
didlirHMXsaccloecheliannoprovocatodeva- , 
stazioni nell'Europa del XX secolo. Si vengono 
ad affermare le sfrenatezze di una guerra del 
tutto nonnaie. Ma le guerre fra uno Stato e l'altro 
non sono assolutamente niente di normale, tan
to più se consideriamo il potenziale distruttivo 
delle armi e la mancanza di protezione per la 
popolazione civile, se consideriamo la possibili
tà, che è reale, di mettere in pericolo l'equilibrio 
ecologico. 

S ulla base di punti di vista morali e 
giuridici, questa guerra può essere 
giustificata soltanto come un'azione 
che si propone di far osservare una 

„ _ _ risoluzione della comunità intema
zionale, ricorrendo a mezzi di poli

zia, vale a dire a mezzi circoscritti e mirati all'o
biettivo. Giorno dopo giorno sembra però esser
lo sempre meno. 

Dalla prospettiva tedesca. È certamente 
vero che molti cittadini della Repubblica federa
le hanno reazioni discrepanti nei confronti della 
guerra del Golfo. Ciò è dovuto anche a ragioni 
storiche. I due più torti stati emotivi che, per 
esempio, hanno segnato la coscienza politica 
della mia generazione, derivano dalle esperien
ze del periodo nazista e della guerra; questi si 
connettono poi anche con ciò che abbiamo re
trospettivamente appreso da entrambi II nesso 
fra dittatura e annientamento degli ebrei deter
mina la lealtà nel confronti di Israele; il nesso fra 
nazionalismo e guerra di conquista determina 
lo scetticismo nei confronti di una politica di po
tenza che mette in pericolo la stessa convivenza 
civile dei popoli Quasi istintivamente si viene a 
manifestare la frattura col passato fascista me
diante due riflessi: mai più antisemitismo e vio
lazione degli uguali diritti civili; mal più nazio
nalismo e guerra. La guerra del Golfo riesce a 
mettere in contrasto questi due atteggiamenti 
emotivi Questi ci possono trascinare in diverse 
direzioni ma il nesso intemo che lega le moti-

- vazloni non deve Invece spezzarsi. 

L'eclatante violazione del diritto intemazio
nale e la relativa risoluzione dell'Orni giustifica
no, nonostante tutto, l'intervento condizionato 
della forza militare nel Golfo. Dopo la minaccia 
e l'attacco contro Israele, esso acquista per noi 
tedeschi persino una particolare legittimità. 1 
destini delle nostre due nazioni sono davvero 
reciprocamente intrecciati in una nefasta nefa
sta connessione storica. Nell'ambito degli obbli
ghi morali generali, noi abbiamo obblighi spe
dali nel confronti di Israele, in particolare pro
prio ora, dal momento che questo paese è co
stretto a chiedere aiuto, e anche aiuto militare, 
per potersi proteggere. Queste spedai duties 
hanno illuminato in modo abbagliante le noti
zie sull'osceno collegamento fra l'esportazione 
della tecnologia tedesca e la minaccia fatta ad 
Israele mediante I missili Scud che potrebbero 
essere stati dotati di testate chimiche. 

Già questi particolari obblighi ci dovevano 
trattenere dal rigettare la guerra del Golfo in 
quanto tale. D'altra parte il ricordo di quella 

guerra barbara a cui la Germania aveva dato ini
zio, costituisce un motivo comprensibile per far
si domande che non vengono però poste solo 
in Germania. Perché noi non siamo riusciti a 
mettere pubblicamente in discussione la pro
porzionalità dei fini, delle strategie e dei mézzi, 
con l'empatia e l'immaginativa del «bambino 
bruciato»? Il ricordo della carta geografica mili
tare di mezzo secolo fa, quando I carri armati te
deschi si erano spinti fino all'angolo più sperdu
to dell'Europa e del Nord Africa, costituisce an
che un motivo di scrupolo. Dobbiamo noi oggi 
vantare nuovamente le nostre virtù secondarie? 
Anche il presidente della Repubblica ritiene 
•che il mondo non vuole assolutamente risco
prire quali buoni soldati possano essere i tede
schi». Per quel che riguarda tali riflessioni, noi d 
dobbiamo in realtà ricordare contemporanea
mente di due aspetti: degli orrori della guerra, di 
cui noi abbiamo in passato ricoperto l'Europa, e 
dell'intervento degli alleati, che ci hanno liberati 
del regime nazista, cosa che noi non potevamo, 
o non volevamo fare con le nostre proprie forze. 
- Le proteste che richiamano l'attenzione sulla 
discutibilità delle azioni nel Golfo, devono nu
trirsi di questo doppio ricordo. Soltanto allora 
esse possono dare un contributo di più lunga 
durata, affinché, rispetto all'atavico richiamo 
della guerra, prevalga in generale la coscienza 
del fatto che la soglia d'arresto della civilizzazio
ne viene ovunque ad innalzarsi con l'intervento 
di tecnologie micidiali; che le condizioni cultu
rali e politiche di base si sono venute a trasfor
mare in tutto il mondo con le prese di posizione 
sulla guerra e sulla pace. Anche nel caso in cui 
non si condividano i motivi e le ragioni dei di
mostranti, si possono tuttavia approvare quegli 
sforzi che accrescono la nostra capacità di ope
rare distinzioni fra le azioni di una polizia mon
diale e quelle di una nazione che conduce la 
guerra. L'obsolescenza della guerra nel senso di 
una categoria della storia mondiale è oggi più 
che mai importante. Una «Pax Americana» im
posta al Medio Oriente può essere migliore del
lo status estremamente conflittuale quo ante. 
ma la mera continuazione della politica di po
tenza non conduce certamente fuori dal circolo 
vizioso dei conflitti 

L a legittimazione dell'Orni obbliga le 
nazioni industrializzate che condu
cono ora la guerra ad assumersi in 
futuro anche le proprie responsabi-

_ÌÌIII_ lità in modo molto più serio di 
quanto non sia stato fatto finora, per 

un'equa composizione delle condizioni di vita 
su un globo che sta diventando sempre più 
stretto, e per permettere t'intesa fra le diverse 
culture. A tale scopo, anche la Repubblica fede
rale dovrà dare il proprio contributo e prendere 
iniziative, ma non come «la più grande Germa
nia», bensì nell'ambito di una comune politica 
estera europea. Il Cancelliere pretende un •sen
timento di gratitudine» per l'atteggiamento com
prensivo dimostrato dagli Usa verso la questio
ne della riunUicaztone tedesca. Questo è un biz
zarro farfugliare. In Germania c'è stato, senz'al
tro, qualcosa di peggio che l'esitazione a parte
cipare agli «hurrà». 

In questa esitazione non si rispecchiano vec
chie incertitudes allemandes, non si esprime al
cuna nuova speciale coscienza tedesca, sem
mai si esprime un rapporto di riflessione con 
esperienze specificamente tedesche. Spero, an
che nell'interesse dei nostri alleati e di Israele, 
che la politica del riserbo non venga sopraffatta 
da quella spaventosa normalità che deve resti
tuire alla Germania riunificata la sua antica riso
lutezza, e che deve donarci il tanto agognato 
oblio. Ciò costituirebbe un bel pasticcio non 
soltanto per noi. In base ai criteri di una cultura 
politica civilizzata, che pareva affermarsi nella 
vecchia Repubblica federale, l'unificazione sta
tale non significa propriamente per la Repubbli
ca federale allargata una spinta verso la libera
lizzazione sul fronte opposto, cioè verso il ritor
no di vecchie mentalità e l'attecchimento di uno 
sciovinismo dei benessere. Nel caso in cui di 
fronte alla continuazione dello stato di natura 
fra Stati belligeranti, si mettesse ancora nuova
mente in ridicolo l'idea delle condizioni cosmo
polite, a cui la fine della guerra fredda ci aveva 
promesso un avvicinamento sempre maggiore, 
allora il mondo sarebbe di nuovo in ordine per I 
difensori di una normalità feticizzata. Vogliono 
forse costoro, dal momento che con la loro poli- ' 

' tica tedesca, gestita burocraticamente, raccol
gono tutt'altro che allori, invertire ora il senso di 
marcia e andare verso un gioco di muscoli? 

(Trai diMarinaCalloni) 
DaDieZeit. Sfebbralo 1991 
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SPETTACOLI 

Al Filmfest di Berlino è arrivato il turno dei concorrenti italiani 
Buona accoglienza per «Ultra» dì Ricki Tognazzi, un viaggio crudo 
e realistico nel mondo del tifo organizzato. Attesa per «La Cosa» 
il documentario che Nanni Moretti ha realizzato nelle sezioni del Pei 

Un pallone a orologeria 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H guardiano del gulag 
visto da Sokurov 
erede di Tarkowskij 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBBRTOCraSPI 

• • BERLINO. I saggi fuggono 
dalla Kongresshalle, dal ghetto 
sepolto nella tundra dove si 
svolgono te proiezioni per i 
giornalisti. Venite al Forum, ci
n e ^ Vedrete film migliori e li 
vedrete in cinema dal volto 
umano, dove il pubblico fa la 
coda per ineffabili chicche 
provenienti dal Messico. dal
l'Olanda, dal Giappone, da 
Hong Kong (per Polvere rossa 
di Ylxn Ho c'era tutta la comu
nità cinese di Berlino!). 

La rassegna parallela del 
Filmfest, un vero festival nel fe
stival, ha già avuto il suo •ca
so». C'era da fare a botte per 
mirare a vedere II secondo 
cerchio, dei sovietico Alek-
sandr Sokurov. un nome che 
comincia a farai strada nel 
cuore dei cacciatori di pellico
la. Ma il film e di tale, agghiac
ciante tristezza che dopo un 
quarto d'ora sono cominciate 
le defezioni. Sono usciti In 
molti, ma molti di più sono ri
masti e hanno tributato a So
kurov un- applauso scrosciante 
e commosso. li regista lenln-
gradese II ha ricompensati con 
parole toccanti: «Questo è un 
lllrr* sulla natura russa. Sul 
freddo e sulla neve. Per questo 
c> In bianco e nero, per restitui
re U senso di una vita senza co-
lori. Medicato a coloro che 
con questa natura convivono e 
combattono. Ai disgraziati che 
sono morti nel gulag, e ai di
sgraziati che li hanno uccìsi». 

Akksandr Sokurov, in que
sto momento, è uno dei cinea
sti più originali del mondo. Ha 
un viso siberiano che assomi-
Bjtaa.aueltodiAndreJTarkovs. 
incedei grande Andrei e una 
•àèta di erede, per l'intensa 
•ptrttualAa dei suoi fftm. Ma ha 
un senso del sordido e del 
grottesco che Tarkovskl) non 
aveva, ed è uno stupendo do
cumentarista, se si possono 
defluire •documentari» le sue 
Elegie dedicate a personaggi 
della vita sovietica (ce n'è una 
su Eltsin, una su Landsbergis) 
costruite con un uso liberissi
mo di materiali preesistenti 
(fotografie, spezzoni di film, 
trasmissioni tv). Il secondo eer-
dito è però un'opera «narrati
va», la veglia funebre che un 
ragazzo compie sul cadavere 
din padre, morto in un villag
gio dell'estremo Nord. L'uomo 
era il guardiano di un gulag, 
tose addirittura un aguzzino, 
ma D giovane lo trova assidera
lo e lo piange come dovrebbe 
«sere pianto ogni morto. Non 

' succede praticamente nulla 

nel film, ma il senso di morte 
che lo pervade è spaventevole, 
reso magnificamente da un at
tore (PlotrAleksandrov) bravo 
quanto sconosciuta II secon
do cerchio è un lamento mo
nocorde che lascia senza fiato, 
con un'irruzione nel grottesco 
(il lunghissimo dialogo tra il 
giovane e l'energica impiegata 
delle pompe funebri, per con
cordare un funerale che coste
rà «207 rubli e 18 copeche») 
che è un autentico, strepitoso 
pezzo di teatro dell'assurdo. 

Curiosamente ma non tan
to, quello di Sokurov non è l'u
nico film la cui ambizione sia 
di prepararci ai momento su
premo. Anche due film angto-

1 sassoni ci provano, ovviamen
te senza la profondità imper
scrutabile dell'animo russo: 
uno (l'americano Vereno) 
scherzandoci sopra, l'altro 
(l'inglese // giardino) conso
landosi con U ricordo di Gestì 
Cristo. // giardino e il nuovo 
film, girato In parte In 35 milli
metri In parte in supero, del
l'inglese Derek Jarman, un ci
neasta di 50 anni che sta mo
rendo di aids ma non rinuncia, 
coraggiosamente, a lavorare. E 
si lancia in una rilettura della 

. Passione di Cristo tutta in chia
ve omosessuale, seguendo in 
parte fa traccia del martiri pro
tocristiani raccontati nel suo 
vecchio, famoso Stbasnant. E" 
un film totalmente anU-narratt-
vo. realizzato con una libertà 
associativa che, in un mondo 

- cinico come quello del cine
ma, e forse possibile solo acni 
non ha pia nulla da perdere. 
.Personalissimo, a tratti franca
mente lncomprens1bne,'ma da ' 
vedere. ; 

Veleno è Invece uno scher
zo In tre episodi sul parricidio, 
sull'omosessualità e sull'aids, 
n primo episodio e un tinto re
portage che ricorda Trae Sto-
net cu David Byme o i primi 
cortometraggi di Jane Cam-
plon. Il secondo è una disin
volta messinscena del Diano di 

. un ladro di Genet.il terzo è l'e
silarante parodia del film di 
fantascienza •poveri» degli an
ni Cinquanta, con un medico 
pazzo contaminato da un sie
ro malefico che si propaga at
traverso il sesso. Sembra che il 
regista Todd Haynes (ameri
cano, 30 anni) voglia soprat
tutto dimostrare quanto è ver 

< sanie nel districarsi in tre stili 
del tutto diversi, ma 11 film è 
beffardo e (a tratti) sgradevole 
al punto giusto. Segnatevi il 
nome, forse diventerà famoso. 

• I BERLINO. «Spero che sia un film pacifista, 
alla fin fine». Con questo auspicio di Ricky To
gnazzi, regista di Ultra, l'Italia ha rotto il ghiac
cio al Filmfest. Il primo gol è fatto, speriamo di 
reggere fino ai novantesimo. I prossimi a scen
dere in campo saranno Bellocchio (con £a con
danna giovedì), Ferreri (con La casa del sorri
so, venerdì) e Scoia (con il Fracassa, martedì 
prossimo). E c'è molta attesa anche per La cosa 
di Nanni Moretti, che passa al Forum lunedi. 

L'accoglienza ad Ultrdl Tranquilla ma Inco
raggiante. Alla proiezione per I giornalisti un po' 
di applausi (e normale), nessun «boo» (e non e 
normale affatto, qui fischi e muggiti ce ne sono 
quasi sempre: Berlino, tanto per restare in ger
go, ha fama di avere una delle «curve» più ag
guerrite). Alla conferenza stampa altri applausi 
e domande cortesi. Si ripete un po' quel che ò 
successo in Italia, ad alcuni cronisti Tognazzi e 1 
suoi (il produttore Claudio Bonivento, la sce-
negglàtrice Simona tao, gli attori Claudio 
Amendola, Ricky Memphis, Giuppy tao e Fabri
zio Vidale) sono costretti a spiegare chi sono gli 
•ultra», che cos'è II tifo organizzato. Insomma, 
del film si può dire ciò che si vuole, ma è indi

scutibile che Tognazzi ha reso visìbile un uni
verso di invisibili, un mondo a parte che, parole 
del regista, «esiste solo nei bollettini di guerra 
del lunedi, mentre invece è un mondo violento 
ma pieno di umanità, forse l'unico momento di 
aggregazione rimasto a ragazzi disperati». 

Film «pacifista», dunque? Speriamolo davve
ro E gli ultra veri? Andranno a vederlo, si rico
nosceranno? Chissà. Possiamo dirvi che abbia
mo incontrato Claudio Amendola (strepitoso 
nei ruolo di Principe, il capo-hooligan appena 
uscito dal carcere) appena prima della confe
renza stampa, e l'abbiamo stuzzicato, da Interi
sti, sul Roma-Inter di domenica scorsa. Pareggio 
rubato, no?, e poi con un gol di Rizziteli!... «Ab
biamo attaccato per novanta minuti e ancora 
parlate?», ci ha risposto. E ha aggiunto' «In curva 
adessoc'é attesa per II film, tutti gli amici del 
mio club sono impazienti di vederlo. Che cosa 
si aspettano7 Di essere stati raccontati nella ma
niera giusta. Mostrando le differenze, che esisto
no, fra il tifo gioioso e quello violento, fra la 
grande massa dei tifosi e i trenta cretini che van
no allo stadio solo per menare. A me sembra 
che il film ci riesca. Ne sono orgoglioso». 

DAI.C. 

VtekMé efeperati 
gli «eroi» della domenica 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MUROBOmui 
«•BERLINO. St, Ricky Tc-

rlazzi ha azzeccato di nuovo 
bersaglio grosso. La sua se

conda prova registica, Ultra, 
in concorso a Berlino 91. ci 
sembra senz'altro migliore, 
decisamente più solida della 
sua pur garbata, felice «opera 
prima» Piccoli equivoci Non è 
un traguardo da poco. Muo
vendo da ben precisi propositi 
drammaturgici, fors'anche 
poetici (e avvalendosi tanto 
per Piccoli equivoci quanto 

per Ultra della collaborazione 
del drammaturgo Giuseppe 
Manfridi), Tognazzi affronta 
realtà, ambienti, situazioni 
tutti ravvicinati « rappresenta
tivi di ben definite frange ge
nerazionali, di gruppi sociali 
brulicanti, frustrati e Impotenti 
ai margini delle città. 

Qui punta subito sul cano
vaccio tutto realistico, che 
mette In campo un gruppo 
eterogeneo di borgatari balor
di, fanatici tifosi della Roma 

(appunto gli ultra) che da In
time, privatissime disperazio
ni cavano di giorno in giorno, 
fino alla rituale quanto gran
guignolesca pantomima della 
domenica (sugli spaiti dello 
stadio a urlare, a fare a botte) 
illusorie smanie di risarcimen
to, di autogratificazlone. 

Ultra (devotamente dedi
cato dal figlio al padre Ugo, 
scomparso da poco) offre pe
raltro molti spunti Importanti 
per una riflessione non effi
mera, né generica su uno 
spaccato della nostra società 

$ Pupi Avati presenta U suo film 
l, sul jazzista morto alcolizzato 

| «Beiderbecke, 
|un amore nato 
! 35 anni fa» 
W MICHUJIANMUM 

$J • • ROMA. «Non suono quasi 
•tì piti Francamente il |azz può 
i* tare a meno di me come soli-
Ite' sta di clarinetto. Meglio girare 
r% fttntsulla musica, come Noi ire 
J. sul giovane Mozart o questo 

»,.'' flr> su fieiderbecke». Pupi Ava
lve ti, l>arba sempre più bianca e 
I?, sgeardo dolce, ha terminato il 
k'J montaggio della versione In 
fy lingua inglese de) suo primo 

jjjii. film americano, quasi tutto gi-
• 'i MoaDavenportinquell'Iowa 
•% dK! diede 1 natali al grande e 
è. misconosciuto Jazzista morto 

Ifi nel 1931, ventottenne, ucciso 
. l'J dall'alcol (si scolava tre botti
n i gtk di gin al giorno). Chissà se 
M andrà a Cannes, come, forzan-

. g do un po' le cose e mettendo 
•;: ;, b) difficoltà il regista, ha an-
: f nundato una dichiarazione di 
tjh anniento Sacis; certo c'è atte-
1# sa perquesta biografia atipica, 
% scrina e girata da un cineasta 
•"£? boiJBneae. prodotta da Italiani 
' » (Rallino, Piccioli, Leopardi, la 
f » Dura) e interpretata intera-
US meli» da giovani attori ameri

cani. Il protagonista, volato a 
Roma da Chicago, è un bion
do ventisettenne, con qualche 
esperienza teatrale, di nome 
Bryant Weeks. Simpatico e 
umile. Racconta Avati: «Fu 
scelto per ultima Avevo fatto 
già quattrocento provini, era 
mezzogiorno e un'ora e mezza 
dopo dovevo prendere un ae
reo per l'Italia. Appena l'ho vi
sto, cosi segnato In faccia 
(aveva fatto I bagordi la notte 
prima), gli ho detto: "Sto pre
gando che tu sappia recitare". 
La cornetta la suonava davvero 
male, ma aveva II sorriso e la 
voce giusti Era il mio Bue». 

Nella capace sala proiezioni 
dell'Anica sono appena passa-

- le le immagini di un videoclip 
musicale di Giandomenico 
Curi sulla colonna sonora e 
dello special televisivo di Ma
rio Canale BixUves (andrà in 
onda tra un mese e mezzo); 
sullo schermo, tra automobili 
degli anni Venti, sale di regi
strazione e sterminati campi di 

grano, Bryant Weeks offre 
«pezzi» della vita di Bbc 1» In
comprensioni in famiglia, la 
scoperta del Jazz a Chicago, 
l'amore per Ravel, l'ingaggio 
nell'orchestra di Paul Whrte-
man, l'esecuzione al plano 
della mitica In a Misi, Il ventre 
gonfio di alcol nel calvario ne
wyorkese. «La storia d'amore -
ricorda Avati - è nata trenta-
cinque anni fa, leggendo un li-
brkxino che riassumeva la vita 
dei (azzitti. A Bix erano dedi
cate tre paginette striminzite, 
scritte senza calore, eppure lo 
rimasi molto colpito dall'esi
stenza breve e Intensa di que
sto cornettista bianco. Mori il 6 
agosto del 1931, solo e dispe
rato, eppure fino all'ultimo 
continuò a scrivere lettere ras
sicuranti alla famiglia. Lo 
swing era ancora di là da veni
re, lui componeva a orecchio 
brani veloci, charleston, one 
step, ma i suoi assoli erano at
traversati da una vena malin
conica, struggente. Un bel 

contrasto no? Lo stesso che ho 
cercato di restituire attraverso 
il film». 

Che non sarà, promette Ava
ti, «una biografia classica». La 
storia, come In un lungo flash
back, è raccontata dal violini
sta Italiano Joe Venuti, un 
escamotage narrativo che 6 
servito a Pupi e al fratello Anto
nio per Imprimere un'atmosfe
ra pio familiare. Intimista alla 
pellicola («È come se avessi
mo girato a Porretta»). «Con 
l'eccezione di Bird, Round 
Midnlght» Ut* GetLost, I film 
hollywoodiani sui lanisti sono 
un po' tutti uguali: lui che cre
sce povero, acquista lo stru
mento al banco dei pegni, va a 
scuola da un maestro che gli 
dice conte deve suonare, poi 
incontra Louis Armstrong, di
venta famoso, carrellata di 
successi e finale piò o meno 
tragico. Noi abbiamo cercato 
di raccontare la quotidianità di 
questo geniale musicista, che 
non era un trasgressivo ma 

Pupi Avati, 
Bryant 
Weeto^ 
(Belderbockt) 
e Antonio 
Avati 
durante 
le ripress 
netriowa 

semplicemente un uomo de
stinato a non sopravvivere alla 
sua epoca. Un po' come Fitz-
gerald. Mi auguro che, con 

3uesto film. Bue Beiderbecke 
tventl un nome un po' più fa

cile da scrivere e da pronun
ciare». 

Naturale attorno a Sur si stia
no moltiplicando iniziative 
editoriali e discografiche (due 
libri, brani originali ristampati 
in ed, nuove versioni registrate 
dalla Rea, un numero mono
grafico di Musica Jazz..."), nella 
speranza di allargare la curio
sità nel confronti del musicista 
di Davenport «Un affascinante 
condensato di tenerezza e fra
gilità - dice Avatl - troppo a 
lungo incompreso, anche nel 
suo stesso paese». Vero, anche 
se Avati forse non sa che un 
celebre chitarrista rock come 
Ry Cooder proprio qualche an
no dedicò un disco. Jazz, alle 
composizioni di Bue al posto 
della cornetta una slide gultar, 
ma la magia era la stessa. 

f̂*~*̂  

tn atto, RicM Tognazzi, 
autore di «Ultra», 
presentato in concorso 
al Filmfest; a sinistra 
una scena del film 

di rilevante valore anche sul 
piano civile e culturale. Of
frendo uno specchio a feno
meni allarmanti eparticolar-
menle diffusi nel mondo gio
vanile. 

Dunque, Principe (Claudio 
Amendola) esce dopo due 
anni dal carcere subito per 
una rapina andata male, e 
reincontra gli amici, la ragaz
za d'un tempo. Cinzia. Però 
qualcosa è cambiato. Red 
(Ricky Menfis), l'amico del 
cuore, e persino Cinzia 
(Giuppy (zzo) non sembrano 
troppo felici di rivederlo. Ma 
Principe non se ne dà per inte
so e di li a poco riprende le 
sue smargiassate, il suo ruolo 
di capo riconosciuto della dis
sestata congrega di ultra ro
manisti. Matura cosi l'attesa 
spedizione a Torino per l'In
contro di cartello Juventus-
Roma. 11 viaggio di trasferi
mento diventa presto una sor
ta di sgangherato calvario pri
ma del compiersi, come si di
ceva, della tragedia a lungo 
annunciata. 

Un po' claustrofobico, un 
po' giostrato sul gioco delle 
psicologie e dei caratteri, Ul
tra fa balenare prima e disvela 
poi in un clima di incalzante 
catastrofe l'ormai sancita, vio
lenta inimicizia tra I rivali Prin
cipe e Red, cha quest'ultimo si 
è preso anche la ragazza del 
ridimensionato capo. E poi, il 
precipitare vertiginoso del 
dramma. Venuti alle mani a 
più riprese con fanatici pari 
toro, tifosi della Juventus, gli 

, ultra romanisti rimangono In
castrati In un agguato e nel 
caos furioso che ne segue il 
Principe pugnala a morte uno 
dei suoL 

Film di robusta, sobria strut
tura. Ultra colpisce positiva
mente soprattutto per quel 
suo svelto, teso ritmo e per 
l'immagine, la rappresenta
zione né moralistica ne super
ficiale su un aspetto cruciale 
dolorosamente vivo della real
tà dei nostri gtomL Gli attori 
professionisti (Amendola, Iz-
zo, eccetera) come anche gli 
interpreti «presi dalla- strada» 
(Ricky Menfis e tanti altri ano
nimi ragazzi) assolvono al lo
ro compito con ammirevole, 
tutta immediata maestria. Ciò 
che fa appunto di Ultra un 
film vibrante, vero, colmo di 
trascinante passione. Per certi 
aspetti fa venire in mente il 
memorabile Guerrieri della 
no/fedi WalterHUL 

, Visti, frattanto, sempre nel-
(lambito della rassegna com
petitiva di Berlino '91. il film 
francese di Jacques DoiUon // 
piccolo aiminalee quello sviz
zero di Marcus Irnhoof La 
montagna. Nell'uno e nell'al
tro caso ci si trova davanti ad 
opere e racconti di buon livel
lo, senza peraltro enei rispet
tivi approdi giungano mal ad 
alcun risultato eclatante. DoU-
lon più sobrio e lineare del so
lito, traccia, rintraccia la fisio
nomia di un ragazzo troppo 
solo che, per risolvere I suoi 
complessi problemi, seque
stra un poliziotto, ruba e polsi 
rifugia presso una solidale so
rella mai conosciuta prima. 
Irnhoof si rifa invece ad una 
tristissima vicenda montanara 
degli anni 20 per prospettare, 
nei finale, un coup de théOtre 
soltanto meccanico. In defini
tiva due film considerati non 
proprio indispensabili nella 
loro neutra onestà formale. 

Michele Soavi parla de «La Setta» 
scritto e prodotto da Dario Argento 

«Lunga vita 
all'horror 
vietato ai minori» 

DARIO FORMISANO 

• ROMA. Tremate, tremate, 
le sette son tornate. Nel segno 
di Charles Manson che nel 
1969 trucidò Sharon Tate e 
compagni In nome di un male 
tutto di là da venire. E nella 
quotidiana apatia di migliaia 
e migliaia di cittadini (ameri
cani ma non solo) che convi
vono oggi con gruppi e grup
puscoli, associazioni e religio
ni, logge e congreghe più o 
meno votate al male travestito 
da catarsi. AI cinema l'argo
mento ha fornito più di un 
suggerimento. / credenti del 
mòle di John Schleslnger è 
stato alcuni anni fa un prototi
po efficace e nient'affatto in
credibile. In Italia lo scono, 
anno ha curiosato nell'am
biente Cinzia Tonini, con un 
tv movie. Plagio, a metà strada 
tra la curiosità sociologica e la 
descrizione stupefatta. 

Tra il mystery e l'horror vero 
e proprio si colloca invece La 
setta, opera numero 3 di Mi-

A CONEGLIANO GLI INCONTRI DI CINEMA E TV. Si 
svolgeranno dal 18 a) 24 marzo gli incontri intemazionali 
di cinema e tv Antennacinema '91. giunti ormai alla loro 
11 » edizione. Da quest'anno la manifestazione sarà dedi
cata al rapporto tra la realtà, il cinema, la tv e l'audiovisi
vo, partendo dal tema dell'informazione nei suoi vari ge
neri e nel suo rapporto con le altre forme della comuni
cazione. «La nuova formula metterà in evidenza - ha as
sicurato Lino Innocenti - presidente di Antennacinema -
il rapporto di cinema e tv con il reale, e la capacità di 
questi mezzi di interpretare e descrivere la storia nel suo 
farsi» Per un momento di approfondimento viene inau
gurato quest'anno un forum della ricerca, dove verranno 
esposti studi e analisi sulla comunicazione. Confermate 
tutte le sezioni tradizionali: gli incontri con i direttori di 
rete e con i responsabili delle maggiori emittenti private 
(oltre la Rai saranno presenti anche Flmnvest e Tele-
montecarlo), I conlronu con i personaggi, che quest'an
no avranno per tema «Le ragioni dell'informazione»; e gli 
Incontri-spettacolo, condotti da Bruno Veglino. La pre
senza cinematografica si articolerà in tre distinti momen
ti' una serie di titoli di opere straniere connesse stretta
mente a temi d'attualità; una programmazione di «docu-
drama» inglese e americano sul doppio binario cinema
tografico e televisivo; una tavola rotonda sul fenomeno 
della pay-tv e le sue prospettive. Dal 19 al 21 marzo si 
svolgerà un seminano intemazionale sull'audiovisivo. 

FHT: ADERISCONO PICCOLE E GRANDI TV. Dieci reti 
televisive nazionali, oltre 160 tv locali e più di 250 radia 
La Fri (Federazione Radio Televisioni) in un comunica
to ha reso noto l'alto numero di adesioni che sono giunte 
alla Federazione all'indomani dell'approvazione della 
legge Mammt. Tra le tv nazionali aderiscono le tre Tele-
più e Telemarket, tra le locali la pugliese Telenorba, la 
romana Gbr e la lombarda Reteunica, mentre tra le radio 
figurano la lombarda Latte e Miele e la toscana Radio' 
Cuore. In qualità di soci aderenti si sono associati D cir
cuito Junior Tv e la società di postproduzione Età Beta. 

IN CRISI IL CINEMA CINESE. L'industria cinematografica 
cinese e in crai: i costi di produzione aumentano ma gli 
spettatori diminuiscono al ntmo di un milione l'anno. 
Nel 1989, su una popolazione di un miliardo e 130 milio
ni di persone, le sale cinematografiche hanno registrato 
meno di 17 milioni di spettatori. Lo riferisce il quotidiano 
China Daily, secondo il quale il continuo calo di presen
ze è dovuto soprattutto alla tv. 

KtRK DOUGLAS DIMESSO DALL'OSPEDALE. L'attore 
Kirk Douglas e stato dimesso lunedi dall'ospedale di Los 
Angeles Cedara-Sinai, dove era stato ricoverato la setti
mana scorsa in seguito a un incidente capitato all'elicot
tero su cui si trovava, scontratosi con un bimotore da 
esercitazioni acrobatiche. 

GPJUETTA MASINA TORNA AL CINEMA. Sarà Bertille. 
un'anziana signora di settant'anni, la protagonista del
l'ultimo film del francese Jean-Luols Bertuccelli Aujour-
d'hul peut-etre. Giulietta Masina toma sugli schermi a 
sette anni dalla sua ultima apparizione in Ginger e Fred 
di FellinL ti film, che sembra scritto apposta per l'attrice, 
sarà presentato in anteprima il 16 marzo a Saint-Denis, 
vicino Parigi, nell'ambito della rassegna Les acteurs a l'è-
cran alla presenza dell'attrice e del regista, eduscirà nelle 
sale il 20 marzo. 

TEATRO AL FEMMINILE A SALERNO. Si svolgeper il se
condo anno consecutivo la rassegna «Teatro di donne e 
donne di teatro», la manifestazione che, promossa dal
l'associazione Quarta Parete, si svolgerà dal 4 al 7 marzo. 
In cartellone, quattro spettacoli e tre monoioghi, ovvia
mente con interpreti femminili. È prevista anche un'ante
prima nazionale proposta da Daniela Giordano, Kta de-
gli abissi, da un testo di Valeria Moretti. CU altri tre spetta
coli sono: Frau Sacher masoch di Riccardo Reim, con Sil
vana De Sanu^yim/rryOeoa^rm^/)eaa proposta della 
Cooperativa Teatro Canzone: Stabatmater, del Laborato
rio Fiat Teatro Settimo. I monoioghi in programma: Ma-
naho interpretato da Luisa Sanfilìppo, A proposito di 
una signora con Daniela Bracci e // dono di natura inter
pretato da Susanna Marcomeni. 

PREMIO DI 10 MILIONI PER INEDITO TEATRALE. D 
Premio intemazionale Ennio Fiatano, dedicato a lettera
tura, cinema, televisione e teatro, quest'anno alla sua 13* 
edizione, assegnerà un premio di dieci milioni di lire per 
un copione teatrale inedito e mai rappresentata A sce
gliere il vincitore sarà una giuria composta, tra gli altri, 
da Giovanni Antonucci, Nicola Ciarleria, Ghigo De Chia
ra, Valeria Monconi e Lorenzo Sahreti, direttore artistico 
dello stabile dell'Aquila, dove il 14 luglio sarà presentata 
una lettura del testo vincitore. La segreteria del Premio 
ha sede a Pescara, via Cesare Battisti, 162. La scadenza 
per la presentazione del lavori concorrenti è il 31 marzo. 

(Eleonora Martelli) 

chele Soavi, gran protetto di 
Dario Argento (che ha pro
dotto e patrocinato artistica
mente tutti i suoi film), in 
uscita la prossima settimana 
nelle sale d'Italia. 

•Charles Manson c'entra 
anche col nostro film o alme
no ne ha ispirato il prologo -
dice il giovane regista - Su 
una spiaggia della California 
si consuma infatti una strage 
di hippy (lo sterminatore si 
presenta citando Sympathy 
far the devil dei Rolling Sto-
nes) che vagamente la ricor
da. Ne vediamo I preliminari 
per poi riprendere la storia 
vent'anni, dopo in Germania, 
alla ricerca di un complicatis
simo bandolo della matassa». 
Dario Argento annuisce ma 
da autore del soggetto e della 
sceneggiatura del film (con 
Giovanni Romoli e lo stesso 
Soavi) rivendica la paternità 
dell'/napif. «Me l'ha suggerito 
un mio incontro di tanti anni 

fa a Los Angeles. Fui avvicina
to da un tipo che sembrava 
uscito da Jesus Chris! Super-
star. Cominciò a parlarmi « 
subito, dalle cose che diceva, 
mi apparve come un pazzo 
criminale. È un'immagine che 
negli anni mi è molte volte tor
nata alla mente». 

Vent'anni dopo la strage, 
comincia, in La setta, l'odissea 
di Miriam, «una ragazza dalle 
ambizioni e sogni normali» 
che un giorno soccorre un an
ziano iiignore scampato ad un 
incidente. Mentre lei dorme, 
lui le i lilla uno strano insetto 
nel nano e da quel di la vita di 
Miriam non è più la stessa. 
«Raccontiamo la nostra vicen
da un po' alla Hitchcock. dal 
punto ili vista dello spettatore. 
La setti esiste ma Miriam non 
lo sa. Mon ne è un'adepto co
sciente, soltanto URO strumen
to. Viene affascinata, plagiata 
senza inai aderire cosciente-

KeByCurtts 
àura dei 
protagonisti 
di «U setta» 
,11 i l i , ! , • ! • 
otMicrraie 
Soavi 

mente a un rito o una religio
ne». 

Scorrerà sangue a fiotti, co
me vogliono le recenti ten
denze dell'horror intemazio
nale, pur tra le contaminazio
ni spiovere: demenziali? Soavi 
non ha dubbi «Di sangue ce 
n'è pochissimo, il mio 6 più 
che altro un thriller. Ho bada
to alla suspense, alle atmosfe
re, pur nella presenza di afcu-
ni stereotipi del genere all'in
terno del quale II mio film si 
iscrive». Dario Argento, il mae
stro, benedice con la mano 
destra: •Giustissimo. Non se 
ne può più di questi horror 
pensati per un pubblico di 
bambini La setta, vedrete, t 
un film moderno, con bruna-
g'.tl inedite, diverso. Non sa
prei dire diverso da cosa ma 
certamente con più qualità, 
più coraggio, con una storia 
migliore». Che sia horror In
somma, «senza pseudo comi
cità» e senza falsi pudori. 

\% 
l'Unità 
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SPETTACOLI 

a CIRCOLO DELLE 12 (Raitre. /7 ) . Ve lo ricordate Alber
to Manzi, il maestrino dall'aria tranquilla e un po' demo
dé già allora, negli anni '60, quando insegnava in bianco 
e nero attraverso la tv? Non 6 mai troppo tardi per tornare 
sugli schermi. Lo vedremo per tutta la settimana, come 
ospite del rotocalco mattutino del Dipartimento scuola 
educazione 

CARO DIOGENE (Raidue. 1315) In Italia c'è un'apparec
chiatura per la Tac ogni 163mlla persone, a Napoli una 
ogniSOOmila Eppure la Tomografia assiale computeriz
zala e un esame diagnostico ormai quasi indispensabile. 
L'inchiesta di oggi, realizzata da Gianni RaccanellL visita 
gli ospedali italiani alla ricerca della Tac perduta. 

IL MONDO DI QUARK (Ramno. 14) Fino a qualche tem
po fa erano considerati animali mitici. Ora sappiamo in
vece che I cani selvatici indiani sono soltanto molto rari. 
Il documentario di oggi, girato in una foresta dell'India 
meridionale, ci mostra come vivono questi animali dallo 
spiccato senso di appartenenza al gruppo. 

HANNA E BARBERA BAZAR (Raiuno, 1630)- Consueto 
appuntamento con l'inserto di Big sul cartoni animati, 
condotto da Antonella Monetti e Marco Beretta che si ag
girano nella caverna di Fred e Wilma o nell'iperspazio 
dei «Pronipoti». 

ORA LOCALE (Tmc. 19.15). Cambio della guardia tra i 
conduttori del talk-show pomeridiano: da oggi ad ani
mare il salotto di Telenontecario saranno Delia Scala e il 
magistrato Margherita Gerunda. Come di consueto ci sa
rà un ospite che con la sua storia offrirà spunto al dibatti
to, che oggi sari rivolto al tema «la guerra e le donne». Ne 
parlerà Gabriella Di Stefano, tenente capo delle Croce
rossine volontarie. 

I SEGRETI DI TWIN PEAKS (.Canale 5,20.30). Finisce qui 
(con un episodio che dura due ore) la prima tornata di 

Kntate del serial di David Lynch. Ma dell'assassino di 
uro Palmer nemmeno l'ombra. Di lui rimane soltanto 

l'Immagine che la madre di Laura ci ha dato nel suoi in
cubi. Intanto la conturbante Audrey ha trovato lavoro al-
l'One-Eyed Jacks, il locale oltre confine dove molti abi
tanti di Twin Peaks vanno a divertirsi, compreso suo pa
dre. Ancora sorprese ma per saperne di più dovremo 
aspettare la seconda serie dello sceneggiato. 

M MANDA LUBRANO (Raitre. 2030). Antonio Lubrano 
continua ad esplorare li variegato e fantasioso mondo 
delle buffe, sia quelle intentate da singoli cittadini che 
quelle operate dalle strutture pubbliche. Oggi si paria di 
furti d'auto, di parafulmini radioattivi e, nella rubrica 
«Guerra che fare \ dei problemi quotidiani legati al per
durare della guerra nel Golfo. 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Raitre, 22.40). L'onorevole 
Ciriaco De Mita è l'ospite di Andrea Barbata Con lui af
fronterà i temi più attuali della politica intema e intema
zionale. Insieme ai due interverranno in studio anche i) 
direttore de La Stampa, Paolo Mieli, e il vicedirettore de 
La Repubblica. Giampaolo Pansa. 

SPECIALI NATIONAL GEOGRAPHIC (Reteauattro. 
22.50). Lea Massari introduce II documentarlo di oggi 
dedicato agli squali II filmato, realizzato nell'oceano Pa
cifico, ci mostra alcuni pescecani addormentati e l'attac
c o di uno squalo di grandi dimensioni alla gabbia dell'o
peratore subacquea 

DENTRO LA STORIA (Rodhdue. 20.02). Anche se non ce 
la possono mostrare, la moda affascina Mario Francinl e 
Raffaello Ubotdi che, cosi, ce la raccontarla Quarant'an-

. ni della sua storia rievocati partendo dalla prima sfilata 
dell'alta moda italiana, organizzata a Firenze all'inizio 
del 1951 per un gruppo di compratori americaru. 

(StefaniaScatenl) 

Stasera un thriller da Chase, ma è già pronta la fiction di primavera 

Raidue, strategie in giallo 
Si intitola Cambiamento d'aria il thriller che Raidue 
oppone stasera all'ultimo Twin Peaks. È diretto da 
Gian Pietro Calasso e tratto da un giallo di James 
Hadley Chase. Contro il mistero di David Lynch, la 
storia della trasformazione di un uomo, trasferita a 
Napoli e interpretata da un modello. 11 mistero c'è 
anche qui, perché nel passaggio dal libro al piccolo 
schermo c'è scappato il morto: la suspense. 

ROBERTA CHITI 
• I ROMA. Nella gara con 
Twin Peaks Raidue ha da tem
po gettato la spugna. La ricon
ferma, eccola stasera: contro 
l'ultima puntata del serial che 
(nonostante in America sia già 
stato ritirato dalla tv causa calo 
d'ascolto) continua a tenere 
incollati allo schermo FInln-
vest i suoi bravi sette milioni e 
SOOmila spettatori, Raidue pro
pone oggi e domani, alle 
20 30, Cambiamento d'ano. Il 
che ha tutta l'aria di un gioco 
al ribasso. Vediamo perché-
Cambiamento d'ariaè il secon
do capitolo di una serie di 

quattro film per Raidue (gli al
tri due andranno in onda entro 
l'anno), tutti diretti dal mede
simo regista, Gian Pietro Galas
so' L'avvoltoio sa attendere, 
primo film tv del ciclo, andato 
In onda a gennaio, ha realizza
to fra i tre e I quattro milioni e 
mezzo di telespettatori- livello 
non eccelso perla fiction tele
visiva. 

In realtà, la «chiave» (ipoteti
camente) vincente del ciclo di 
Raidue sta tutta nel nome dello 
scrittore da cui sono tratti i film 
tv: James Hadley Chase, londi
nese innamorato dell'Ameri

ca, maestro riconosciuto dagli 
amanti del thriller Le sue sto
rie violente sono tutte ambien
tate negli Stati Uniti «Ma Stati 
Uniti molto particolari -spiega 
Gian Pietro Calasso che firma 
anche la sceneggiatura - , qua
si un paese mitologico senza 
particolari riconoscibili. Per 
questo, trasferendo l'azione a 
Napoli, come ho fatto io con 
Cambiamento d'ano, lo spinto 
del racconto non ne è uscito 
trasfigurato» 

Due puntate, a 800 milioni 
l'ora (coproduzione Raidue-
Beta Film), per raccontare la 
trasformazione di un uomo: 
Lori Sanjust, prima esperto di 
diamanti, poi vedovo precoce, 
poi assistente sociale e infine 
assassino Lo accompagnano, 
nel suo «cambiamento d'aria», 
gioiellieri miliardari, poliziotti 
tutti d'un pezzo e ragazzi dei 
bassifondi Peccato che l'effet
to thriller vada quasi sempre a 
vuoto la suspense viene am
mazzata da colpi di scena su-
perannunciati e da dialoghi 
che sembrano l'imitazione del 

linguaggio da «dun» Nella par
te del protagonista troverete 
una faccia nuova, quella di Al
varo Mosca, un modello alla 
sua prima esperienza televisi
va Accanto a lui, nella parte di 
Cona, donna «dall'animalesca 
sensualità» (testuali parole del 
narratore fuon campo), una 
rossa Marina Suma. costretta a 
recitare in un napoletano da 
macchietta. 

Insomma, Raidue prosegue 
con la fiction «Lo spettatore 
vuole puntualità e nconoscibi-
lità - ha dettò il direttore di Rai-
due, Giampaolo Sodano - . 
Con Twin Peaks m'è andata 
decisamente male- parlai con 
il regista David Lynch, telefo
nai a Los Angeles e mi dissero 
che la Fininvest aveva già com
prato il senal Ma io continuo a 
credere-in una fiction basata 
sul giallo» A questo proposito, 
Raidue ha già pronto il piano 
del mesi a venire vedrete an
cora film da due puntate il 
mercoledt e il giovedì per le 
prossime settimane (Opera
zione Walker nella settimana 

di Sanremo, poi 5otodi Sandro 
Bolchi e infine Cassidy) Dalla 
fine del prossimo mese, poi, 
film diversi il giovedì e il vener
dì. Ogni giovedì sera aspettate
vi un megaserial all'italiana: il 
28 marzo parte / ragazzi del 
muretto, quattordici puntate 
realizzate «secondo la logica 
produttiva che è la mia ideale, 
all'americana» dice Sodano II 
che significa più registi dietro 
la macchina da presa, un 
•pool» di sceneggiatori, un'uni
ca storia ripetuta più volte. 
Non basta la serata di giovedì 
verrà completata da un ciclo di 
film «destinati ai giovani» e inti
tolato / ragazzi del muretto 
vanno al cinema. Che in altre 
parole vuol dire Porky'seCe-
ientanovarii II mercoledì inve
ce, sempre da fine marzo (e 
partite di calcio permettendo), 
sarà invece riservato a Poker di 
cuori, quattro storie tratte dai 
romanzi di Barbara Cartland. Il 
primo episodio racconterà la 

i stravagante giocata di un pa
dre in una sfortunata partita di 
poker sua figlia. 

Legge Mammì, le piccole tv affilano le armi 
Si precisa sempre più la strategia delle tv locali che 
aderiscono all'associazione Terzo Polo: crescere 
dal punto di vista imprenditoriale, darsi una netta fi
sionomia di editori ed operare in sintonia con gli en
ti locali, in particolare le Regioni. Al convegno di 
Abano, al quale seguiranno altri due incontri a Peru
gia e a Napoli, si sono incontrati imprenditori e am
ministratori regionali. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

•LEONORA MARTELLI 

••ABANO Dalla Liguria al 
Friuli, erano circa una quaran
tina le tv locali del nord Italia 
riunitesi la settimana scorsa ad 
Abano nel primo dei tre conve-

Snl indetti dall'associazione 
elle tv locali «Terzo Polo» (Il 

prossimo si terrà a Perugia, il 
26 febbraio, Il terzo a Napoli 
l'il marzo, con l'annunciata 
presenza di De Mita). Pro
gramma-manifesto delle tv 
partecipanti: consolidarsi co
me imprese e acquisire lo sta
tus, a tutti gli effetti, di editori. E 
ancora- radicarsi nel territorio 
per svolgere a pieno la funzio

ne, che è loro propria, di co
municare e informare a livello 
locale. Insomma, le «piccole 
tv» vogliono crescere: un obiet
tivo, questo, che «Terzo Polo» 
intende portare avanti in stret
to rapporto con gli enti locali, 
a partire dalle Regioni, alle 
quali la nuova legge sulla rego
lamentazione dei sistema ra-
dlotv finalmente ha aperto 
qualche spiraglio (anche se 
messo In discussione ad ogni 
pie sospinto dallo stesso mini
stro Mamml). 

A pochi giorni dalia data di 
scadenza per la presentazione 

del piano di concessione delle 
frequenze, che dovrebbe tener 
conto anche del parere espres
so dalle Regioni, a discutere di 
•Quali certezze per le tv locali?» 
ad Abano c'erano non solo im
prenditori, quindi, ma anche 
un cospicuo numero di rap
presentanti della Regione ve
neta, che hanno fatto un bilan
cio critico dell'attività svolta 
negli anni passati manca agli 
amministratori - hanno detto 
in sostanza - la coscienza del 
•locale» come una reale ric
chezza da incrementare. 

Ma quale dev'essere il ruolo 
degli enti locali in vista della 
crescita delle imprese televisi
ve? «Dobbiamo stabilire un'al
leanza tra I due soggetti - ha 
detto Giulio Cesare Rattazzi, di 
•Terzo Polo» - . Dal punto di vi
sta legislativo, le Regioni devo
no eleggere I comitati radlotv, 
nei quali dovrebbero trovar 
posto anche I rappresentanti 
delle associazioni. Noi, inoltre, 
proponiamo un comitato degli 
operatori, con un ruolo di rac
cordo tra questi e i comitati re

gionali. Dal punto di vista am
ministrativo - ha continuato 
Rattazzi - sono tutte da esplo
rare le possibilità di conven
zione tra concessionaria pub
blica, enti locali ed emittenza». 
Nuova parola d'ordine, dun
que: autonomie locali forti, 
emittenza locale libera e indi
pendente. Solo cosi - è stato 
sottolineato ad- Abano - sarà 
possibile una crescita del plu
ralismo delle antenne, svinco
lato da ingerenze: politiche e 
da mire di lottizzazione. 

Ma, «diventando adulti», con 
I diritti aumentano anche I do
veri. Primo fra tutti quello di 
dare pieno riconoscimento al
le diverse professionalità che 
operano nelle piccole imprese 
televisive- ai giornalisti che non 
è mai stato possibile iscrivere 
all'albo, ma anche a tutti gli al
tri operatori e1 tecnici specializ
zati, che tanta parte hanno 
nella «confezione» del prodot
to in tv. Un impegno che «Ter
zo Polo» intende prendersi, 
•purché - ha detta il presiden
te dell'associazione- Mastran-

drea - si proceda per gradi». 
Stesso discorso per I diritti del
la Siae. pagare si, ma il giusto, 
tenendo conto dell'utenza e 
del bilancio dell'impresa. Per 
quanto riguarda la pubblicità e 
la vendita diretta di prodotti al 
pubblico, - ha detto Sergio Ro
gna, di "Terzo Polo» - ben ven
ga anche qui una regolamen
tazione. Le «aste» tv, come-dei 
resto anche la pubblicità, non 
dovranno superare un certo li
mite orario (fra le due e le tre 
ore giornaliere), pena lo sna
turamento del carattere di edi
tore dell'emittente. Ad un con
vegno segnato da una diffusa 
•presa di coscienza degli im
prenditori della loro capacità 
comunicativa», non poteva 
mancare, infine, l'Auditel, il di
stintivo di una raggiunta e 
quantificabile imprenditoriali
tà. La disponibilità della mag
giore società di rilevazione del-
Pascolto ad Intervenire anche 
su realtà locali c'è. Ora si tratta 
di muoversi nella direzione 
giusta, il prossimo piano delle 
frequenze permettendo. 

Antonella Ponztani, nel cast di «Cambiamento d'aria», su Raidue 

"IHOVITA 

Un professore 
di nome 
Montesano 
Èm Lasciati i panni del sa
cerdote protagonista de Un 
caso di coscienza, lo sceneg
giato di Raidue in onda nei 
gtomi passati, Enrico Monte-
sano è già pronto ad indossa
re quelli di uno scanzonato 
professore di storia. A partire 
dalla fine di marzo, il popola
re attore condurrà ogni vener
dì alle 20.30 su Telemontecar-
k> Lezioni di stona romana, un 
•itinerario comico» per scopri
re i lati oscuri della storia dei 
nostri padri. Saranno venti te
lefilm di mezz'ora, nei quali 
Montesano riproporrà in chia
ve inedita alcuni dei suol per
sonaggi tipici. Ma attenzione, 
la comicità (ara unicamente 
al servizio di una rigorosa ri
costruzione storica. 

NOVITÀ 

Su Canale 5 
Twin Peaks 
all'italiana 
• • La provincia italiana sì 
veste di «giallo» Dopo i Segreti 
di Twin Peaks che hanno fatto 
crescere la febbre per gli intri
ghi, gli odi e le gelosie celate 
dal perbenismo, ceco / delitti 
irrisolti, un nuovo programma 
di Giorgio Medail in onda su 
Canale 5 ogni mercoledì alle 
22 45 a partire dal 27 prossi
mo Si tratta di una serie di ri
costruzioni filmate su omicidi 
«misteriosi» compiuti nella pro
vincia italiana, che hanno de
stato la curiosità dell'opinione 
pubblica. Dopo la descrizione 
del delitto e la presentazione 
di tutu i personaggi coinvolti, il 
programma darà la parola ai 
protagonisti della vicenda, 
presenti in studio. Il primo ca
so sarà quello di Carlo Mazza, 
un ncco commerciante di Par
ma trovato morto nella sua 
macchina. 
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1S.OS PIACBRERAIUNO.ConP. Badaloni **JQQ T O a . T O a C A B O D I O O B H B 

1 S J O 1-SMINUTIOL. 1 * 4 5 BEAUTIFUL. Telenovela 

M J O O H.MONt>ODtOUARK.DIP.Ano»la 
« 4 . 1 » QUANDO SI AMA. Telenovela 

Scuota aparta 
1B4H» DBST.HL Telenovela 

1S4K> DSS. La Corsica sconosciuta 
I f L S S ILCAPffAHODIVBNEZIA.FI Im 

« S J O L'ALBBROAZZliRRO.PerlplùPlccinl 
1T.OO T 8 FLASH 

ISuOO DIPI Un programma di Oretta Locane 
1TXWJ OALPARLAMENTO 

«T-a» POPI AL PARLAMENTO 
1T.1Q SPAZKHiaBRO-Clepal 

I M O TOI FLASH 
1 7 4 » 
1T.4S PUNKV 

idi Nicoletta Ugoarl 

1BXW «TAUAORE«».OIEmanuelaFalcettl 
Tantum 

I M O CASABLAHCAdIG. La Porta 
1 S 4 S PALLACANESTRO (da Boloons) « M O ToaspoRTSBRA 

I M O HOCKCAFEdl Andrea O l e — 

11.SO 

1SLOO 
144» 
I«L»O 

1S40 
17.1» 
1T.40 
««UIC 
1S4A 
1.VOO 
«OOO 

HOCKEY SU PISTA. 
OSI. Il circolo dalle 12(1* parte) 
TBLEatORNAU REGIONALI 
OSI. Circolo delle 12 (2* parte) 
ATLETICA U M B R A . Da Genova 
• MOSTRI. Telefilm 
OTTA DA STRBOA. Telefilm 
ORO. In studio Grazia Francascato 
TQ3 DERBY-METEO* 
TBLBOtORNALI 
BLOB. DI TUTTO DI HO 

S M S OAIlTOU»IA.DI«eonA.Bart»to 
*HL*O 
8 * 4 » 
BB40 
I M O 

WMARDA LUBRANO. (10* puntata) 
TOSSBRA 
CARTOLINA ILLUSTRATA 
PRIMA DBLLA PRIMA. Chris Merrtt 
prova «Ermlone. di O. Rossini 

14.0O 
18.30 
16.SO 
17.10 
i«-*o 
saso. 
8 * 4 0 

OLI INCATENATI 
AOBNTR PEPPERTeleflIm 
SPY FORCE. Telefilm 
SUPBR 7. Cartoni 
AOBNTR PEPPER. Telefilm 
AUBN. Film din Scott 
COLPO GROSSO. Quiz 

8JL40 UNA SPADA PBR BRANDO. 
Film con Paul Wlnston , 

1SXO 

18.10 

20.00 

8OS0 

2 2 4 0 

B«LOO 

LADY EVA. Film 

AUTOSTOP PBR IL CIELO 

TMC NEWS 

CALCIO. Llvarpool-Everton 

TOP SPORT 

STASERA NEWS 

O.SO L'ULTIMO SOOHO. Film 

SCOIO TOBIA, IL CANE PIO GRANDE.. 
Regia di Joseph McGrath, con Jlm Cale, Splk* Mllll-
gan. Angela Douglas. O. B. (1974). 90 minuti. 
Qualche grammo di polverina che serve ad aumenta
re le dimensioni della verdure finisce per sbaglio nel
la ciotola del cane Tobia II pastore Irtandoso. ormai 
colossale, viene rubato e finisce In un circo, mentre 
famiglia e scienziati cercano disperatamente un anti
doto. Uno spunto che di solito viene usato per effetti 
orrorlflcl qui sviluppato come un film per famiglie • 
bambini, ma inlantll! sono spesso anche I trucchi e la 
sceneggiatura. 
ITALIA 1 

flDFnnwMMM 
Wmmmmmwfmm •«««•«««•»,™««-"«"»-

O J O S TOSNOTTB 

SCVtO IL VOLPONE. Film con Enrico Monte-
sano. Paolo Villaggio. Regia di Mauri-
zio Ponzi 

1S^»S MUNTSILTsteflIm 

SQ.1S TOSLOSPORT 

SARO SANREMO rMlTOlUTIONAL. Parata 
di pop-alars Intemazionali 0 » parte) 

SOSO CAMBIAMENTO D'ARIA Sceneggiato 
In due pam con Alvaro Mosca, Marina 
Suma. Regia di Giampietro Calasso (1 * 
parte) 

t L W T 0 1 M O T T R - C N B T B M P O P A 
CLBS P A L L A N U O T a Italia-Francia 

S E X » BWXBRCULTURA.DIA Bagnasco 
SS.1S TOSPEOASO. Fatti a opinioni 

U l APPUNTAMENTOALCINBMA. 
A I O U N POSTO I O B A I J PER UCCIDERE. 

Film con Irene Papas, Raymond Love-
toc*. Regia di Umberto Lanzi , 

1 S J M 

1«LOO 

1S\0O 

18bSO 
S1.0O 

•MLOO 

«vSO 

SUPBR HIT •-

H O T U N B 

BUORNtOPINARDI 

SUPBRHITBOLDtBS 

BLUBNK.HT 

O N T N E A I H 

B U I B N M H T 

1S.0O PA8IONSS.T«tonovela 
17.O0 INTRAPRENDENTE SKL 

P ICK. Film con Carv Orant 
1S.JO CARTONI ANIMATI 
aOiOO FLASH OOROON.Tele'llm 
S O » ZAPPATORS. Film con Mario 

Merola. Mara Venler 
***0 IL RITRATTO DBLLA SALU-

TE. Medicina 

1.SO N O I IRROCK 
StLOO OOa OPBHAZMNR LUNA. 

Film con Uno Banfi 

40 tilHIlUflt 

ULSO LA CAMPANA OBL CON-
VENTO. Film con C.Cotesrt 

l a ^ O ^ T B L E O t O R N A L E 

«£' 3> 
M O L'AVVENTURA D E L I A LOUnUANA. 

Film conTyrone Power 
SUSO LAOONNABIONICA.T«Wllm 

«OJIS 
11 .4S 
1ILSS 
1a%SO 
14JM 
1 * 0 0 
1.LSO 
1S4M 
1S.1S 
1Sv40 
1.V4S 
1**SS 
S C I E 
BOLBS 
BO40 

BSX» 
BS.10 

OBMTB COMUNE. Attualità 
UPPANroBSBRVITO.OulZ 
TRIS. Quiz con Mike Bonotomo 
OJLILPREZZOftOtUSTOIOuIZ 
N.OiOCODBLLa COPPIE. OuU 
AOBNZU MATRtMONIALR 
TI AMO_ PARLIAMONE 
RIM BUM RAM. Varietà 
1 ROBINSON. Telefilm 
CANALE S NEWSNotlziarlo 
ILOIOCO DEI •.Quiz 
TRA MOQLIRBMARtTO. Quiz 
RAIMO LONDRA. Attualità 
STRISCIA LA NOTIZIA 
1 SECRETI M TWIN PEAK*. Telefilm 
(7* ed ultimo episodio) 
PROCaSSO A TWIN PEAKS 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

104S 

11.4S 
ISJOO 
1SAO 
is^o 
1«LS« 
ItLSO 
1 * 4 » 
I t lSO 
17.SO 
1 M S 
1SAO 
BOOO 
SQwSO 

asjw 
BS.1S 

1 X 0 

SULLE STRADE DELLA C A U H W V 
NIA.Telefilm- «L'anno dal dreno» 
STUDIO APERTO. Attualità 
tJ. HOOKBR. Telefilm 
HAPPY D A Y * . Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
URNA. Gioco a aulz 
TUTTI AL CCLLBOB. Telefilm 
COMPAONI D I S C U O I A . Telefilm 
SIMON A SIMON. Telefilm 
STUDIO APERTO. Attualità 
MAI IMRE SL Telefilm 
MACOYVBR. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
TOBIA, N, C A N I P IÙ ORANDB C H E 
a SIA. Film con Jlm Oale 
TOPVBKTL Con Emanuela Folliero 
JONATHAN RBPORTAOR 
K U N Q P U . Telefilm 

IXO^MARCUS WELRY BLO. Telefilm M O SAMURAITeleHIm 

•Il Volpone. (Rakino, ore 20,40) 17.SO QUEL TRENO PEI 
Film con Glenn Ford 
FAMILY LIFB.FHm 

M5M3ìpÌÌE 
• Film*' (';>. 

1«LSO POMBMOOW INSIEME 
1 S J O VITE RUBATE. Telenovela 
1B.SO TELEOIORNALE 
B0»SO L'INDISCREZIONE. Film con 

Jean Rochelort 
YJFSIB»* *" sPa«nBpNITHpvs>Tà> SBV4S ATUTTOJAZZ 

Telenovela 
RADIO 

I fLOO TOPAZIO.Telenovela 

I M I RIBELLE.Telenovela 

1Sw«S SENTIERL Sceneggiato 

1 .00 •VENNBLANOTTE.F l Imeon 
Michael Calne. (Replica dalla 
1.00 alle 23) 

1«L4S LAMIAPICCOLASOUTUDINE 

1S.1S P1CCOLACENERENTOLA.Telen. 

1 S . 1 8 LAVALLBDEIPINI 19-m 
1S>SS OENERALHOSPITAL.Telefllm 

1T.1S rEBBMa>AMORE.Scenegfll«to 
ISvOO TOA INFORMAZIONE 

1S.1S CARIOENITORLOuIZ 
B O J S A M O W P R O I R l t O ^ 

HUK> CERAVAMOTANTOAMATI 
S1.1S SEMPUCBMENTB MARIA 
S3J0O NIDOMSERPENTI. 

I L I O U N U CONTINUA Attualità 
1S^4Q MARILENA. Telenovela 

I MAONinCI SETTE CAVALCANO 
ANCORA. Film con Le» Van Cleef. Re-
già di George Ma Cowan 

S Ì L 4 0 

NATIONAL OBOORAFHIC Docu-
mantarlo «GII squali». Con Lea Massari 
L'OCCHIO CHE UCCIDE. Film 

1«vOQ INFORMAZIONE LOCALE 
1S.SO BRILHANTE. Telenovela 
S a S O IL PONTE D I SAN LUIS REY 

Film con Aklm Tamlroff 

RADrOOIORNAU. GR1: «; T; • ; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2- A30; TJO; 
•M-, A30; 11.30; 12-30; 13J0; 1SJ0; 
16.30; 17J0; 1BJ0; 19J0; ZL3S. GR3: 
B.4S; 7J0; Mm MMl 1143; 1441; 1A45; 
20.45; 23.53. 
RADICHINO. Onda verde: 0.03. 0.50. 
7 50. 9.56. 11.57. 12.58, 14.57, 1S.57. 
18.66.20.57.22.67:9 Radio anch'Io "91; 
1 U 0 Dedicato alla donna; 12.08 Via 
Aslego tenda: 13.03 Habitat; 20-30 East-
West Cosst; 21.08 La nozze di Cadmo a 
Armonia 
RADIODUE. Onda verde- 6^7,7 J 6 , 8 i 8 . 
927, 11.27, 13.26. 16 27. 1627. 1727. 
10 27.19 26,22.27.6 II buongiorno; »M 
Martina a l'angelo custode, 10J0 Radio-
due 3131.1245 Impara l'arte, 16 La tet
terà da Capri; 10.36 II fascino discreto 
della melodia; 19.55 L'occasione: 2049 
Le ore della sera 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 10 II filo di Arianna; 
12.00 II club dell'Opera; 14 Olapason; 
10.00 Orione. 19.00 Terza pagina.21.001 
concerti di Milano: 2240 Da Seneetute. 

SCL3S IMAQJUFICI7CAVALCANOANCORA... 
Ragla di Georg* Me Cowan, con L e * Van Cleel, Stefa
ni» Povera, Michael Callan. Usa (1972). 100 minuti. 
Lo sceriffo di Sheridan e un giornalista che ne Immor
talare I» Imprese si schiarano a fianco del contadini 
nella lotta contro alcuni banditi Lo sceriffo assolda 
sei detenuti dal grilletto facile a cui promette II condo
no e la missione ha Inizio Coma quarto film della se
rie (tutti Ispirali al «Sette samurai» di Kurosawa In 
versione western), questo risenta di mancanza di 
Ida» a di trovate, salvato in corner dal sempre incisivo 
Van Cleef. 
ReTEQUATTRO 

S O 4 0 IL VOLPONE 
Ragia di Maurizio Ponzi, con Enrico Montesano, Pao
lo Villaggio. Eleonora Giorgi. Italia (1987). 115 minuti. 
Dalla commedia di Ben Jonson, scritta nel 1606, con 
una Inversione di ruoli gran protagonista non è più 
Volpone, ricco armatore genovese interpretato da Vil
laggio, ma II suo servitore Mosca-Enrico Montesano. 
Con l'aiuto della sua crudele abilità. Il riccone si finga 
In punto di morte por carpir» doni da quelli che spera
no nella sua eredita a capir» la sincerità di chi lo cir
conda. 
RAIUNO 

SalSO VriTORm PERDUTE 
Ragia di Tad Post, con Buri Lancaster, Craig Wasson, 
ClyctoKasalau. Usa (1978). 120 minuti. 
Durante la guerra del Vietnam un contingente di sol
dati americani « vietnamiti occupa una base deserta. 
Cadono agli attacchi dei vietcong e l'unico soldato su
perstite cerca una improbabile salvezza aggirandosi 
tra le macerie » I cadaveri. Un film amaro, ben scritto 
• sottile, con un ottimo Lancaster Tra i meno noti e i 

Giù apprezzabile della lunga Usta di film che II cinema 
ss ha dedicato all'argomento. 

TELE + 1 

S . L 4 0 L'OCCHIO CHS UCCIDE 
Ragia di Michael Powelt, con Cari Boehm, Moira 
Straarer, Anna Masse*. Gran Bretagna. (1960). 95 mi
nuti. 
Figlio di un padre degenerato con II pallino delta psi
cologia, che lo terrorizzava per studiarne le reazioni, 
un giovane fotografo uccide la modelle che posano 
per lui per fissarne sulla pellicola la morte Un classi
co dell'orrore, avvincente • pieno di suspense, carico 
di tutta la freddezza britannica necessaria alla narra
zione. 
RETEQUATTRO 

a i O UN POSTO IDEALE PER UCCIDERE 
Regia di Umberto Lanzi, con Irene Papss, Raymond 
Lovetock, Omelia Muti, rulla (1971 ). 90 minuti. 
Due studenti danesi vengono ospitati In Italia da una 
ricca americana. Ma la signora sta cercando qualcu
no che possa essere accusato di un delitto che lei 
stessa ha commesso Un po' forzato ma avvincente. 
RAIDUE 
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Sanremo 
È Carena 
il più 
«demenziale» 

GIANCARLO LORA 

M SANREMO. Marco Carena 
è il primo premiato di questo 
Sanremo '91. Con la canzone 
Ma tanto lo so si e aggiudicata 
la prima edizione di «Sanremo-
Follies». la rassegna dedicata 
alla calzone demenziale. Ca
rena, trentatreenne torinese 
(sarà anche in conconto nella 
categorìa delle nuove propo
ste nel concorso uflicialc) l'ha 
spunta a in un ballottaggio 
con il (iruppo di Edipo e il suo 
complesso, a cui era andata la 
palma nella prima serata. Il 

, cantatore torinese, lo scorso 
anno, aveva vinto il festival di 
•Sansccmo '90», una rassegna 
analoga a quella sanremese; 
anzi alla quale. «Sanremo Fol
lie» si •> ispirata. Il termometro 
delle polemiche, Intanto, con
tinua a salire, visto il clima di 
insulti <: accuse che regna tra il 
patron del Festival e la casa di-
scogralica di Enzo Jannacci. 
La polemica. In corso da lem-

'. pò ma • jìventata Ieri più roven
te, riguarda l'abbinamento tra 
il cantautore italiano e un can
tante straniero. Un abbina
mento >:he non riesce a decol
lare ptr questioni di stile e, 

• sembra, anche per problemi di 
.' denaro 

Polemiche a parte prosegue, 
stasera e domani, l'anteprlma-
festtval con Sanremo interno-
tìonal. la rassegna presentata 
da Cali) Massanni ed Elisa Sat-

X ta che vedrà ai microfono, tra 

?li altri, i Londonbcat, Tanita 
ikaran. Eugenio Finardi. i 

-. Nomadi. iSilenccrs. Potrete se-
•. guirlo su Raiuno (o ascoltarlo 

su Radiostcreonolte) mentre 
, anche il MùercuAuradiRaldue 
" affronti. Sanremo, con Arbore, 
', Paoli. Mila Pizzi. Endrigo. Bor-

gna. 
" Sia il Palamusic che II teatro 
• Arlston saranno guardati a vi-
' sta. L'ambra del terrorismo in-

temazkmale Incombe sulla 
' manifestazione canora tanto 
"• da indurre a attenti controlli su 
' lutti coloro che entrano al Pa-
;•' lafestivul o che faranno ingros

so poi til Teatro Ariston per la 
- manlfc! (azione più importan

te. 
• Il Festival 1991 si svolge : completamente in Sanremo: 

- rinunci» a passare I confini 
; ' perché Saddam ha reso il viag-
. gio pericoloso. Ma anche per

ché sono sorte polemiche sui 
viaggi delle passate edizioni, di 
cui avn'bbcro beneficiato an
che I familiari di amministrato
ri pubblici. E la vita pubblica 

f sanremese, si sa, è sempre sot
to stretta vigilanza della magi-

\ snatura Aragozzini, comun
que, può dire di registrare il 
tutto esaurito già con •Sanre
mo-Foli ics», sia nella prima se
rata, che in quella di ieri sera 

' con l'assegnazione del pre-
' mio. 

In quattromila al Palasport di Modena Storie che narrano di eroi perdenti 
hanno festeggiato Fabrizio De André canzoni che vanno dritte ed cuore 
in tour dopo sette anni di assenza Stasera a Milano, il 22 a Lucca 
Un esordio teso, poi bis e ovazioni due concerti a Roma il 4 e 5 marzo 

Un saggio tra le nuvole 
Due ore e mezzo su e giù per i nostri cuori, canzoni 
nuove e vecchie a ricordarci che l'intelligenza si può 
cantare e musicare. Fabrizio De André ha aperto a 
Modena il suo tour italiano, concedendosi senza 
freni a una platea davvero innamorata. Ballate sar
castiche e suoni mediterranei, una band perfetta e 
una voce che arriva fin dentro le coscienze. Ecco 
Fabrizio dopo sette anni, tenero e furibondo. 

ROBERTO(HALLO 

M MODENA.' È il suo com
pleanno, numero 51. I quat
tromila del Palasport di Mode
na glielo ricordano in coro, 
ma lui, Fabrizio De André, 
vuole schivare le celebrazioni 
e gli auguri. Quando sale sul 
palco é visibilmente teso, for
se emozionato: Ma poi si scio
glie, canzone dopo canzone, 
e arriva alla fine gustandosi il 
prevedibile trionfo, chiamate 
di bis che fioccano e che con
fermano: operazione riuscita. 
Da sette anni De André se ne 
stava nel suo insondabile si
lenzio. Poi un disco (Le nuvo
le) e l'uscita In concerto: co
me dire ritrovare Intatto Taf-
feetto di sempre, forse addirit
tura rafforzato.' Le nuvole, dia
logo sereno tra- due donne, 
apre il concerto e sul palco si 

Fabrizio 0e André ha iniziato H suo tour lunedi scarso a Modora 

Wm A Milano questa sera. E 
poi a Lucca (il 22), Perugia. 
Parma. Verona e Genova. Di 
nuovo in marzo: Torino (l'u
no), Napoli e Roma (4 e 5), 
su e giù fino alla chiusura del 
tour (il 16 marzo a Firenze). 
De André che canta. E che 
chiacchiera. Del concerto... 
anche, con qualche riserva. 
Scherza: «Abbiamo sudato 
sette camicie, io e Pagani, 
per studiare e suonare la mu
sica etnica e poi ecco II tutte 
le ovazioni arrivano sulla 
Canzone di Marinella'. Ma 
non è una prolesta, tantoché 
Fabrizio ci ride su. La sua in

dignazione si sente nelle 
canzoni nuove come in quel
le vecchie, pulsa davvero. 
Come si concilia tanta rabbia 
con tanto successo? «Forse -
dice Fabrizio - la gente in
cazzata è tanta davvero. Ora 
c'è quella cortina fumogena 

• che-viene dar- Golfo,•ma-pot 
passera, si diraderanno 1 fu
mi, e si vedrà: ci sarà più op
posizione, più vera, più luci
da». Lo pensi o lo speri? «Pen
so di si, penso di no». Sorride. 

Ma la guerra... Oh, che ar
gomento. De André si ferma 
un attimo: «Ho scritto di Sido-

presenta De André in frac per 
cantare Ottocento, violenta 
caricatura di una società gras
sa da far sellilo, ricca da far 
schifo, stupida, va da sé, da 
far schifo. SI va avanti: Don 
/torbe e la lunga atroce invetti
va de to domenica delle salme 
chiude il primo blocco di can
zoni. L-, -

Poi Fabrizio si guarda indie
tro, canta Hotel Supramonte, 
ricorda il genocidio dei pelle
rossa (Fiume Sand Creek) e 
conclude dicendo che il mo
do migliore per festeggiare il 
quinto centenario della sco
perta dell'America sarebbe 
armare una bella caravella, 
partire da Genova e andare a 
chiedere scusa. Ma il De An
dré più denso, quasi'sangui
nante, con quella voce bassa 

che ti scava dentro, si sente in 
Amico fragile, un recitativo di 
straordinaria potenza emoti
va, colorato e invigorito dagli 
stacchi delle chitarre di Mi
chele Ascolese e Giorgio Cor-

- dlni. Mauro Pagani, alter ego 
musicale di De André nell'av
ventura dell'ultimo disco, tie
ne banco per tre canzoni: en
treranno nel suo disco che 
uscirà a metà marza , v. • 

Ma è De André che ripren
de in mano il gioco. E si muo
ve questa volta tra I mercati e i 
•carrugi» della Liguria, avvolto 
dai suoni del bouzouki, violi
ni, percussioni leggere, inse
guendo con poesie vere una 
ritmica ovattata che sa di sole, 
di Mediterraneo, di cose vec
chie perse per strada, dimen
ticate nella fretta e nell'ottusi
tà del progresso. É forse il De 
André migliore, quello che 
usa. tutte le sue armi. Non 
quello più acclamato, perché 
arriva anche il momento dei 
ricordi più antichi. Fabrizio ci 
scherza, dice: «Resuscitiamo 
qualche vecchia mummia», e 

, Macca La canzone di Marine!-
. h. È nuovo, e bellissimo, l'ar
rangiamento, ma è un gioco 
complicato di ricordi e vecchi 
amori: con la complicazione 

, che canzoni come quella so

no entrate sottopelle a tutti, 
• muovono brividi intensi, ba
gnano qualche occhio in pla
tea. Avanti: La guerra di Piero 
(che Fabrizio conclude but
tando Il un sarcastico «per 
quel che è servito!»'), Bocca di 
Rosa, Il pescatore. Il Palasport 
cede del tutto, si arrende a 
tanta densità. Cosi che 1 bis si 
sentono in piedi: A cimma. Vìa 

. del Campo, Il gorilla. Il testa
mento di Tito. 

Si chiude con la strana sen
sazione che non si tratti solo 
di canzoni. Piuttosto di una 
stratificazione di umori, rab-

. bie, indignazioni, poesie, suo
ni nuovi, passati, futuri. Lui, lo 
scontroso De André, dimostra 
di saper ancora disegnare con 
pochi tratti quella strana be
stia che é la vita, ridicolo ani
male pieno di ridicoli entusia
smi, ridicole fregature, poteri 
disgustosi. De André racconta 
e canta, non deve fare altro se 
non descrivere, con l'intelli
genza del poeta, quel che ve
de. Un mondo armato, dove I 
disarmati sono, alla fine, i mi-. 

- • gliori. sia la puttana di Via del 
Campo, sia l'amico fragile, sia 

, il povero Piero, morto di mag
gio, in una delle tante guerre 
combattute, non importa 
quando e perché. 

Ghè rabbia questa guerra, per me 
sempre cantato la pace» 

ne, degli indiani d'America, 
di Cario'Martello, di ballate 
per un sacco di eroi. Eccoci, 
vedi, per quello che è servi
to Salta qualche tappo di 
champagne, Fabrizio festeg
gia il compleanno. Una siga
retta via l'altra, un sorriso di-

—sarmantg Preoccupazioni. tl-~ 
• mori? «£Ìémi anni che non 
, suono, ero un po'teso all'ini
zio. Ma il concertò è una co-

,' sa strano: se sei bravo è me
glio del disco...». 

Torniamo ai temi delle 
canzoni. C'è. sempre una 
rabbia sorda, anche quando 

si parta di varie' intimità, 
quando ti raccontano storie 
private. «Ma 16 ripeto: la rab
bia c'è, è in giro. Non so se 
questo sia essere ottimista, 
però, Insomma, dopo dieci 
anni di vuoto ho visto 200mì-
la persone in piazza. Mi ha 

•-dawrun senso di speranza; 
Anche; poiché, diciamolo fi-
' nalmente, non è mica que
stione di ideologie: è che con 
un milione e poco più al me-

. se non si campa. Ecco: è una 
lotta per la sopravvivenza». 

Cosi parla De André, quasi 
stupito che intorno a lui ci si 

accalchi per sentire cose nor
mali, sincere. Parla anche 
della sua azienda agricola, 
della diga che porterà l'ac
qua, dei graniti che si scava
no in Sardegna. E delle can
zoni escluse di cui, senza'ac
cuse, gli si chiede conto: nul

l a da -albùhY-p~erfettI conie" 
• ' Non al denaro né all'amore • 

né al cielo, nulla da Storia di 
', un impiegalo. «E come face

vo, eh? Le ho contate, sai 
_ quante sono?. . Centoventi

due». Un patrimonio di quelli 
importanti, insomma, e poco 
imporla, alla fine, che Fabri

zio si conceda con il conta-
. gocce, timoroso, schivo, ma-

Sari impaurito da quella va-
inga di affetto che le platee 

gli riversano addosso. Lui 
preferisce parlare di satira, 
quella satira feroce che. dice, 
•esiste da sempre, dal greci, 
dailatini.-Ma poi - aggiunge 
- con tutto questo berciare di 
democrazia, della città greca 
manca una cosa fondamen
tale, l'ostracismo». Che Fabri
zio, si può giurare, darebbe a 
tutti i poteri e a tutte le sue 
numerose idiozie. Magari 
scrivendo - poche strofe di 
una canzone. OR.Ci. 

A Genova «I serpenti della pioggia» 

Danza macabra 
per Andersen 

MARIA GRAZIA CREQORI 

I serpenti della pioggia 
di Per Olov Enquist. traduzione 
di Maria Pia D'Agostini, regia 
di Franco Però, scene e costu
mi di Antonio Fiorentino, mu
siche di Antonio di Pofi, luci di 
Piero Niego. Interpreti: Elisa
betta Pozzi, Paolo Graziosi, 
Massimo De Rossi, Amelia Zer-
betto; produzione Teatro Sta
bile di Genova 
Genova: Teatro Duse 

• • Un grande scrittore di fia
be, una grandissima attrice, un 
Intellettuale alla moda: sono 
questi I tre protagonisti de / 
Serpenti della pioggia che lo 
svedese Per Olov Enquist, 
drammaturgo e romanziare fra 
i più noti in Scandinavia, ha 
scritto ispirandosi a tre perso
naggi realmcntl esistiti, Hans 
Christian Andersen, Johan 
Ludvig Heiberg. Johanne Luise 
Heiberg. noli - fatta esclusione 
per Andersen - solamente alle 
patrie storie danesi. L'idea di 
Enquist, in questo testo accolto 
con vivo successo a Genova, é 
affascinante: partendo da un 
quadro famoso Serata di lettu
ra in casa Heiberg dipinto da 
Marstrand nel 1870. tentare di 
ricostruire le microstorie per
sonali che hanno guidato le vi
cende del protagonisti. Un po' 
lo stesso procedimento usato 
da Heinrich Boni in L'onore 
perduto di Katharina Blum an
che se in questo caso Enquist 
si prende delle libertà non di 
poco conto nel condurre fino 
in fondo la sua storia, ipotiz
zando quanto di non detto, di 
rifiutato sta dietro la loro pati
na di soddisfatta compiacen
za. Per questo / serpenti della 
pioggia é spesso affascinante 
come un teorema tutto da di
mostrare, senza il solito corol
lario di parole a vuoto che 
spesso si accompagna ai nuovi 
testi. 

Si immagina dunque En
quist che Andersen, ormai fa
moso scrittore di fiabe, ma fru
strato nel desiderio di essere 
un grande commediografo, in 
una serata a corte nella quale 
dovrebbe leggere un discorso 
sull'amore di fronte al re e al
l'amante di turno, perda im
provvisamente la dentiera fra 
l'Indulgente commiserazione 
del presenti tra i quali spicca 
l'arbitro di tutte le mode cultu
rali Ludvig Heiberg, prolifico 
scrittore di oaudeuilles. Que
st'antefatto solo raccontato 
che mette però injuce quel 
servilismo nei confronti dei po
tenti, che Enquist' assegna al 
narratore, sta alla base del ve
ro nucleo della commedia che 
inizia quando Andersen e Hei
berg giungono alla casa di 
quest'ultimo. È 11 nella calma 
rassicurante di quelle - mura 
ovattate, sotto la luce complice 
della lampada, con la presen

za quasi muta di una demente 
vecchia e calva, che scoppia il 
dramma nello scontro-con
fronto tra Hans Christian e l'at
trice di Johanne tutti e due 
•piante di palude», cresciute 
nella melma della vita con un 
passato da dimenlicarc, tutti e 
due con i loro segreti, tutti e 
due con l'attrazione per ciò 
che è morboso, lui coni suoi 
difficili rapporti con le donne, 
lei con l'attrazione inconfessa
ta e brutale per il giovane be-
nefatore che l'ha salvata da un 
padre ubriacone e l'ha fatta 
studiare e che lei ha spinto al 
suicidio. Esperienze che si ri
trovano nella grandezza d'at
trice di lei, nel mondo di fanta
sia di lui nel quale si intravvede 
sempre tutta la cattiveria del 
reale 

Sono loro i due angeli-de
moni attorno ai quali ruota il 
testo, disposti a riconoscersi 
l'un l'altro in una sorta di im
provvisa fratellanza da disere
dati che ce l'hanno si fatta, ma 
a che prezzo! In mezzo il mari-

, lodi lei, simbolo di proibizione 
e di autorità patema, senza più 
ispirazione, chiuso nella co
razza dell'eleganza di facciata. 
E attorno a loro che Enquist, 
memore del prediletto Strind
berg, scatena una danza ma
cabra in cui tutti sono, allo 
stesso tempo, vittime e carnefi
ci, vincitori e vinti. Un gioco al 
massacro lucido e impietoso \ 
condotto senza sosta (ino al
l'apparente ricomporsi della 
coppia coniugale sotto la con
venzione di facciata. 

Incorniciata nella scena fun
zionate ma un po' «leccata» di 

. Antonio Fiorentino - una stan
za-mondo nella quale improv
visamente si accendono le 
stelle - / serpenti della pioggia 
é stata messa in scana da Fran
co Però in modo linearmente 
funzionale senza picchi d'in
venzione puntando tutto sul
l'Interpretazione. Ed é grazie 
agli attori, soprattutto, che il 
rapporto fra I personaggi assu
me profondità e spessore. Eli
sabetta Pozzi é una straordina
ria, palpitante Johanne di cui 
ci restituisce mirabilmente la 
tensione emotiva, l'intelligen
za sardonica, la crudele deter-

- mlnazlone nel rubare alla vita i 
sentimenti da trasmettere ai 

Ssrsonagci sulla scena. Paolo 
raziosié un Hans Christian 

Andersen inquietante nella 
sua ricerca di consenso, ironi
co e grottesco allo stesso tem
po e del suo personaggio illu
mina con sottile coerenza i lati 
più in ombra, ti trio fatale e un 
po' Infernale si chiude infine 
con Johan Ludvig che Massi
mo De Rossi tratteggia con so
bria e forte Incisività facendo
cene intuire tutta la disperazio
ne. L'ossessiva e quasi muta 
presenza della donna calva é 
Amelia Zerbetto. 

Il vero protagonista è quello che non c'è. 
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In questa foto man
ca qualcuno. Perché 
accanto all'attrice 
Franca Valeri, al 
neuropsichiatra Gio
vanni Bollea, a Oli-
viero Beha, Vera 
Gemma, Marco Ca
sini e alla dottoressa 
Franca Spinola, in 

studio ci sarà anche 
un settimo personag
gio, diverso ogni se
ra. L'ospite-testimo-
ne porterà a Ora Lo
cale la sua storia e la 
sua esperienza quoti
diana in tutta la sua 
ricchezza. Non man
cate all'àppuntamen-
to: 19.15, Ora Locale. 

Dal lunedì al venerdì , alle 19.15, 
a Ora Locale è protagonis ta la vita di tu t t i i giorni . 

l'Unità 
Mercoledì 
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- G I O V E D Ì ' 2 1 

Domani su LIBRI/2: l'etnolo
gia e «La collana viola» di Ei
naudi, Pavese e de Martino. 
Anni 80: (I drugstore del peg
gio di Pier Vittorio Tondelli. I 
gatti di Dori» teatino. Segni 
A Segni di Antonio Faett. 

VENERDÌ' 2 2 

Dopodomani au UBRI/3: La 
strada per Homs di Paolo 

I Volponi. Ne parla Mario Spi
nella. David Maria TuroWo: 
canzoniere cristiano. Hall» 
Nostra di Gianfranco BeHIn. 

I Inrlvlsta di Enrico Uvraghl. ' 

MONTANELLI - MILANO 

Immigrato 
a cuor leghista 
" VITTORIO SPINAZZOLA ~ 

L e prese di posizio
ne sulla guerra del 
Collo assunte dalla 
Lega Lombarda, 

• M M comunque le si vo
glia giudicare, ri

propongono un interrogativo 
di fondo sulla natura ambigua 
di questo movimento. Nata su 

: base localistica. la Lega vuole 
tuttavia configurarsi come un 
modello nuovo di organizza
zione sociopolitica, a valore ' 
nazionale. D'altronde, il suo • 
terreno originario è non una 
regione periferica ma una zo
na centralissima e decisiva per 
lo svilupi- > del Paese. È dun- -
quo importante capire bene ; 
quale iruediamento essa ab
bia nella realtà storica della 
Lombardia moderna; e quali ' 
rapporti mantenga con la clas
se dirigente, di cui afferma di 

' voler promuovere un ricambio 
globale. 

Un aiuto all'interpretazione 
del fenomeno viene dal volu- . 
me sii Milano ventesimo seco- . 
te. scritto da un osservatore 
acuto come Indro Montanelli, 
in collaborazione con Mario 
Cervi, ter l'editore Rizzoli 
(pagg. 236. lire 29.000). Chia
riamo subito che non si tratta 
di un'op>9ra propriamente sto- ' 
rlca.ma piuttosto di brillante 
giornali» no retrospettivo. Una 
volta apprezzatone il coraggio 
nell'affrontare una materia co
si impegnativa, sarebbe inutile 
chiederli! approfondimenti 
analitici. La struttura è quella 
di una galleria di ritratti Icàstici, 
frammisi i alla rievocazione co- • 
torlta di avvenimenti emble- ' 
maticL Ma proprio perciò IT li- > 
bro acquista il carattere d'una ' 

. aorta di olografia collettiva dei 
ceti egemoni milanesi. -• • 

A prendere corpo è una • 
apologia, della milanesltà, latta 
significa ivamente da un Immi
grato, come lo è II toscano 
Montanelli. La dote essenziale 
In cui egli si vuol riconoscere é 
0 buon senso. I «suoi» ambro
siani SOM, genia operosa ma , 

. avvedutili, attaccata alle tradì- . 
zionl ma aperta alle novità, 
calcolati* attenta ma dispo
sta alla cordialità generosa: In
somma attestata sempre su 
posizioni di equilibrio e awer-. 
sa a ogni estremismo. Cosi in
latti la buona borghesia mila
nese ama raffigurarsi. Non cer- . 
to Ineclta, questa ideologia 
della medletà impronta l'ope
ra di Montanelli in tutti i suol 
aspetti. Il resoconto di un seco
lo di avvenimenti è condotto 
da un p jnio di vista dichiarata
mente parziale, poiché appun
to rispecchia > criteri di com
portamento del gruppi dirigen
ti in causa. Una venatura di iro
nia provvede d'altronde a con-

• trastare gli eccessi di passiona
lità - del resocontista. La 
scritturi! Infine ha una fluidità 
molto scorrevole, e nello stes
so tempo presenta dei conno
tati di decoro garbato, alleno ' 
dalla retorica della volgarità: . 
tutto qjello che occorre per 
piacere a un pubblico, appun
to, medio. 

M ontanelli intende 
esaltare la capaci
ta della borghesia 
ambrosiana di 

M T M n mantenersi fedele 
al proprio model

lo d! cMItà metropolitana, sor
montando le grandi svolte e 
fratture verificatesi nel corso 
del tempo: dai tumulti popola
ri di fine secolo al fascismo, 
dalla prima alla seconda guer
ra mondiale. Questa ottica in- . 
terpretitìva ha senza dubbio 
un aspetto importante di veri
tà. -Ai'celi produttivi milanesi 
va riconosciuto 0 merito di 

;. aver promosso un tipo di svi
luppo urbano-industriale che 
ha implicato costi sociali e mo
rali meno drammatici di quan
to è accaduto altrove. Ciò però' 
non vuol dire che il modello . 
milanese non abbia mostrato ; 
un logoramento graduale, de
stinato a divenire evidentissi- ' 
trio nei decenni pio recenti. In 
effetti la narrazione di Monta
nelli diventa sempre più in
quieta e nervosa man mano 
che si avvicina ai giorni nostri: 
cioè quando emergono del fat
tori di crisi, che la classe diri
gente stenta ormai ad assorbi
re, Particolarmente drastico è il 
giudizio sulla contestazione 
sessantottesca.. Lo studente 
Mario Capanna e l'architetto 
Paolo Portoghesi (allora presi
de della facoltà di architettu
ra) assumono la fisionomia 
degli iconoclasti irresponsabi
li. Tienici di ogni ordine civile. 
L'accanimento nei loro con
fronti è. peraltro spiegabile: se
condo l'ottica montanelliana. 
agli , inteflettuali spettava e 

spetta di farsi garanti della 
continuità di un processo evo
lutivo cauto e misurato, senza 
scosse né improvvisazioni. 

I guai però non vengono so
lo da sinistra, ma anche da de
stra: Montanelli non Ignora e 
non sminuisce la portata dei 
grandi scandali llnanziari lega
ti ai nomi di Felice Riva. Miche
le Sindona, Roberto Calvi. In 
definitiva, la Milano d'oggi gli 
appare una città infiacchita, 
chiusa in se stessa, soddisfatta 
del suo benessere ma povera 
di energie propositive e poten
zialità ideali: le spetta ancora il 
titolo di capitale economica, 
non più quello di capitale mo
rale e culturale. Ma la causa 
essenziale di questa degrada
zione viene indicata solo nel
l'eccesso di tolleranza verso 
l'infingardaggine, la soper-
chieria. la corruttela del potere 
politico-burocratico romano. 

L a società civile mi
lanese appare cosi 
scaricata di' ogni 
responsabilità, per 

, _ , . . addossare tutte le 
' colpe sulle ina

dempienze degli apparati sta
tali. Da ciò la comprensione 
Che il libro mostra per la solle
vazione antlstàtallsta promos
sa dalla Lega Lombarda. -

Questo atteggiamento rie
cheggia stati d'animo diffusi, e 
a prima vista non privi di plau
sibilità. Eppure proprio qui il 
buon senso montanelliano di
mostra i suoi limiti, rivelandosi 
incapace di una seria autocriti
ca. Troppo comodo addebita
re l'offuscamento della mila-
nesttà esclusivamente a fattori 
estemi, che pure han di sicuro 
pesata Occorre mettere anche 
in questione la riluttanza stori
ca della classe dirigente mila
nese ad assolvere una funzio
ne davvero nazionale: il che 
vuol dire non badare solo agli 
interessi municipali o regionali 
ma tarsi carico dei problemi 
complessivi di sviluppo della 
cofiettMta italiana. Tutta Inten
ta ad avvicinarsi agli standard 
di civiltà europei, Milano poco 
si è curata delle plaghe croni
che che affliggevano il nostro 
paese, e del dislivello mai col
mato rispetto alla situazione 
delSud. 

II punto é che le preoccupa
zioni di equilibrio tipiche della 
mentalità ambrosiana classica 
traevano motivo sostanzial
mente dalla necessità di bilan
ciare un gioco di spinte e con
trospinte inteme al gruppi diri
genti locali. L'ideologia della 
medietà dava copertura a una 
prassi di compensazione assi
dua dei conflitti fra un'ala mo
derata, conservatrice se non 
reazionaria, e un'ala illumina
ta, più spregiudicatamente di
namica. Le energie della bor
ghesia imprenditoriale lom-

. barda si sono concentrate e 
' sono venute esaurendosi nello 
' sforzodi comporre le contrad
dizioni insorgenti entro il loro 
stesso schieramento. Perciò 
Milano non ha saputo espri
mere la spinta propulsiva ne
cessaria per dare un orienta
mento globale alla moderniz
zazione italiana. Non solo, ma 
questa miopia strategica l'ha 
svantaggiata nel giochi di po
tere politico-economico delle 
forze di governo centrali; e infi
ne l'ha ridotta a cedere il passo 
al grandi capitalisti di altre 
aree regionali, dotati di un'otti
ca più vasta: Agnelli, De Bene
detti. CardinL Su quest'ultimo 

. particolare Montanelli sorvola, 
preferendo porre In rilievo 11 

: caso Berlusconi, cioè l'unica 
personalità autoctona emersa 
di recente-nel panorama Im
prenditoriale lombardo. . 

Alla luce di queste conside
razioni, la Lega Lombarda ap
pare come il prodotto della cri
si di un modello di sviluppo bi
sognoso di una revisione pro
fonda. Ma la Lega non fa che 
estremizzare alcuni orienta
menti impliciti in quello stesso 

- modello, senza rendersi conto 
che appunto 11 sta la causa del
le difficoltà attuali. Il problema 

, della metropoli e dell'intera re
gione lombarda consiste certo 
nel valorizzare meglio le prò-

' prie risorse autonome, senza 
; però diminuire anzi intensifi
cando la partecipazione alle 

; esigenze di sviluppo della co
munità statale. D'altronde, è 
pur vero che anche le forze di 
sinistra non sembrano tuttora 
dedicarsi adeguatamente alla 
definizione dell'ampio sistema 

:di alleanze sociali necessario 
per rilanciare il ruolo di Milano 

' sull'orizzonte nazionale: e per 
attrezzarla meglio, s'intende, 
di fronte alla crescente Interna
zionalizzazione della vita pro
duttiva. 

Nel ricordo di unodi quei giovani 
amati fino all'ultimo 
un ritratto della scrittrice 
scomparsa sei anni fa 
Mentre esce nei Meridiani 
il secondo volume delle sue opere 

Elsa Morante. Le 
fotografie che Illustrano 
questa pagina sono tratte 
da «Piccolo manifesto» 
pubblicato da Linea 
d'Ombra (che contiene 
con II «Piccolo manifesto 
del comunisti senza 
classe e senza partito», 
«Marta o Maria», «Pranzo 
di Natale», «Lettera alle 
Brigate Rosse»). 

UNDER 15.000 

Ad Elsa Morante, morta sei 
anni fa, Mondadori ha 
dedicato due volumi della 
collana I Meridiani, 
entrambi curati da Carlo 
CecchledaCesare 
Garboll. Il primo 
conteneva 1 romanzi 
•Menzogna e sortilegio», 
•L'isola di Arturo», 1 versi 
di «Alibi», I racconti d e «Lo 
scialle andaluso» e de «n 
gioco segreto»; ti secondo, 
da poche settimane in .-
libreria, le opere più 
recenti: «Il mondo salvato 
dal ragazzini», «La Storia», 
«Aracoell», «Pro e contro la 
bomba atomica», «Lettere 
ad Antonio. Diario 1938». 
Elsa Morante era nata a 
Roma U18 agosto 1912 da 
una famiglia di modeste 
condizioni. Trascorse la 
sua Infanzia e la sua 
giovinezza nel quartière 
popolare del Testacelo. 1 
suol primi libri furono «11 
gioco segreto» e «Le 
bellissime avventure di 
Caterì con la trecclolina», 
pubblicati nel 1941. Moria 
Roma U 25 novembre 1985. 

D- ève essere entuslo-
' smante per uno scrit-
' tore ricevere un viati
co verso la gloria po-

•>_«>•» ' sruma da parte di Ce
sare Garboll; lo han

no avuto, fra gli altri, Parise, la 
Ginzburg, Sandro Penna e ora 
Elsa Morante. Mi chiedo se, dal 
mondo dei morti, Elsa sarà con-. 
tenta delle varie e complicate in
terpretazioni del suo amico Ce
sare... Penso di si, che il tutto le 
sia piaciuto dall'aldilà; d'altra 
parte, Garboll incarna fra gli ulti
mi ormai in Italia la figura del cri
tico ottocentesco che giudica e 
manda; temibile il suo giudizio e 
atteso talvolta invano: non scrive ' 
mica di tutti, Garboll. Però c'è da 
dire che nonostante gli sforzi di 
Garboll gli ultimi libri della Mo
rante (la seconda fase, più tragi
ca e urgente della' prima) non 
hanno mal ricevuto una loro in
terpretazione definitiva, esausti
va... Non me ne voglia Garboli, 
ma nell'ultima Morante c'è qual
cosa di più del suo stesso desti
no terribile, c'è la prefigurazione 
di quello che sta per capitare al
l'umanità. Dunque, la Morante, 
pur tradendo, alla fine, in parte, 
la sua preziosa arte, è una scrit
trice profetica, lungimirante: ha 
scandagliato l'orrore del mondo 
di domani. Nel periodo insom
ma che va da «Il mondo salvato 
dai ragazzini», passando per «La 
Storia» fino ad •Aracoell», la Mo
rante ci dà un ritratto del mondo 
contemporaneo e futuro veritie

ro: sembra sempre dirci che il 
sonno della ragione genera mo
stri. 

Di qui anche la nostra recipro
ca simpatia, legata alla contin
genza storica, dal mitico '68, da 
me vissuto in maniera dissocia
ta, l'artista che era in me, lacera
to nel dubbio dell'azione. La Mc-

DARIO 

bastanza «sfortunata», limitata 
per una scrittrice di cosi alto va
lore; 1 motivi sono vari: o perchè 
l'ha danneggiata essere la mo
glie di Alberto Moravia (per ven
ticinque anni!) o per il suo carat
tere difficilissimo. Moravia dice
va che quando la conobbe, Elsa 
era dolce e remissiva, ma che in 

rante ed lo in quegli anni, gli an
ni della Contestazione, ci vede
vamo1 tutti ! giorni. Lei Stessa mi 
diceva chi» ero. In parte, per la 
mia carica anarchica, il modello 
del personaggio Davide di «La 
Storia». Il giorno della battaglia 
di Valle Giulia, maggio '68, mi 
aspettò esultante al tavolini del 

; Caffè Rosoti, a Piazza del Popo
lo, sotto casa sua. La Morante, 
da sempre" accusata di disimpe
gno politico, voleva testimoniare 
una diversa forma di impegno 
politico, quello totale dell'arte 
messa al servizio della rivoluzio
ne. E questo forse ha tolto ai suoi 
ultimi libri la bellezza di uno stile 

< magico e inconfondibile. La sua 
lortuna critica, ragionata nell'in- '•' 
dice da Garboll, mi sembra ab-

seguito divenne tragica e osses
siva, aggressiva e violenta, sicché 
da ultimo il suo celebre marito 
nella biografia scritta a quattro' 
mani con Alain Elkan ha confes
sato, poco prima di morire, che 
desiderò addirittura ucciderla: 
confessione gravissima e che 
non fa onore a Moravia. 

Non è di poco conto studiare 
di uno scrittore tutto'quello che i 
contemporanei ci hanno lascia
to come ricordo o come testimo
nianza, anche i pettegolezzi, an-

' che le carte private, anche le let
tere o te registrazioni, o le foto, 

. se ci sono vanno bene. Un mio 
- rammarico è di non aver mai re
gistrato le telefonate che mi face
va alle cinque di mattina Sandro 
Penna. DI Virginia Woolf, anche 

. per il culto che le hanno votalo . 
le femministe, o di Oscar Wilde o 

. Marcel Proust noi sappiamo an-
, che troppo, e cosi anche di molti 

scrittori italiani, come D'Annun-
. zio o Pirandello: l'ora in cui si al- -

zavano, chi vedevano, cosa ' 
• mangiavano, se andavano bene ; 
' o male di corpo. La scrittura può 

avere un rap
porto persino, 
come II dena
ro, con le feci 
trattenute! Ma ' 
per Elsa.Mo
rante si tende 
a rimuovere 
(non succede' 
invece per una ••' 
sua rivale fran
cese, Margue
rite Yource
nar), e appe
na si vuol far 
sapere qual
che cosa della 
sua non tanto 
(per me) mi
steriosa vita 
(che si svolse, 
tranne I viaggi, 
quasi tutta a 
Roma, e - in 
parte vicino a 
un personag
gio pubblico 
come il marito 
Moravia) ecco 

'che qualcuno 
comincia a 
starnazzare, -
còme un'oca " 
del Campido
glio per la lesa 
maestà della 
sua regina. Tra 
i ' calunniatori 
(ma devo pre
cisare che es
sendo uno 
scrittore non ci 
tengo a svelare 
I segreti di nes
suno, lo scrivo 
cosi solo per 
incoraggiare 
alla biografia 
qualche stu
dentessa ricer-

eajric«);ei sano dunque io, che 
'pure ho scritto due libri roman
zati, su Elsa, «Angelo» del 1979 e 
«L'amore felice» del 1986. Non ri
sulto mai in una qualsiasi nota 
biografica di Elsa. Pazienza! 
L'Imperativo primo era di rimuo
vermi, eliminarmi completa
mente dalla sua vita. E cosi fa
cendo si immeschlnlsce proprio • 
la svòlta epocale'della sua lette
ratura che si fa registrare con •Il 
mondo salvato» quando era fio
rente l'amicizia di Elsa per me. 
Scrivo jquesto non per polemiz
zare ma per affermare una mia 
tensione ad esistere. 

Non vorrei che a furia di stare 
zitto.venga del tutto cancellato 
non dico solo dalla vita della Mo
rante o di Pasolini e Moravia, ma 

dalla mia stessa vita che si è ine
sorabilmente intrecciata, nel be
ne e nel male, con la loro. Ed in 
questo mio breve sfogo vorrei 
anche sfatare una leggenda che 
perseguita la Morante: che fosse 
cioè un'isolata, quando invece è 
vero tutto il contrario, frequen
tando fin quasi si può dire agli 
ultimi suoi giorni di vita perso
naggi emergerti! della cultura di 
allora, da Agamben, a Soffi, da 
Carlo Cecchi a Foli, dalla Cher-
chl a Calasso, da Fleur Jaeggy a 
Berardlnelli, dalla Remondino a 
Palandri, alla Cavalli. Tutta gente 
che in seguito la ricorderà e ce
lebrerà. - w 

Elsa amava I giovani, la gio
ventù inesorabilmente. E nella 
sua estrema ricerca degli ultimi 
anni è riuscita a coniugare una 
suprema moralità che credeva 
fosse il fine ultimo dell'arte e la 
proiezione del simboli narrativi 
della sua crisi esistenziale pro
dotta dalla morte di Bai Morrow 
e l'avvicinarsi della vecchiaia e 
della morte. Soprattutto in «Ara
coell» questo paradigma è evi
dente: che non c'è scampo dallo 
sterminio in massa che la morte 
produce sui viventi e cosi la ri
cerca, da parte del protagonista, 
della madre diventa il viaggio 
nel passato della Morante stessa 
alia ricerca delle prime ragioni 
del vivere. Non si può dunque fa
re a meno dell'ultima produzio
ne della Morante che si pone in 
atteggiamento critico e forse di 
ripudio della prima. Certo strada 
facendo la Morante ha perso 
quella freschezza narrativa che 
aveva all'inizio ma ha acquistato 
un peso che in «Aracoeli» l'ha 
portata a confrontarsi, secondo 
me, con Celine. Ricordo che a 
Piazza Navona dove spesso an
davamo a prendere il gelato con 
Sandro Penna • piazza che Elsa 
diceva essere la più bella del 
mondo -, la Morante insìsteva 

. molto sul nesso fra bellezza e ve
rità come fine dell'arte, e si sde
gnava se qualcuno la tacciava di 
scrittrice d'evasione, non impe
gnata. Per lei l'impegno consi
steva nel sottoporre il suo demo
ne ad una ricerca esistenziale 
che la portasse a non confonde
re il piano della scrittura, ovvero 
dèi linguaggio a quello della' ve
rità: atteggiamento che poteva 

', lui solo riuscire a rappresentare 
la realtà, non vista come un fe
ticcio da dissacrare, ma come 

• apparizione da adorare. Non so 
se sia stata sempre all'altezza 
della sua poetica, non sta a me 

; dirlo, ma il suo tentativo di supe-
.' rare il neorealismo, l'avanguar

dismo, a lei contemporanei, si 
pone come sacrificio di un'arti
sta che aveva grandi doti per rac
contare anche soltanto la favola 

. della nostra umana confusione, 
del nostro disperato e assurdo 
agitarci in un mondo ostile e ne
mico. 

GRAZIA CHtBCHI 

Ricchezza 
contro lavoro 

I
n questa seconda e ultima puntata 
che dedico allo scrittore svizzero 
Peter Bichsel. prendo spunto da // 
sentimento (Editore Casagrande, 

• « . ma il prezzo è eccessivo!) che ri
produce parte di una sua intervista 

realizzata dalla televisione svizzera. Bichsel vi 
parla del suo lavoro: iniziò come poeta (e, se
condo me, dovrebbe riprendere a scrivere 
poesie, poesie «politiche" beninteso. E forse lo 
farà, almeno cosi mi ha scherzosamente pro
messo, a sessantanni, cioè tra cinque anni) e 
il suo destino di scrittore fu sancito dal succes
so che premiò subito Usuo primo libro.E al 
proposito osserva: «lo credo, in generale, che 
la vita non sia determinata da quello che si sa 
fare: la nostra biografia non viene decisa dalle 
nostre capacità, ma dalle nostre incapacità. In 
realtà ci decidiamo per un mestiere perchè 
non sappiamo fare altre cose» (il che è verissi
mo, ma non è da tutti ammetterlo). Bichsel 
passa poi a parlare della Svizzera e della sua 
ricchezza: «Enorme». A suo avviso la 'leggenda 
Svizzeri»», inventata dai non svizzeri-di un Pae
se libero, democratico, umano • ora non ha 
più fondamento: «In questo Paese ormai c'è ri
masta una cosa sola, il denaro, il denaro, il de
naro... Noi non siamo il Paese della libertà, noi 
siamo il Paese dei soldi». E precisa di essere , 
contro la Svizzera perchè è svizzero (se fosse ' 
tedesco sarebbe contro la Germania, se fran
cese contro la Francia...), perchè vi è coinvol
to. -.-•• •:,,-• 
•• Questo tema è ripreso con grande empito in • 
Il virus della ricchezza (Marco* y Marcos), for- -
te e coraggioso pamphlet suddiviso in sei velo
ci capitoli. Si veda il primo, che dà il titolo al li
bro: si tratta di un discorso tenuto ai sindacali
sti edili a Davos dove, tra l'altro, Bichsel osser
va: «Viviamo tal un Paese ricco, in un Paese di 
ricchi. La ricchezza può ridicolizzare il lavoro, 
quando con i soldi, con le speculazioni, si gua
dagna dì più che con il lavorò. La ricchezza di 
questo Paese si è accresciuta indipendente
mente dal lavoro. Il denaro è tutto, e il denaro 
guadagnato diventa ridicolo» (e in precedenza 
Bichsel a chi - e sono tanti • afferma che gli 
operai non esistono più obietta: «Un operaio 
per me è uno che, quando perde il lavoro, ha 
delle difficoltà di sostentamento, uno che vive 
solo del proprio lavoro»; ecco «la nuova classe ' ' 
operaia» cui appartiene chi scrive e credo molti • 
che fanno e leggono questo giornale). Poi ' 
questo straordinario scrittore libertario passa a 
esaminare come il virus della ricchezza stiaog- -
gi contagiando<un po' tutti e analizza le carata ; 
(eristiche di quest'orribile virus: un capitole/tut
to da leggere. Cosi come lo è il quinto. L'esercì-. 
to è mortale, sulla perniciosità del servizio miti- . 
tare e sulla funzione negativa dell'esercito che 
«mette in costante pericolo la democrazia che ' 
vorrebbe difendere... È mortale anche in tem
po di pace». Col suo metodo caratteristico, che 
fa dei suoi saggi delle narrazioni, Bichsel vi rac
conta per esempio la storia (che si concluderà 
tragicamente) dell'amico Franz temuto dagli 
ufficiali e quindi oggetto delle loro vessazioni: 
•11 corso di richiamo si svolgeva sulle Alpi 1 sol
dati a piedi, gli ufficiali con la jeep. Quando 
tornarono in valle, alle undici di sera, il capita
no disse: "Fuciliere Ast, ho dimenticato in cima 
il mio berretto, vada a vedere se c'è ancora*. E 
Franz andò, quattro ore di salita, due ore di di
scesa, e fu di ritomo per il cambio della guar- -
dia, andò dal comandante e gli disse: "Ordine 
eseguito, ho visto: il cappello è effettivamente 
ancora in cima". Cosi andò a finire in cella di 
rigore, naturalmente» (ma.il pezzo è tutto da ' 
leggere, oggi, poli da noi sparuti «pacefon- -
dai»). Ma in Svizzera, dirà qualcuno, ci sono 
pure delle meravigliose montagne, con possi
bilità di memorabili escursioni, eccetera ecce
tera. Cedo ancora una volta la parola a Bichsel: 
•Mi permetto di ignorare il panorama delle Alpi 
in un giorno di favonio. Il Giura e le Alpi mi su
scitano più che altro dei rimorsi di coscienza, 
perché ho sempre l'impressione che dovrei 
scalarli e ogni volta lascio perdere» (pag. 46). 

PeterBIchsel 
«Il sentimento». Edizioni Casagrande, pagg. 35. 
lire 12.000 
•il virus della ricchezza», Marcos y Marcos, 
pagg. 102, lire 12.000 

FOLCO PORTINARI 

Q i uanti padri si è 
eletta (si è genera
ta) la poesia con
temporanea? Tan-

aamiM» . ti, da doverli disco
noscere o cambia-

< re. Spesso II fascino perverso e : 
di algebrica intelligenza, dan-
natio matematici, algidi o folli, ' 
comici o metafisici. Non senza 

; una qualche cromosomica le
gittimità. Ma uno. il più bello e 
dannato (e misterioso) resiste 
sicuro là, in cima al genealogi- ; 
co albero. E quest'anno cele-, 
bra ri centenario della sua • 
morte. Si tratta, come è facile 
intuire, di Arthur Rimbaud.' 
morto a 37 anni, dopo avere 

smesso di scrivere versi che era 
appena ventenne (ma già 
consegnato all'immortalità). 
Con addosso un» leggenda da 

' eccitare anche le fantasie più 
schive e recalcitranti, quando 
ci sono di mezzo poesia e per
versioni, l'Africa Glava e le Ar-

. denne, l'arte e 11 commercio 
d'armi e di achiavi. Come altri 
della mia generazione mi ar
rampicai fin lassù, in cima al
l'albero. Con la mediazione di 
un libro letto'nel 'SO, di Enid 
Starkie, tra il biografico e il cri
tico (il Soffici l'ho trovato do
po, su una bancarella). Un de
bito certa • ••••• •• • . • 

, Adesso; in tempissimo con 
V l'anno celebratolo, ecco en-
-'•' trare in scena, sulla scena del 
< teatro rimbaudiano, Renato 
. Minore con un suo Rimbaud 

(Mondadori, pagg. 207, lire 
29.000). Una biografia? Un 
saggio critico? Probabilmente 
nessuna delle due cose, pur 
partecipando d'entrambi i gè-

v neri. Non è 11, comunque, la 
sua qualità. È un libro che può 

: provocare una grande Irrita-
. zlone o consenso, proprio per-
••' che disorienta, non essendo 

né una biografia né un saggio 
: critico. Cos'è allora? Forse un 

romanzo, almeno nelle inten

zioni. O meglio è un romanzo 
di viaggio, la storia di un pelle
grinaggio sentimentale, se è 
sulle tracce di un grande arno^ 
re. per intellettuale che sfa, 
quasi morboso. Sotto l'appa
renza descrittiva di una crona
ca, di un reportage. Sarebbe 
tutto abbastanza semplice ae 
Minore non complicasse strut
turalmente il racconto, metten
do cioè al bando,la linea retta 

, della cronologia, mescolando 
progressivamente gli elementi, 
e i materiali, gli/stimoli narrati
vi: I luoghi degli avvenimenti, 
le persone e i personaggi 
(quindi i tempi), I testi e, so
prattutto, i'«eroe»eponimo. 

In atee parole: il romanziere 
' frantuma l'ordine della favola, 

il «c'era una volta», il procedi
mento logico e lineare oltre 
che sospensivo, - giocando ' 
piuttosto su specchi, rifrazioni, 

. riflessioni. E spie. Ma le infor
mazioni arrivano in quel mag
ma portate d» testimoni assen-
ti e da deteaiva spergiuri, tra 

. ipotesi introspettive, tabe se-
'•; gnalazloni, smentite, adesioni 

affettive o psicologiche, sedi-
- menti di memoria e di senti-
' menti. Resta U fatto che il nar-

'•• retore-demiurgo accentra la 
luce su di sé, in sovrapposizio- ' 
ne al protagonista-doppio. Sta 
in primo piana coprotagoni-
sta. Dico che non lo è soltanto 

, per la rilevanza impositiva del 
' suo stile, della sua scrittura, 

della struttura scelta, bensì 
, perché si pone come co-poe
ta. Un altro gioco di proiezioni. 

' di schermi, di nostalgie, persi
no di regressionL 

• •, • Ci si può domandare, inve

ce, seguendo la collocazione 
editoriale, se non si potrebbe 
trattare di una coivtrobiograiia. 
È verosimile, ma ciò pretende, 
nel lettore, già il possesso, an- • 
teriore, di una biografia. È indi
spensabile un punto d'appog
gio o di riferimento, una cono
scenza (tant'è che alla fine è 
diventata indispensabile dav
vero, e c'è, una cronologia di 
Rimbaud, nacque visse scrisse 
viaggiò mori...). Mentre Mino
re procede per interrogativi, 
per indizi, per Interiorizzazio
ni. L'ipotesi indiziaria, infatti, è 
il «cosa pensa», cosa sta pen
sando, cosa penserebbe l'eroe 
Rimbaud, in ciò guidato dai 
fantasmi familiari, dai reperti 

: critici, dalle «figurine» di con
torno sui luoghi del pellegri
naggio a Roche e a Charieville. 
E qui s'intrecciano, nella tra
ma, le contraddizioni, le quali 
portano altrove, dirottano, de
viano, specie le contraddizioni 
che partono dal «dentro». Si va 

dalla fragilità adolescenziale 
(poiché fu un poeta adole
scenziale, di quella libertà) al-
l'avventurosità africana, dal ri
flesso in ciascuno dei suoi fa
miliari alla sua separatezza. -

L'abilità di Minore sta nel se
minare opportunamente i col
pi di scena, come lo straordi
nario omonimo scovato a 
Aden, un «duplicato» che scon
volse ogni certezza e ogni ac
quisizione, al quale affidare e 
attribuire il negativo del «catti
vo». O l'immaginosa ricostru
zione della prima commemo
razione, nel 1901. un capitolo 
esemplare per cogliere un me
todo. Qualcuno potrà doman
darsi se il «leggendario» rim
baudiano vada smentito e 
smembrato, ancorché lui pure 
abbia un senso, storico. Ma se 
questo è un romanzo di Mino-
re-Rimbaud. la domanda di
venta oziosa. Un componi
mento misto di storia e d'in
venzione. 

22 l'Unità 
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ARIA AVVELENATA Controlli gratuiti per i tubi di scarico, obbligatori per chi ha permessi d'accesso privilegiati 
Ruffolo e Annibaldi presentano la campagna, multe di 100.000 lire per gli inquinatori 
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Cenni di sole 
tra le panchine 
ed è subito... 
ramino 

Il raggio di sole più tiepido del-
. la stagione, l'aria profumata 
dai primi timidi liori. ed è subi
to ...ramino. Lasciandoli chiu
so del bar, i due giocatori han
no pensato bene di accettare il 

'• - cenno primaverile e tarsi una 
^ • * * • partita sulla panchina in piaz
za Navona sotto lo sguardo divertito dei passanti e dei soliti turisti 
di transito. Durerà poco l'ora di sole, ma vuoi mettere II gusto di 
dimenticare l'inverno e giocare allo scoperto? 

Da oggi fino al 20 maggio la Fiat, d'accordo con il 
Comune e il ministero dell'Ambiente, effettuerà 
controlli gratuiti su tutti i veicoli dei proprietari che 
lo richiederanno. D'obbligo, invece, la revisione per 
chi vuole accedere al centro storico: ai trasgressori, 
ammenda di 100 mila lire e ritiro del permesso. L'as
sessore alla sanità Mori annuncia: entro febbraio al 
via altre cinque centraline di rilevamento. 

ADRIANA TERZO 

OH Contro l'inquinamento, Il 
Comune chiede aiuto alla Fiat 
Da oggi fino al 20 maggio, la . 
primaindustria automobilisti
ca italiana si impegna a con
trollare gratuitamente i tubi di 
scarico delle auto di tutte le 
marche, diesel' e benzina, a 
chiunque lo richiederà. La re
visione tara d'obbligo, invece, 
per tutti coloro (compresi 1 
proprietari di taxi, le auto a no
leggio e I pullman) che vorran
no accedere al centro storico: 
per superare la «fascia blu», 
l'auto deve aver prima passato 
la «visita» presso I punti Fiat (o 
all'Acl, a pagamento), altri
menti c'è il rischio del ritiro del 
permesso di accesso e, per i 
tragressori, un'ammenda di 
100 mila lire. Per sapere se gli 
scarichi velenosi della propria 
autovettura superano il limite 
massimo di emissioni di ossido 
di carbonio (issato nel 4,5%, 
basterà una teletonata e fissare 

l'appuntamento in uno dei 
centri di assistenza (l'elenco è 
pubblicalo a Fianco). Mezz'o
ra per la diagnosi. Nel caso 
che venga contestato il supera
mento dei limiti, il proprietario 
ha tempo 30 giorni per far met
tere a punto il motore e ripre
sentarsi ai controllo. Una buo
na notizia per I possessori di 
auto diesel: a partire da oggi la. 
verifica Fiat (gratuita) sostitui
sce quella dell'Aci (del costo 
di 16 mila lire, in vigore dal 1 
marzo) istituita obbligatoria* 
mente da una recente ordì* 
nanza comunale. 

La campagna «Controlliamo 
1 gas di scarico», presentata ieri 
in Campidoglio dal ministro 
dell'Ambiente Giorgio Ruffolo 
•e la prima significativa appli
cazione del contratto di pro
gramma - ha ricordato lo stes
so ministro - tra il ministero e 
la Fiat contro l'inquinamento». 
Quanti veicoli interesserà? 35 

mila, è stato detto. Dove non è 
arrivato il Comune, dunque, 
per ridurre i veleni dell'aria di 

' Roma, forse arriverà la Fiat? 
Cesare Annibaldi, direttore 
delle relazioni esteme della 
fabbrica d'auto torinese, pre
sente alla conferenza stampa, 
ha ribadito: «La nostra campa
gna e solo un tassello di un'a
zione complessiva che entro il 
'93 dovrà segnare una svolta 
contro l'inquinamento. Le 
emissióni di gas velenosi non 
si possono eliminare, ma certo 
si possono ridurre». 

Cosi la pensa anche Mar
gherita Gerunda, il magistrato 
che sta indagando sulle omis-

• sioni del Campidoglio: insod
disfatto dei dati sull'inquina
mento della capitale fomiti 
dall'assessore alla sanità Mori, 
dopo la bufera antismog scate
nata dall'eurdeputato verde 
Amendola, da ieri ha sottopo
sto a ulteriori verifiche con gli 
opaelmetri tutti I mezzi diesel, 
compreso bus dell'Aloe, pulì-

; marni turistici e vetture a gaso
lio. Pronta'la risposta dell'as
sessore che si è incontrato con 
i tecnici dell'Acca, della Sip, 
dell'Enel e dei responsabili 
delle circoscrizioni per l'allac
cio delle rimanenti centraline 

" di rilevamento atmosferico. La 
«strigliata» sembra aver prodot
to gli effetti sperati: apertura di 
cinque cabine (in via Tiburti-
na, largo Magna Grecia, piazza 
Fermi, piazza Gondar, largo 

Montezemolo) entro la fine di 
febbraio, attivazione dell'ulti
ma centralina, quella di largo 
Gregorio XIII, prevista per il 20 
marzo. Critica la Cali. «Più an
cora dei dati di rilevazione -
ha detto Pierluigi Albini, segre
tario regionale aggiunto - R o 
ma ha bisogno diun progetto 
per l'immediata metanizzazio
ne degli impianti di riscalda
mento». Ma il piano antinqui
namento della capitale non si 
ferma qui. In programma ci so
no 10 miliardi che il ministero 
dell'Ambiente mette a disposi
zione della Regione per la rea
lizzazione di programmi per il 
disinquinamento atmosferico 
e acustico nell'area metropoli
tana di Roma (programma Di
sia). Tra I progetti presentati al 
ministero, il sindaco Carraro 
ne ha segnalato uno in parti
colare che costa circa 5 miliar
di. «Il programma passera - ha 
confermato ai giornalisti il mi
nistro che risponderà ufficial
mente sulla disponibilità dei 
fondi entro 1115 marzo. «Se co
si non fosse - ha ribadito da 
parte sua il sindaco Carraro 
durante la conferenza stampa 
- mi impegno a far si che entro 
il '91 la capitale possa dotarsi 
di un serio sistema di monito
raggio. Inoltre - ha concluso -
è allo studio un'ordinanza per 
rendere obbligatorio, a chi at
traversa il centro storico, l'uso 
di vetture con le marmitte cata
litiche». 
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Sapienza, convocata per discutere del Golfo, sabotata dagli autonomi 

Fischi a Galli Della Loggia 
Boicottata assemblea di ebrei 
Sono volati fischi e parole grosse all'assemblea de
gli studenti ebrei convocata ieri all'Università per di
scutere «liberamente» della guerra del Golfo. Un 
gruppo di autonomi è riuscito a boicottare il dibatti
to impedendo agli studenti di parlare. Anche Eme
sto Galli Della Loggia è stato fischiato. Qualche mo
mento di tensione: «Nei cortei pacifisti si gridano 
slogan antisemiti». 

ANNATARQUINI 

aai «Non sono antisemiti, so
no solo ignoranti e arroganti». 
Alessandra volta le spalle ai fi
schi degli autonomi e si rivol
ge alla platea degli studenti 
ebrei, riunitisi per parlare «fi
nalmente in pace» di questa 
guerra. L'assemblea convoca
ta Ieri nell'aula luminelli del
l'Università è saltata tra l fischi 
e gli schiamazzi di un gruppo 
di autonomi inseritisi nella sa
la. Anche Emesto Galli Della 
Loggia e stato fischiato. Sono 
volate parole grosse e mo
menti di tenutone hanno di
sturbato il dibattito. 

•L'antisemitismo era quan
do tuo nonno che era un fa
scista perseguitava mio padre 
che era ebreo». La frase lan
ciata da un giornalista della 
Voce Repubblicana in rispo
sta ad uno studente che di

chiarava di essere contro lo 
stato d'Israele ha fermato per 
un attimo il dibattito. Doveva 
essere un momento di chia
rezza, un'assemblea alla qua
le erano stati invitati, tra gli al
tri, Ernesto Galli Della Loggia 
e Paolo Liguori del Sabato per 
parlare di questa guerra in 
maniera diversa, al di fuori 
delle riunioni organizzate in 
questi giorni all'Università per 
denunciare la politica delle 
armi. Un modo per poter dar 
voce a tutte le posizioni, per 
poter dire «no, all'Università 
non c'è antisemitismo». L'invi
to era per tutti gli studenti 
ebrei e nasceva da un'esigen-

' za precisa: quella' di poter 
esprimere finalmente le pro
prie opinioni sènza essere 
aspramente contestati o messi 
a tacere. A questo si univa an

che l'esigenza di un'ulteriore 
chiarezza soprattutto per l'im
barazzo suscitato in alcuni di 
loro per gli slogan che in que
sti giorni si sono sentiti gridare 
nei cortei pacifisti. Ma al di
battito erano presenti un 
gruppo di autonomi che tra 
battute, fischi e interruzioni 
varie sono riusciti a far saltare 
la discussione. «Li abbiamo 
sentiti gridare • dice Alessan
dra • "No alla guerra, no alla 
guerra Israele sotto terra", op
pure "Violentano le donne, 
ammazzano ì bambini, stato 
d'Israele, stato d'assassini" 
durar'e le manifestazioni per 
la pace. E abbiamo anche vi
sto il corteo organizzato con
tro la riforma di Ruberti, che 
non aveva nulla a che fare 
con la guerra, passare davanti 
alla Sinagoga e lanciare le uo-

' va marce». Ma allora sono an
tisemiti? «No, sono arroganti». 
Pronta la risposta degli auto
nomi: «Ci date degli antisemiti 
solo perche portiamo la ke-
fìyeh». Ma gli slogan vengono 

' gridati e le battute arrivano 
pesanti. Durante l'assemblea 

- gli autonomi hanno distribui
to un volantibno che e risulta
to come un ulteriore provoca
zione. «Gli studenti della pan
tera - recitava - sono contro il 

sionismo degno prodotto del
la cancrena nazionalistica eu
ropea del novecento». Ma se e 
stato contestato Galli Della 
Loggia che aveva proposto di 
dialogare sui tre principi del 

, movimento pacifista: due pesi 
e due misure, Saddam l'ab
biamo creato noi, l'Onu è an
tidemocratico. Non e stato in
vece fischiato Paolo Liguori 
contrario alla guerra. «Non è 
vero che all'Università si im
pedisce solo agli studenti 
ebrei di parlare. Chiunque vo
glia esprimere pareri «diversi» 
viene azzittito. E già successo 
con lo storico De Felice, suc
cede oggi con Emesto Galli 
Della Loggia» - denunciano gli 
organizzatori dell'assemblea. 
Come ebrei, anche se non ac
cusano nessuno di antisemiti
smo, si sentono direttamente 

- colpiti. «C'è una gran differen
za tra I' essere contro un go
verno ed essere contro l'esi
stenza di uno Stato. Nel mo
mento in cui si vogliono colpi
re gli interessi Israeliani si col-

. plscono gli ebrei». E la loro 
opinione sulla guerra, la dico
no dopo, fuori assemblea. «Io 

' credo che questo conflitto sia 
stato necessario provocarlo 
subito per non trovarci con 
una guerra mondiale fra due 
anni». 
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Provincia 
Il Pds denuncia 
«Delibere 
irregolari» 

/ l . . » ; « ; j l j ( 2-141... 

Decine di delibere con II parere sfavorevole del dirigente del 
settore del segretariato generale sono state ugualmente 
adottate dalla giunta pentapartito della Provincia di Roma. 
L'ha reso noto ieri, in un comunicato, il capogruppo del Pds 
a Palazzo Valentini, Giorgio Fregosì, annunciando inoltre 
che i consiglieri di opposizione hanno inviato al Coreco tut
te le delibere prive del parere del segretariato generale. Fre
gosì ha definito «molto grave» l'atteggiamento della giunta. 

Sara l'esame tossicologico a 
fornire dati certi sulle cause 
del decesso di Augusto Pro
ietti e di sua moglie Maria 
Luisa Pasciu, i due giovani 
romani morti la notte tra sa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ baio e domenica scorsa al-
•™"™"™^^™^"""^""'"™ l'interno di un'abitazione a 
Savelli, vicino Norcia. Neppure l'autopsia è riuscita a dare ri
sposte chiare, anche se restano valide due sole ipotesi, l'av
velenamento per cibi avariati o l'asfissia da ossido di carbo
nio. A trovare I corpi dei due ragazzi è stato un loro amico, 
Sebastiano Dell'Otto, che li aveva invitati a Savelli nella casa 
del padre. Erano entrambi distesi sul letto, ancora vestiti Sui 
cadaveri non sono stati riscontrati segni di violenza. 

Coniugi romani 
morti a Norcia 
AI via Tesarne 
tossicologico 

Petizione 
in Campidoglio 
per riaprire 
la«Makumba» 

Gli affezionati della «Ma-
kumba», la discoteca chiusa 
dal Comune con un'ordi
nanza, di fronte alla brutta 
sorpresa di trovarsi senza le 
loro notti di musica afro, 

__^^^__^^^__^ hanno deciso di firmare una 
™ " ^ " ^ m ^ m petizione che invieranno in 
Campidoglio. Sabato scorso hanno persino improvvisato 
una manifestazione davanti al cancello chiuso del locale. La 
discoteca sorgeva su un'area concessa dal Comune all'As
sociazione Arco nel '64 per organizzare attività ricreative e 
sportive che, secondo l'ordinanza capitolina non sono mai 
state organizzate. «Abbiamo una documentazione che di
mostra la nostra attività - ha detto Walter De Quattro, presi
dente dell'associazione - , organizziamo attività sportive, 
convegni intemazionali di psicologia. È davvero strano che 
l'ordinanza sia stata eseguita in fretta e furia, senza aspettare 
che il Tar si pronunciasse sul ricorso che abbiamo presenta
to e su cui, a giorni, i giudici prenderanno una decisone». 

I castelli romani, luoghi tra
dizionali delle gita fuori por
ta, sono diventati una realtà 
economico-produttiva in co
stante crescita. Novecento 
aziende industriali e di ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zlario avanzato su un com- • 
"̂•*••»»»»»»»»»»»»»,•»"•»»»"•»,••»,• prensorio di diciassette co

muni per 265.000 abitanti con un incremento demografico 
costante negli ultimi vent'anni che ha segnato il trasferimen
to di una parte della popolazione romana nella zona colli
nare intomo alla città. In termini di «attrattività del flussi», le 
aree di Albano e Pomezia staccano nettamente le altre. Un 
piccolo «polo industriale» in cui si calcola che il 62 per cento 
delle aziende sia di servizi alle imprese, il 21 per cento di in
dustrie manifatturiere, il 10 per cento di industrie per la lavo
razione e la trasformazione dei metalli e il 2 per cento di 
aziende di ricerca e sviluppo. L'Unione Industriali di Roma e 
Provincia ha stabilito l'apertura di una propria sede distac
cata ad Albano Laziale. 

Castelli romani 
Da meta di gite 
ad importante 
polo industriale 

Castel di Decima 
Querce secolari 
tagliate 
per farne legna 

Da circa una settimana una 
ditta sta tagliando querce se
colari a Castel di Decima, a 
cinquanta metri dalla tenuta 
presidenziale, per fame le
gna da ardere. L'ha reso no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to la Lega per l'Ambiente 
^ • ™ " ™ — " con un comunicato in cui fa 
proprie le preoccupazioni degli abitanti della zona. Per il ta
glio degli alberi, la ditta avrebbe stipulato un contratto con il 
conte Vaselli, proprietario della querceta. L'associazione 
ambientalista ritiene che i lavori non siano stati autorizzati. 

«Esami facili» 
a giurisprudenza 
Chieste dal Pm 
110 condanne 

Centodieci condanne a pe
ne varianti da un anno e due 
mesi a cinque anni di reclu
sione sono state chieste ieri 
dal pubblico ministero Fe
derico De Siervo a conclu-

' sione della requisitoria del 
mmmm~~^^mmmm^m^^ processo sul cosiddetti «esa
mi facili» nella facoltà di giurisprudenza dell'Università di 
Roma. Il procedimento riguarda le false attestazioni sui regi
stri e sui libretti universitari di esami mai sostenuti dagli stu
denti negli anni -84-'85. Le pene più severe sono state richie
ste per due bidelli e per due impiegati amministrativi che, 
secondo l'accusa, dietro compenso avrebbero falsificato ì 
documenti. 

ANDREA OAIAROONI 

È un vicino 
Fomirida 

della vecchia 
di S.Lorenzo 

«Ho nascosto 
mitraebombe» 

Lo racconta 
e poi muore 
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ROMA 

Arrestato romicida della vedova di S. Lorenzo 
Luigi Guglielmi, un pregiudicato di 27 anni 
ha confessato dopo 3 ore di interrogatorio 
di aver ucciso Maria Chianese, sua coinquilina 

La donna gli aveva prestato del denaro 
lui non poteva restituirlo e hanno litigato 
Incredulità e sgomento tra i vicini 
che raccontano la strana vita della vecchia 

«L'ho strangolata, rivoleva i 
Ha confessato di aver ucciso Maria Chianese. la ve
dova di 73 anni strangolata a San Lorenzo. «Mi ave
va prestato dei soldi e li rivoleva. L'ho picchiata ho 
perso la testa», ha detto Luigi Guglielmi, un pregiudi
cato di 27 anni. Dopo il delitto è tornato con il fratel
lo a cancellare le tracce. Entrambi abitavano con lo 
zio nel palazzo, dove convivono famiglie popolari e 
giovani tra storie di droga e prostituzione. 

CARLO FIORINI 

• • Dopo tre ore e inezia di 
Interrogatorio e crollato. «La 
vecchia voleva che le restituissi 
«ubilo i soldi. Me li aveva pre
stati, le avevo detto che non li 
avevo subita Abbiamo litigato, 
ho perso la testa...». Poi il rac
conto delle agghiaccianti se-
Otero» dell'omicidio di Maria 
Giuseppina Di Maio, vedova 
Chianese. l'anziana donna di 
73 anni, il cui cadavere e stato 
acoperto - lunedi pomeriggio 
nella sua abitazione di via del 
Campani, a San Lorenzo, in un 
palazzo dove ieri la gente era 
incredula. Gii scossa dall'omi
cidio non si capacitava che ad 
uccidere fosse stato Luigi, il ni
pote di Agostino. Agostino Mo-
risco, 40 anni, una vita distrutta 
dagli elettrochoc ma sempre 
allegro, capace di vivere con la 
pensione sociale in un mini 
appartamento sempre con. il 
sorriso sulle labbra. Luigi ora e 
tal stato di fermo, accusato di 
omicidio premeditato aggrava
ta Suo fratello Leonardo, di 18 
anni, (stato denunciato a pie
de libero per occultamento di 
cadavere. CU investigatori so
no arrivati a lui dopo aver 
ascoltato le testimonianze de
gli inquilini. Una donna au
striaca ha detto di aver visto il 
ragazzo entrare in casa della 
donna dopo le 19 di domenica 
scorsa. Proprio a quell'ora, gli 
inquilini che abitano al plano 

sotto quello della vittima, ave
vano raccontato di aver sentito 
dei colpi secchi sul soffitto. Gli 
agenti sono andati a prelevare 
i due fratelli In casa dello zio 
nella serata di lunedi. Gli han
no detto che volevano ascol
tarli come testimoni. Luigi ha 
tentato di costruire un alibi per 
I' ora dell'omicidio, ma i fun
zionari glielo hanno smontato. 
Centinaia di domande fin 
quando, a notte fonda, il ra
gazzo ha confessato. Ha detto 
di aver litigato con la donna 
per 1 soldi, di averla colpita con 
un pugno sulla mandibola. Poi 
un altro pugno sulla nuca, infi
ne l'ha strangolata con uno 
stiaccio da cucina e le ha chiu
so un sacchetto di plastica sul
la testa. Luigi è poi sceso al 
piano di sotto, a casa dello zio 
che ospita i due fratelli Insie
me a Leonardo è tornato nel
l'appartamento della donna. 
Hanno cercato di pulire le trac
ce di sangue, hanno spostato il 
cadavere. Rodolfo Ronconi, vi
ce dirigente della squadra mo
bile, non crede alla versione 
data dal ragazzo, liquida in 
una battuta la storia del presti
to. È sicuro che si sia trattato di 
rapina. Luigi avrebbe sottratto 
alla donna una catenina con 
un'ametista e qualche biglietto 
da 1 Ornila che la signora Maria 
teneva in un sacchetto legato 
al collo. Ma allora perchè non 

ha portato via i biglietti da 
lOOmita e gli altri oggetti pre
ziosi ritrovati in un cassetto da
gli agenti? Nel palazzo di via 
dei Campani tutti confermano 
che la vecchietta prestava soldi 
a tutti. Era un personaggio stra
no. Si portava in casa scono
sciuti, tossicodipendenti, spes
so la derubavano. Prestava sol
di per filantropia? Il palazzo si 
divide. Alcuni sussurrano che 
si trattasse di usura, altri dico
no che era soltanto buona. Ieri 
sulla sua porta c'era un mazzo 
di fiori infilato nella maniglia. 
Un gatto rossiccio, uno dei tan
ti che la donna teneva in casa 
insieme a due cani, e che l'al
tro ieri hanno «giocato» sul suo 
cadavere sfigurandolo, gratta
va la porta e miagolava. 

Un palazzo strano quello di 
via dei Campani. 1 ballatoi, che 
una volta ospitavano soltanto 
le lenzuola stese dalle donne. 

ora sono •affrescati» con mura-
Ics e graffiti colorati. Le fami
glie che abitano 11 da sempre 
non sono più molte. Stranieri 
di passaggio, studenti universi
tari fuorisede, giovani che si 
passano la catta di anno in an
no. Sacchi a pelostesl sui pavi
menti <La notte qui succede di 
tutto - si lamenta una donna 
barricata dietro una porta blin
data, che stona con la maggior 
parte delle altre, sempre aper
te - LI c'è una che fa la vita, 
quei ragazzi al plano di sotto 
sono tossicodipendenti. La po
lizia è dovuta venire tante vol
te». «Luigi lo conoscevo poco, -
qualche volta ci avevo parlato, 
- racconta una studentessa 
universitaria sulla soglia di ca
sa - non sono convinta che 
possa essere stato lui. La vec
chia era simpatica, che c'è di 
{naie a ospitare, degli scono
sciuti? Anzi.è un mòdo per fare 

A sinistra 
Maria 
Chianese, 
la vedova 
strangolata 
nella sua 
casa 
(foto a destra) 
in via dei 
Campani 
a San Lorenzo 

socialità, superare !e barriere». 
Ai ragazzi che vivono in quei 
piccolissimi appartamenti il 
palazzo piace. E il palazzo del
l'avventura, animato, pieno di 
gente che arriva e sparisce. «Si 
può passare una sera con 
chiunque si voglia e il giorno 
dopo non ricordare più, conti
nuare a farsi gli affari propri -
racconta un ragazzo mentre 
chiude la porta di casa - Non 
conosco nessuno, grazie non 
rilascio interviste». 

«La signora Maria per qual
che mese si è tenuta In casa un 
tipo losco, un tossicodipen
dente,- racconta un'altra si
gnora affacciata al ballatoio -
Spesso litigavano, lui la faceva 
dormire su due sedie accostate 
e si era preso il letto. La notte 
c'era un gran traffico. Poi una 
volta lui l'ha picchiata e sono 
arrivati i carabinieri che lo han
no cacciato via». • 

Mitra e bombe murate in una palazzina a Monteverde, carabinieri avvertiti da un inquilino 

toper morire, scava 'm^S^esi^^^^, 
E saltano fuori anni della guerra mondiale 

' • i Ulta confessione In pun-
jto di morte ha portato ieri al ri-
j trovamento di una cassa piena 
! di bombe e fucili della secon-
! da guerra, mondiale, murata in 
j un sottoscala a Monteverde. 1 
carabinieri hanno scavato tra 

: le pietre e dallo scantinato di 
i u n a palazzina «Liberty» di via 
J Pietro D'Assisi 11 evenuta fuo-
j ri una cassetta zincata. Dentro: 
due fucili mitragliatori di fab-

; bricazione tedesca, nove bom-
' bea mano tra Inglesi, america-
j ne e «balilla», più circa tremila 
: cartucce calibro 9 lungo e caB-
t bro 7.6S. Solo quest'ultime pe-
i" io erano ancora in buono sta-
S'io.-- . 
:;.. A indirizzare i militi è stata 
tuna telefonata dell'Inquilino 
I del plano terra, il signor Sergio 
ìi D'Angelo. 69 anni, giornalista 
r In pensione. Appena tornato 
"'• da un soggiorno in America, 
* dov'era andato a trovare il fi-
r olio, D'Angelo si è ricordalo al-
j, Plmprowtso delle parole pro
ci munciate sul letto di morte da 
-' un suo cugino. Renato Coro-
' nati, deceduto il 15 ottobre 

dello scorso anno. «Mi disse 
che c'erano delle anni sotter
rate, forse quella vecchia storia 
gli era tomaia alla mente con 
le polemiche su Gladio - ha 
detto D'Angelo ai carabinieri -
U per n non gli detti peso, ma 
forse è meglio scvenlte a con
trollare». E invece le armi c'era
no davvero. 

Gli inquirenti sono propensi 
a credere che si tratti di fucili 
abbandonati da partigiani e 
soldati. Nell'inverno 43/44 la 
cantina di via Pietre D'Assisi 
aveva ospitato un po' tutti co
me rifugio antiaereo. Questo 
almeno ha raccontato II cugi
no a D'Angelo, prima di mori
re. Ma chi seppellì la cassetta 
zincata? L'ultima confessione 
di Renato Coronali, che abitò 
da solo in quella casa nell'in
verno dei bombardamenti al
leati, non fa luce su questo 

' punto. Coronati non faceva 
parte di nessuna brigata di par
tigiani O almeno non lo ha 
mai ammesso. Era un soldato 

' dell'esercito italiano, una cin
quantina d'anni fa. Un carabiniere mostra la armi ritrovate 

Blitz dei Nas a Ostia 

Imtzione nell'ospedale 
Adenti ingiustificati 
settanta «camici bianchi» 
• • Controlli a sorpresa, ieri, 
dei carabinieri «Nas» su igiene 
e assenteismo ' all'ospedale 
«Grassi»di Ostia. I nuclei antiso
fisticazione dell'Arma sono 
andati a «curiosare» nel ma
gazzini e nei reparti insieme 
agli uomini del gruppo di Fra
scati. Settanta militari in tutto 
che hanno, per prima cosa, 
circondato l'edificio per bloc
care i rientri di infermieri e me
dici «in fuga» dal loro posto di 
lavoro. Aiutine del blitz, 70 I 
•cartellini gialli» per assenze in
giustificate sui 670 dipendenti 
dell'ospedale controllati. Men
tre un altro 15% del personale 
si è presentato in ritardo a tim
brare l'entrata in servizio. 

È andata meglio per la situa
zione igienico-sanitaria, giudi
cata buona. Niente da eccepi
re sullo stato di conservazione 
dei cibi nella dispensa, sulla 
qualità dei pasti della mensa, 
sulla preparazione del vitto per 
i degenti, sulla pulizia dei ba
gni e delle camerate. C'è da di

re che molti dei reparti non so
no ancora stati messi in funzio
ne, come quello di ginecolo
gia. I posti letto attivati finora 
sono solo 372, su una capien
za di 830 assistiti. I ricoverati 
ieri erano ancor meno: 245 in 
totale. L'ispezione del carabi
nieri del nucleo antisofistica
zioni - che, com'è noto, sono 
alle dirette dipendenze del mi
nistero della sanità - ha trova
to le corsie generalmente non 
sovraffollate. Nessun letto in 
corridoio, insomma. Soltanto 
due reparti sono stati trovati 
con un numero di malati che 
oltrepassa i parametri stabiliti 
per legge in rapporto all'orga
nico di «camici bianchi». Si 
tratta del reparto di medicina, 

; con 88 pazienti control 64 che 
avrebbero dovuto essere. E del 
reparto di chirurgia uomini, 
con 36 letti occupati, quattro in 
più del dovuto. I controlli pro
seguiranno nei prossimi giorni 
e Interesseranno la direzione 
dell'ospedale. 

k • 
Arrestati 4 piccoli Rom 
^Avevano i gioielli rubati 
|D Tribunale minorile 
li sistema in «casa famiglia» 

, > > • • - • . • • • -

* • • - Da Tor di quinto al cen-
f' tro di prima accoglienza di via 
^Bresciani. Quattro ragazzi 
p Rom sono stati arrestati Ieri 
'* dalla polizia per furto in ap-
'•' parlamenta «Inquilini» del 
,1 nuovo insediamento vicino a 
$ Ponte MUvto sono stati sorpre
si d con la refurtiva rubata da 
* poca In una casa di via Tiepo-
£ io nel quartiere Flaminio. In 
^ base alle nuove norme sul 
?• processo penale minorile so-
• no stati accorti dal centro di 
V via Bresciani dove resteranno 
',* a disposizione dei giudici ml-
^norili. 
* K ' N-gruppetto camminava Ieri 
K pomeriggio sul lungotevere 
", Flambilo: quattro ragazzi, due 

di 14 anni uno di 15 e uno di' 
S. 17. Una volante II ferma, gli 
; agenti H perquisiscono trovan-
% dogli nelle tasche e nelle bor-
'•> se una collana, un paio di 

orecchini d'oro, una moneta 
antica e alcune bottiglie di 
profumo. Per grimaldello por
tavano con sé un grosso cac
ciavite. Gli agenti li hanno ar
restati e trasferiti dopo poco 
nel centro di accoglienza, se
condo quanto previsto dal 
nuovo codice di procedura 
penale, che ha annullato la 
reclusione per i minorenni. I 
ragazzi alloggiati presso la 
struttura di accoglienza ver
ranno seguiti dagli assistenti 
sociali e dai giudici minorili. 
In questi ultimi anni è in au
mento il numero di ragazzi 
nomadi che compiono iurta-
relll nella capitale, soprattutto 

' scippi e furti in appartamento. 
La refurtiva è stata ricono

sciuta dalla proprietaria che 
aveva da poco denunciato al
la polizia il furto nel suo ap
partamento di via Tiepolo, nel 
quartiere Flaminio. 

Riunione alla Regione per dare il «la» ai centri di accoglienza per gli extracomunitari 
L'assessore Troja: «Li finanziamo tutti un po' per volta». Assente il Campidoglio 

Alloggi a «rate» per gli immigrati 
Centri di accoglienza pronti entro l'anno e alberghi 
svuotati entro tre mesi. La decisione «ì il frutto di una 
riunione tenutasi ieri alla Regione. Nonostante la 
mancanza di fondi rispetto al maxi piano presenta
to, l'assessore Trova assicura che darà inizio ai lavo
ri per realizzare tutte le strutture previste, finanzian
dole un po' per volta. «Scegliere poche opere signifi
cava dare i soldi soltanto al Campidoglio». 

DELIA VACCARILLO 

• s i «Entro tre mesi gli alber
ghi che alloggiano gli extraco
munitari saranno svuotati ed 
entro l'anno speriamo di rea
lizzare tutti 1 centri di acco
glienza». L'assicurazione arriva 
dall'assessore regionale Gia
como Troia che ha la delega 
per l'immigrazione. Durante 
una riunione tecnica tenutasi 
ieri sulla Cristoforo Colombo è 
stata elaborata una strategia 

per dare inizio ai lavori di tutte 
, le strutture di prima accoglien
za, nonostante la mancanza di 

. tondi. La tattica è quella di fra
zionare il piano .alloggi nel 
tempo, dando assicurazioni 

; sulla scadenza delle singole 
'opere, per ottenere anche i 
fondi della legge Martelli ero
gati per il '91. Troia è stato 

; esplicito: «Se finanziassimo al 
completo i progetti dovremmo 

scegliere 2 o 3 centri, ma in 
questo modo tutti i soldi an
drebbero al Comune di Roma. 
Invece awieremo la realizza
zione di tutti 1 centri di prima 
accoglienza, quelli dentro il 
perimetro urbano e gli altri in 
provincia e nella regione, chie
dendo altri fondi in base elio
stato di avanzamento del lavo
ri. In pratica scegliamo 15 cen
tri e li finanziamo un po' alla 
volta». Un modo per chiedere 
più soldi al governo o un tenta
tivo per evitare che 11 Campi
doglio assorba l'intera torta? 
•Sarei pure tentato di rimettere 
tutti i fondi al Campidoglio -
aggiunge l'assessore - ma il 
nostro ruolo è di coordinare e 
distribuire le risorse tra Comu
ne, Provincia e Regione». •-. , 

Il «grande» assente della riu
nione di ieri era proprio il 
Campidoglio. Presenti i sinda
cati e i rappresentanti della 

Provincia, l'assessore Azzaro è 
stato l'unico a non farsi vedere. 
•Un'ennesima scorrettezza» di
chiara Alberto Sera, segretario 
della UH. «Il fatto è ancora più 
grave in quanto alla Regione, 
che dovrà erogare i soldi della 
Martelli e della Protezione civi
le, il Comune di Roma non ha 
ancora fatto sapere quanto sta 
costando l'operazione alber
ghi e dove dovranno essere lo
calizzati I centri di prima acco
glienza». Un tentativo da parte 
dell'assessore comunale di far 
ricadere sulla Provincia la «pa
tata bollente» delle strutture di 
prima accoglienza? Di fatto, 
dopo l'annuncio delle due 
aree prefabbricate da realizza
re in campagna l'assessore ai. 

' servizi sociali è piombato nel 
silenzio, «Il sindacato ha chie
sto ancora una volta un incon
tro ad Azzaro - aggiunge Sera 
- L'assessore aveva promesso 

FERMIAMO LA GUERRA 
- Per l'immediato cessate il fuoco 
- Per l'uscita dell'Italia dal conflitto 

moltiplichiamo le voci e le azioni di pace 
VENERDÌ 22 ORE 1 7 3 0 CINEMA FARNESE 

(P.zza Campo de' Fiori, 56) 

INCONTRO PUBBLICO 
Partecipano: 
VALENTINO PARLATO 

quotidiano -II Manifesto» 
KENCOATES 

europarlamentare. presidente Fondazione Bertrand Russell 
PIETRO INGRAO Direzione nazionale Pds 

Area comunisti democratici 

VIDEO UNO 
CH.59 

OGNI MERCOLEDÌ ore 14.40 . 

GRANDANGOLO 
SETTIMANALE D'INFORMAZIONE 

DELL'AREA METROPOUTANA 

— Notiziari e servizi sulla 
Provincia di Roma 

— Incontri con consiglieri 
del gruppo consiliare Pds 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Sezione «E. Zerenghl» - Colli Anlene 

'Il Pds è un partito di donne e di uomini che pro
fessano gli Ideali della libertà, dell'uguaglianza, 
della pace e della difesa della natura». 
Un nuovo partilo nel quartiere, punto di Incontro 
di cittadini e di forze politiche e sociali Interessate 
alla costruzione dell'alternativa nel paese, all'af
fermazione della pace e allo sviluppo della solida
rietà e della uguglianza tra la gente. 

GIOVEDÌ 21 F E B B R A I 0 1 9 9 1 , ORE 17,30 
. ASSEMBLEA PUBBLICA 

presso i locali del la sezione del Pds 
in via V. Meticcio Ruini. 5 

PER LA PRESENTAZIONE DEL PDS 
DI COLLI ANIENE 

interviene: Fabio MUSSI, dirigente nazionale Pds 
I CITTADINI E LE FORZE POLITICHE E SOCIALI 

SONO INVITATI A PARTECIPARE 
Sez. Pds - Colli Anlene 

"Giovedì 21, alle ore 18.30" 
al Buon Pastore, 

via Francesco di Sales 1/a 
riunione in preparazione 

della giornata del 2 marzo a Roma 

Le donne in Nero, 
Onda, Udi 

e altri gruppi di donne 
invitano 

le donne delle organizzazioni 
dei partiti e donne singole 

a partecipare 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

GIOVEDÌ 21 FEBBRAIO 
ore 17.30 

c/o Villa Fasslnl, via Donati, 174 (Casalbructato) 

RIUNIONE DEI DELEGATI 
DELLA I MOZIONE 

(area Occhietto) 
di rendere note le altre localiz
zazioni nei primi giorni della 
settimana». Comunque tra pò- ' 
chi giorni Azzaro dovrà svelare 
le sue intenzioni, in Regione, 
infatti.entro la settimana i sin
goli comuni dovranno impe
gnarsi a fissare la data di inizio 
del lavori per realizzare I centri 
di prima accoglienza, «una riu
nione di verifica» dichiara Tro
ia. 

Su) fronte degli alberghi in
tanto continua la strategia del
le espulsioni «a piccoli passi». 8 
tvorianl. alloggiati nel residen
ce di Madonna della Luce e 
portati per controllo in questu
ra la settimana scorsa, hanno 
telefonato ieri dalla Costa d'A
vorio al coordinamento di im
migrati ex Pantanella che si 
riunisce presso l'associazione 
•Senza Confine». Sono stati 
rimpatriati il giorno stesso del 
fermo. 

. . .sì 
EUiiAUTOx 

i Concessionaria General Motors tàla 

• Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 59222.02 
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)egrado e affari 
ìel centro storico 

ROMA — " 

Crollo in piazza del Fico, a due passi da piazza Navona 
I lavori di restauro dell'edificio ex Opera Pia 
servivano a rivendere a prezzi decuplicati dopo gli sfratti 
II traffico ha rallentato il soccorsi dei vigili del fuoco 

I vigili del fuoco 
portano via il corpo 

di Luciano CimaoSa, 
il falegname morto 

nel crollo 
di Piazza del Fica 

A destra 
nntemo del palazzo, 

dove Isolai 
non hanno rettoli peso 

de) detriti accumulati. 
In basso i soccorritori 
lavorano per svuotare 
rediticio(laUe,macerie 

Travolti dal palazzo in briciole 
Morto un falegname, 4 feriti estratti dalle macerie 
Jn uomo è morto, altre quattro persone sono rima
te ferite, durante il crollo del solaio in un palazzo in 
>iazza del Fico, nel centro storico. Travi, calcinacci 
! tegole sono precipati dal terzo al primo piano, 
«ppellendò un inquilino e i 4 uomini dell'immobi-
iare «Tornante '84», che stava eseguendo i lavori di 
{strutturazione. Tra i feriti, il neo-proprietario del 
>alazzo Paolo Gargiulo. 

ft- CLAUDIAARLRTTI 

• I • n falegname Luciano Ci-
nagtta è stato trovato a faccia 
n sto, sepolto sotto una ton
nellata di calcinacci e tegole. 
Ira le macerie, accanto a lui, 
itiafcuno si lamentava piana 
Questo ha visto chi è entrato 
per primo nel palazzo In piaz-
la del Fico, venuto glO Ieri mat
to» come se fosse stato colpi-
io da una bomba. Quattro per-
tone, tirate fuori ancore vive, 
1090 state portate in ospedale. 
Per Luciano-Cimaglia. invece. 

non c'è stato niente da fare. 
E accaduto tutto in pochi 

Istanti Fuori, Intorno alle 11 e 
mezza, 1 passanti hanno udito 
uno schianto prolungato. Era il 
boato che accompagnava la 
caduta del solaio, precipitato 
dal terzo fino al primo plano, 
con 0 suo carico di calcinacci 
e di uomini Lassù, in quel mo
mento, quattro persone erano 
al lavoro: U proprietario del pa
lazzo. Paolo Gargiulo; l'archi
tetto Antonino Manti; l'inge

gnere Roberto Mancini e Lu
ciano Cimaglia. Camminava
no sul solaio, prendendo misu
re e discutendo dei lavori per 
ristrutturare l'edificio. Paolo 
Gargiulo, con un'operazione 
spregiudicata, aveva da qual-. 
che mese comprato il palazzo. 
Intendeva ristrutturarlo, per 
poi rivenderlo 11 tetto non c'e
ra già più. Qualche giorno fa, 
una squadra di operai lo ha 
smontato pezzo per pezzo, ac
catastando tegole e travi in un 
angola 

Mentre i quattro parlavano, 
d'improvviso, il pavimento sot
to di loro è scricchiolato. Non 
hanno avuto il tempo di met
tersi in salvo, il legno del solaio 
ha ceduto subito. Un attimo, e 
volavano attraverso gli appar
tamenti del secondo plano. 
Tegole e pietre sono precipate 
sugli abitanti del palazzo. 
Qualcuno s'è salvato per caso. 
È accaduto a un anziano in-
qulllno, che, pòco prima del 

crollo,s'era spostato in corri
doio per fare una telefonata. 
0111, attraverso una porta, ha 
visto scomparire la cucina e la 
stanza da letto. Un uomo, Ugo 
Baragli, è sialo sopreso dal 
crollo mentre dormiva, te ma
cerie lo hanno investito nel suo 
letto. Anche il pavimento del 
secondo piano si è aperto. La 
corsa nel vuoto è continuata. 
Li ha fermati, infine, la volta 
che sorregge il primo piano. E, 
nel palazzo, di colpo è tomaio 
il silenzio. •:.,,.: 

I primi a entrare sono stati 
alcuni muratori, che stavano 
lavorando in un edificio vicino. 
Si sono messi a spostare le pie
tre con le mani, ad una ad una, 
per liberare i feriti. Poi sono ar
rivati i vigili del fuoco, In ritar
do perchè le auto in sosta ave
vano rallentato il passaggio del 
mezzi Tra la folla in attesa, 
c'erano il aenatore Ugo Vetere 
e l'assessore Piero Melont Lai 

IMorirò così, qui sotto 
non riusciranno a tirarmi 
La vittima 
aveva 49 anni 
Lascia 
tre figli 

• I Nell'ospedale Santo Spi
rilo, la cartella clinica di Lucia
no Cimaglia è vuota. Ce solo 
una croce, vergata da chissà 
chi D carpentiere che, al mo
mento del crollo, si trovava nel 
solalo insieme con l'Imprendi
tore Paolo Gargiulo, è morto 
sul colpo, travolto dai calci
nacci I medici per hit, non 
hanno potuto fare niente. 

.» Luciano Cimaglia, 49 anni, 
abitava in via Bachi, vicino a 
Malagrotta. Lascia la moglie e 
tre figli Roberta, la maggiore, 
ha 21 anni Poi ci sono Ales
sandra, diciotto, e il piccolo 
Gioacchino, di nove annL «No
stro padre, da qualche anno, 

: gestiva insieme con un socio 
' una oiccola Impresa artigiana
le». E Roberta • parlare del car-

, pernierò Luciano Cimaglia. In 
questo periodo, avrebbe dovu-

j lo eseguire dei lavori per conto 
i della «Tornante '84>. l'immobi-

• Bare che dà qualche mese ave-
va acquistato il palazzo in 

:. piazza del Fico, per ristruttu-
• tarlo e rivenderlo. L'incontro di 
' ieri mattina con i dirigenti della 
, società aveva proprio lo scopo 
- di definire la procedura delle 
opere da realizzare. Alle nove, 

' erano giù tutti D, nel solaio do-
• ve gli operai due settimane fa 
* avevano accatastato le tegole 
"Sterravidel tetto. 
'." Quando sono arrivati i vigili 
•ì del fuoco, Il corpo di Luciano 
'Cimaglia era completamente 
:- ricoperto di detriti Di lui. si so
lito accorti solo dopo un po'. 
;- quando, dal cumulo delle ma
ncarle, qualcuno ha notato il 
•• lembo verde di una giacca. I 
'•• feriti nel frattempo erano già 
'i stati trasportati in ospedale. ÀI-
: tedodtcie mezza, un'ora dopo 
', D crollo, il cadavere di Luciano 
'' Cimaglia è alato caricato su di 
'i un'ambulanza. 

«Pensavo che nessuno mi avrebbe tirato fuori di 11, 
che sarei morto sotto le macerie». 11 crollo di piazza 
del Fico nei racconti dei feriti. C'è Ugo Baragli, l'in
quilino investito nel sonno da tegole e pietre, ora ri
coverato al San Giacomo. E l'architetto Antonino 
Manti, dell'immobiliare «Tornante '84», che è preci
pitato dal terzo-al primo piano: «Il pavimento s'è 
messo a tremare». 

• i Ospedale San Giaco
mo. Ugo Baragli, 47 anni, ora 
si trova qui, in un letto della 
chirurgia. È una delle quattro 
persone rimaste ferite duran
te 11 crollo. Abitava net palaz
zo di piazza del Fico insieme 
con là sorella. Quando il so
lalo è precipitato. Carla Bara
gli era fuori. Lui invece stava 
dormendo nel suo letto. Pal
lidissimo, ha ferite sul viso e 
sulle braccia. La sua cartella 
medica dice che ha una co
stola fratturata."Paria dal let
to, con un filo di voce: «Ho 
sentito un gran fragore, mi 
sono svegliato di soprassalto. 
Quando ho aperto gli occhi, 
ho visto che il soffitto si stava 
aprendo. Non ho nemmeno 

fatto in tempo a gridare». Si 
ferma, sospira e poi ricomin
cia a raccontare: «Sono solo. 
riuscito ad alzare le braccia, 
e poi sono arrivate le pietre. 
Nello stesso momento, mi 
sono sentito andar giù, mi 
mancava 11 pavimento». 
' «Lo so che è stata una cosa 
di pochi secondi Ma sem
brava che non finisse mai, 
cadevo e cadevo. Alla fine, di 
colpo, si è fermato tutto, lo 
mi sono ritrovato coperto di 
macerie. Pensavo: "morirò 
cosi, qui sotto, non riusciran
no a liberarmi"». 

•Vicino a me c'era qualcu
no che si lamentava. Poi ho 
visto arrivare della gente, era
no operai. Prima hanno cer

cato di tirare fuori quelli che 
erano tutti coperti. C'era uno, 
di cui si vedeva solo 11 lembo 
di una giacca. Ho visto che 
per tirare via le pietre usava
no anche le corde. Poi plano 
piano hanno liberato anche 
me. lo non riuscivo a muo
vermi. Sentivo un gran dolore 
alle gambe, erano schiaccia
te sotto 1 massi. Mi hanno 
portato fuori su una barella. 
Non capivo niente, mi sono 
accorto che fuori c'era tanta 

Sente. Poi sono arrivato qui». 
igo Baragli guarirà in un me

se. 
Paolo Gargiulo, Il proprie

tario dell'edificio, e Roberto 
Matteini, dirigente dell'im
mobiliare «Tornante '84», 
hanno lasciato l'ospedale 
Santo Spirito alle dite del po
meriggio, poche ore dopo il 
crollo. Non avevano ferite 
gravi. Sono stati medicati nel 
pronto soccorso e hanno po
tuto far ritomo a casa. Ma, in 
un letto del secondo piano, 
non ha pace un altro ferito. E 
l'architetto Antonino Manti. 
Insieme con Paolo Gargiulo, 
Roberto Matteini e Luciano 
Cimaglia (morto sui colpa), 
quando è avvenuto il croi» 

era in solaio. Doveva dare al 
falegname Luciano Cimaglia 
indicazioni su come prose
guire i lavori di ristrutturazio
ne nel palazzo. Con gli altri, è 
precipitato dal terzo al primo 
piano. Ora è ricoverato in 
chirurgia, dentro uno uno 
stanzone enorme, dove 1 ge
miti di ciascuno sono uditi da 
tutti. E l'architetto Antonino 
Manti si lamenta, prega, 
scongiura 1 medici di dargli 
qualcosa per calmare 11 dolo
re. Ha contusioni al cranio e 
alla faccia, fratture multiple 
al femore e alla scapola sini
stra. Tra due mesi sarà guari
to, dicono i medici. Ma, ades
so, quasi non riesce a parla
re. E steso nel letto, con gli 

aghi delle flebo piantati nelle 
braccia. Ha 51 anni e ne di
mostra settanta. Racconta 
l'accaduto interrompendosi 
di continuo, per riprendere 
fiato. Di tanto In tanto ha una 
smorfia di dolore. " 

«Ero In solaio», dice, «Insie
me con gli altri dell'impresa. 
Parlavamo del lavoro. Il pavi
mento a un certo punto si 6 
messo a tremare. E io sono 
caduto giù con il pavimento». 
E poi: «Ho appena intravisto 
gli altri, non so bene che sia 
successo. La caduta non la 
ricordo. Devo essere svenuto. 
Poi ho sentito delle voci, cre
do fossero i pompieri». Smet-

, te di parlare, scuote la testa: 
«Basta». - < . < • - • 

Gli architetti: colpa delle speculazioni 
CARLO FIORINI 

f a . Architetti e ingegneri so
no concordi: un crollo come 
quello di piazza del Fico è un 
segnale chiaro. La spia di un 
patrimonio edilizio abbando
nato. E I rischi più grandi li 
corrono proprio i palazzi pub
blici. «Il crollo di Ieri rappre
senta un segnale da non sot
tovalutare,- dice l'architetto 
Vittoria Calzolari - in una si
tuazione a dir poco pessima 
degli immobili del centra sto
rico». Quello che manca, se
condo la Calzolari, è un'ini
ziativa di manutenzione e 
qualificazione guidata dal Co
mune. «Ogni crollo pone pro

blemi delicatissimi di ricostru
zione che potrebbero essere 
evitati da una tempestiva ope
ra preventiva - dice l'architet
to - Ma il piano di attuazione 
per finanziamenti all'edilizia 
pubblica e privata, approvato 
dal consiglio comunale nel 
1980, non è stato mal attuato. 

' Negli ultimi cinque anni da 
questo punto di vista 11 Campi-

• doglio non ha (atto nulla». Il 
• plano prevedeva il recupero e 

il risanamento delle parti più 
degradate, soprattutto degli 
edifici pubblici, ed era stato 
predisposto sulla base di uno 
studio del Cresme, nel quale si 

parlava di Smila alloggi pub
blici del centro che necessita
vano di interventi di ristruttu-

' razione. «Gli edifici per i quali 
si indicava una priorità erano 
proprio quelli delle opere pie, 
poi passati di proprietà al Co
mune - dice la Calzolari - e 
abbandonati al degrado per 
tantissimi' anni. Ancora oggi, 
un piano di recupero del cen
tro, dovrebbe prendre le mos
se proprio da questi edifici». 

•Gli unici interventi di recu
pero dei palazzi del centro 
storico sono di carattere priva
to. - dice l'architetto Cario 
Melograni - mi pare che inve
ce Il patrimonio pubblico ven

ga abbandonato». Il caso del 
palazzo ex-lpab sarebbe, da 
questo punto di vista esem
plare. Finché è pubblico non 
si fa nulla per salvarlo, poi ar
riva un imprenditore privato, 
lo acquista, e solo allora c'è 
l'Intervento per ristrutturarlo. 
«Per la salvaguardia del centro 
ci sono norme e vincoli preci
si,- prosegue Melograni - la 
progettazione dei lavori viene 
vagliata attentamente, ma 11 
problema, evidentemente è 
quello dei controlli in fase di 
esecuzione». ' 

Dell'idea che i lavori venga
no effettuati soltanto dove c'è 
un'immediata convenienza 

economica è anche l'Inge
gnere Giuseppe Amati. «Di so
lito il proprietario, a meno che 
non abbia intenzione di riven
dere immediatamente lo sta
bile ristrutturato, fa eseguire i 
lavori correttamente - dice 
l'ingegnere Giuseppe Amati -
Sul vecchi edifici del centro 
bisogna avere un'attenzione 
particolare. I solai sono il pun
to più delicato, molti sono in 
legno, le travi sono fragili, 
quelle in ferro spesso sono or-
mal divorate dalla rugine. 
Senza dei lavori strutturali l'e
dificio non ha la solidità di un 
palazzo moderno e a volte ba
sta il peso di una fotocopiatri
ce per far cedere una trave». 

lettiga con Ugo Baragli è stato 
caricata per prima su un 
un'autoambulanza. L'hanno 
trasportato al San Giacomo; ne 
avrà per trenta giorni. Gli altri 
sono stati ricoverati ai Santo 
Spirito. Quasi illesi, Paolo Gar
giulo e Roberto Matteini hanno 
potuto far ritomo a casa nel 
primo pomeriggio. Antonino 
Manti, invece, dovrà rimanere 
in ospedale a lungo. Ha frattu
re a una gamba e a una scapo
la e contusioni al cranio. 

Il palazzo ora è trasennato. 1 
muri estemi sono rimasti in 
piedi, ma dentro non ci si può 
vivere. Per evitare altri crolli, i 
vigili del fuoco hanno puntel
lato la volta che regge il primo 
piano. All'ingresso, ci sono 
due agenti di guardia. Badano 
a che nessuno entri. «Poteva 
andare peggio, potevano es
serci decine di morti», mormo
rava ieri un vigile del fuoco. Il 
palazzo, infatti, era quasi vuo-
to: Ormai vi abitavano solo-' 

due famiglie, cinque o sei per
sone in tutto, che da ieri sono 
ospiti di parenti. L'immobiliare 
«Tornante '84». che ha acqui
stato l'edificio, ha sfrattato gli 
altri inquilini. Anche una delle 
famiglie rimaste avrebbe dovu
to lasciare l'appartamento tra 
meno di un mese. 

Sull'accaduto è stata aperta 
un'inchiesta. Il presidente del
la prima circoscrizione Enrico 
Gasbarra ha annunciato che 
«entro 48 ore la commissione 
stabili pericolanti accerterà le 
cause del crollo». In realtà, non 
ci sono dubbi II solaio ha ce
duto sotto il peso dei materiali 
di riporto, abbandonati 11 dal
l'impresa che stava eseguendo 
ai lavori di ristrutturazione nel 
palazzo. Il tetto era stato 
smontato due settimane fa. 
Poi, sui materiali, aveva comin
ciato a a piovere. Tonnellate di 
calcinacci, fradici d'acqua, 
premevano da giomlsul legno 
sottile detpavimento. •• - -

I giudici indagavano 
sui neoproprietari 
«Truffa allo Stato» 
• • Quanto «vale» il palazzo 
in piazza del Fico? Tanto, tan
tissimo, decine di miliardi Su 
questo edificio del centro, a 
due passi da piazza Navona, la 
magistratura ha appena aperto 
un'inchiesta, che chiama in 
causa Paolo Gargiulo, una del
le persone rimaste ferite du
rante il crollo di Ieri. 

Titolare della società «TOT 
nante W», che ha acquistato il 
palazzo per pochi soldi. Paolo 
Gargiulo è stato rinviato a giu
dizio proprio in questi giorni 
con l'accusa di falso ideologi
co, falso in stima e truffa aggra
vata al danni dello Stato. L'im
prenditore, infatti, qualche 
mese fa ha comprato cinquan
ta appartamenti del centro -
tra piazza del Fico, via Cianca-
leoni e via Lavatore - spenden
do appena quattro miliardi 
(poco più di 300 mila lire al 
metro quadrato), per poi ri
venderli una volta ristrutturati a 
prezzi dieci volte superiori (si 
parla di una quarantina di mi
liardi in tutto). Una specula
zione in piena regola. 

A vendere gli stabili alla 
«Tornante '84», con il benepla
cito della Regione, è stata l'O
pera Pia Arati, un ente di bene
ficenza (pùbblico). L'inchie
sta, condotta dal sostituto pro
curatore Vittorio Paraggio, ri
guarda, oltre a Paolo Gargiulo, 
una decina di persone. L'irre
golarità dell'operazione era 
già stata segnalata in diverse 
occasioni dal senatore Ugo 
Vetere, che aveva presentato 
diverse interrogazioni parla
mentari, rimaste senza rispo
sta. A insospettire, innanzitut
to, è stata la rapidità con cui 
molti inquilini hanno lasciato il 
palazzo, subito dopo il cambio 
di proprietà. La cifra irrisoria, 
spesa dalla «Tornante '84» per 
l'acquisto degli immobili ave
va un'unica giustificazione: gli 
appartamenti erano tutti occu
pati e solo dopo parecchi anni 
avrebbero potuto essere ri

strutturati e, quindi, rivenduti •• 
Insomma, l'imprenditore 

Paolo Gargiulo, costretto a ri
mandare l'affare di diverso 
tempo, ha goduto di una sorta 
di «sconto» (in realtà, si è trat
tato di un vero regalo, dal mo
mento che in centro si vendo
no immobili anche per dieci
dodici milioni al metro qua
drato). . 

In base alle segnalazioni di 
alcune famiglie, s'è saputo che 
per la «Tornante '84» l'affare 
era doppio. Non solo aveva ot
tenuto 1 palazzi a costi bassissi
mi, ma era già pronta per ri
vendere gli appartamenti. La 
maggior parte degli inquilini, 
infatti, è stata -convinta» a ce
dere gli appartamenti grazie a 
forti buonuscite e forza d'in
giunzioni di sfratto . Anche in 
piazza del Fico ormai erano ri
maste solo due famiglie (e 
una se ne sarebbe andata tra 
pochi giorni). Cosi, nel giro di 
qualche mese, un palazzo co
stato poco e niente si è im
provvisamente rivalutato. Per 
Paolo Gargiulo. un guadagno 
di tutto riguardo. Del resto, no
nostante l'inchiesta fosse già 
stata avviata, la «Tornante '84» 
non ha mai bloccato I lavori di 
recupero. Quelli in piazza del 
Fico, anzi, sono cominciati po
che settimane fa. E. ieri matti
na, al momento del crollo, I 
tecnici dell'immobiliare erano 
sul posto per decidere come 
continuare. 

Ora, pero, è di nuovo tutto in 
discussione. L'incidente, in cui 
ha perso la vita il carpentiere 
Luciano Cimaglia, porterà, 
probabilmente, al sequestro 
dell'immobile. Sull'accaduto è 
già stata aperta un'altra inchie
sta. Il Pds ha presentato l'enne
sima interrogazione parlamen
tare. Vi si domanda: come mal 
questi lavori di ristrutturazione 
passano per «ordinaria manu
tenzione»? perchè il tetto è sta
to addirittura scoperchiato, se 
nel palazzo abitavano ancora 
delle famiglie? 

Giù a pezzi 
Esquilino 
Monteverde 
Centocelle... 

MARISTELLA lERVASl" 

• • La Capitale in briciole i 
palazzi squarciati e la gente 
senza casa per crolli sono or
mai un lungo elenco. 
16 maggio 1984. Va in fran
tumi l'Intero solaio di uno stan
zone del Ministero della mari
na adibito ad archivio. Per pu
ro caso non ci sono feriti Gli 
impiegati temendo una scossa 
di terremoto fuggono prima di 
essere sommersi dal cumulo di 
detriti. 
19 marzo 1985. In via Chrida-
le del Friuli, nel quartiere Ap-
pio-Tuscolano, crolla un pez
zo di cornicione: muore Paolo 
Viani. 29 anni, investito da una 
lastra di travertino caduta dal 
settimo plano. 
1 gennaio 1986. A Montesa-
cro, in viale Tirreno e via Bren
nero, uno smottamento a cau
sa delle piogge fa crollare un 
palazzo, mettendone in peri
colo altri 54 famiglie vengono 
evacuate. 
28 aprile 1986. Ore 13.4S: si 
sbriciola in un attimo un'ala di 
un vecchio palazzo in via Rica-
soli, all'angolo con via Princi
pe Amedeo, nel quartiere 
Esquilino. Sei piani polverizza
ti, un ferito. Biagio Longo, 31 
anni, l'unico inquilino travolto 
dal crollo, dopo tre ore viene 
estratto vivo dalla macerie. 53 
famiglie perdono la casa e tro
vano rifugio presso alberghi 
sull'Aurelia, alloggi messi a di
sposizione da enti e pensioni 
della zona. Per prevenire nuovi 
crolli i vigili del fuoco ordinano 
lo sgombero degli apparta
menti di via Poliziano. In segui
to, decine di palazzi di Piazza 
Vittorio vengono puntellali 
perchè lo stato di degrado è 
spaventoso. 
7 moggio 1986. Una settima
na dopo il «caso» di via Ricaso-
li. a Centocelle, in via dei Pala-
tani 34. viene giù il solaio di 
una palazzina, costrutta « ca-
vallo degli anni 50-60 con ma
teriale scadente. Nessuna vitti
ma. Nell'edificio del dopo
guerra abitavano 18 famiglie. 
Nel quartiere San Giovanni in 
via Etruria, I vìgili del fuoco 
chiudono a tempo indetermi
nato, perchè ritenuto perico
lante, lo stabile n37.60 perso
ne sono costrette a cercarsi 
un'altro tetto. 
12 maggio 1986. L'epidemia 
dei crolli contagia Trastevere. 
In Vicolo del Cinque vengono 
evacuate 6 famiglie. 
16 maggio 1986. Si frantuma 
il terrazzo di un appartamento 
di via Costantino Marmocchi 3, 
al quartiere Prenestino-Labica-
no. Tre persone ferite in modo 
lieve. 16 famiglie senza casa. 
Vengono sgomberati anche tre 
appartamenti di uno stabile 
adiacente. La psicosi da crollo 
si traduce in 1300 pratiche pra
tiche presentate alla commis
sione stabili pericolanti e 138 
ordinanze di sgombero. 
23 luglio 1986. Si disintegra
no 1 tre piani della palazzina di 
via Carlo Pisacane 12, a Monte-
verde Vecchio. Perdono la vita 
nel crollo dell'ala dell'edificio 
Bruno Coppari di 21 anni, for
naio, e Maria Fiordalisi, 60 an
ni, vedova di Giuseppe Gallo, 
costruttore ed ex proprietario 
del palazzo. Senzatetto decine 
di famiglie. 
23 ottobre 1987. In via Gran-
sassc. Montesacro. cede il pa
vimento di una palazzina. 30 
persone restano senza casa. 
5 febbraio 1988. I vigili del 
fuoco sgomberano II palazzo 
di via Biella: i piloni in cemen
to armato non sorreggono il 
peso dei sette piani 108 ap
partamenti sono evacuati 
19 aprile 1988. Un inquilino 
sente scricchiolii e chiama il 
113. Sgomberato il palazzo di 
via Latina 220 per le lesioni 
gravi al solaio. 7 famiglie senza 
tetto. 
27 luglio 1989. Crolla la «Ta
na del Grillo», il ristorante dei 
Vip. Quando il gestore Antonio . 
Balboni ha aperto la porta del 
locale della celebre Salita del 
Grillo ha trovato I tavoli in pez
zi, i tendaggi strappati e il con
trosoffitto in frantumi 
30 dicembre 1989. Nella not
te crolla un'ala dello stabile di 
via Sirtori 64, a due passi dalla 
Portuense. Dentro non c'era 
nessuno: soltanto un ragazzo 
che dormiva. Gabriele Bozzo, 
12 anni, ha riportato nel collo 
solo qualche ferità ed è stato 
ricoverato all'ospedale San 
Camillo. Cinque appartamenti 
distrutti 20 famiglie senza ca
sa. 
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Bilancio positivo a un anno 
dall'avvio delle trasmissioni 
radiofoniche dedicate 
ai problemi locali nel Lazio 

Cinquantadue le associazioni 
già ospitate da Radiodue 
Altre 46 in «lista d'attesa» 
Crescono gli indici d'ascolto !" 

i dì quartieri e di città 
i «microfoni dell'accesso» 

Un anno di vita e primo bilancio per le trasmissioni 
radiofoniche dell'accesso nel Lazio, unica regione 
In Italia a garantire alle realtà locali uno spazio nel
l'emittenza pubblica. Un bilancio positivo. Cinquan-
taduè associazioni, attraverso i microfoni della Rai, 
hanno avuto finora la possibilità di far sentire la loro 
vocei<Altre46 in «lista d'attesa». E gli indici d'ascolto 
sono in continua crescita. 

ALESSANDRA ZAVATTA 

Wm- Sono tutte costituite da 
volontari, fortemente impe
gnati sul tenitori© e decisi a 
combattere per la difesa dei di
ritti dei pia deboli e la rivaluta
zione delle istanze locali. Que
sto, a grandi linee. II ritratto 
delle 52 associazioni inserite 
nel primo bilancio di program
mazione delle trasmissioni ra
diofoniche dell'accesso per il 
Lazio. Dal 10 febbraio '90. 
quando su proposta del Comi
tato radiotelevisivo regionale e 
partita l'iniziativa, sono stati 
migliala icittadlnl che attraver-
so i microioni della Rai. ente ' 
deputato per legge a garantire 
adeguati spazi alla program
mazione locale, hanno potuto 
(ar sentir* la loro voce di de
nuncia,'dr assenso e di critica ' 
con quanto stava accadendo 
nella propria citta, nel proprio ' 
quartiere-o nel proprio rione. 
Gli argomenti affrontati hanno 
toccatomipo'ruttiicampldel- ' 
l'associazionismo: dalla ne
cessita di promuovere una -
normativa più severa per la tu-
tcladei grandi parchi dell'en
troterra laziale all'attività di 
nuovi «oppi culturali, dalle 
dimeoai debaChiesa ad inter
venire nelle borgate della peri
feria capitolina alla salvaguar
dia delie tradizioni popolari. 

, Il compito di far breccia nel 
muro dei silenzio che fino ad 
allora aveva ostacolato l'in
gresso delle organizzazioni a 
livello locale 4 toccato all'As
sociazione per la difesa del 
consumatore. La «Dea Roma», 
la Consulta femminile regiona
le, il gruppo di volontariato so
ciale Carlo lavazzo e l'Ente 
Parco dei Castelli hanno poi 
abbattuto definitivamente il ve
lo della disinformazione che 
aveva costretto molti cittadini, 
soprattutto quelli delle due 
province meridionali, a rinun
ciare alla possibilità di interve
nire sul territorio. Gli otto mi
nuti (quattro per associazio
ne) ritagliati 11 sabato pome
riggio nel palinsesto di Radio-
due non sono certo stati suffi
cienti ad approfondire i temi 
proposti, ma sono bastati a fo
calizzare l'attenzione del gran
de pubblico su quelle idee e 
quel progetti di rinnovamento 
applicati parzialmente a causa 
della mancanza di collega
menti tra le varie associazioni 
operanti nello stesso settore e 
spesso sconosciute le une alle 

- Il progressivo aumento degli 
Indici d ascolto ha permesso 
l'approvazione di «elenchi» 
sempre più diversificali. L'A

zienda servizi municipalizzati 
di Rieti, la Pro-loco di Grotte di 
Castro, la Cooperativa «Centro 
Rinnovamento», la Bottega del
le maschere, la Corale Santa 
Aurea sono solo alcune delle 
organizzazioni che si sono av
vicendate nella programma
zione messa a punto dal Comi
tato regionale e vagliala dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulle emissioni radio
televisive. «Le trasmissioni ra
diofoniche dell'accesso - Spie
ga Roberto Berettoni, presi
dente del Comitato - nascono 
proprio per coinvolgere le pic
cole associazioni escluse dal 
mercato regionale per la scar
sa pubblicizzazione, nono
stante gli elevati contenuti so
ciali, culturali o morali propo
sti. Sul grande circuito purtrop
po sono sempre state le grandi 
associazioni a farla da padro
ni». • • • 

Accanto alle organizzazioni 
prettamente locali, che hanno 
occupato oltre il 50% delle tra
smissioni, non sono mancate 
le rappresentative laziali dei 

Sindi istituti nazionali: Aied, 
v, Wwf, Unione Italiana Cie

chi, AgriturisL II bilancio, estre
mamente positivo per quella 
che era nata come una iniziati
va sperimentale, ha già portato 
all'approvazione di una nuova 
serie di trasmissioni. 23 sono le 
associazioni in lista d'attesa. 
Altrettante sono le domande 
che attendono di essere esa
minate dal Comitato. Il manca
to possesso di uno del requisiti 
fondamentali previsti dal rego
lamento (assenza di scopi di 
lucro, costituzione per atto no
tarile, volontariato attivo) pud 
infatti precludere l'accesso agli 
spazi regionali. Da sottolineare 
inoltre che, dopo il fallito espe

rimento piemontese, il Lazio è 
attualmente l'unica regione a 
garantire alle realtà locali ac
cesso all'emittenza pubblica 

. come previsto dalla legge nu-
; mero 103 del '75. Numerosi 
enti regionali non hanno anco-

• ra istituito (comitati radiotele
visivi. In alai, invece, essi sono 
costretti all'inattività per l'as
senza di valide direttive. 

L'esperienza del Lazio è 

quindi singolare e, nonostante 
il non certo elevato livello qua
litativo delle trasmissioni, è de
stinata a costituire un esempio 
per tutte quelle regioni che il 
dettato della legge Mamml ob
bliga all'istituzione di comitati 
per il controllo e la diffusione 
delle emissioni regionali e al
l'apertura di adeguati spazi ri
servati all'associazionismo lo
cale. 

E la Tv s'adegua 
30 minuti in video 
ogni settimana 
H Sull'onda del successo 
radiofonico le trasmissioni re
gionali dell'accesso da due 
settimane sono sbarcate an
che sugli schermi della televi
sione. Sono trentuno le asso
ciazioni Inserite nel primo 
elenco televisivo approvato 
dal Comitato regionale. Quat
tro di queste sono state già 
ospitate dalla terza rete della 
Rai. E le altre stanno prepa
rando il materiale da manda
re in onda o mettendo a pun
to le esibizioni che dovranno 
registrare in diretta negli studi 
della «Dear Film» in via No-
mehtana. 
•Alla scuola di danza del 

Teatro dell'Opera di Roma e 
alla Sezione del Lazio della 
Società Geografica italiana e 
affidato il compito di dividersi 
quest'oggi i trenta minuti a di

sposizione nella fascia mattu
tina. L'Associazione di via 
Condotti ed il Movimento di 
difesa del cittadino si presen
teranno invece il 27 febbraio. 

L'elevata audience registra
ta fin dalle puntate pilota 
(quasi a conferma della ten
denza positiva fatta registrare 
dall'esperimento radiofoni
co) ha spinto il Comitato ra
diotelevisivo a proporre, sia 
alla commissione di Vigilanza 
parlamentare che al Consiglio 
regionale, l'inserimento nel 
bilancio dell'Ente di fondi 
adeguati a garantire ai richie
denti il supporto tecnico ne
cessario a realizzare docu
menti di più elevata qualità. 1 
filmati amatoriali, che per es
sere «passati» in video devono 
essere riversati sulle cassette 

Rai, non sempre offrono 
un'ottima visione delle imma
gini. Le organizzazioni che 
non hanno mezzi per produr
re materiale filmato per illu
strare la propria attività risulta
no dunque notevolmente pe- ' 
nalizzate. E non sempre le in
terviste agli associati riescono 
a spiegare nei particolari le 
iniziative e 1 modi e 1 tempi 
d'intervento nell'ambito del
l'attività di ciascuna associa
zione. 

La somma necessaria a pa
gare i costi della convenzione, 
da stipulare con una struttura 
televisiva che possa mettere a 
disposizione delle associazio
ni che ne fanno richiesta una 
piccola troupe, secondo il Co
mitato non supererebbe i 250 
milioni. Si potrebbero cosi ri

durre I difetti qualitativi e, nel
lo stesso tempo, dare un'im
magine più professionale ad 
una serie di trasmissioni che 
sta conquistando sempre più 
larghe fette di pubblico. 

La commissione di vigilan
za non sembra al momento 
avere apposto osservazioni al
la richiesta che è stata inserita 
nella bozza di progetto della 
nuova legge regionale sull'e
mittenza consegnata dal Co
mitato ai consiglieri della Pisa
na. A garanzia non solo degli 
spazi d'accesso televisivi, ma 
di tutte le possibilità di pubbli
cizzazione e informazione 
delle attività svolte dalla Re
gione, il Comitato ha chiesto 
inoltre l'assegnazione di un 
bilancio proprio per la gestio
ne del settore radiotelevisivo 
per il Lazio. 

Cancelli aperti 
fino a sera 
a Castelporziano 
Resteranno aperti fino alle 18 di sera i cancelli della 
spiaggia di Castelporziano. Dopo 20 giorni di «auto
gestione» i lavoratori che si occupano di tenere puli
te le dune, l'hanno spuntata contro la XIII circoscri
zione che voleva un orario ridotto. Le rivendicazioni 
riguardano anche le iniziative culturali e sportive 
per ridare valore al prezioso tratto di litorale, trasfor
mato in parco, ma abbandonato a se stesso. 

fJM I cancelli di Castelporzia
no resteranno aperti fino alle 
18. Un'agitazione - sindacale 
dei lavoratori, che una ventina 
di giorni fa avevano proclama
to un'autogestione, ha costret
to il presidente circoscriziona
le Assogna a ramare un ordine 
di servizio che proroga l'aper
tura. Nell'ottobre del 1989 il 
consiglio della della XIII circo
scrizione approvo il progetto 
di trasformazione in parco 
pubblico della spiaggia comu
nale di Castelporziano. Ma 
d'allora nessun progetto ese
cutivo ha fatto seguilo alle in
tenzioni della delibera. Le ini
ziative culturali e sportive, che 
dovevano valorizzare la vasta 
zona ambientale, non sono 
mai state attuate e oggi si ripre
senta il problema di sempre: 
d'inverno la spiaggia resta de
solatamente vuota e 1 cittadini 
non hanno la possibilità di 
usufruire adeguatamente di un 
patrimonio naturalistico d'ine- . 
stimabile valore. È anche per 
questo che i lavarotatori di Ca
stelporziano, che si occupano 
degli interventi di pulizia mec
canica degli arenili, della ma
nutenzione dei servizi igienici 
e della sorveglianza dell'intera 
struttura.hanno proclamato 
l'autogestione. Fino a quando, 
ieri mattina .hanno ottenuto 
un primo riconoscimento delle 
loro rivendicazioni. Tuttavia, i 
rappresentanti sindacali dei la
voratori ritengono che sia an
cora lontana da venire una so
luzione ai problemi organizza
tivi e politici nel quali Castel
porziano è coinvolta ormai da 
quasi trentanni. 

Ex tenuta dei Savoia, appar
tenuta poi al patrimonio del 
Presidente della Repubblica, 
Castelporziano e stata donata 

nel 1964 al comune di Roma 
dall'allora presidente Saragat 
Nel 1983 il comune trasferì la 
gestione direttamente alla cir
coscrizione di Ostia. Nel 1985 
è stata accorpata alla spiaggia 
di Capocotta. con la quale co
stituisce il più grande com
prensorio forestale-costiero 
d'Italia. Uno splendido esem
pio di macchia mediterranea, 
con le caratteristiche dune e 
una vegetazione bassa e ver
dissima. 5000 ettari di pineta, 
più di due chilometri di Utora-
le.Castelporziano è la meta 
privilegiata dei romani che 
non amano le tariffe troppo 
esose degli stabilimenti bal
neari. Ma l'abusivismo, 1 tenta
tivi di speculazione edilizia e la 
mancanza di efficaci misure 
contro l'inquinamento hanno 
sempre impedito ai romani di 
godere in pieno di un patrimo
nio naturalistico unico nel suo 
genere in Europa. Nel 1982 ol
tre 600 ettari di bosco furono 
addirittura distrutti da un in
cendio doloso che voleva dare 
via libera, probabilmente, alle 
costruzioni abusive 

Ma perchè, dunque, 0 pro
getto di valorizzazione appro
vato nel 1989 ha sempre trova- ' 
to ostacoli alla sua realzzazio-
ne per non dire un vero* pro
prio ostruzionismo da parte 
della giunta circoscrizionale? 
Gli esponenti della giunta pen-
tapartita adducono motivazio
ni di ordine tecnico e burocra
tico, soprattutto per quanto ri
guarda la posizione ammini
strativa dei lavoratori stagiona
li. Forse, pero.visti anche I ten
tativi per appaltare Capocotta. 
si vuole mettere fine alla lunga 
e travagliata storia della spiag
gia comunale affidandola in 
gestione ai privati. -

I piani della Soprintendenza ai beni architettònici * ^'"'"'V 

Progetti verdi per Roma capitale 
«Piccoli musei nelle ville storiche» 

DAI VALORE 
AL TUO DENARO 

LUCACARDINAUNI 

ss-, 

• I ^Un'occasione per valo
rizzare il patrimonio verde 
della città, attualmente e da 
ormai troppo tempo versante , 
m uno staio di grave degrado». . 
Gli .esperti della Soprinten
denza comunale alle antichità 
e alle belle arti non vogliono 
lasciarsi sfuggire l'occasione 
della legge per Roma capitale 
«J. Insieme ai colleghi della So
printendenza statale per i be
ni archeologici e architettoni
ci del Lazio, hanno elaborato 
un piano-programma sul re
cupero di ville e parchi prò-, 
prio In vista dei finanziamenti ' 
della legge. 
' L'attenzione viene posta In 
modo particolare sulle ville 
storiche cittadine, alle quali 
viene dedicato uno dei capi-. 
Ioli più sostanziosi .del piano. 
L' orientamento generale e < 

Suettedf sostituire con calchi 
materiale archeologico ora 

presente, che verrà poi ordi
nato ed esposto in strutture in
teme alle ville stesse. «Ogni vil
la storica • afferma la dottores
sa Paola Hoffmann, primo di
rigente del servizio monu
menti antichi e scavi della So
printendenza comunale -
potrebbe ospitare un piccolo 
"antiquarium" col materiale 
archeologico trovato al suo in
temo, che consentirebbe di ri
costruire.un altro piccolo tas
sello di storia di questa splen
dida città. L' obiettivo finale 
sarebbe quello di creare dei 
•percorsi culturali» all'interno 
delle ville, cosa che riuscireb
be benissimo a Villa Torlonla, 
ad esemplo, dove quelli che 
adesso sono dei ruderi della 
Serra Moresca, se venisse in
tensificata la politica di re
stauro, potrebbero essere uti
lizzati in funzione didattica e 
culturale». • 

Villa Pamphlli, nelle Inten
zioni degli esperti, è la candi
data principale per ospitare il 
primo «Museo territoriale di 
una villa extraurbana», con 
tutta la storia del parco. Per la 
struttura che dovrebbe ospita
re l'esposizione si fa il nome 
di Villa Vecchia, la sede dove I 
Pamphili risiedevano e alla 
quale si accede dall'ingresso 
della via Aurelia Antica. Oltre 
ad alcuni pezzi del '600 vi si 

'potranno ammirare anche 
statue, capitelli e sarcofaghi di 
epoca romana trovati nella 
villa e attualmente sparsi nei 
magazzini comunali. Nel «li
bro dei sogni» della Soprinten
denza è previsto anche il re
staurate delle serre deU'800 in 
ghisa della stessa Villa Pam
phili, la cui futura sede si è in
dividuata nella «Casina delle 
civette» a Villa Torlonla. Altri 
«Musei delle Ville», sempre se
condo la - dottoressa Hoff

mann, dovrebbero essere rea
lizzali anche all'interno di Vil
la Carpegna e Villa Borghese, 
dove la Soprintendeza sta in 
questi glmi restaurando la 
•Casina delle rose». 

Bistrattata dal continuo 
passaggio degli autobus perfi
no al suo intemo. Villa Bor
ghese necessita di una cura 
pronta e efficace. Al «Giardin 
del lago», sparsi in mezzo alla 
villa, si trovano le varie parti di 
un complesso statuale sette
centesco del Ceracchl, raffigu
rante il giurista olandese Van 
Der Capellen vestito con una 
toga romana e circondato da 
alcune figure sibollche. Lo 
scultore doveva portare quel
l'opera In Olanda, ma la la
sciò ai Borghese a copertura 
di un debito. «Stiamo pensan
do di ricomporre il complesso 
- aggiunge ancora la Hoff
mann • e di porlo all'ingresso 
della villa ini Piazzale Flami
nio». , 
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Un pullman 
«pacifista» 
In giro 
perla città 

• • Se la guerra utilizza carri armati, la pace 
sceglie di andare in ...pullman. Per protestare , 
contro i drammatici sviluppi nel Golfo, i pacifi- : 
sii hanno organizzato un volantinaggio di in-. 
formazione a bordo di un bus, che oggi e do
mani girerà per Roma con partenza alle 10,30 
da piazza Venezia. La manifestazione culmi- ' 

nera nel sit-in di venerdì davanti al Parlamento 
dalle ore 11 ..Ancora sui «no alla guerra» si par
lerà domani «Ile 15,30 nell'aula 10 della facol
tà di economia e commercio, mentre giovedì 
alle 17 si svolgerà una fiaccolata dalla sede 
dedll'onu a piazza Montecitorio organizzata 
dalla Sinistra Giovanile e altre associazioni. 

interessi solo al 6,5% 
dilazione di pagamento a TASSO ZERO 

: per un cmno9 oppure 
per esempio: puoi acquistare tutto compreso 

una TEMPRA 1400 
c o n L . 3 

e 17 rate da L. 878.000 
TASSO NOMINALE POSnCIPATO AL 6 3 % SU TUTTA LA CAMMA FIAT {ESCLUSE TEMPRA S.W. E NUOVA CROMA) 
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NUMERI UTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrai* 
Vigili dal fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(nottei 4957972 
Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
FatebenefrateMI 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0$ eée 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinea' 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
°anoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Danze miste 
ai quattro sapori 
europei 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Non è nuova l'idea di 
una serata che ospiti coreogra
fie di autori diversi Anzi, i car
telloni «ii danza sono spesso 
affollati di trittici quartetti, mo
saici ecollage di brani vari, ac
costati con mano più o meno 
felice Dunque, la vera novità 
di questa serata di 'giovani co
reografi europei» in scena, a l . 
" -'•"--'- non va ricercata 
n e ( 
vonvper quanto tutti inediti per 
Rotta, bensì nella scelta degli 
autóri, meglio noli come dan
zatori provetti in compagnie 
eccellenti e qui in veste Inusua
le Ma le sorprese sono avve
nute soprattutto dietro le quin
te, dove I giovani artisti hanno 
portato il loro bagaglio d'espe
rienze europee sconvolgendo 
parametri standardizzati. Cosi, 
i ballerini dell Opera si sono 
dovuti misurare con sperimen
talismi freschi d'annata. Più 
dei classicismi raffinati di Jean-
Pierre Avlotte, o dei leggiadri 
affreschi di Kim van derBoon -
in bilico fra ironie bauschlane 
e dinamismi americani - , fa ef
fetto l'incontro dei nostri balle-
rintficon la nouvelle duro» di 
Uo'nel Hoche Danzatore per 
lungo tempo sotto la guida di 
JiryfyUan al Nederland Dans 
Theater, Hoche sembra riap-
prdpriarsi delle sue origini 
francesi; non c'è nulla della 
spensierata, gioia del movi
mento, tipica di Kylian, nel la
voro del francesino ventiseien-
ne, piuttosto un'attenzione 
spasmodica per l'effetto teatra
le Con esiti densi di pathos co
me nel duo You should nave 
leti the tight on. magnificamen
te interpretato da un'intensa 
Paola Catalani e un Luigi Mar
telletto insolitamente espressi-

vissimo NcllVlssoto in caso 
d urgenza Hoche allenta trop
po la corda coreografica (qua 
si inesistente) a favore della 
tensione teatrale ma il brano 
ha il merito di portare alla luce 
Silvia Gue'li un talento perso
nalissimo finora nascosto nelle 
retrovie del corpo di ballo Cer
to, non si possono esplorare le 

:ila di una compagnia 
rèvr<nOTtome-atiMJrrdi- « 

(etti lo si * notato nella bella 
coreografia di Mauro Bronzet
ti. Creato sui panni di sei inec
cepibili ballerini dell'Aterbal-
letto - dove Mauro lavora abi
tualmente - , Sei in movimento 
è una trina di passi, ancora 
molto ali ombra di quelli che 
sono stati l'modelli- di Bigon-
zettl - rorsythe, Kylian, Tetlcy 
- , ma concertali d istinto con 
molta grazia e un pizzico d iro
nia che li rende assai gradevo
li O meglio, Il renderebbe gra
devoli se I sei ballerini dell Ca
perà nuscissero a restare in 
sincronia o se II violoncello 
solista Jorge Schullls non 
avesse letto al ralenti le sultes 
di Bach utilizzate Passi per la 
musica che non è tenuta a da
re il meglio di sé In uno spetta
colo di danza, ma sarebbe ora 
che I ballerini dell Opera inten
dessero che si deve lavorare In 
modo diverso, che la discipli
na di un danzatore e ferrea e 
non è legata a orari sindacali 
Altrimenti capita letteralmen
te di non stare al passo di dan
za coi tempi, di smarrire il di 
scorso del movimento in tonte 
piccole pose, magan eleganti 
ma pnve di senso dinamico E 
anche gli sforzi intelligenti di 
una direttrice artistica, esperta 
dell'arte tersicorea come la Te 
rabust, rischiano di andare di
spersi 

La «nouvelle vague» giapponese 
scopre Tokyo e dimentica i samurai 

• • Sei storie giapponesi rac
contate dalnuovi registi emersi 
nel secondo dopoguerra. Essi 
sono i validi esponenti di quel
la nouvelle umueche negli an-
ni'60 ebbe un Importante fun
zione innovatrice, anche in 
questo paese fortemente con-
senatore Da domani fino al 
28 febbraio presso l'Istituto 
giapponese di cultura (in via 
AGramsci 74. lei 3224794) 
verranno proiettati sei lilm in 
versione originale e con I sotto
titoli in italiano, realizzati negli 
ultimi anni 

Il pnmo titolo in programma 
è •Accordo tra uomini» dell er 
melico Kiju Yoshida Tratto da 
un romanzo di Shulchi Sae il 
film, ambientato in uno squal
lido sobborgo di Tokyo, pone 
a confronto tre diverse genera
zioni attraverso la saga di una 
grande famiglia. In bilico fra 
;omroedio e thrilling è «La pi-
itola» diToshiya Funta. che in-
reccia abilmente i destini di 
svariate persone attorno a que
sto'inquietante oggetto. Tutto 
ìccade nettareo di una nor
male giornata in •Domani» del 
regista Kazuo Kuroki Ispirato 

al romanzo di Mitsuharu 
Inoue, il film descrive con 
sguardo oggettivo piccoli 
eventi quotidiani di gente co
mune In una Nagasaki alla vi
gilia del tragico bombarda
mento Nella calda Tokyo esti
va uno sceneggiatore televisi
vo protagonista di 'Incontro 
con il passato» di Nobuhiko 
Obayashi, vive la sua strava
gante avventura 

•La nostalgia», che segna il 
debutto registico dello sccneg 
giatorc Takehlro Nakalima è 
un interessante opera autobio 
grafica Siamo nel 1953 In un 
piccolo villaggio di pescatori 
nella parte meridionale dell i 
sola di Shlkoku. dove una po
vera famiglia di emigranti con 
duce una stentata esistenza 
Chiude questa breve rassegna 
•Il mantello di vetro» del noto 
regista Toshlya ito Tratto da 
un romanzo del poeta e scrit
tore Kenli Miyazawa il film 
racconta la solitudine e la de
solazione di un piccolo villag
gio di montagna agli inizi degli 
anni 20 attraverso la tnste 
esperienza della fragile Kann 
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«Percorsi ininterrotti dell'arte»: una mostra, la qualità (e i dubbi) 

Un passato da dimenticare? 
ENRICO QALLIAN 

•Tal Percorsi ininterrotti del-
I arte è il titolo e nel titolo si ri
specchiano le scelte del cura
tore della mostra che si svolge 
a Palazzo Rondanini Mostra 
non esaustiva per quanto n-
guardaRoma ma che comun
que rida dagli anni Cinquanta 
ad oggi I immagine della qua
lità della pittura e della scultu
ra attraverso le opere di artisti 
operanti in questa «nostra» cit
ta 

Leggendo la prefazione del 
curatore in catalogo - e succe
de anche per altre antologiche 
- sembra che dal dopoguerra 
ad oggi non sia successo nulla 
e tutto sia giunto a noi, com
presa la qualità dell'arte senza 
urti né baccani nulla è più 
rimbombante del detto -quello 

che e stato è stato scordiamoci 
il passato». Onestamente nel 
chiudere il suo breve scntlo 
circa II perche delle scelte ope
rate invece che altre, o delle 
aggiunte che avrebbe potuto 
fare, Fabrizio D Amico afferma 
di aver scelto la qualità della 
pittura e della scultura. E non 
ci sarebbe da aggiungere altro 
perché I nomi proposti sono 
ineccepibili e rodati al punto 
giusto Accardi, Bendini, Con 
sagra. Corpora, Dorazio, Eu
stachio, Cardini, Guerrinl Gui
di, Lorenzettl, Magnoni, Mai
naci Perini Schifano, Sciatola, 
Strazza, Turcato, Uncini, Ver
na 

E' Miche vero che nelle raffi
che di rassegne e antologiche 
e mostre a blocchi, di anni e 
decenni, oramai Roma ha vi-

sto tutto alle pareti di quello 
che si è latto in arte e anche 
della vita di ognuno degli arti
sti che operano o hanno ope
rato In questa -nostra» città 
Critici e politici d accordo 
hanno presentato la loro idea 
della qualità della pittura e del
la scultura 

Questi ininterrotti percorsi 
splendidamente rappresentati 
dagli artisti proposti non sono 
sentien che hanno condotto 
ad Atlantide alcuni, come Pe
nili Dorazio, Schifano, Turca
to, Bendini hanno difeso e so
no stau costretti a difendere 
con le unghie e i denti della 
qualità la loro pittura, e solo 
nella rivoluzione permanente 
della loro idea dell arte che so
no riusciti a superare dolori e 
baruffe artistiche Questo per
ché nelle rassegne quello che 
Interessa realmente al visitato-

Si canta è si racconta 
il rifiuto delle parti 

MARCO CAPORALI 

Non trovarsi con Pirandello 
di Mario Moretti Con Anna 
Mazzamauro Emanuele Va
lentin! Gianluca Ferrato Gui
do Coppotclli Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Scene di Boniz-
za Costumi di Angelo Motta 
Teatro Fiatano 

• • Anna Mazzamauro com
pleta la trilogia del •raccontar
si» nvolgendosi ali autore. Ma
no Moretti che già le aveva 
permesso di Raccontare Nan-
narella e di indossare i male
detti panni di Carmen 11 trami
te pirandelliano, a cui il titolo 
dello spettacolo In scena al 
Flalano (fino al 24) nmanda. 
é un buon pretesto per fare 
sfoggio di personaggi di stili, 
di situazioni di repertorio Non 
trovandosi più nel teatro di Pi

randello, la Mazzamauro nbal-
ta il dramma di Donata Censi, 
affermando la libertà di essere 
se stessa alla faccia degli im-
prcsan e delle volgari esigenze 
teatrali dei «capocomici» di tur
no E il problema della Mazza-
mauro, sempre pirandelllana-
mcnte, é che pur non ritrovan
dosi .nei suoi personaggi non 
possiede esistenze diverse da 
quelle che di volta in volta é 
chiamata a impersonare Allo
ra finge di rappresentare, affer
mando una creatività priva di 
freni e doveri, poiché la co
scienza di avere una parte le ri
sulta insostenibile, il rifiuto del 
le parti 

Quale dramma Ci porta 
quale ragion d'essere? La ve
diamo sottrarsi a una funzione 
per accoglieme tante A Piran 
dello .il toma per intima neces

sità, ossia nel caso della Maz
zamauro, spalleggiata da Ema
nuele Valentlnl e Gianluca Fer
rato (con Guido Coppotelli al 
piano), per via parodica Sia 
quando naviga nei mari a lei 
più congeniali, conditi di stor
nelli e di salaci ammiccamenti, 
dal patetico-nostalgico pasoli-
niano al macchiettistico petro-
liniano al goliardico fantozzia-
no, che quando si cimenta col 
meno congeniale espressioni
smo germanico la Mazzamau
ro risolve In parodia tutto quel
lo che intona Un po'Jenny dei 
pirati e un pò signonna Silva
na con I suoi spalleggiatori de
diti all'arte di non adombrarla, 
si Immagina settimo personag
gio artefice di sé, donna da sé 
costruita, in barba agli obblighi 
recitativi e senza l'ansia di re
perire un creatore Per la regia 
di Patrick Rossi Gastaldi sotto
messa alle bizze della protago-

Voci nuove al «Riari» 
IRENEPERONI 

• • Mentre le «stanze polve
rose» di via Sacchi stanno or
mai subendo quella triste 
metamorfosi che le vedrà ri
nascere sotto forma di un en
nesima pizzeria, poco di
stante, in un altro locale di 
Trastevere, Il «Riari», hanno 
avuto modo di esibirsi sabato 
due giovani cantautori che 
propno al Folkstudio sono 
nati e di cui si è già parlato 
qualche mese fa su queste 
pagine Andrea Lampls e Ste
fano Rossi Crespi Si tratta di 
due amici di lunga data ac
comunati dalla stessa passio
ne hanno perù stili molto di
versi pur accompagnandosi 
entrambi con chitarra acusti
ca e armonica e perciò han 
no deciso di dividere il con
certo in due tempi Sale sul 
Calco per primo Andrea 

ampis, I cui testi esprimono 
piccole felicità e disagi tipici 
della vita moderna I emargi
nazione che nasce dalla vita 
in una metropoli, incom
prensioni e dissidi all'interno 

del rapporto di coppia, pas
seggiate lungo il mare Pic
coli quadri di ogni giorno, 
espressi con semplicità e con 
una voce a tratti resa un po' 
incerti dall'emozione Nel 
frattempo il locale si è anda
to sempre più nemplendo È 
un pubblico per lo più di 
amici che tarda a prendere 
posto creando un po' di sub
buglio Lampls è accompa
gnato in alcuni brani da un 
simpatico e giovanissimo 
chitarrista Sandro Calmanti, 
che gioca con la linea melo
dica della canzoni 

Dopo 1 intervallo é la volta 
di Stefano Rossi Colpisce nei 
suoi brani la bellezza dei te
sti, estremamente evocativi e 
poetici I contenuti accentua
no problematiche sociali 
rapporti fra genitori e figli, 
desideno di libertà L'accom
pagnamento, a volte dolce, a 
volte martellante, sottolinea 
lo stato d'animo da cui sono 
scaturite le parole Si tratta di 

messaggi che arrivano sotto 
forma di immagini visive, ma 
anche di chiari incitamenti, 
come nella bellissima «Fan
tasia», che esorta a non la
sciar condizionare la propria 
mente ed i propn sogni da un 
conformismo grigio ed op
primente In questa canzone 
come in molte altre, arriva il 
controcanto di Danila Massi
mi, la cui voce particolare e 
piena di grinta è perfetta
mente in sintonia con quella 
di Stefano Notevole è anche 
«Lento lamento», presentata 
con un nuovo arrangiamento 
per pianoforte 

Stefano ha solo 21 anni, 
eppure padroneggia senza 
incertezze voce e strumenti, 
scrive dei testi che non pas
sano certo inosservati e por
ta avanti il concerto con mol
ta disinvoltura Mancano pe
rò qui a Roma gli spazi per 
farsi conoscere; ma, a dispet
to della logica di mercato, 
siamo certi che le occasioni 
non mancheranno per ripar
lare di lui 

re non viene né detto né scrit
to Non sempre tutto è filato li
scio ma tant é che é bene sem
pre metterci una pietra sopra 
Gli abissi le delusioni I bran
delli di carne non vengono 
mal fuon i quadri quando so
no appiccati alle pareti e ser
vono solo per corrispondere 
ali idea della decoratMtà. 
quella per intenderci che non 
crea problemi a chi guarda e 
allo scorrere della vita «norma
le», acquistano solo la dote 
della spettacolarizzazione del
lo spettacolo dell arte Tutto 
viene concepito per la lussuria 
del mercato più passa il tem
po e più bisogna convincersi 
che solo i privati fanno il buo
no e il cattivo tempo Mostra 
da vedere per la Viola dello 
spinto e degli occhi la qualità 
6 già definita dai matenali e 
dai suo uso e la matena e la 

forma e il cromatismo si autoe-
videnziano da sé Quadri scelti 
e pensati da autori che si trova
no - almeno in massima parte 
- nella stona dell arte contem
poranea E uno spaccato di 
questa Roma artistica ben 
amalgamato, - seppur si pos
sono trovare differenze di qua
lità e di stile - , contribuisce co
munque alla nscnttura (tenta
tivo neppure cominciato se 
non da pochi cnuci prima di 
D'Amico) di una possibile 
traccia da percorrere per far 
piena luce sul fatti d arte dal 
dopoguerra ad oggi Promossa 
dalla presidenza della Giunta 
regionale del Lazio, la mostra 
si può visitare alla Galleria 
Rondanini, piazza Rondanini 
n 48 con il seguente orario 
10-13 16-20 chiuso festivi e 
lunedi Fino al 16 marzo 

Anna Mazzamauro In «Non trovarsi con Pirandello», sopra da sinistra 
Alessandra Delle Monache a Mario Marezzi; di Mario Schifano «Tuoni e 
fulmini», di Achille Penili «Monumento al progetto anonimo» 

nista, lo scenano luttuoso del 
primo atto (in cui si celebra il 
funera'e di Pirandello) si muta 
nel secondo in un caotico as
semblaggio di materiali e di 
umon in cui si stenta a ritrova
re il filo della matassa A meno 
che non ci si abbandoni al sus

seguirsi dei numen acrobatici, 
degli esercizi di immedesima
zione che oltre a scomodare 
Petrolini e Anna Magnani (con 
la debita cornice dell autore di 
Girgenti ndotto a fantasie di
vulgative) non risparmiano 
Brecht e le lettere dal fronte 

La filosofia di Sri Aurobindo 
raccontata da Davide Montemurri 

• 1 Alla Biblioteca «Rispoll» 
(piazza Grazioli 4) è partita 
ieri un' importante rassegna di 
video film e dibattiti intitolata 
•L avventura della coscienza e 
della gioia- L'iniziativa, che 
andrà avanti nelle giornate di 
domani e dopodomani, pone 
l'attenzione sull'esperienza di 
studio di due personaggi Sri 
Aurobindo, filosofo indiano e 
lacontinuatncc del suo lavoro 
Mère Ieri presso I locali della 
Biblioteca è stato presentato 
un video del regista Davide 
Montemurri, «Sri Aurobindo, 
un avventura della coscienza» 
Si tratta di un documentario 
ispirato al libro dello scrittore 
Iranccse Satprem, uscito re
centemente in una nuova edi
zione Domani invece alle 15 
verrà proiettato il film «L uomo 
dopo l'uomo» dellostesso regi
sta Il lavoro è nmasto in proie
zione al cinema d essai «Az
zurro Scipioni» per undici me
si Nel 1983 fu presentato an
che a Baroda in India in cui 
ali Università Montemum par
tecipò per tenere le «Sri Auro

bindo memoria! lectures» 
Davide Montemum divenu

to famoso per le regie di noti 
film come «Anna dei miraco
li", fece conoscere nel 72 al 
pubblico televisivo il filosofo 
indiano con il documentario 
•Un avventura nella coscien
za» Il video presentato anche 
alla «Rispoli», fu realizzato do
po un viaggio del regista a Pon-
dichéry, ex colonia francese a 
sud-est dell India, dove Sri Au
robindo aveva trascorso parte 
della sua vita per sfuggire alle 
persecuzioni della polizia poli
tica inglese Qui Montemurri 
ebbe modo di conoscere Mère 
e di ricevere 1 ispirazione per il 
suo video L'ultimo appunta
mento della rassegna organiz
zata alla «Rispoll» (dopodo
mani alle 1S) sarà dedicalo al
la presentazione dell «Agenda 
di Mère» Durante I incontro, 
Indetto in occasione dell usci
ta del settimo volume del testo, 
verranno letti alcuni brani del-
I Agenda e commentati da 
Tommaso lorco dell associa
zione «Aria Nuova» di Tonno 

C i ò De 

l APPUNTAMENTI I 
Donne in nero contro la guerra. Gli appuntamenti di og
gi ore 13 15-14 15 davanti al Palazzo Aereonautica (mini
stero Difesa), viale dell Università davanti al ministero del-
I Interno, piazza del Viminale, 13 30-14 30 davanti al mini
stero degli Esten piazza della Farnesina ore 18-19 davanti 
Parlamento «come facciamo fin dal 17 di ottobre» 
Rlfondazlone comunista. Domani, ore 11 presso la Sala 
Esedra del Residenze Ripetta (Via di Ripetta 231), saranno 
illustrati lo stato delle adesioni gli obiettivi politici e quelli 
organizzativi del movimento per la Rifondanone comunista. 
Cristiani, ebrei, musulmani insieme pregano per la pace 
nel Golfo Oggi ore 17 presso la Sala Borromini (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) la Comunità di S Egidio promuove un in
contro di preghiera per la pace Insieme Andrea Rlcciardi-
.MustafaSyedGhuIa Abramo Alberto Piattelli 
Incontro con Josef Svoboda. Oggi, alle ore 17, il maestro 
cecoslovacco proseguirà gli incontri dedicati a «I maestri 
della scena contemporanea» Appuntamento alla Sala Tea
tro del Palazzo delle Esposizioni (Vìa Milano) L'Ingresso è 
ad invito che si può mirare, fino ad esaurimento, presso il 
botteghino del Teatro Ateneo Viale delle Scienze 3 ore 10-
13, oppure presso il Palaexpodi via Nazionale n 194, ore 10-
21, entro le ore 13 di oggi 
«Le vie della modernità nell Europa post-comunista» Per 
il ciclo di letture organizzato dal Centro «Gino Germani» do
mani ore 18, presso la Luiss (ViaPola 12),KrzysztofGav«ii-
kowski dell'Istituto orientale di Napoli, terrà una conferenza 
su «L eredità comunista e il processo di modernizzazione 
nell Europa Orientale il caso polacco» 
II Conservatorio e la formazione degli insegnanti di edu
cazione musicale convegno nazionale oggi, ore 16, alla Sa
ia del Cenacolo della Camera (Piazza Campo Marzio 42). 
Introduzione di Portatadlno e Tafuri, relazioni e interventi. 
•Klbelkabarett» è lo spettacolo ( percorso esistenziale 
frantumato da emozioni musicali e palpiti d amore ») che 
Laura Kibel presenta per il «Mario Mieli» questa, sera, ore 22 
presso il locale «Grigionotte» di via dei Fienaroli 30b) 
Poeti urbani. Theathon, 30 ore di maratona dalle 21 di ieri 
sera alle 2 di domani al «Nuvolari» di via degli Ombrellari 10. 
Li raduna, i poeti (che ricevono le attenzioni di «Mamma») il 
terzino Marco Omiclnl L'ingresso è gratuito 
Isabella Perricone al Classico di via Liberta 7, questa sera 
alle ore 21 30 per la rassegna «Esercizi di comicità. Ingresso 
libero, tessera lire 20 000 
«Arcangelo Lobianco, una vita per l'agricoltura» Il libro di 
Franco Piccinelli (Editalia) viene presentato oggi, ore 18. 
presso l'aula dei gruppi parlamentari del Circolo Montecito
rio (Via Campo Marzio 74) Intervengono Adolfo Sarti, Giu
lio Andreotti, Luciano Barca e Mario Pendinelli 
«Perchè la natura genera strutture frattali» Tema della pri
ma di un ciclo di conferenze organizzate dal Laboratorio di 
didattica delle scienze de «La Sapienza» Oggi, ore 16, presso 
il Dipartimento di Fisica (Nuovo Edificio) Aula 1, lezione di 
L Pietronero 
Daniela Corone]]! Alla Gallena Intervallo (Via Guldubal-
do del Monte 28, Panoli), sono esposti fino al 21 febbraio 
(ore 8 30-19 30, sabato 8-12) acquarelli ed olii della giova
ne artista. 

i MOSTREi 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n 418 Ore 10-19, sabato 10-23 Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila Fino al 24 febbraio 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1 Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso Fino al 
24 febbraio 
li ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video computer Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-20, sa
bato 10-24 Prenotaz 23 20 404 e 32 21 884 Lire 6 000, ri
dotti 4 000 Fino al 3 marzo 
Paolo Gulotto, «Impronte». Sculture. Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo Ore 9-13 30 gioviedi e sabato anche 
17-1930, domenica 9-12 30, lunedi chiuso Fino al 24 feb
braio 
Monsteur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900 Centro culturale francese, piazza 
Campiteli! 3 Orario lunedi e venerdì 13 30-1830, martedì, 
mercoledì e gioviedi 10-1830 Fino al 22 febbraio 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8 45-
16 sabato 8 4SI 3 domenica chiuso ma I ultima d ogni me
se è Invece aperto e 1 ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80 27 51) Ore 9-13 30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n67 (tei 
67 96 482) Ore 9 21. ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65 42 323 Ore 
9 14 domenica 9-13 Ingresso lire 3 000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tele! 65 40286). 
Ore 9-13 30. domenica 9-12 30. giovedì anche 17 20. lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stampena 6 Orano 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telel 70 14 796 Ore 9-14 fenoli, chiuso 
domenica e festivi 

l NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Atac Portonaccio c /o sezione Casalbertone ore 
16 30 festa del tesseramento con A. Rosati 
Avviso. É convocata per sabato 23 febbraio alle ore 9 pres
so Il Teatro Tendastrisce in via Cristoforo Colombo 395, l'as
semblea congressuale della Federazione romana del Partito 
democratico della sinistra Partecipano all'assise i delegati e 
le delegate eletti al XX Congresso della Federazione romana 
del Pei che aderiscono al Pds 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale Oggi alle ore 15 presso Unione regionale 
Pds Lazio - Villa Fassini - Assemblea su «Questioni della ca
sa» (Bulleri Chlolli Montino) 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia presso sezione 
Berlinguer ore 17 30 assemblea dei delegati della I mozione 
Ladispoh in sezione ore 20 30 attivo di partito (Colibazzì) 
Federazione Viterbo. Civitacastellana ore 17 Comitato di
rettivo 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 56 

Or* 12.15 Film «Tropico del 
cancro», 14 Tg, 16.30 Cartoni 
animati, 17 Teatro Oggi. 18.50 
•Amandoti» novela, 19.30 Tg, 
20.30 Film -I l ponte di San 
Louis»: 22.30 Tg, 24 Film «Le 
femmine seminano II ven
to»», Tg. 

GBR 
12 05 Rubrica Sport e Spor-
t Or * 13 Telenovela -Vite ru
bate», 14.30 Videogiornale 
16 Rubriche commerciali, 
16.30 Buon pomeriggio fami
glia, 18.30 Telenovela «Vite 
rubate», 19.30 Videogiornale. 
20.30 Film «L'indiscrezione», 
22.30 A tutto Jazz, 00.30 VI-
deogiornale, 1.30 C era una 
volta 

TELELAZIO 

Or* 14 05 «Junior Tv» varietà 
e cartoni animati 20 50 F B I 
oggi Telefilm. 22.40 Attualità 
cinematografiche, 22.50 Ro
ma contemporanea, 23 45 
News Notte, 0 55 Film - I gior
ni di Bryan», 1.55 News Notte 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso, BR'Brillante DJ» Disegni animati, 
0 0 Documentano, OR: Drammatico E: Erotico F Fantastico 
FA- Fantascienza, G Giallo. H: Horror M- Musicale SA: Satirico 
SE Sentimentale SM: Storico-Mitologico, ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

12.30 «La speranza dei Ryan» 
telefilm, Or * 13.30 Telenove
la «Piume e Palllettes», 1415 
Tg, 15 Rubriche de pomerig
gio 18.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes», 19.30 Tg. 20 
Speciale Tg, 20.30 Film «La 
ragazza del giornale», 22.30 
Rubriche della sera,1 Tg 

TELETEVERE 

Ore 11 30 Molti sogni per le 
strad, 14 I fatti del giorno, 
17.30 Calcio Express 15 La 
nostra salute 19 Diano roma
no, 20.30 -Otello il moro di 
Venezia» film 22.30 Speciale 
Teatro 24 l fatti del giorno, 
1.00 -Le mura di Gerico» film, 
3 «Gli eroi del pacifico» film 

TRE 

Orn 10 Cartone Animato 13 
L u:mo e la terra 15 Teleno
vela «Signore e Padrone», 16 
«Pdsiones», Telenovela 17 
«Intraprendente Sig Dick» 
film 19 30 Cartone Animato, 
20 Telefilm «Flash Gordon. 
20.30 «Zappatore- F I I T I . 23 
-002 operazione luna» Film 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 8 0 0 0 • Stateri • caia di Ance di e con 
ViStamira Tel 426779 Carlo Verdone-BR 

(16-1810-20 20-2225) 

A3MIRAL 

Piazza Vernano 5 

L 1 0 000 

Tel 8541195 
Ile di Michael Caton-

Jones, con Matthew Medine • DR 
(16-1810-20 20-22 30) 

ADRIANO 
Puzza Cavour, 22 

l 10 000 Mamma ho peno l'aeree di Chris Co-
Tel 3211896 lumbus-BR (16-1810-2020-2230) 

ALCAZAR 
VIsMsrrydetVal 14 

L 10 000 a l i te nel deserto di Bernardo Berlo-
Tel 36600.9 lucci-OR (1715-20-2230) 

ALCIONE 
VlaL di Lesina 39 

U S 000 Chiuse per restauro 
Tel 8380930 

Accademia Agiati 57 
L 10000 

Tel 5408901 
HlghUndtf H • Il ritorno di Russell Mul-
cihy: con Christopher Lambert - F 

(16-1810-20 20-22 30) 

AMERICA 
V H N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5616168 

P lor i t i di Tinto Brass - E (VM18) 
115 30-17 50-20 05-22 30) 

ARCHIMEDE 
Vi i Archimede 71 

L 10000 
Tel 875587 

O Zia Angelini di Etienne ChaMiez • 
BR [16 30-16 30-20 30-22 30) 

ARHTON 
Vi i Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Il mistero Von Buio» di Birbel Schroe-
rJer-OR (16-16 10-2015-22 30) 

AfltSTONn 
Qnllerle Colonna 

L 10000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

«TRA 
Viale Jonlo, 225 

17000 

Tel 8176256 
Ripoto 

ATLANTIC 
v v ruscolana,745 

L 8.000 
Tel 7810658 

•li-M memo di Russell Mul-
eihy, con Christopher Lambert • F 

(16-1810-20 20-22 30) 

ALOUSTUS 
CtioV Emanuele 203 

L7000 
Tel 6875455 

O Un ingtl» alla mia tavola di Jane 
Camplon-DR (16 30-19 30-22 30) 

B4RSERMI L 10000 Tolge II disturbo di Dino Risi, con Vltto-
Ptuzzi Barberini, 25 Tel 4627707 rio Gatsman, Dominique Strida -DR 

(1630-18 30-2030-2230) 

CAPITO. 
Vn,0 Sacconi. 39 

L 10000 
Tel 393260 

Paarika di Tinto Brats • E (VM 18) 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

CAPRANtCA 

PlizzaCapranlce.101 
L 10000 

Tel 6792465 
O Mediterraneo di Gabriele Stivato
re*, con Diego Abatantuono • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAWtANtCHETTA L 10.000 NoraNe vegus di Jean-Luc Godard. 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 con Alain Delon-DR 

(16 30-18 30-20 30-22,30) 

CASSIO 
VU Cassia, 692 

L 6.000 Riposo 
Tel 3681607 

COLAMRalNZO L 10000 MMarol di Carlo vanzina. con CerolAlt 
P i m i Coli di Rienzo 88 Tel 6678303 - BR (18-16.20-20 20-22 30) 

DAMANTE 
Via Puntatine 230 

L7000 

Tel 295606 

EOÌN L. 10.000 
Pztl Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

NWt di Lue Besson, con Anne Parli-
liud-OR (16-18.10-20 20-22 45) 

ENBASSY 
VlaSle;panl,7 

L 10000 
TU 870245 

O MetWetranoo di Gabriele Silvito-
res. con Diego Abatantuono • DR 

(16 30-18 30-20 30-22») 

L. 10 000 
Viale R Margherite. 29 Tel 6417719 

'••Irftemodl Russell Mul-
cahy; con Christopher Lambert • F 

(16-161O-20.2O-22.30) 

EMPIRE 2 
V(ficeJ!5*rcito44 

L 10000 
Tel 5010662 

ESttRtt 

« Pia disonnino 37 

Piar l i di Tinto Brut - E (VM 18) 
(1530-17 80-20 05-22 30) 

17000 
Tel 582884 

noti 
Piane litLuclm 41 

Caere leNagato di David Lynch • DR 
' ' (16-I8:tfzft20-Ì236> 

L10 000 
Tel 6876125 Schleslnger-

ipom diJohn 
(16-1810-20 20-2230) 

ELUCMC 
Via Litri 32 

L 10.000 

Tel 5910966 
O IledRerranea di Gabriele Stivato
re», con Diego Abatantuono - BR 

(1615-2230) 

EUROPA 
Corto ditelli. 107/1 

L 10000 
Tel 6555736 

HMartl di Cirio Vernina, con Carol Alt 
•BR (1615-18.28-20 20-22 30) 

•XCfMMR L 10000 
VltB V del Carmelo. 2 Tel 5292296 

• Stasera a e t t i di Altee di e con 
Cirio Verdone-BR 

(15 30-17 50-2010-2230) 

FARNESE L 8.000 • Tati Muei di Pive! Lounguint con 

Campo de' Fiori " Tel 6884395 PlolrMarnonov-DR 
(16 30-16 30-20 30-22 30) 

FIAMMA 1 
VitBlttOlttl.47 

LIO 000 
Tel 4827100 

i di Adrian Lyne, 
con Tlm Rottine-OR 

(1615-1825-20 25-22.30) 

•UMMA2 L 10.000 O • M nel deserte di Bernirdo Berto-
Vii Bitsolatl. 47 Tel 4827100 lucci-OR (17-19 50-2230) 

(lno,rotto telo a Inizio tpelttcelo) 

• GARDEN L8000 
Ville Triatevere 244/1 Tel 562648 

Nldla di Lue Besson, con Anne Pirll-
Iiud-DR (1610.1610-2020-22 30) 

5. 
i 
I* > 

GJOKU.O 
via 

LIO 000 

Tel 6554149 
Matta di Lue Besson. con Anne Parli* 
laud-OR (16-1610-2010-22 30) 

Q O U X N 
V i i faremo 38 

L I O 000 
Tel 7596602 

Mamma ho perso l'aereo di Chrli Ce-
lumbus-BR (16-1610-20.20-22 30) 

JGRCQORY L 1 0 000 • t a l l i r à a casa di Altee di e con 
Vla3reooriovll,180 Tel 6384652 Carlo Verdone-BR 

' (16-18 10-2030-22 30) 

HOUOAV 
LaruoB Marcello, 1 

L I O 000 
Tel 8548326 

L'uKJma tur» di Pierre Beuchot. con 
Fanny Ardirli-OR 

(16-1815-2015-2230) 

MDJNO 
v i i 3 Induro 

L 1 0 000 

Tel 562495 
bop 

lumbus-BR 
M l'aereo di Chris Co-

(16-16 10-2020-2230) 

h 
KING L 1 0 000 • Air America di Roger Spottlswoo-

Via fogliano 37 Tel 8319541 de. con Mei Gibson - DR 
(16-1815-20 20-22 30) 

MAWSON1 

ViaChlabrera,121 
L6000 

Te) 5126926 

O La sirenette di John Musker e Ron 
Clements-OA 

(16-17 40.19 16-20 50-2230) 

MADBON2 
VliChlIbreri 121 

L6000 
Tel 5126926 

Tre tespoll e u n bimba di Emile Ard» 
lino-BR (18 10-16 15-20 30-22 301 

MAESTOSO L10 OX • Ab- America di Roger Spottisv/oo-
vla Apple, 418 Tel 786086 de con Mei Gibson-OR 

(16-18.15-20.20-2230) 

MAJESTIC L 10 000 O Ghost di Jerry Zucker con Patrick 
Via!iS Aposloll.20 Tel 6794908 Swiyze DemiMoore-FA 

(1530-1745-2005-2230) 

METROPOUTAN L 8000 

via del Corso 8 Tel 3200933 

• Air Amerlce di Roger Spottlswoo-
de. con Mei Gibson-DR 

(1510-1815-20 20-22 30) 

ettOWN 
Vla>'rterbo 11 

L 10000 
Tel 869493 

Sweetle di Jane Campion • DR 

(1530-18 30-20 30-22 30) 

NE» YORK 
via teli» Cave 44 

LIO OOO 
Tel 7610271 

Paprfta di Tinto Brasi - E (VM 18) 
(1530-17 50-20 05-22 30) 

PARIS L 10000 
Vii Migra Grecia. 112 Tel 7596568 

O Altee di Woody Alien, con Alee 
Baldwln,MlaFirrow-8R 

116-1810-2020-2230) 

PAS3UMO 15000 M i m i Jones and Ine list crutede (in 
Vico 0 del Piede. 19 Tel 5603622 Inglese) 

(16-16 15-20 30-22 40) 

OWIMALE 
Vis Nazionale 190 

LO 000 
Tel 4682653 

The nel spot di Dennit Hopper • G 
(15 30-17 50-20-22 30) 

OUWWtTTA - L 10000 O Alte* di Woody Alien, con Alee 
VliM Mlnghettl.8 Tel 6790012 6ildwin,MiaFarrow-6R 

(16-16-2005-22 30) 

MASS L 10000 HlgMander I I - B rilento di Russell Mul-
P laca Sonnino Tel 5810234 cahy con Christopher Lambert-F 

(16-1810-20.20-22 30) 

RIALTO L 7 000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
ViaIVNovembre 156 Tel 67907&3 RIchardGere Juliaflo6erts-BR 

(1610-18 2040 25-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

RIVOLI 
V i i lombi-dl i 23 

L 10000 
Tel 4880683 

Mamma ho perso I eereo di Chris Co-
lumbut-BR (16-1810.20 20-22 30) 

ROUOEETNOIR 
Via Salirla 31 

L 10000 
Tel 8554305 

a tono del giorni e delle lune di Clau-
dcLHouch-SE (16-1810-2015-22 30) 

ROYAL 
Vie E Filiberto 175 

L I O ora 
Tel 7574549 

PiprikadlTintoBrass-E(VM 18) 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

P lor i t i di Tinto Brass • E (VM IB) 
(1530-1750-20054230) 

UNIVERSAL L 7000 • Verso aere di Fnncesca Archibugi, 
Via8lr i ,18 Tel 8831216 con Marcel!oMattroiannl-DR 

(16 30-1830-20 30-22 30) 

V1P-SDA L 10000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

Alle d Iona di Paul Verhoeven, con Ar
nold Schwarzenegger • FA 

(1545-18 054015-22 30) 

I CINEMAD'ESSAI I 
ARCOBALENO 
vnF Redi 1/4 

14500 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaltlello 24/B 

L4500 
Tel 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 5000 
Ville delle Provincie, 41 Tel 420021 

Fintaili (16-2230) 

NUOVO 
LirgoAsclinghl t 

L.5000 
Tel 568116 

Li stazione (16-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Vis Nazionale 194 Tel 465495 

Rassegna GII ami 60 al cinema 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L4000 
Tel 7012719 

Ripoto 

S. MARIA AUSMATRICE L 4 000 
VitUmbertlde 3 Tel 7806841 

Riposo 

TIBUR L 4000-3000 
VltdegllEIruschl 40 Tel 4957762 

Yesbe (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Turnee (16 30-22 30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
ViaG Carmi 72-78 Tel 5809389 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta •Lumiere- A propos de Nlce 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 (17), Le regie du |eu(19) Ct tout d'or 

(22) 
Saletta 'Chapiin' Donne tuU'orto di 
un i crisi di nervi (17), Legami (19), La 
legge del deriderlo (21) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevsnna 11 Tel 699)15 

Ripoto 

OBI PICCOLI L 5000 
Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 8553485 

Btbarl'alafantino (17) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34. Tel 7001765-7822311 

Cinema spagnolo 
Camus 

IL LABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Magio, 27 Tel 3216283 

di Mario 

POLITECNICO 
Vi i G B Tlepoio 13/s Tel 3227559 

S i l i A Tracce di «Ila amorosa di Peter 
Del Monle (19-20 45-22.30) 
Sa l i B Una era» per vivere (1845) 
Carmen di Trastevere (19), Roma, Pa-
rl t .Bircelonij (21-2230) 

Ripoto 

I VHMOHI»UCCg»SIVE — 
AMBASCtATORISEXY 
VISMonlebello 101 

* ' L 6 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11-30-16-22:») 

A O U I U 
Via L'Aquila 74 

L 5.000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L.7000 
Tel 4880265 

Film per ad ulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel 4860265 

Film per adulti (16-2230) 

MOUUNROUGE 
V l i M Corblno23 

15000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 4» 

L 4 0 9 0 
Tel 464760 

Film per adulti 

PRESIOENT 
Via Apple Nuova 427 

L 5.000 
Tel 7810146 

Film per adulti (11-2230) 

PUSSICAT 
ViiCalroll 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPIEHDIO 
Via Pier delle Vlgno4 

L 5 0 0 0 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTIburtlna 380 

L 5 0 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per eduiti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Vie Cavour 13 

L60C0 
Tel 9321339 

Ripeto 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VltS Neoretti 44 

L8000 
Tel 9024048 

N Itila (18-2230) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L 6000 
V i i Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Faccione (15 50-22) 
Sala Rossellmi Tre scapoli e uni bim
ba (1550-22) 
Sala Leone Paprika (15 50-22) 
Sala visconti HlghlinderD-n ritorno 

(1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Panlu a, 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 ' 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L9000 
Tel 9420479 

19000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
AMSASSADOR L 8 000 
P za Bellini 25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale l'Maggio 88 

1 9 000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallotlmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie delle Marini 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodeml 5 

19000 
Tel 5603186 

L9000 
Tel 5610750 

19000 
Tel 5604078 

L.7 000 
TU 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

17 000 
Tel 9633147 

Sale A Mimma ho perso 

SalaB Miliardi 

NlUla -. -

Riposo 

Chiuso per restauro 

Fanlozzl alla riscossa 

Riposo 

'aereo 
(1630-2230) 

(16-22 30) 

(16-2230) 

(18-2230) 

Mimma ho perso l'aereo (1615-2230) 

Alice 

Hlglsnder II -Il ritorno 

Il tè nel destilo 

Chiuso per rettauro 

Highlonderll II ritorno 

(16152230) 

(16-2230) 

(16-22 30) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIlllllllllllllIlllllinillllllllllllIlllllllllllllllllllllllllM 

Una delle interpreti del tilm «Sweetle- diretto da Jane Campion 

O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra «Mediter
raneo» 0 un film che non c'antra 
nulla con II Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me-
telora pacifista sempre utile in 
questi giorni Con la squadra di 
attori già vista In «Marrakech Ex
press» e in «Turno- (In cui pri
meggiano Giuseppe Cederna e 
Diego Abatantuono) Gabriele 
Salvalores ci racconta la storia di 

otto soldati Italiani spediti su un'I
sola della Grecia, nel 1941, e II di
menticati un po' come quei sol
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
il 1945 Sperduti ma non dispe-a-
ti, gli otto si rifanno una vita con 
gli Isolani qualcuno ai innamora, 
qualcuno riscopre se stesso tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto E I Isola di
venta una specie di comune hip
py (perche tutto sommato, Iodica 

Salvalores stosso 0 sempre 
«una storia della mia generazio
ne 

CAPRANICA.EMBASSY 

• MEMPHIS BELLE 
Su 100 minuti, 60 sono rinchiusi 
dentro un aereo, una fortezza vo
lante americana spedita in mis
sione sopra la Germania, nel pie
no della seconda guerra mondia
le E II nome della fortezza a 
•Memphis Belle» E una storia 
vera, dieci ragazzini yankee che 
portarono a termine 25 bombar
damenti sulla Germania senza 
mal venire abbattuti II reglsts Mi
chael Ceton-Jones («Scandal», 
sul caso Profumo) e il produttore 
David Puttnam («Urla del silen
zio», «Momenti di gloria», «Mls-
slon») ce la ripropongono con un 
occhio ai classici del cinema bel
lico, da cui ereditato II tono al 
tempo stesso epico e antlguerra-
londaio e la struttura -di squa
dra» del film in cui la vita dei sin
goli dipende dal professionismo 
e dal coraggio di tutti Nel cest 
primeggia Matthew Moine di 
nuovo soldato come ai tempi di 
•Blrdy» e di «Full Metal Jacket» 

AOMIRAL 

O AUCE 
Alice 6 una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow La sua vi
ta non è felice, per saperne di più 

si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare Invisibile, il marito Infede
le e I amante incerto Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
scontata che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli e con
geniale Stavolta a essere presa 
teneramente di mira * la religio
ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto il regista, che 
stavolta non recita vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo ee stes
sa, scopre la vera essenza della 
vita DI lusso II cast nel quale fi
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt 

PARIS, QUIRINETTA 

• SWEETIE 
Il titolo significa, pressappoco, 
«dolcezza», ma il film e un vero 
pugno nello stomaco Per questo, 
un pò come accadde due anni la 
a Cannes, 4 probabile ohe divide
rà pubblico e critica Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con «Un angelo alla 
mia tavola», «Sweetle» e una sto
ria estrema, una «family life» am
bientata In Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due sorelle La prima Kay e in
troversa, indecisa, allucinala, la 
seconda, appunlo «Sweetle-, e 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto 
Due mondi senza possibilità di in

tesa un doloroso viaggio dentro 
I inferno familiare La regista au
straliana gira un pò -alla Lynch» 
usando Inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi ma die
tro non e a solo un linguaggio for
male e e un rapporto sincero con 
la «diversità» e la sofferenza, e 
una strana forma di pietà 

MIGNON 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono
sciuta, o quasi, offre II pretesto^ 
Roger Spottlswoode per un film 
di guerra che ha urtato moìto^il 
Pentagono Laos 1969 Una tinta 
compagnia aerea civile appunto 
la Air America rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico
munista E intanto i piloti alcuni 
militari altri no ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando II film rac
conta le avventure di due di essi. 
Me) Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr (Il gio
vanotto rompicollo) cinici, irre
sponsabili ma in tondo onesti Al 
punto di In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America» a azio
ne allo stato puro certa riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico
logie e un tono meno Ilare 

KMQ 
MAESTOSO 

METROPOLITAN 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 20 45 La notte degli Oscar 
commedia musicale di G Basile 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel 6696211) 
Alle 21 15 Un ragionevole dubbie 
di Reglnald Rose, Regia di Paolo 
Scotti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 
Alle 2115 Giallo di tuta I colori 
con Patrizia Parisi, Marcello Bo
ttini regladl Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentine 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Mlnotaurue di Friedrich 
Durrenmatt con Josef Svoboda 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande,21 e 2 7 - T e l 5898111) 
Alle 21 L'elea del terzo millennio 
di Pietro De Silva con Manrico 
Gammarota, Mario Scaletta Re
gia di Cecilia Cai vi 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894875) 
Alle 2115 II marionettista d I L e d i 
di Gilles Segai, con José Quaglio. 
Salvatore Gloncardl Regie di Di
no Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel 7003495) 
SALA A Venerdì alle 21 Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini, Regia di Francomagno 
SALAB Alle 17 Cantico del canti
ci Interpretato e diretto de Ema
nuele Giglio, con Daniela Gerbe-
lotto 

CENTRALE (Via Celea. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 2115 Ltilù con Debora Ca
priolilo regia di Tinto Brass 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa SVA -
Tel 7004932) 
Alle 21 L'amore per Amos di 
Giorgio Manacorda con Nuccio 
Siano Walter Toschi Regia di 
Meme Panini 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 2130 Dimcolti a t t u a l i di 
terzo tipo scritto e direno da Ma
ria Mszzuca con Maura Saldar!, 
Antonello Miasorl, Gaetano Mo
sca 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Za Camilla con Alfredo 
Cohen 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 La vite non è un film di Do
na Day scritto, diretto ed interpre
tato da Mino Belit i , con Gianna 
Piaz Marisa Mantovani 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4816598) 
Alle 21 Regole di civiltà e di com
portamento decente In compa
gnia e In conversazione di Geor
ge Washington, con il Llvlng 
Theatre Regie di Hanon Reznl-
kov 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
88313004440749) 
Alle 17 40 me non II dimostra di 
Tltlna e Poppino De Filippo, con 
Wanda Plrol e Rino Santoro Re-
gladi Antonio Ferrante 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 • Tel 
5594418) 
Alle 10 30 Bertoldo, Il cantattori* 
e.. Formella di Giulio Cesare Cro
ce con la Compagnia "Teetrodel-
leVocI" Regia di Nlvlo Sanchlnl 

DEL PRADO (Vie Som, 28 - Tel. 
6892777) 
Alle 21 30 C a i * Chantal Spettaco
lo di cabaret con Merlano DI Mar
tino, Rosaura Marchi, Floriana 
Plnto 

0 6 ' SERVI (Via del Moriaro 5 - Tel 
6795130) 
Venerdì alle 2045 PRIMA. Inqui
sizione di Diego Febbri, con la 
Compagnia "De Servi" Regia di 
F Ambrogllni 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6766259) 
Alle 21 La donna del banco del 
pegni di Manlio Santaneill, con 
Rosa Di Brigida Nicola Pistola. 
Regie di Marco Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4682114) 
Alle 17 Vortice di Noel Coward, 
con Rossella Falk Milena Vuko-
tic Regia di Mino Beliti 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tel 
8082511) 
Domani alle 17 Ml iege scritto e 
diretto da Vito Boffoll 

FLAI ANO ( Via S Stefeno del Cecco, 
15-Tel 6796498) 
Alle 17 30 Non trovarti con Piran
dello con Anna Mazzamauro, re
gia di Patrick Rossi Gtttaldi 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Al,e21 Candido da Voltaire, con II 
Gruppo della Rocca Regia di Ro
berto Guicciardini 

IL PUFF(Vla G Zanazzo, 4 - Tel 

5810721/6800989) 
A l l » 2 2 3 0 Atte rteeree delle "co
t e " perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel 5895762) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Gllgimeeh, la più antica storia del 
mondo regia di Shahroo Khered-
mand 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ' Alle 21 La vendet
ta delta regina di S Mecarelll con 
la Compagnia "Il gioco del Tea
tro ' Regia d lG R Borghesano 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3216153) 
Venerdì e sabato alle 22 30 Fac
cio come Don C M e - M t o Spetta
colo di cabaret con Pier France
sco Poggi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 
Alle 2130 A ruote1 Ubera apatia-
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tel 5817413) 
Oggi riposo Oomani alle 21 Ca
rnute C... (ispirato alla vita di Ca
mme Claudel) scritto ed interpre
tato da Maria Inversi Regia di Sil
vio Castlgllonl 

LA s a u J f T T A (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel 6763146) 
SALA A Alle 2115 ~ 
scrino e Interpretato da Massimi
liano Bruno Regia di Sergio Zec
ca 
SALAB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel 3223634) 
Alle 17 30 - E d egli si n e t t a t o di 
Ignazio Sitane, con Pietro Longhl 
e DanielaPetruzzi Regladl Silvio 
Giordani 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 Sti late « M e fine dei «tar
dino da Cechov con la Compa
gnia dal "Mita-Teatro" Regladl 
Pippo 01 Marca " 

NAZIONALE (Via del Viminale, SI -
Tel 485498) 
All»21 Non «pago di Eduardo O * 
Filippo, con Luca De Filippo e Isa 
Danieli Regie di Luca De Filippo 

OROLOGIO (Vie de Filippini. 17/a -
Tel 6548736) 
SALA GRANDE. Alle 20 48 Ufi pa
triota per me di John Osborne, re
gie di Giancarlo Cobelll 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 lo qual i me ne vado a Rio con 
la Compagnia "Pino Calabrese", 
regie di Claudio Venose 

PARTOU (Via Glosu* Borei. 20 - Tel 
8063523) 
Alle 20 45 lo spe-iemo che me le 
cavo di Marcello D Orla e Mauri
zio Costanzo, regia di Ugo Grego-
retti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4666095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepoio. 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 2115 La « n u t r i c e calve di 
Eugeno lonesco con Marta Alti-
nler, Andrea Cavatori* Regia di 
Paolo Emilio Landl 

QUIRINO (Via Mlnghettl., 1 - Tel 
6794565-6790616) 
Alle 20 45 Le grano* magia di 
Eduardo De Filippo, con Renato 
De Carmine. Giancarlo Dottori 
Regia di Giorgio Strehler 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17 Alti Vecchiaia maledetta 
di Falni e Durante, con Anita Du
rante e Altiero Alfieri Regia di 
Leila OuecieAlllero AHI eri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de SO-Tel 6794713) 
Alle 21 Scacco pezzo di Vittorio 
Franceschi, con Alessandro Ha-
ber, Vittorio Franceschi Regia di 
Nenni Loy 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Troppe Trippa di Ca-
etellacci e Pingllore. con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regie di 
Plerlrancesco Pingltore 

8AN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Domani alle 21 Vie Eraebll di 
Paolo Coclanl con la Compagnia 
"Arcobaleno" 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21.Gli alteri lo tarmo tempre 
di Terzoli e Valme. con Gino Bra-
mleri, Gianfranco Jannuzzo Re
gia di Pietro Garlnel 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Alle 2115 OH angeli di Rcinerda 
R M Rllke, con la Cooperativa 
"Bruno Cirino Teatro" 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43 -
Tel 3612055) 
Ripoto 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Domani alle 21 PRIMA Schia
mazzo notturno di Marc Gilbert 
Sauvajan regia di Carlo Merlo 

SPERONI ( V i a ! Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Alle 21 Tante storie ella ecuoia di 
Gurd|lefl con la Compagnia "Gli 
amici della IV Via" regia di Rote
lla Grande 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669000) 
Alle 2 1 3 0 Testimone d'accusa di 
Agama Chrlstie, con Gianna Pao
la Scaflidl. Silvano Tranquilli Re
gladl Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala. 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Quintino con Gianni De 
Feo, regie di Angelo Gallo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2 -Te l 6867610) 

.' Venerdì alle 21 L'Importanza di 

con Giancarlo Monaco, Maurizio 
Bàttiate. Regia di Francesco O * 
Giroiemo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel 6545899) 
Alle 21 Esperienze erotiche • 
beato livello di Clara Mclntlre, 
con Gabrielle Eleonorl, Loredana 
Poidomani Regie di Merlo Len-
franchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Alle 22 Preeepe Shehrazed da 
Tawfiq Al Haklm, con Francesca 
Fenati Regie di Alberto DI Staslo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/e -
Tel 6543794) 
Alle 21 Le t e n e di J GeneL con 
Anita Bertolucci Paola Msnnonl, 
Lucilla Morlacchi Regie di Massi
mo Castri 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5609389) 
Vedi spazio "Danza" 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522/B-Tel 787791) 

* . A t l e t a Peter Pan con la Compa
gnia del "Teatro Stabile del Ra
gazzi di Roma" Regia di Alfio 
Borghese 

VITTORIA (Piszze S Maria Libera
trice. 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alle 21 II circo invisibile di e con 
Victoria Chaplln e Jean Baptlste 
Thierree Regiadegli Autori 

• PER RAGAZZI BJBMB 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 -

Tel 6868711) 
Domenica alle 16 K coniglio del 
cappello epettacolo di lltualonl-
smo e prestlglezlone per le scuo
le 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 6 -
Tel 5280945-536576} 
Alle 10 II paladino di A i t i t i con la 
Compagnie del Pupi Siciliani del 
Fratelli Pasqualino Regia di Bar
bara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll 24 -Te l 
5594418) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 La piodonela e II Gabbia
no Jonathan di R Bach Spettaco
lo per le scuole 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grottaplnta, 2 • Tel 6879670-
5896201) 
Tutti i giorni Amleto In lingue in
glese (per le scuole) Sabato e do
menica alle 16 30 Pinocchio (Al
le 17 30 In lingue Inglese) 

GRAUCO (Vie Perugie, 34 - Tel 
7001765-7822311) 
Sebato alle 16 30 La Saba del 
mercante II Aera di Roberto Gal-
ve Alle 16 30 Dieci racconti di un 
peperino disegni animati 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -
Tel 582049) 
Alle 10 Un peppà di M Glovsn-
nettl con Giorgio Colangell 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Alle 10 Klnesls/Movlmento Spet
tacolo di danza con la Compagnia 
"Quelli di Grock" 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glatgow, 32 - Indi 
sponi 
Tutte le domeniche alle 11 Pepe
rò Piero e II down megico di G 
Teftone con il clown Tote 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glahtcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Sentimentetrog con la 
Compegnla "Teatro del Baratto
lo" Regia di Simonetta Bellori! e 
Piero Guerriero 

• DANZA I 

BRANCACCIO (Via Morultna 244 -
Tel 732304) 
Alle 20 30 Rattegne di banani di 
Giovani coreografi europei 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Venerdì alle 21 Prime Chiara di 
terra con Katheleen Bowness, 
Rossella Fiumi coreografia e re
gia di Rossella Fiumi 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 4883641) 
Venerdì elle 20 30 Don Giovanni 
di W A Mozart con Ruggero Rei-
mondi, Maria Dragoni. Patricia 
Schuman Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera di Rome, diret
tore Guatav Khun 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 
Venerdì alle 21 Concerto del Soli
sti dell'Accademie di Santa Ceci
lia "O" la partecipazione del diret
tore Adriano Melchiorre della 
pianista Margaret - t r f r f - v i ' W e i - ' 
tenore Riccardo Cuodolla In 
programma Sch uberi, Ghedln, 
Stravlnaky 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Mortorio, 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6868528) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 11 
-Te l 6861926) 
Lunedi alle 21 L'opera buffa del 
'700 concerto del soprano Leila 
Bersianl e dei tenore Enrico Bo-
nelli Musiche di Mozart, Pergole-
si Palsiello Fioravanti 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nai .2 -Tol 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tei 3225952) 
Riposo « 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto Sin
tonico Pubblico direno da Peter 
Meag Musiche di W A. Mozart 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel 853.216) 
Sabato alle 17 30 Concerto di Da
vid Gotub (pianoforte) e Dimmi 
Ashkenazy (clarinetto), coro di 
voci bianche della Arcum Direne
rò Peolo Lucci Musiche di Schu-
mann Weber Berg, Brltten 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Martedì alle 20 45 Concerto del 
Salzburg pieno Trio Mutiche di 
Caikowtky, Brahmt 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso Oltana, 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colse. 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S PIETRO M MONTORIO 
(Piazza S Pietro In Montorlo 2) 
Oomani alle 21 S l a t t i Mat t 
azione corale In un atto per voci 
recitanti voci e orchestra da ca
mera Musica di Aldo Vincenzo U -
mardo 

C.I.D. (Via F Sales. 14 - Tel 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vie del Granicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Concerto di Nobu-
ko N t k t m u r t (violino) e Fsusto 
D'Angelo (chitarra) Musichs di 
Pepusch, Locatelll J S Bach, Pa
ganini 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni 32) 
Domani alle 21 Concerto del duo 
per flauto e pianoforte con Anto
nello Bemebel (flauto) e Marco 
Grltentl (pianoforte) Mutiche di 
Franck Martin Caselle 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto di Al le* 
de Arrochì (pianoforte) Musiche 
dlHaydn Beethoven Albenlz. 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 16 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi
teli! 9) Festival delle Nozioni 
1991. L'erte muticele Germani
co In programma Tartinl, Krei-
tler Schumann, Ravel, Chopin, 
Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Agottlno 20/A-Tel 6668441) 
Riposo > 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Vie Monte Zeblo 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Plszza G Oa Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Domeni elle 21 Concerto del vio-
loncelllste Merlo Brunello con II 
pianista Massimo Somenzi Musi
che di Bach, Strawinsky Chopin, 
Brltten 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delle Scimmia. 1/b - Tel 
68759S2) 
Domani alle 21 Confcwto del Trio 
di Torino In programma 1 esecu
zione Integrale dei Tri! per violi
no violoncello e pianoforte di W 
A Mozart 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellerie) _ 

'SAlJkBALblNI (Piazze Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re, 49 -Te l 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (9 ' -Mi 
chele t P i p a - V i i S Michele, 22)~ 
Riposo 

SALA PIO X (Vis Piemonte, 41) 
Riposo 

S A L A I (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7005691) 
Riposo • 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vie Monte 
Testacelo. 91-Ttl 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valla, 23/A • 
Tel 6543794) 
Domenica alle 11 Concerto di 
Cerio Negronl Musiche da Mo-

. zartalJazz. •• • J , 

M JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3729398) 
Alle 22 A cena tul le eielle con il 
cantautore Lorenzo Plana 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel 6874972) 
Delle 20 30 Tutte le sere musica 
d ascolto 

B I G M A M A ( V l o S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto rock-blues 
del gruppo Mad Doga (Ingresso 
libero) 

BIRO UVESt (Corso Matteotti. 153 -
Tel 0773/489802) 
Domani alle 22 Concerto del 
quartetto di Claudio Olimpio 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della cantante 
americana Prillila Brandford ac-
compagnste del suo quintetto 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
574495S) 
Alle 22 Concerto dell'Orchestra 
Trombe r o t t e 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio. 
28) 
Allo 22 30 Musica dal Andes con 
il gruppo Tenue In concerto 

FONCLEA (Vie Crescenzio SzTa -
Tel 6896302) 
Alle 22. From Beatles tobtuescon 
The Bridge 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli. 
30/b-Tel 5613249) 
Alle 22 Serata organizzata dal 
circolo "Mario Mieli" 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. 5 • 
Tel 4828888) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
rockEztt. 

MAMBO (Via del Flenaroli, 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Muaica argentina con il 
duo Alane 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Domani alle 21 Jam Sesslon con 
Il Trio Beneventtno-Rotclgllo"»-
lodlce 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLAMUM (Piazza Bartolomeo 
i Romano 8) 

Riposo 
PANICO (Vicolo della Campanella, 

4-Te1 6874953) * 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rlarl 78 - Tel 
6879177) 

* Riposo 
SAINT LOUIS {Via del Cardollo 13/a 

-Tel 4745076) 
Alle 22 CrletalWhlte In concerto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
383-Tel S415S21) 
Riposo 
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Formula 1 
Novità 
iti pista 

Presentata ieri a Modena in un'atmosfera a metà tra la sagra paesana 
e il gala di lusso la monoposto che parteciperà al campionato 1991 
La vettura, nata tra mille difficoltà economiche, farà la sua prima 
comparsa nel Gp di Phoenix. Piloti: Larini e il belga Van De Poele 

La Lambo debutta in società 
A Mauro Forghieri il pnmo colpo è riuscito Alla pre
sentazione della sua creatura, la Lambo, pronta a 
tentare l'avventura in Formula 1 con i colon del neo
nato Modena team, c'era un pienone che non c'era 
stato neanche per la Ferrari al Mugello ventiquattro 
ore prima. Un debutto in società lusinghiero per una 
vettura nata tra mille difficoltà, entrata non senza af
fanni nell'empireo automobilistico. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICELATRO 

••MODENA. Alba Parlotti, 
sHIa della conduzione televi
siva, da un immaginario palco
scenico si lancia in ardite 
scempiaggini sul tradizionale 
binomio donne-motori, tor
nendone un'interpretazione 
antagonista, dove -anche la 
donna più bella scompare di 
fronte alla bellezza di un'auto» 
II modello di bellezza è alle 
spalle della sua garrula perso
mi, coperto da un telone blu 
per una Cerimonia che dia 
maggiore solennità all'evento 
la nascita di un altro prototipo 
d i e andrà ad ingrossare 1 ran-

ghi della Formula 1, con l'e
lettivo primario di scrollarsi di 

dosso, gara dopo gara, il giogo 
delle pre-qualifiche Un altro 
modello di bellezza ideale, 
una Lamborghini Diablo di un 
giallo squillante, campeggia 
sulla piazza per l'estasi degli 
appassionati che la rimirano 

C'è ressa grande sotto il ten
done bianco neve, modernità 
profanamente issata sotto la 
sobria severità della chiesa di 
San Francesco In un odore di 
mortadella appena tagliata e 
di grana padano, generosa
mente offerto a tocchctti da 
uno degli sponsor, si sgrana 
una sfilata di nomi eccellenti, 
una parata di stellette e mostri

ne, una catena di titoli ed ono-
riftcienze E un corteo di moni
li e gioielli in una selva di pel
licce l'ecologia non ha mai 
avuto gran fortuna sulle spon
de della Formula 1, che pure 
sta cominciando ad apprez
zarla sotto il versante del possi
bile profitto Non manca il divo 
di turno, come Renato Pozzet
to, che dedica un inno al vitel
lo tonnato di Fini, rinomata 
progenie di nstoraton mode
nesi tra gli sponsor della vettu
ra C è tutta la «Modena che 
conta» a celebrare il battesimo 
di questa macchina la cui na
scita è stata in forse a lungo 
Ma che alla fine ha visto la lu
ce, per la gioia del suo papà 
spirituale Mauro Forghieri e 
per la felicità di una città che è 
un po' la culla della civiltà mo-
lonstica italiana 

Una città che si e sentita tra
dita dal voltafaccia improvviso 
del suo grande amore, la Fer
rari, trasferitasi al Mugello in 
spregio ad una consolidata tra
dizione E che, come spesso 
accade avrà forse voluto mo
strare alla fedifraga che lei di 
stone sentimentali può averne 

L'ex ferrarista è il progettista del Modena Team 

Il ritomo di Forghieri 
«La mia grande scommessa» 
Il più soddisfatto, ieri, era lui, Mauro Forghieri, in ar
te «Furia». La prima Lamborghini di Formula 1 era II 
sotto i suoi occhi- l'ultima realizzazione del suo 
«mestiere» al tavolo da disegno. Per di più in pieno 
centro storico di Modena, quasi a suggellare il suo 
glorioso passato di responsabile tecnico pervenien
te lunghi anni alla Ferrari. Quando contavano gli 
uomini e non soltanto i computer. 

LOOOVICO«ASM.l> 

U MODENA. «Inutile nascon
derlo ragazzi. Ormai le prima
vere sono quasi 56, per lo più 
piatale ira un autodromo e 
l'iltro». Filosofeggia Mauro 
Fc«ghieri, medita, quasi fosse 
accanto a un caminetto e non 
tniertto tal quella cornice sin 

troppo mondana che ha carat
terizzato la presentazione del
la pnma Lamborghini di For
mula 1 La sua Lamborghini, 
posta nel bel mezzo della ca
ratteristica piazzetta di San 
Francesco a Modena, per un 
connubio forse arduo tra arte e 

moderna tecnologia 
«No, no - precisa poco con

vinto - , questa "Lambo 2" non 
e solo merito mio C'è un pool 
di tecnici giovani che cresce in 
fretta, che mi ha aiutato lo al 
tavolo da disegno ormai sto 
poco. Qualche schizzo, poi la 
delibera finale a loro Sapete, 
non ncsco a stare tante ore in 
piedi Qualche acciacco e ine
vitabile». Eppure, a vederlo, 
Forghieri non dimostra affatto 
la sua età È in tutto e per tutto 
il classico «Furia» soprannome 
che gli è stato affibbiato ai tem
pi della Ferrari dagli addetti ai 
lavori Quando per qualcosa di 
apparentemente insignificante 
era capace di inveire di fronte 
a tutti contro il malcapitato di 
turno, fosse l'ultimo dei mec-

quante ne vuole La «rossa» se 
la spassa con 1 torinesi, ne as
seconda tutte le voglie e ambi
zioni multinazionali? Allora lei 
fa il filo olla Lambo, che è mo
denese purosangue, dal moto
re Lamborghini al nome della 
scuderia, e come tale si candi
da come ambasciatrice dell c-
pulenza emiliana nel mondo 

E che ceno, oggi, non può 
permettersi il lusso di fare la ci
vetta È già un miracolo che sia 

riuscita a nascere Sempre pro
blemi di soldi L iscrizione 
sembrava svanita i clnquccen-
tornila dollan (mezzo miliardo 
di lire) da versare non saltava
no fuori, poi qualcuno II ha tro
vati, e il primo passo è stato 
fatto Un altro pò di ossigeno e 
stato fornito da industriali lo
cali e da un paio di imprendi
tori lombardi. E ora la. Lambo 
si mette In giro per il mondo 
con dieci miliardi (il capitale 

della SpA) in tasca, una baz
zecola per la Formula 1 e con 
un budget per I anno in corso 
di venti miliardi, di cui una me
tà coperti Certo non una cifra 
che possa favonre grandi am
bizioni, nutnte anche dai piloti 
Nicola Lanni, 27 anni di Ca-
maiore e il belga Eric Van De 
Poele, 30 anni (nscrva e col
laudatore Marco Apicella, bo
lognese 

Più che parlare di soldi, Car-

canici o Niki Lauda in persona 
Un caratterino che ha fatto 
sempre discutere i più, che pe
rù non potevano non ammet
tere il suo enorme talentò tec
nico che lo faceva essere Un 
progettista totale, come ben 
sapeva il suo pnmo e per molti 
anni unico datore di lavoro En
zo Ferrari Quasi una vita pas
sata ai suoi servigi in quel di 
Mannello, con tanti titoli con
quistati-in Formul» |J e nel 
mondiale sport. Poi l'avvento 
dei giapponesi e le vittorie sin 
troppo prepotenti dei tedeschi 
della Porsche fecero vacillare il 
suo trono 

Un uomo solo non può pen
sare a tutto - dissero alla Ferra
ri nell'orma! lontano 1984 - £ 
giunta l'epoca di uno speciali

sta per ogni settore Pochi anni 
dopo Funa accettò, com è no
to, la proposta della Lambor
ghini un contratto da direttore 
tecnico incontrastato per il de
butto della casa del Toro nel 
mondo della Formula 1 come 
fornitrice di moton «Partimmo 
da zero - ricorda Forghieri -
Fu quasi una scommessa, ma 
immediatamente realizzai un 
buon 12 cilindri che è stato uti-
'Uzzatb"itegli lillTrm due/anni da 
Larrousse e Lotus Ora dobbia
mo pensare alla Ligier, oltre 
ovviamente alla Lambo che 
abbiamo presentato qui e che 
è stata affidata in gestione al 
neonato Modena Team di Car
lo Patrucco». 

Una macchina elegante, 

frutto di «quell italico ingegno» 
- come ama dire Forghieri - , 
che ancora vuole imporsi ad 
onta del più sofisticati compu
ter. «La situazione della For
mula 1 però non e rosea-pro
segue un po' rattristato - Le ci
fre che girano sono ormai 
enormi La Lambo ha un bud
get di 20 miliardi, che sono 
meno che niente se confronta
ti con quelli a disposizione dei 
to^Meam cuitie McLeieii,l lou-
da, Williams-Renault o Ferra-
n». E al solo pronunciare il no
me della «rossa» gli si illumina 
lo sguardo. II rancore del 1987 
forse è passato, quando usci 
da Mannello dicendo «non ci 
si intende con gli imbecilli an
che se sono italiani» Una pau
sa, poi ammette. «Le "rosse" 

lo Patrucco, presidente del 
Modena team e vicepresidente 
della Confindustna, si abban
dona alla piena dei sentimenti, 
intonando un'elegia al suo 
passalo di «easy rider» della 
Formula 1 che passava le notti 
in sacco a pelo e faceva la que
stua ai cancelli degli autodro
mi nella speranza che qualcu
no gli desse un «pass» Poi a 
sorpresa, tira fuori un nome 
Yashoiro Doi che non dice 
nulla a nessuno Ma Doi ha il 
gran mento di essere un giap
ponese, propno come quelli 
che si è portati in casa la Ferra-
n Un figlio del Sol Levante che 
fa affari con terreni e immobili, 
che probabilmente, come tanti 
suoi connazionali, vorrà segui
re questa vocazione anche sot
to il sole italiano, che è padro
ne in Giappone dì un immenso 
parco divertimenti, e che, so
prattutto, si è preso il 40% della 
società modenese Chissà per
ché, i giapponesi sono diven
tati nelrimmaginano della For
mula 1 sinonimo di garanzia 
Cosi anche la piccola e gracile 
Lambo, guardando fiduciosa 
al magnate nipponico, può 
coltivare i propri sogni 

La nuova 
Lamborghini 
presentata ieri 
a Modena, da 
sinistrai piloti 
Apicella, Urini 
e Van De Poele 

vinceranno Su questo non c'è 
dubbio, ma il merito è di Alain 
Prosi, un grande professionista 
che ha saputo indirizzare una 
squadra che era allo sbando». 
Un attestato di stima verso il 
professore, che oggi proverà 
ancora al Mugello proprio in
sieme alla Lambo 2 dell'indo
mabile "Furia". Intanto ieri la 
Ferran ha continuato a provare 
al Mugello. Migliore prestazio-

• ne di ftost-che ha girato sui 
5.245 metri della pista in 
l'28"37. Alesi si è invece fer
mato a 1 '28"83, dopo aver fat
to rabbrividire il team di Man
nello, essendo arrivato •lungo» 
in due curve finendo nella sab
bia Oggi sarà interessante raf
frontare I tempi della Lambo 
con quelli della Ferrari. 

MUNICIPIO DI PAGANI 
PROVINCIA DI SALERNO 

IL SINDACO 
rende noto che l'Amministrazione Comunale intende 
appaltare mediante gara di licitazione privata con il si
stema di cui ali art 24, lett a) punto 2 della legge 8/8/ 
1977. n 584 e ali art 1 lett a) della legge 2/2/1973 n 14 
e con l'applicazione del coefficiente correttivo pari al 
7% ai sensi dell art 2 bis della legge 155 del 26/4/1989, 
i lavori di costruzione edificio per scuola «lamentar* In 
via Filettine per un Importo a basa d'asta di L. 
1.530.000.000 
É richiesta l'Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori o 
ad eventuali corrispondenti albi negli Stati di residen
za per le imprese straniere, nella categoria 2 per impor
to adeguato 
Le domande redatte su carta legale, in lingua Italiana, 
dovranno pervenire al Municipio di Pagani entro trenta 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
Alla domanda gli aspiranti devono allegare 
una dichiarazione concernente l'assenza delle cause di 
esclusione dalle gare previste dall'art 13 della legge 8/ 
8/1977 n 584, 
certificati delle competenti sedi Inps, Inali e Cassa Edi
le, di data non anteriore ad un mese a quella del pre
sente avviso, dai quali risulti che l'impresa è In regola 
con I relativi versamenti 
L'opera è finanziata con mutuo della. Cassa Depositi e 
Prestiti Le richieste di invito non vincolano l'Ammini
strazione II presente bando è stato inviato all'Ufficio 
delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee l'8 
febbraio 1991 
Pagani, 8 febbraio 1991 

IL SINDACO 

COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA 01 MODENA 

Oggetto: estratto di avviso di gara 

Si rende noto che è indetta una licitazione privata relati
va all'appalto per I esecuzione dei lavori e forniture per 
la ristrutturazione delle cabine di condizionamento, de
compressione e misura a servizio dell'impianto di tra
sporto e distribuzione del gas metano L'Importo a ba
se d'appalto ammonta a L. 957.000.000 + Iva La cate
goria Anc è la seguente 10, lettera e) Le ditte interes
sate, potranno inviare domanda di perteclpazione al 
Comune di Carpi settore S/5 - Ufficio appalti - corso A. 
Pio 91,41012 Carpi (MO), entro e non oltre I116 marzo 
1991 (termine perentorio) II bando integrale di gara è 
disponibile in visione e mirabile presso ll suddetto uffi
cio (tei 059/649111) 

L'ASSESSORE ALLA TUTELA DELL'AMBIENTE 
doltssa Bianca Magnani 

COMUNE DI CASABONA 
(Provincia di Catanzaro) 

Errata corrige - A wiso di gara 
Lavori di Opera di urbanizzazione primaria nel 
comparto P.I.P di Casabona. Importo a bae d'ap
palto di lire 1.520.111.638 pubblicato In data 23-1-
1991. 
Si precisa che la categoria richiesta per la parteci
pazione ai lavori In oggetto è da intendersi la so
la categoria prevalente: 6. 
Gli interessati possono produrre istanze di parte
cipazione o integrare quelle già presentate, che 
restano valide, entro dieci giorni dalla data del
l'ultima pubblicazione del presente avviso sui 
quotidiani. Unità e Gazzetta del Sud. 
Dalla residenza municipale, 15-2-1991. 

IL SINDACO Salvatore Colao 

• INfORMAZIONECOMMEUClALEa 

DAL 20 AL 24 FEBBRAIO 1991 INFIErUMILANO 

BIT'91 : un'undicesimo edizione 
più operativa e sempre più europeo 

Anticipazioni sulla prossima edizione della Dorso Internazionale del Turismo: rafforzata 
la collaborazione con la Comunità Europea e maggior spazio agli Incontri operativi 

13 Bit, Bona tntemozto-
riale del Turismo. * or
na i prossimo olla sua 
undicesima edizione 
che avrò luogo nel pa
diglioni di Rem fvwono 
dot 20 ol 24 lebbrato 
•SOM 
i usatati decedutone 
4990, quella del decan
tale e dello partecipo-
ttone della Comunità 
turopea quale ospite 
cronore. tono Man più 
che portM «0 mHo me
l i quadrati esposlfM. 
$296 espositori, di cui 
1436 lavorile 1 esserte
li m rappresentanza di 
146 nazioni, più di mito 
gtornoltsttec*e100rr4-
In visitatori Suta scio di 
questi risultati, la nuova 
«dWone vuole essere 
ancora più operativo 

grazie anche al succes
so delta partecipazione 
di visitatori professionali: 
18.101 contro I 13.459 
defl"89. par) a una cre
scita di circa II 20V 
Saranno cosi riservate 
agi operatori le Intere 
giornate di mercoledì, 
giovedì e la mattinata al 
venerai, una decisione, 
questa, che consentirà 
agli operatori di dispone 
di uno spazio ancora 
maggiore da dedicare 
agi Incontri operatM. 
Un'otto novità di Bit-91 è 
lo conferma della colla-
borozlone con la Co
munità Europea già av
viata lo scorso anno 
che. neiredlzlone 1991. 
si Inquadrerà In una più 
ampia strategia di valo
rizzazione, promozione 

e commercializzazione 
deirofferto turistica eu
ropea sorà dunque una 
partecipazione ancora 
più operativa e più 
orientata al rilancio del 
turismo europeo e che 
vedrà ancora uno volo 
la Bit impegnata nono 
sviluppo del mercato tu
ristico del Vecchio Con
tinente 
mime Bit "91. come nelle 
passate edizioni, pre
senterà sempre Bit Ma
nager, l'area dedicata 
al turismo d'affari che 
attualmente ricopre 
sempre maggiore im
portanza nel bilanci del
le aziende e 1G Bit, II pa
diglione dedicato al turi
smo giovane giunto or-
mal con successo alla 
sua quarto edizione 

Pentagonale, OMS, European 
Tourism Trade Fairs Group 

l a Pentagonale, turismo-
salute e la nuova asso
ciazione tra le maggiori 
borie di turismo europee 
sono I grandi temi del-
rundteeslmo edizione 
della Bit - Bona Intema
zionale del Turismo - In 
programma nel padi
glioni di Heia Milano dal 
50 al 24 febbraio 1991 
I I20 febbraio la Bit verrà 
Inaugurala d a un conve
gno organizzato su ini
ziativa del ministero degli 
Affari esteri e del ministe
ro per H Turismo In Italia 
sulle problematiche di 
collaborazione tra l pae
si aderenti alla Pentogo-
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IMI promotori • ConterJirtaone Gemmi lustra 
del Commercio del Turismo e del Senbt Cernere di 
Commercio t* IMsno: Dite Autonomo Fleti di Milano 
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Api M e PravtncH di Marna, Omt-Comruto (onora
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bile orgcmlztcriora • Expo CU; Enti Martin» 
2toni Commercio Turismo Servili 
Dota- 20-24 liberilo 1991 
luogo • Quartieri Fieri Milano. Inonait l'orti Oo-
modosiola, Poni AgriMluri, Porla Carlo Magno, 
forti Edam 
Orari • 20/21 («borito une or* 9.30 < * 1B.30. 
lutto ftkxmtitotmssortttfYitosolOHHopetttoit 
Zi letamo, «a* ore a so ite « so torme rrser-
nto MB tot epmtarr date ore 1130 aSe 1» 30 
apertura anche ti pubblico 
23 e 24 febbraio, date «e 9 30 aat 18.30 apertura 
con orarlo continualo al pubblico e agli operatori 
Orert òtte tenone TaBt(gcnni). tf 10 ruttato, « * 
* 930*» 18.30 tlulttltgiommx Ingresso riserva
to sab api operarort tutu gt altri olpn» date ore9 30 
ale 18 30 con orario continuato, apertura al pubblico 
a agli operatori 
lepoeltort milioni-1670 
te potiteli straniali -1 soo 
Visitatori provini. Oltre 100 000 
Nozioni prosanti • 125 

naie, l'associazione nata 
nel novembre 1968 a Bu
dapest dopo un Incontro 
con I vice primi ministri e I 
ministri degli Esteri di lia
n a Austria, Jugoslavia e 
Ungheria a cui ha poi 
aderito anche la Ceco
slovacchia, con lo scopo 
di sviluppare tra I partner 
un'ampia cooperartene 
politica economica 
tecnico-scientifica e cul
turale per contribuire In 
modo concialo a una 
progressiva integrazione 
eteri Europa 
Al convegno seguirà una 
conferenza stampa e la 
presentazione dell'Anno 
del Barocco «mitteleuro
peo», quale primo pro
getto concreto della 
Pentagonale In materia 
di turismo. 
Nel pomeriggio I lavori 
continueranno con due 
tavole rotonde che ve
dranno a confronto de
legazioni di operatori del 
cinque paesi per elabo
rare tnsleme proposte di 
collaborazione 
II convegno, presieduto 
dal ministro Italiano degli 
Adori esteri Gianni De Mi
cheli» e dal Ministro del 
Turismo Carlo Tognoll, 
vedrà la partecipazione 
del ministri del Turismo di 
Austria Cecoslovacchia, 
Jugoslavia e Ungheria, 
del presidente della 
Confcommerclo France
sco Coluccl e di nume
rose personalità sia del 
mondo turistico che di 
quello Imprenditoriale 
H 22 lebbrato, Invece, 
avrà luogo llncontro-

stampa organizzato dal
l'Organizzazione Mon
diale della Sanità sul pro
blema della prevenzione 
e deirinformazlone sani
taria al turisti Interverran
no sia personalità del 
mondo medico che di 
quello turistico e pomteo 
Inoltre sarà presentato * 
passaporto sanitario, un 
documento personale 
del viaggiatole compila
to dal medico di fiducia 
riguardo alla situazione 
sanitaria del turista 
Infine una nota merita 
rEuropean Tourism Trade 
folrj Group, rassodace
ne tra le maggiori borse 
del turismo europeo Bit, 
Bri di Bruxelles, Bri di Li
ttorio, Rtur di Madrid e 
World Travet Market di 
Londra presente con 
uno stand all'Interno del
la Bit 

Per concludere, una no
tizia riservata agli opera
tori- la Bit riserverà agli In
contri operatM le Intere 
giornate di mercoledì e 
giovedì e la mattinata di 
venerdì (II work-shop Buy 
llaly si svolgerà U 21 e 22); 
Inoltre gli espositori po
tranno usufruire di una 
club house apposita
mente allestita per loro, 
dotata di tutte le attrez
zature di servizio e di una 
saletta riservata per I mo
menti di Incontro. Unoi 
spazio, questo, creato 
dalla Bit per soddisfare le 
esigenze di espositori e 
operatori che avranno 
cosi la possibilità or In
contrarti lontano dalla 
consueta atmosfera che 
anima la borsa. 

COOPTUR EMILIA ROMAGNA 
UNA SCELTA DI QUALITÀ' 

• esperienza di molti anni di attività e la conoscenza appro-

L f fondita della nostra regione, ci hanno permesso di formu
lare proposte ed itinerari legati alla storia. aU'ambiente.alle 
tradizioni, alla gastronomia ed al divertimento puro e 
semplice della costa e dell'entroterra. 

Non mancano anche suggerimenti e notizie per costruire voi stessi 
l'itinerario che preferite o che vi viene richiesto. 
Le nostre tariffe sono sicuramente interessanti e nascono da una accorta 
analisi tesa ad offrire una qualità sicura ad un giusto prezzo. 

IL SERVIZIO DI ASSISTENZA TURISTICA SUL POSTO 

I nostri uffici, nelle località di soggiorno, garantiscono una assistenza 
costante e contribuiscono in modo ottimale al buon andamento della 
vacanza. Inoltre, negli itinerari proposti, abbiamo inserito 11 servizio di 
hostess per le escursioni previste in modo da garantire un valido punto 
di riferimento per 11 gruppo. 

Oooptur 
^lmw §Eml<3 Romagna 

COME PRENOTARE 

E" SUFFICIENTE TELEFONARE AL NOSTRO 
UFFICIO BOOKING GRUPPI 

P.LE INDIPENDENZA 3 - 47037 RUMINI 
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E VI SARANNO DATE TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE! 

l'Unità 
Mercoledì 

20 febbraio 1991 29 



a grande 
Sforma dei 
ischietti 

SPORT 

Conferenza stampa del designatore Casarin 
Migliora la qualità delle giacchette nere 
ma per il professionismo ancora non basta ., 
«Per il tempo perso si gioca meno di un'ora» | | 

ai raggi X 
Gianni Petrucd, commissario straordinario dell Aia, insieme al designatore degli arbitri, Casarin (a destra) 

ia valanga di numeri per accreditare il nuovo cor-
> degli arbitri. Paolo Casarin. designatore delle 
acchette.nere di serie A e B. ha illustrato ieri un pri-
o bitancio operativo della sua gestione. Obiettivo 
ioritario, migliorare la qualità dei fischietti prima, 
ìll'apertura al professionismo nel '93. Ma bisogna 
tene aumentare la durata effettiva delle partite in 
» campionato dove si gioca troppo poco. 

MARCO VINTIMIOLIA 

• ROMA. E :osl i bei tempi 
no finiti and le per gli arbitri. 
ma' potevano ritrovarsi nel 
rino di qualche quotidiano, 
ccarsl qualche insulto dalle 
Dune o. lutful più, uscire dal-
stadio scortati dalla polizia. 
Kcntiche de izic a confronto 
Ita -viviseziono statistica 
nccpila e riessa in opera, 
a'tremenda dctcrroinazio-
,,da Paolo Casarin. Il desi
atole arbitrile di sene A e B 
i illustrato ieri, in un'affollata 
nferenza stampa, le direttive 
e hanno ispirato il suo lavo

ro alla Can. Un alluvione ora
torio, condito da numeri e dia
gramma che lo ha visto assolu
to protagonista. Non sono riu
sciti ad arginarlo nemmeno i 
due «sergenti di ferro*, Pctrucci 
e Valcntini, seduti al suo fian
co. Casarin ha sciorinato tutte 
le modifiche apportate al mec
canismo di designazione dei 
fischietti, soffermandosi poi 
sugli aspetti più controversi 
dell'operato arbitrale. Si è an
che concesso qualche battuta, 
rimbrottando con un «non fare 
il furbo» i giornalisti che cerca

vano di metterlo in difficoltà. 
Punto centrale nella riforma 

di Casann è la valutazione del
l'arbitro. Al termine di ogni 
partita le giacchette nere ven
gono valutate da dei commis
sari speciali che attribuiscono 
loro dei voli da 1 a 5. -11 nostro 
obiettivo - ha spiegalo Casann 
- e arrivare nel '93 all'appunta
mento del professionismo ar
bitrale, con gli arbitri di serie A 
attestati sulla media del 4» Co
me termine di paragone il de
signatore lombardo ha ricor
dato il rendimento dei fischiet
ti. 3,73, nel campionato 
'89/90, e il miglioramento ten
denziale, 3,88, nel torneo in 
corso. •Oltre ad innalzare la 
valutazione - ha aggiunto Ca
sann - è anche importante ri
durre gli scostamenti del rendi
mento arbitrale dal valore me
dio. Questo per garantire il più 
possibile a tutte le squadre una 
qualità uniforme della direzio
ne di gara» Anche sotto questo 
profilo la tendenza sarebbe in

coraggiante. Nello scorso cam
pionato alcune squadre aveva
no una media di arbitraggi va
lutati intorno a 3,40 ed altre ar
rivavano a 4 In questa stagio
ne Il rendimento migliore è re
lativo alle partite della 
Juventus, 3,96, mentre il fanali
no di coda è il Bari con una 
media arbitrale di 3,82. 

Casann è poi entrato nel 
mento dei provvedimenti ne-
cessan per incrementare la 
qualità dei fischietti italici. Un 
fattore cruciale lo ha indivi
duato nell'efficienza fisica del
le teme arbitrali' «Il direttore di 
gara arriva a fare 11 chilometri 
nell'arco dell'incontro e gli 
stessi guardalinee ne percorro
no 5. E evidente che una pre
parazione atletica scadente li
mita i movimenti e complica le 
decisioni, specie quando si 
tratta del fuorigioco» Un altro 
fattore, legato al comporta
mento delle giacchette nere, 
che influisce negaiivamente 
sul gioco è la limitazione della 
durata effettiva degli incontri. 

•Nel torneo '89/'90 - ha preci
sato Casann - si è scesi a una 
media di 55 minuti a partita 
con addirittura delle punte di 
45'. Nel futuro bisogna attc
starsi sull'ora di gioco effettivo, 
tenendo conto che oltre 170' è 
comunque impossibile anda
re». Si e cercato di invertire 
questa tendenza identificando 
le cause pnncipali delle perdi
te di tempo Ne sono state indi
viduate quattro che insieme 
sottraggono mediamente ben 
11' a partita le punizioni con 
barriera (4'30"), le ammoni
zioni ed espulsioni ( ! ' ) , gli in
terventi medici (4'30"), le so
stituzioni ( ! ' ) . In questi ulUmi 
due casi l'arbitro è aulonzzato 
a recuperare il tempo perso 
ma questo, con buona pace di 
Casarin, avviene molto rara
mente. Stando a queste cifre, 
infatuagli incontri di serie A do
vrebbero durare più di 95' 'lor
di» ripartiti fra i due tempi. Ma 
in realtà negli stadi italiani il 
gioco in «zona Cesannl» resta 
sempre fuon moda. 

Linea verde in serie A 
In aumento espulsi e falli 

••ROMA. Nel corso della sua 
conferenza stampa Casann ha 
fornito uno screening comple
to sull'attività degli arbitri di se
rie A e B. Il primo dato è stato 
un raffronto sull'impiego del
l'organico. Nella scorsa stagio
ne su 42 giacchette nere a di
sposizione ben 18 non aveva
no diretto nella massima sene. 
Nel campionato in corso si sta 
procedendo a un nequilibrio: 
a fine torneo t .13 fischietti più 
accreditati avranno arbitrato 
14-15 incontri a testa, gli 11 
della fascia «intermedia» 8 par
tite, mentre i 18 debuttanti 
scenderanno in campo due 
volte ciascuno dedicandosi, 
per il resto, alla serie cadetta. Il 
ricquilibrio è stato reso possi
bile grazie alla rimozione del 
95% delle situazioni di «impe

dimento a dirigere» fra un arbi
tro e una società (ben 192 casi 
nella passata stagione). 

Molto interessanti i dati sulla 
durata delle partite Da una 
media di circa 60' di gioco ef
fettivo del torneo '85-'86 si è 
passati ai 55' dell'ultimo cam
pionato. Ma il torneo in corso è 
in controtendenza con circa 
57' a partita. Continua a salire 
il numero delle espulsioni, dai 
41 cartellini rossi di tre anni (a 
ai 95 dell'89-'90 (In questa sta
gione 50 alla fine del girone 
d'andata). Il campionato at
tuale segnala, invece, una ten
denza alla diminuzione del 
numero delle ammonizioni. 
Per finire, cresce il numero dei 
falli fischiati durante le partite 
(in media 47) ma diminuisco
no, i casi di fuorigioco. OM.V. 

WPPAtTAUA Stasera con le partite di ritorno atto conclusivo delle sfide valide per i quarti di finale 
In programma tre partite, ma i verdetti per la qualificazione sembrano già decisi 

Pennata obbligatoria per le semifinali 
uve-Roma . 
Aditi assenti 
ra infortuni 
stanchezza 

• TORINO, lì una Juventus 
:eroriata. ina tranquilla, 
dia che sttsera affronta la 
una nel ritorno dei quarti di 
ale di Coppa Italia (ore 
.30). L'l-1 maturato all'O-
ìplco (autorete di Bonetti e 
I di Casiraghi) è infatti un ri
nato molto comodo, per i 
inconeri. Muifredi è costret-
a rinunciare a tre uomini: 

Ilo Cesar (st rato, salterà an-
e il Lecce), Haessler (attac-
i influenzale) e Casiraghi 
/faticato). Al loro posto. De 
irchl. Alesso e Di Canio. 
Utra novità liguarda l'inserì-
snto di Cor ni, al posto di 
minato. Problemi di forma
rne anche r,«r Bianchi: alle 
lenze di Giannini, ancora in 
apia,e di T-.-mpestìlli. si ag

giunge quella di Carboni, che 
domenica, scorsa, con l'Inter, 
ha riportato la sublussazione 
acromion-ciavicolare della 
spalla sinistra. La maglia del
l'ex donano è contesa da Pia
centini e Comi: il primo occu
perebbe la stessa posizione di 
Carboni, sulla fascia sinistra, il 
secondo farebbe il libero, con 
lo spostamento di Nela. Per i 
giallorossi è dura: per qualifi
carsi occorrono la vittoria o il 
pareggio con almeno due gol 
all'attivo. Una curiosità: l'anno 
scorso fu proprio la Juventus a 
sbarrare il passo ai giallorossi 
in finale. I bianconen si impo
sero 2-0 a Torino e persero 3-2 
al Flaminio. 
Juventus: Tacconi: Calla, De 
Marchi: Colini, Luppi, De Ago
stini; Alessio, Marocchi, Schil-
lacl. Baggio, Df Canio. A dispo
sizione: Bonalutl, Napoli, For
tunato, Casiraghi, Zanlni). 
Roma: Ccrvone: Pellegrini, 
Piacentini: Berthold, Aldalr. 
Nela: Desideri, Di Mauro, Voel-
ler, Salsano. Gerolin. A dispo
sizione: Zinctti, Comi, Conti, 
Muzzi. Rizziteli!. 
Arbitro: Pezzella.' 

Milan-Bari 
Sacchi apre 
alle seconde 
scelte 
• • MILANO. Rotazione, che 
splendida invenzione. Se non 
ci credete, domandatelo ad 
Arrigo Sacchi. Fino all'anno 
scorso avrebbe fatto giocare 
Van Basten e Cullit anche con
tro il Pergocrema, quest'anno 
invece ha cambiato tattica: 
inutile far bruciare un motore 
che gira bene, meglio ogni tan
to farlo riposare Avanti con la 
rotazione, quindi. Cosi stasera 
contro il Bari, retour match di 
Coppa Italia (ore 20.30), il 
tecnico milanista apre le porte 
ai giovani sperando che abbia
no voglia di non perdere l'op
portunità di farsi notare. Del 
resto, non è questo un incon
tro che possa dare molte 
preoccupazioni: l'andata fini 
con una vittoria (0-1, gol di Si

mone) dei rossoneri, logico 
quindi far rifiatare la truppa In 
vista del prossimi Impegni di 
campionato ed europei. Sac
chi frena gli entusiasmi, ma 
non è il caso di dargli troppo 
retta. Dice: «Fino a qualche set
timana fa, il Bari veniva pre
sentato come una delle forma
zioni emergenti del campiona
to. Ora attraversa un periodo di 
flessione, ma è meglio non 
prenderlo sottogamba per
che...». Dichiarazioni program
matiche che vengono smentite 
proprio dal tecnico del Ban, 
Salvemini' «Veniamo da tre 
sconfitte consecutive e a que
sto punto dobbiamo concen
trarci soprattutto sul campio
nato». 
Mllan: Rossi: Tassotti, Caroc
ci; Gaudenzi, Galli, Nava, 
Stroppa. Carbone, Agostini, 
Evani, Simone. A disposizione: 
Taibi, Costi, Bressan, Frattin, 
Bomeo. 
Bari. Alberga; Leselo, Carrara; 
Di Cara,. Maccoppi, Laureri: 
Colombo, Gerson, Soda, Di 
Gennaro, Raducioiu A dispo
sizione. Di Seri, Amuruso, Pa
rente, Cucchi, Joao Paulo. 
Arbitro: Luci, 

Bologna-Napoli 
Diego & Cò. 
all'ultima 
spiaggia ; 

• BOLOGNA, «Grandi Delu
se» di fronte ma con spirito di
verso- se il Napoli punta dispe
ratamente all'ultima chanche 
della sua stagione fallimenta
re, il Bologna (mezza squadra 
fuori uso, una classifica sem
pre più preoccupante) non fa
rebbe probabilmente drammi 
stasera (ore 20.30) in caso di 
eliminazione. Eppure, in par
tenza chi più rischia è la squa
dra di Bigon che due settimane 
fa a Napoli è stato capace di 
perdere, 0-1, rete di Galvani: la 
formazione, rispetto alla gara 
pareggiata col Pisa, prevede 
una sola differenza, Careca al 
posto di Incocciati. Maradona 
regolarmente in campo, sor
prese a parte. Sul fronte rosso
blu, nuove tegole per Radice: 

Cusin e a letto con la febbre, al 
suo posto giocherà-Valtenam, 
Notaristefano , (contrattura) 
non ci sarà. Al suo posto un al
tro giovane, Anacleno. Sempre 
assenti Detari (ad Amsterdam 
impegnato net «recupero» del 
ginocchio operato, tornerà in 
Italia fra una decina di giorni, 
in campo andrà a metà mar
zo), Poli, Cabrini e Bonini 
(campionato finito). Unica 
notizia buona: rientra il terzino 
Biondo. Per il Bologna si profi
la un tour de force: oggi il Na
poli, domenica gara da vincere 
in casa con la Lazio, poi 11 der
by col Cesena, quindi l'andata 
di Coppa Campioni al «Dall'A
ra» con lo Sporting Lisbona. 
Bologna: Valleriani; Biondo, 
Di Già; Tricella. Negro. Villa; 
Mariani, Verga, .Turkyilmaz, 
Anaclerio, Galvani. A disposi
zione: Pilato, Traversa, Cam
pione, Schenardi, Waas 
Napoli: Galli; Ferrara, Franci-
ni, Crippa, Alemao, Corradini; 
Ventunn, De Napoli, Careca, 
Maradona, Zola. A disposizio
ne: Tagliatatela, Renica, Riz
zarti, Mauro, Incocciati. 
Arbitro: Beschin. 

Jfiminato il Torino dopo una maratona finita ai rigori 

Samp, qualificazione 
strappata al dischetto 
MdPDOmA-TOmNO 4.2 (al rigori) 
«MPOORIA: Pagliuca 6,5. Mannlnl 6.5. Bonetti 7. Pari 6. Vler-
owod 6.3. Lanna 6. Mikhailichenko 6,5, Cerezo 6, Branca 5 
Wl«lll 6.5). Mancini 6. Dotsena 6 (68' Lombardo 6.5). 
41 " • - ' 
NrHNftiMarchegiani 6. Bruno 6. Policano 6.5. Annoni 5.5 (90' 
I M I O 6). Benedetti 6. Cravero 6. Mussi 9. Fusi 6. Bresciani 6. 
imano6 (46 Sanilo 6). Lemmi 6.5. 
JÌITRO: Lo Bollo 6.9. 

rn:41'Bomit1i 
pori: Vtorehowod a, Cravero s, Vialli s, Policano o. Cerazo g. 
jasi g. Mikrailichenko s. Baggio s. Mancini g, Bresciani a. 
imbardog.lentlnls). 
Ut jk -A l ' • ; 1' ' ' ' 

JJ '- SHUMO COSTA 

•GENOVA. Passa la Samp. 
ifuori i! Tonno. Decidono i 
jori'O premiano la squadra 
e ha cercato la qualifica-
Mie con ipiguior insisten-
. Ma ! bhiciXniati devono 
igraziare Ptglluca. che ha 
Mraltaato quattro tiri dal 
tchetto, mentre Vialli nel 
qjjapK ha fatto la figura 
MObOoNon è stata certo 
Ih serata alla camomilla, 

Kmovimento in campo, 
che sugli spalti, con un 

pericoloso parapiglia nella 
curva doriana, sedato dalla 
polizia. Cimoso, poi, l'episo
dio verificatosi dopo il gol di 
Bonetti, quando un tifoso 
senza biglietto cercava di evi
tare la stretta marcatura dei 
poliziotti. 11° portoghese cer
cava rifugio nell'area riserva
ta ai cronisti, ma veniva brac
cato e malmenato. Emozioni 
anche sul terreno di gioco, 
con la Samp che, lasciati a ri
poso Vialli e Lombardo, cer

cava più volte il gol prima di 
trovarlo al 41' con Bonetti, 
che con un violento sinistro 
pescava l'incrocio alla destra 
di Marchegiani. Il Torino rea
giva e nella ripresa aveva il 
sopravvento: Pagliuca era 
bravo al 78' a respingere un 
diagonale di Mussi e fortuna
to all'82, quando il tiro di Ca-
nllo finiva sul palo. Nulla da 
fare, si doveva ricorrere ai 
supplementari. Il sogno della 
Samp di evitare i rigori si in
frangeva sulla traversa, colpi
ta al 116' da Mikhailichenko. 
Al dischetto, l'altalena di 
emozioni e situazioni era im
pressionante. Sbagliavano 
Vierchowod e Vialli, falliva 
anche Cravero, ma non Poli
cano. Cerezo segnava il gol 
della speranza, Mussi teneva 
a galla il Toro, ma qui diven
tava protagonista Pagliuca 
che parava I tiri di Baggio, 
Bresciani e Lentini La Samp, 
invece, dopo la traversa del 
russo, realizzava con Manci
ni e Lombardo e approdava 
in semifinale. 

Basket II gruppo Ferruzzi propone la riforma dell'Ai 

E Milano cerca la Coppa 
nel Final Four di Bologna 
La nuova Philip*, va alla ricerca dei vecchi trionfi. 
Stasera si giocano a Bologna le «Final Four» di Cop
pa Italia. Si comincia alle 18 con Libertas Livomo-
Glaxo Verona, mentre alle 20 Philips Milano-Sidis 
Reggio Emilia. Domani la finalissima. Ieri, intanto, 
incontro a Ravenna in gran segreto dei presidenti 
dei maggiori club di Al (Roma, Milano, Pesaro): il 
gruppo Ferruzzi propone una serie Al d'elite. 

M Tutto comincio in una 
calda giornata del luglio scor
so. Mike D'Antoni - jeans, ma
glietta e scarpe da tennis -
venne convocato nulla sede 
della Philips «Forse mi vorran
no dire che non servo più co
me giocatore...», pensò Mike. 
Infatti era cosi. Gianmario Ga
belli lo nomino nuovo allena
tore al posto di Casal.ni. Sul ta
volo delle> trattative c'era un 
contratto buono dal punto di 
vista economico anche se lon
tanissimo, come cifro, rispetto 
a quello di giocatore e una 
squadra tutta nuova, da rico
struire interamente^ Era l'ulti

mo scossone che Gabetti vole
va dare al mito della Milano in
vincibile degli anni Ottanta. 
Via Meneghln. Via Me Adoo, 
restava soltanto D'Antoni da si
stemare e quando Peterson 
declino l'offerta della Philips, il 
presidente penso subito al 
39enne play-maker. In 20 mi
nuti, Mike si traformo da vec
chio capitanò In giovane alle
natore, «Ok - spiega il tecnico 
della Philips - : Andò cosi, ma 
non si sono mai sentito una se
conda scelta. Accettai perchè 
ero convinto di fare bene an
che In panchina. Allora ero l'u
nico a pensarlo, ora sono' in 

' molti a darmi ragione». 
Nel guardaroba di D'Antoni, 

i jeans e le scarpe da tennis 
hanno lasciato spazio ad ele
ganti abiti scuri. E la sua Philips 
da brutto anatroccolo si è tra
sformata in cigno. «È una bella 
squadra, lo ammetto. Da que-
st estate stiamo lavorando per 
arrivare ai play-off in gran spol
vero. Ma m non vinciamo la 
Coppa Italia e ci stacchiamo in 
classifica dal Messaggero, sai 
le critiche...». Vincent e Me-
Quenn sono gli americani mi
ster-utilità: Rrva e Pittis la cop
pia italiana a cui lo stesso 
Gamba si Ispira per l'azzurro. 

- «Stasera contro la Sidis, doma
ni contro la vincente di Glaxo-

•• Livorno: vincere la coppa Italia 
è il nostro obiettivo, può anche 
salvare una stagione, ci si può 
accontentare», prova a dire 
D'Anioni cercando di mesco-

1 lare le. carte. Difficile però ac-
.< cettare questo ennesimo bluff 
1 del mago di Multens: la parola 

«accontentarsi» non è mai esi
stita nel suo vocabolario di 
giocatore. Come credergli 
adesso che fa l'allenatore? 

OLI. 

I soldi 
degli impianti 
restano 
in banca 

• • ROMA È stato il flore al
l'occhiello di ben tre ministri 
per il turismo e lo sport: Nicola 
Capria. Franco Carrara e Carlo 
Tognoli. Ora rischia di diventa
re un clamoroso fallimento. 
Stiamo parlando della legge 
per il finanziamento degli im
pianti sportivi. Comunemente 
conosciuta come «legge per i 
mondiali», perche nata con i fi
nanziamenti dei dodici stadi 
mondiali, prevedeva un inter
vento dello Sato di circa 2500 
miliardi, in tre anni, sottoforma 
di mutui alla Cassa Depositi e 
Prestiti per finanziare, appun
to, una rete di strutture sportive 
in tutte le dita italiane e per 
tutte le discipline sportive. 
Un'occasione storica si disse 
allora. Purtroppo, come hanno 
nlevato in un'interrogazione a 
Tognoli, i senatori del Pds (pri
mo firmatario Venanzio Noc
chi), dalle grandi speranze si 
rischia di passare rapidamente 
ad altrettante grandi delusioni. 
Infatti, mentre per i finanzia
menti della prima tranche (cir
ca 40 miliardi) le cose, se pure 
con pesanti ritardi, stanno an
dando abbastanza lisce (si ri
cordi, comunque, che sono 
pratiche che risalgono al 1987-
88), per le rimanenti sembra 
invece che si sia giunti ad una 
sorta di totale insabbiamento. 
È successo, infatti, che nessu
no dei mutui del 1989 è stato 
erogato per una sorta di bloc
co totale operato dalla Cassa 
Depositi e Prestiti, che ha con
gelato gli oftre mille miliardi 
previsti, lasciando i Comuni 
con un pugno di mosche in 
mano. Per quanto riguarda poi 
i 980 miliardi del terzo finan
ziamento, quello del 1990, la 
situazione e ancora più arre
trata. A quasi tic mesi dalla 
conclusione' dei lavori della 
commisione che ha operato le 
scelte degli impianti da finan
ziare, il ministro Tognoli non 
ha trovato ancora il tempo per 
emanare l'indispensabile de
creto attuativo, che sblocca il 
meccanismo legislativo. Sa
rebbe interessante sapere (i 
comunisti-Pds attendono una 
risposta alla loro interrogazio
ne) quali sono i motivi del n-
tardo, se di carattere burocrati
co o politico (dosaggio delle 
spartizioni). Di fronte a questa 
situazione, sta diventando inu
tile l'aver riottenuto il finanzia
mento della legge per il 92 di 
altri mille miliardi, se nemme
no i quattrini già stanziati, deli
berati e messi in bilancio sono 
stati erogati. 1 Comuni hanno 

§ia fatto sentire la loro voce. E 
uramente. 

I 
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Assoluti di sci 
Tomba bis: 
dopo il gigante 
vince lo speciale 

Un altro brodino, per Alberto Tomba (nella foto). lo sciato
re bolognese si è aggiudicato ieri ai campionati italiani di 
Racines (Bolzano) anche il titolo dello speciale Lunedi, lo 
ncordiamo, Tomba aveva vinto il gigante Una doppietta, 
quella del campione bolognese, che si verifica per il terzo 
anno consecutivo. «Queste due vittorie • ha detto Tomba -
sono molto importanti. Confermano il mio buon stato di for
ma e la voglia di vincere che ho sempre». Alberto si è poi sfo
gato' «Cari giornalisti, cosi non va. Si vive sempre dentro a 
una sauna: temperature bollenti quando vinco, doccia gela
la quando perdo. Manca il senso della misura Ho molti di
fetti, lo ammetto, ma dipingermi come uno scansafatiche è 
eccessivo. La venta è che per rendere al massimo devo alle
narmi bene senza rinchiudermi però sempre in ritiro' un 
Tomba robot non vincerà mai» Alberto domenica partirà 
con il resto della nazionale italiana per la Scandinavia, dove 
sono m programma tre gare di Coppa del Mondo. 

Toma in panchina dopo 
quattro anni' Gustavo Già-
gnoni e infatti da ien il nuo
vo allenatore della Cremo
nese Suhcnlra a Tarcisio 
Burgmch, esonerato ien dal
la società lombarda, insod
disfatta dall'altalena dei ri

sultati della squadra grigiorossa. La decisione, dopo la scon
fitta di Foggia, era nell'aria: ien la mossa decisiva. Il club 
lombardo na divulgato il solito comunicato di circostanza, 
nel quale viene specificato che l'awicendamentoestato de
ciso per «dare una scossa alla squadra». Giagnoni, si diceva, 
toma in pista dopo diversi anni di assenza. L'ultima avventu
ra da allenatore l'aveva vissuta a Cagliari, nel campionato 
86-87. Cinquantanove anni, sardo, Giagnoni ha anche alle
nato Torino, Roma, Pescara, Udinese e Mantova. 

La Cremonese 
esonera 
Burgnich 
Arriva Giagnoni 

Matthaeus 

[propone 
I cartellino 

«lilla» 

Un terzo cartellino, di colore 
lilla- 6 la proposta lanciata 
dall'interista Lothar Mat
thaeus in un'intervista nla-
sciata alla rivista «Quick». Se
condo il capitano della Ger-

'• mania campione del mon-
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ " ' " — " " • do, gli arbitri potrebbero 
usare questo inedito strumento per ammonire giocatori re
sponsabili di falli di lieve entità, rispetto a quelli per i quali è 
direttamente previsto il cartellino rosso. «C'è una bella diffe
renza fra il tenere per la maglia l'avversario e entrare da die
tro sulle caviglie», ha detto Matthaeus II tedesco ha pure 
suggerito che il giocatore ammonito con il cartellino lilla 
venga poi squalificato automaticamente per un turno. 

Riprende la marcia verso gli 
Europei di Svezia del 92. La 
Francia di Michel Platini 
ospita al «Parco dei Principi» 
la Spagna di Luisito Suarez. I 
padroni di casa sono a pun
teggio pieno, a quota sei, 
mentre gli spagnoli, battuti 

Europei'92 
Si giocano 
Francia-Spagna 
Portogallo-natta 

3-2 dalla Cecoslovacchia, non possono concedersi un altro 
passo falso. Gli uomini di Suarez occupano la seconda posi
zione del girone, insieme alla Cecoslovacchia: per entram
be, quattro punti in tre match. A Oporto. Invece, si giocherà 
Portogallo-Malto. I padroni di casa sono «targanvSporrirui Li
sbona (prossima rivale in Coppa Uefa del Bologna), ben 
cinque giocatori provengono dalla squadra biancoverde.tin 
solo obiettivo, per il Portogallo: vincere con molti gol di scar
to, per far valere la differenza reu nei confronti dell'altra 
grande del girone, i campioni uscenti dell'Olanda. 

Un altro interrogatone!, nel 
quadro dell'Inchiesta giudi
ziaria relativa al caso do
ping-Roma, condotta dal an
similo procuratore della Re
pubblica, Suverio Piro: oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è il turno di Paolo De Cre-
ammm•"•""""•••^•^•^•^•" scenzo. dlrettor egenerale 
del club giallorosso. La deposizione di De Crescenzo, che fa 
seguito a quelle del dottor Alicicco, del preparatore atletico 
Infusi e dei tecntc. Bianchi e il suo vice Casati, mira ad accer
tare chi ha indotto Carnevale e Peruzzi, ì due giocatori trova
ti positivi all'esame antidoping di Roma-Bari (23 settembre 
scorso) e squalificati per un anno, a fare uso del •Lipoptll». il 
farmaco contenente la «Fentermina», vale a dire la sostanza 
riscontrata nelle urine dei due atleti. 

Doping Roma 
Piro interroga 
oggi . 
De Crescenzo 

Pallone violento 
Condannati 
cinque tifosi 
veronesi 

I cinque tifosi veronesi arre
stati per gli incidenti verifica-
usi dopo la partita Verona-
Reggiana sono stati condan
nati ieri dal pretore di Vero
na. Gabriele Nigro. con rito 

- , direttissimo. A Simone Tura-
" • " ^ • " " • • ^ ^ ^ to, 18 anni, di Legnago; Ste
fano Leso, 22, e Massimiliano Gniani, 21, entrambi di Vwe-
rona è stata Inflitta una pena di otto mesi per resistenza ag
gravata. Giovanni Busti, 23 anni, e Vincenzo Allegri. 20, en
trambi di Colognola, sono stati invece condannati a sei-mesi 
per tentata violenza. Il pretore ha pure vietato ai cinque tifosi 
di recarsi alto stadio fino eri termine del campionato. 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rafaino. 18.45 Basket, Coppa Italia, 0.24 Pallanuoto, amichevole 

Italia-Francia. 
Rafctoe. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.1S Tg2 Lo sport. 
Raitre. 11.30 Hockey «u pista; 15.30 Atletica leggera, campionati 

italiani assoluti indoor, 18.45Tg3 Derby. 
Trac. 13 Sport news; 2220 Calcio, qualificazioni europee: Fran

cia-Spagna. 
Tele + 2.12.30 Antartica; 13.30 Obiettivo sci.15.30 Calcio inter

nazionale; 17.30 Eroi; 17.45 Campo base; 18.45 Wrestling 
spotllght; 19.30 Sportime: 20.15 Eroi; 20.30 Basket NBA: Los 
Angeles Lakers-PhoenlX Suns; 22.30 Calcio, qualificazionieu-, 
ropee- Francia-Spagna: 0 15 Calcio, amichevole Olanda-Ju
goslavia. 

Radioonc-Stereouno. 20.30 Calcio. Coppa Italia: Bologna-Na-. 
poli, Milan-Ban. Juventus-Roma. 

BREVISSIME 
Pallavolo. Stasera in Coppa Campioni, Philips Modena-Czesto-

chova e Maxicono-Cannes: Coppa Coppe: Monuchiari-Lenin-
grado. 

Vince Pagnln. Il ciclista italiano della «Lotus», ha vinto la prima 
tappa delia Vuelta Valenciana. 

Doping. Sul «caso-Klimova», la pattìnatrice sovietica medaglia 
d'oro ai Mondiali di Sofia e poi risultata «positiva» alle analisi 
antidoping, i dirigenti Urss hanno contestato il laboratono 
bulgaro dove si è svolto il tesL non è accreditato dal Ciò. 

Biathlon. Ai Mondiali di Lathi, l'italiano Zingerle si è piazzato 
quarto nella prova dei 10 km. 

Calcio-sorpresa. L'Aston Villa, la squadra di Pian, è stata battu
ta nella finale del torneo di Pechino per 3-1 dall' Hong Kong. 

Potetti et Costarica. L'ex terzino del Tonno, il 48enne Fabrizio 
Polettl, è il nuovo allenatore del Costarica. . 

Nazionale Una. Quattro amichevoli italiane per la squadra di 
Bishoevets : oggi (ore 15) ad Avellino; domani a FoggW!«e-
nerdl a Taranto e sabato a Brescia. <•,, 

Atletica leggera. Oggi iniziano a Genova gli assoluti indoor 
protagonisti fra gli italiani, Floris, Vaccan, Ottoz. Assenti Tilli, 
Panetta, Antico e Di Napoli. 
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